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Una vecchia ossessione ! Una battaglia contro la destra 


1 i OSTRUZIONISMO liberalmissino in atto a Mon- 
tecitorio ha bloccato a metà il dibattito sui casi di 
Sardegna. Ufficialmente non si conosce il pensiero 
del governo sugli arresti di due funzionari e di un 
brigadiere di P.S. Ma non è difficile capire che 
Taviani, fautore e organizzatore dello stato d’assedio 
di fatto realizzato in vaste zone deH’Isola, tende a 
spostare l’attenzione del paese in direzioni assai 
diverse dalla ricerca delle vere responsabilità. Non 
risulta che egli abbia impartito direttive per riportare 
l’azione della polizia nell’ambito della legalità; e se 
ora, quando si è saputo di scontri a fuoco simulati e 
di interrogatori intramezzati da litri di acqua salata, 
chiede un’inchiesta parlamentare, è bene evidente che 
vorrebbe limitarla ai fenomeni di criminalità a se 
presi, senza alcun esame del comportamento delle 
forze così vistosamente e inutilmente schierate. Ben 
venga l’inchiesta. Noi stessi la chiediamo, ma con 
diverse finalità, persuasi della necessità di andare a 
fondo delle cause politiche e sociali del banditismo 
e di adottare provvedimenti diretti al progresso civile 
ed economico e a salvaguardia delle libertà demo¬ 
cratiche. 

Sappiamo che Taviani non è solo. Il governo, tanto 
sollecito ad organizzare gli spettacolari sbarchi dei 
« baschi blu » è stato in questo stesso periodo total¬ 
mente inerte di fronte alle richieste di un diverso 
indirizzo della programmazione per la Sardegna; ha 
posto limiti gravi alla funzione delle partecipazioni 
statali; ha lasciato insoluti i difficili problemi dei 
rapporti politici fra gli organi regionali e il potere 
centrale. Perciò il governo lascia a Taviani ogni 
iniziativa. Ma Taviani ha altri sostenitori. La DC, 
abituata a governare grazie a continue mediazioni 
con l’alto ceto burocratico e poliziesco, non può accet¬ 
tare che venga oggi alla luce la rete di omertà in cui 
è invischiata da vent’anni. In prima fila, nel porre 
sotto accusa i magistrati sardi, si sono collocati alcuni 
ben noti dorotei di ferro. Accanto a loro, hanno preso 
posizione gli inguaribili teorici dello Stato forte, i 
pieds noirs di casa nostra, che pensano alla Sardegna 
come a una terra di confino, sede ideale di penitenziari 
e case di lavoro coatto: insomma, una semicolonia 
dove le garanzie costituzionali possono essere sempre 
sospese ad arbitrio di un prefetto o di un questore. 

« Si può ragionevolmente immaginare » — ha scritto 
il prof. Maranini sul Corriere di martedì — « che esista 
in Sardegna un grave disagio, dovuto alla non adegua¬ 
tezza di leggi fatte per un paese moderno quando 
devono essere applicate a zone molto arretrate ». 

I\ ON TUTTI I SARDI, sostiene il Maranini. possono 
considerarsi una piccola zona molto arretrata; ma 
in definitiva non ci sarebbe niente di male se si 
facessero delle leggi in base alle quali intere zone o 
province potrebbero essere assoggettate a un regime 
contrario alla Costituzione. E’ la vecchia ossessione 
delle classi conservatrici italiane, disposte ad accet¬ 
tare il mantenimento delle libertà civili e politiche 
solo fino a un certo punto; la stessa ossessione che 
ispirò Taviani a predisporre il suo famigerato pro¬ 
getto sulla P.S., che convalidava i più pesanti inter¬ 
venti polizieschi e rendeva possibile adottare lo stato 
d’assedio. Per quel progetto, Taviani, la DC e tutto 
il governo hanno già pagato un duro prezzo e si 
rendono perfettamente conto che sarebbe ormai im¬ 
possibile trasformarlo in una legge della Repubblica. 
Ma non hanno rinunziato, quando ciò rientri nella 
logica del potere, ad applicarne in pratica i principii. 
Proprio questo è accaduto in Sardegna, e da questa 
constatazione si deve partire se si vuole estirpare il 
banditismo con mezzi adeguati. 

Consideriamo perciò salutare e giusta la reazione 
dei magistrati italiani i quali, respingendo il velenoso 
attacco portato da tante parti, hanno voluto difen¬ 
dere, ad un tempo, la loro indipendenza e la legalità 
repubblicana. Ed è significativo che il Consìglio supe¬ 
riore della magistratura abbia dovuto dare espres¬ 
sione a questa volontà, votando un ordine del giorno 
che condanna le richieste di una limitazione dell’indi¬ 
pendenza dei giudici come ingiustificate sul piano dei 
fatti e pericolose per la democrazia e la libertà. 

J L VERO PROBLEMA da risolvere non è l’« armo¬ 
nizzazione» fra i compiti della polizia e quelli del 
magistrato, bensì quello della vera e piena attuazione 
delle garanzie di libertà per tutti i cittadini e in tutta 
Italia. La tragedia della Sardegna non è la conse¬ 
guenza di un difetto della Costituzione: è invece la 
prova dell’opposto, sia sul piano istituzionale che su 
quello economico-sociale. Non si combatte la crimi¬ 
nalità senza un rapporto diverso fra potere centrale 
e potere locale, fra Stato e cittadino: non si vince la 
battaglia contro i banditi sardi, i mafiosi siciliani e 
i terroristi in Alto Adige, se non si realizza, con metodo 
e finalità democratici, un rapporto di collaborazione 
con le popolazioni di quelle regioni. Qui è il nodo da 
sciogliere, qui si misurano le ventennali responsabilità 
della DC e il misero epilogo della gestione del governo 
Moro e dei suoi ministri. 

Edoardo Pema 
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iscorso del Presidente del Senato 


Nuove rivelazioni dell'» Astrolabio » 

Rapporto 
della CIA 
sui circoli 
militari 

Nel 1962-63 i capi dell'esercito si preparavano 
per il momento «in cui sarà necessario un 
attivo intervento » — il governo e la NATO 


Sulle richieste di una inchie¬ 
sta parlamentare che faccia lu¬ 
ce sul funzionamento del SIFAR 
(attualmente SID: Servizio in¬ 
formazioni difesa) e su quelle 
che il ministro Tremelloni chia¬ 
mò le sue « deviazioni ». il go¬ 
verno continua a tacere. Tace 
Andreotti, che è stato indicato 
in un documento dello spionag¬ 
gio americano pubblicato la 
scorsa settimana dall’AsIrola- 
bio come l'uomo che ha contrat¬ 
tato con funzionari della CIA 
il miglioramento del servizio 
sul piano della generalizzazio¬ 
ne e della sistematicità delia 
schedatura politica: e tace d 
vicepresidente del Consiglio Men¬ 
ni. che pure, nei mesi scorsi, 
ha avuto modo di fare molte 
gravi ammissioni sul « caso » 
SIFAR- Perchè? Per quali ra¬ 
gioni anche YAvanti!, che ebbe 
modo di dare spazio a queste 
questioni, si chiude nel silen¬ 
zio, lasciando senza eco gli in¬ 
terrogativi del sen. Parrt? 

Questa spessa cortina di si¬ 
lenzio non fa che stimolare i 
fautori dell'inchiesta parlamen¬ 
tare a fare nuove pressioni, a 
chiedere di andare a fondo. 
Tanto più che le più recenti 
rivelazioni non fanno che con¬ 
fermare i loro dubbi e le loro 
preoccupazioni. Proprio ieri è 
uscito nelle edicole l’ultimo nu¬ 
mero dell'Astrolabio con un arti¬ 
colo di Parri che aggiunge a 
Ciò che già si sapeva altri gravi 
elementi dello scandalo. Parri 
pubblica il brano di un secondo 
rapporto della CIA (Central In¬ 
telligence Agency). che si rife¬ 
risce agli anni l962-'63. cioè al 
periodo immediatamente prece¬ 
dente a quello (luglio 1964) in 
cui. mentre era presidente della 
Repubblica il sen. Antonio Se¬ 
gni e il generale Giovanni De 
Lorenzo, ex capo del SIFAR, 
comandava i carabinieri, venne 
messo m atto il tentativo auto¬ 
ritario che Menni definì più tardi 
di «scavalcamento* del Par¬ 
lamento. Secondo il rapporto del 
quale dà notizia Parri. in quel 
periodo le forze armate si pre¬ 
paravano apparentemente per il 
momento « m cui sarà necessa¬ 
rio un intervento attivo dei mi¬ 
litari » (ecco l’intera frase nel 
testo originale: « In conclusion. 
mention should be made of thè 
faci that thè Army is criticai of 
(Segue in ultima pagina) 


Per 30 milioni 
i banditi hanno 
liberato Deriu 



A piede libero 
il poliziotto 
Elio Juliano 
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Lotte per il posto di lavoro, i ritmi, gli organici 


OCCUPATA LA PIAGGIO DISCSTRI 

Primo sciopero unitario al Marzotto di Vicenza contro le sospensioni 


1 lavoratori hanno occupa 
to ieri la « Rinaldo Piaggio >. 
una fabbrica di materiale ro¬ 
tabile di Sestn Ponente. L’ing. 
Piaggio, sordo alle esortazioni 
delle organizzazioni sindacali 
che lo avevano invitato ad af¬ 
frontare serenamente una trat¬ 
tativa per superare la crisi 
aziendale con l'obiettivo di sal¬ 
vaguardare 1 livelli di occupa¬ 
tone e di rilanciare, con un 
preciso programma di investi¬ 
menti e di produzione, Pattivi- 
tè della fabbrica, ha tatto pre¬ 


cipitare la situazione facendo 
affiggere in portineria gli elen¬ 
chi di 25 impiegati licenziati e 
di 130 operai sospesi a zero ore 
settimanali. Il gesto irresponsa¬ 
bile e provocatone ha sbarra¬ 
to la porta ad ogni possibilità 
di dialogo e di superamento del 
la crisi. Di qui la reazione dei 
lavoratori che hanno iniziato 
immediatamente l’occupazione 
della fabbrica, forti dell'appog¬ 
gio dei metalmeccanici e dei 
cittadini sestresi. Queir appog¬ 
gio che anche stamane si i ma¬ 


nifestato in concreto con uno 
sciopero compattissimo di due 
ore attuato in tutte le fabbri¬ 
che metalmeccaniche delia zo¬ 
na. fra cui l’Ansai do San Gior¬ 
gio - Compagnia Generale (As- 
Gen). il cantiere navale del- 
ITtalcantieri, la Fonderia di 
Multedo, la Marconi, la Torring- 
ton, la Nuova San Giorgio e la 
stessa Piaggia 
A Valdagno intanto la prima 
delle due giornate di adopero 
nel complesso Marzotto ha avu¬ 


to un’adesione compatta e com¬ 
battiva da parte dei 5.500 di¬ 
pendenti. L'astensione è stata 
pressoché totale. E* cosi inizia¬ 
ta la lotta unitaria, proclamata 
dalla CGIL, dalla CISL e dalla 
UIL contro i tre « no » opposti 
da Marzotto alle richieste dei 
lavoratori: ritiro delle sospen¬ 
sioni già decretate, blocco di 
ogni ulteriore sospensione, con¬ 
trattazione sindacale della t sa¬ 
turazione» del tempi e dei ca¬ 
richi di lavora 


Una dichiarazione di Ta¬ 
viani che accenna alle 
elezioni anticipate rivela 
l’Imbarazzo e le difficol¬ 
tà nella DC - Commen¬ 
to del compagno Ingrao 

Quarto giorno di riunioni 
ininterrotte alla Camera. 
L’ostruzionismo delle destre 
contro la legge elettorale re¬ 
gionale continua a rubare 
una quantità enorme di tem¬ 
po e a bloccare tutta la mac¬ 
china legislativa. 

Cade in questa situazio¬ 
ne una dichiarazione che 
il ministro degli interni Ta¬ 
viani ha reso ieri ai giorna¬ 
listi: « L’attuale ostruzioni¬ 
smo parlamentare è privo 
di qualsiasi logica democra¬ 
tica. Io ritengo — ha aggiun¬ 
to Taviani — che gli antire¬ 
gionalisti siano nel paese in 
minoranza. I liberali ed i 
conservatori che li sostengo¬ 
no sembrano invece credere 
che la maggioranza la pensi 
come loro. E allora perchè 
hanno tanto accanitamente 
osteggiato la legge sul re¬ 
ferendum? Avrebbero potu¬ 
to chiedere il referendum 
per l’abrogazione della legge 
Sceiba che istituisce le re¬ 
gioni a statuto ordinario. In¬ 
vece la posizione dei libera¬ 
li e dei conservatori che li 
sostengono è chiusa e cie¬ 
ca: contro le regioni e con¬ 
tro il referendum. E’ stato 
anche detto che il nodo po¬ 
trebbe sciogliersi anticipan¬ 
do le elezioni generali. Va 
doverosamente rilevato che 
si tratta, a questo proposito, 
di decisioni che non spetta¬ 
no ai partiti. E’ comunque 
ovvio che non si risolvereb¬ 
be nulla perchè il problema 
si porrebbe all’indomani del¬ 
le elezioni negli stessi ter¬ 
mini di oggi ». 

Ha colpito in questa di¬ 
chiarazione il riferimento di 
Taviani alla eventualità, di 
una anticipazione delle ele¬ 
zioni politiche generali. Chi 
propende per uno sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere? Esponenti del gover¬ 
no e della maggioranza non 
si sono mai ufficialmente pro¬ 
nunciati in questo senso. Ma 
non si deve dimenticare che 
la DC e la compagine go¬ 
vernativa stanno passando 
giorni assai più difficili di 
quanto non diano a vedere. 

Per cominciare, già sulla 
questione delle regioni la 
DC è tutt’altro che unita. 
La DC, poi, viaggia verso il 
congresso con una grande 
confusione all’interno. Cor¬ 
reva voce nei giorni scorsi 
che Moro intendesse appro¬ 
fittare della insistente pole¬ 
mica di La Malfa contro Fan- 
fani per provocare una chia¬ 
rificazione nel governo e ot¬ 
tenere nel frattempo un rin¬ 
vio del congresso di Mila¬ 
no. A questa ipotesi oggi se 
ne affianca un’altra. Sareb¬ 
bero proprio i dorotei. Pic¬ 
coli in testa, a voler evita¬ 
re per ora lo scabroso ap¬ 
puntamento milanese. Il 
congresso non si preannun¬ 
cia affatto come quel pastic¬ 
cio « trionfalistico » che vo¬ 
leva Rumor. Anzi, si sono 
manifestate in questo perio¬ 
do tutta una serie di spinte 
e tentazioni centrifughe: la 
mozione Zaccagnini-sinistre 
emiliane; la defezione di 
Taviani; i morotei di Pado¬ 
va che si scindono in due li¬ 
ste una delle quali guidata 
da Gui eoe. Di qui le forti 
preoccupazioni del tandem 
Rumor-Piccoli e il tentativo 
di prendere tempo per ricu¬ 
cire gli strappi nella mag¬ 
gioranza del partito. Da que¬ 
sto punto di vista un even¬ 
tuale rinvio del congresso 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi la marcia dei centomila contro la guerra 


PARACADUTISTI ARMATI 
INTORNO AL PENTAGONO 

I reparti trasportati di urgenza con un ponte aereo a Washington 
Violenti corpo a corpo tra polizia e studenti in varie città USA 


PORTLAND (Oregon) — « Non vogliamo andare all'Inferno > gridano gli studenti di Portland, che sì sono fatti incatenare 
all'ingresso dell'ufficio leva per protestare contro la guerra nel Vietnam. I giovani hanno accanitamente resistito agli sforzi della 
polizia per rimuovere il blocco 
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WASHINGTON — Reparti di paracadutisti dell'82. divisione afflu iscono da Fort Bragg nella capitale federale per dar man forte 
alla polizia, in vista della « marcia dei centomila » contro la guerra ne! Vietnam 


Inizia la settimana mondiale per la pace e la libertà del Vietnam 

L'Italia manifesta 
con l'«altra America» 

Oggi un appello degli studenti americani residenti in 
Italia - Domani sera le « veglie » a Palermo e Genova 


Centinaia sono le manifesta¬ 
zioni che nei grandi e piccoli 
centri del nostro paese, con vi¬ 
gore unitario, si accompagnano 
in questi giorni alle grandi ma¬ 
nifestazioni che si svolgono ne 
gli USA contro l'escalation e 
per la pace e la libertà del Viet¬ 
nam. Come è noto negli USA 
la settimana per la pace con- 


Comunicato 
dell'ufficio 
di segreteria 
del PCI 

I deputali del PCI, impe¬ 
gnati netta battaglia in cor¬ 
so alla Camera per l'ap¬ 
provazione della legge elet¬ 
torale regionale, non potran¬ 
no Intervenire — corno pre¬ 
visto — alle manifestazioni 
in programma per la fine di 
questa settimana. Tutte le 
organizzazioni del Partito 
sono Invitate a illustrare a 
valorizzare la battaglia del 
Gruppo parlamentare comu¬ 
nista a a sostenerla attiva¬ 
mente nel Paese. 

L'ufficio di Segreteria 
del PCI 


fluirà in una grande marcia per 
le vie di Washington. Meiie 
stesse ore. da un capo all'altro 
delia penisola si svolgeranno 
comizi, cortei, veglie, marce del 
la pace e altre importanti ini¬ 
ziative. Intanto fra te nuove, 
significative adesioni pervenute 
al comitato nazionale va segna¬ 
lata quella de! Movimento dei 
Socialisti Autonomi, che in un 
appello invita i propri aderenti 
a partecipare alle manifesta¬ 
zioni. 

A Roma un gruppo di studenti 
del Centro americano di studi 
classici e di altre Università 
statunitensi, che si trovano in 
Italia per ragioni di studio ma¬ 
nifesteranno i loro sentimenti di 
pace, idealmente uniti ai loro 
compatrioti, consegnando all'am¬ 
basciata statunitense una petizio¬ 
ne indirizzata al presidente John¬ 
son. Eccone il testo: 

« Siamo professori e studenti 
americani che durante gli ulti¬ 
mi tre anni abbiamo cercato, 
senza riuscirvi, di capire la 
guerra nel Vietnam e di tro 
vare ad essa una giustificazione. 
In questi tre anni abbiamo inol¬ 
tre assistito eoo ansia crescen¬ 
te. alla violazione di ogni sen¬ 
so morale manifestata dal no¬ 
stro governo, sia continuando la 
guerra, sìa eoo F atteggia mento 
adottato verso coloro che, nel 
nostro paese, si oppongono ad 
.essa. Solidali con le migliaia di 
americani che oggi esprimono la 


loro protesta con la marcia di 
Washington, portiamo a Lei, 
Presidente Johnson, questa pe¬ 
tizione per chiedere l'immedia¬ 
ta e incondizionata cessazione 
dei bombardamenti sui Vietnam 
e un sincero impegno volto a 
restituire la pace al popolo viet¬ 
namita non portando alle estre¬ 
me conseguenze una guerra ca¬ 
tastrofica. ma intavolando nego¬ 
ziati ». 

A Torino da questo pomerig¬ 
gio la città sarà picchettata da 
operai, donne, giovani che di- 
stnbuiranno materiale d’infor¬ 
mazione e raccoglieranno firme 
per la pace. 

A Mantova pure questa sera 
si svolgerà una grande «Veglia 
delta pace ». Alia manifestazio¬ 
ne di questa sera a Palermo 
hanno aderito PCI. PSIUP, i 
giovani socialisti. i'Unione go¬ 
liardica. LUDI. LAMPI e la 
Camera dej lavoro. Anche Gè- 
nova questa sera vivrà momenti 
di intensa mobilitazione per la 
pace. Un collegamento telefoni¬ 
co speciale unirà i manifestanti 
liguri a quelli di grandi città 
americane impegnati in analoghe 
manifesta zionL 

Domani a Marza botto, nella 
cor nice delie manifestazioni per 
il XXTTl anniversario della stra¬ 
ge nazista avrà luogo una im¬ 
ponente «Marcia della pace» 
alla quale parteciperanno dele¬ 
gazioni da tutte le province emi. 
liane e romagnole. 


WASHINGTON, 20. 

Alla vigilia della c marcia * 
contro !a guerra nella capi¬ 
tale federale, il presidente 
Johnson e i suoi collaboratori 
hanno già ileciso non soltanto 
che la situazione esige Taf- 
flusso in forze di reparti del¬ 
l’esercito. per presidiare la 
Casa Bianca, il Dipartimen¬ 
to di Stato e il Pentagono, 
ma anche che essa esige una 
forza doppia di quella pre 
ventivata. Seimila paracadu¬ 
tisti dell’82. divisione aviotra¬ 
sportata hanno cominciato ad 
arrivare in città dalla loro 
base di Fort Bragg, con un 
ponte aereo, aggiungendosi ai 
quattromila tra poliziotti e mi¬ 
liti della « guardia nazionale » 
mobilitati per l'occasione. 
Sbarramenti di filo spinato 
sono stati eretti attorno alle 
sedi governative. 

Uno solo dei gruppi organiz¬ 
zatori della marcia, il Comita¬ 
to di mobilitazione per porre 
termine alla guerra nel Viet¬ 
nam. ha avuto il permesso di 
manifestare e misure draco¬ 
niane sono state minacciate 
contro quei dimostranti che 
ricorrano a forme di Unta 
« radicali ». c Bisogna che i 
manifestanti abbiano chiaro in 
mente che non saranno tol¬ 
lerate illegalità » ha dichiarato 
il vice-procuratore generale. 
Christopher. 

Dave Dellinger, presidente 
del Comitato di mobilitazione 
per porre termine alla guer¬ 
ra, ha dichiarato ad esem¬ 
pio che il suo gruppo consi¬ 
dera « anticostituzionali » e 
« lesive » dei nostri fondamen¬ 
tali diritti democratici, come 
il nostro diritto di riunione e 
di manifestazione, le restri¬ 
zioni indicate nel permesso ri¬ 
cevuto. «Noi — ha sottolinea¬ 
to Dellinger — intendiamo im¬ 
pegnarci in atti di disobbe¬ 
dienza civile che possono an¬ 
dare al di là dei limiti dal 
permesso ». Ob bi e ttin > oan- 

(Segue ìm ultima pmglmm) 
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TEMI- 


ET 


DEL GIORNO. 


Cinquemila 

autodisdelie 

C INQUEMILA fjmiglie di 
mezzadri, 7-8 mila lavora¬ 
tori, lasciano quest’anno i po¬ 
deri nella sola Toscana. Gran 
parte di essi si « autodisdetta- 
no », cosi si dice, cioè se ne 
vanno «< volontariamente ». Ma 
cos’è che li spinge a licenziarsi 
in quest’anno di grazia 1967, 
quarto dell’era del centro-sini¬ 
stra, anno che vede 820 mila 
persone in grado di lavorare 
neiragricolrura costrette alla sot¬ 
toccupazione permanente? Non 
certo prospettive di lavoro nel¬ 
l’industria, die oggi respinge 
persino diplomati e laureati. 
Che cosa allora? Sarebbe inte¬ 
ressante saperlo con precisione, 
attraverso un’inchiesta, ma chi 
ha seguito le cronache dei tre 
anni che ci stanno alle spalle 
(gli anni in cui si doveva ap¬ 
plicare una legge che si procla¬ 
mava rinnovatrice) può già da¬ 
re una risposta. La si ricava 
dalle centinaia di condanne su¬ 
bite in tribunale; dal rifiuto di 
eseguire miglioramenti e acqui¬ 
sti di macchine che la proprietà 
oppone quasi sempre alle pro¬ 
poste dei mezzadri; dal misero 
reddito di 800-1000 lire giorna¬ 
liere accertato da una nostra in¬ 
chiesta della primavera scorsa. 

C’è un'altra causa; proprio 
ieri si è avuta notizia che a 
Chieti, in località San Salvo, la 
proprietà ha disdettato 200 
mezzadri « per eseguire delle 
trasformazioni ». In questo ca¬ 
so, secondo i legislatori del cen 
tro-sinistra, il mezzadro dovreb¬ 
be rimanere indifeso, rassegnar¬ 
si e andarsene; cosa che a 
Chìeil comunque non avverrà 
perchè già si sta preparando 
un'adeguata risposta politica e 
sindacale. C’è poca differenza, 
tuttavia, almeno nel risultati e 
nelle conseguenze, fra questo 
tipo di « cacciata » e quella si¬ 
lenziosa che costringe 1 mezza¬ 
dri all’autolicenziamento. In 
ambedue I casi c’è un padrone 
che se ne infischia delle garan¬ 
zie della Costituzione, si chia 
mino essi «diritto al lavoro ». 
oppure « funzione sociale della 
proprietà ». In ambedue 1 casi 
si mandano allo sbaraglio, ul 
mercato delle braccia, migliaia 
di lavoratori che una specializ¬ 
zazione lavorativa ce l’hanno 
(. la perdono): quella agrìcola. 
In ambedue i casi — e lo ram¬ 
mentiamo a quanti si interes¬ 
sano più dei prodotti che degli 
uomini, più della vacca che del 
mezzadro — ci sono altre mi¬ 
gliaia di ettari condannati alla 
degradazione; una degradazione 
che partorisce frutti funesti in 
fatto di equilibrio idrogeolo¬ 
gico. Costringere i mezzadri ad 
andarsene con una sentenza, 
oppure con la miseria c le ves¬ 
sazioni quotidiane, non fa dav¬ 
vero gran differenza; giu- *■ 
mente i lavoratori mettono oggi 
sotto accusa la politica agraria 
del centro-sinistra che è all’ori¬ 
gine di ambedue queste situa¬ 
zioni e inaspriscono le proteste. 

Renzo Stefanelli 


Una lezione 
al governo 

L I RICORDIAMO I nove¬ 
cento della Cobianchi di 
Omegna calati fino a Roma la 
estate scorsa, coi cartelli delle 
loro rivendicazioni, con le pro¬ 
poste per la salvezza dell'azien¬ 
da definita un « cadavere » dai 
padroni della Edison, di fronte 
a Montecitorio e a Palazzo Chi¬ 
gi. Ricordiamo che allora il vi¬ 
cepresidente del Consiglio Nen- 
ni per rincuorarli non seppe 
dire altro che anche in Svezia 
ai licenziava, che la Edison era 
troppo potente perchè il gover¬ 
no potesse influire su di essa, 
che TIRI non era intenzionato 
alla conduzione ddl’azienda, 
vecchia e fuori mano, lassù nel¬ 
l'alto Novarese, in quella Ome¬ 
gna « culla della Resistenza »; 
in quella zona dove ci fu la 
repubblica partigiana dell’Os- 
aola. 

Ora è tempo di cose nuove, 
di profitto, di concentramenti, 
di ristrutturazioni e quelle fab¬ 
briche allora salvale dai parti¬ 
giani non' servono più. 

Ma la lotta intelligente di 
oltre un anno e mezzo dei la¬ 
voratori, le proposte serie sul 
piano tecnico, la democrazia 
reale delle innumerevoli assem¬ 
blee di lavoratori, la solidarietà 
di tutta la cittadinanza, dai co¬ 
munisti. reali protagonisti della 
lotta, al parroco, hanno fatto sì 
che, malgrado il disimpegno 
della Edison, e del governo di 
centrosinistra, quel « cadavere * 
risuscitasse. Alla Cobianchi su¬ 
bentrava un industriale privato 
che gradualmente metteva in 
funzione gli impianti, con nuo¬ 
ve riassunzioni naturalmente 
fatte con « attenzione ». Dei 
cinque membri della Commis¬ 
sione interna ad esempio, solo 
uno veniva rioccupato; ma quei 
lavoratori sono veramente duri, 
«ono rimasti allo spirito parti¬ 
giano di oltre venti a- .: fa, 
non si sono accorri che oggi si 
sta bene; che * siamo tutti ; : ù 
liberi » e, ingrati, verso il cen¬ 
trosinistra, che U ha liberati, 
chiamati alle urne in questi 
giorni per reiezione della nuova 
Commissione interna hanno vo¬ 
tato ancora all’88^ per il sin¬ 
dacato di classe. 

La CISL, che aveva tenten¬ 
nato non è più rappresentata e 
giustamente commenta la sezio¬ 
ne comunista di Omegna rivol¬ 
gendosi ai lavoratori della ez 
Cobianchi: « A tutti i compagni 
che hanno condotto la gloriosa 
lotta per la salvezza della vo¬ 
stra fabbrica e che la discrimi¬ 
nazione padronale ha voluto 
colpire, questo che avete dato 
è il più ambito dei riconosci- 
■enti ». 

Pasquale Maulini 


Dopo aver manifestato 
i suoi dissensi 

• • j • 

Noto esponente della 

D.C. lascia 
il partito a Reggio E. 


Un servizio che potrebbe salvare migliaia di vite 


Partita la 
delegazione algerina 


città sema Comunicato 


A Roma al Teatro Eliseo 

Domani rincontro 
del PCI con i ceti 
medi commerciali 

li dibattito sulle proposte per una riforma demo¬ 
cratica della distribuzione e una nuova politica 
nel settore sarà concluso dal compagno Longo 

Si svolgerà domani a Roma — al Ridotto dell’Eliseo, via 
Nazionale — rincontro promosso dalla Direzione del PCI 
con rappresentanti dei ceti medi commerciali. Vi parteci¬ 
peranno delegazioni di ogni regione e delle principali città. 

Il tema del convegno è 11 seguente: « Proposte per una rifor¬ 
ma democratica della distribuzione e una nuova politica 
verso i ceti medi commerciali ». La relazione introduttiva 
sarà svolta dalla compagna Adriana Seroni del Comitato 
centrale. Le conclusioni del dibattito saranno tratte dal 
compagno on. Luigi Longo segretario generale del PCI. 

Dichiarazioni di Donat Cattin al Senafo 

Sarà vantaggioso 

per l'Italia 
il metano sovietico 

In cambio esporteremmo macchine e mate¬ 
riali « Già speso 1 miliardo e 333 milioni 
per la propaganda del codice postale 


Le trattative tra l’ENl e 
l’URSS per l’importazione di 
metano sovietico offrono all’Ita¬ 
lia unu «occasione vantaggio¬ 
sa » per assicurare tempestiva¬ 
mente al nostro paese una forte 
disponibilità di gas naturale. 
Cosi ha dichiarato al Senato, 
rispondendo ad un’interrogazio¬ 
ne. il sottosegretario alle Par¬ 
tecipazioni statali Donat Cat¬ 
tin. 


Per il deficit 
delle mutue 

Incontro 
CGIL CISL UIL 
con il ministro 
Bosco 

Dichiaraziono di Rovori 

I rappresentanti delle tre con¬ 
federazioni del lavoro (CGIL. 
CISL e UIL) si sono incontrati 
ieri con il ministro del lavoro. 
Bosco, che ha esposto le lince 
delle decisioni governative con¬ 
cernenti la situazione deficitaria 
degli enti mutualistici. In so¬ 
stanza si prevede un intervento 
dello Stato per sanare il deficit 
a tutto il 1967, nonché alcune 
misure di carattere immediato 
tese da una parte a contenere 
le speculazioni dell’industria far¬ 
maceutica e. dall’altra, a rea¬ 
lizzare un minimo di coordina¬ 
mento tra mutue e ospedali. 

II responsabile dell'ufficio si¬ 
curezza sociale della CGIL. Ar¬ 
mando Roveri, ha dichiarato che 
le tre Confederazioni, pur con¬ 
cordando sulla esigenza di un 
intervento straordinario dello 
Stato, hanno posto in evidenza 
« che quel che si impone è un 
serio, approfondito esame dei 
problemi di fondo nel campo 
della protezione sanitaria * e che 
« per superare I limiti d.-Ua po¬ 
litica del passato si impone, sia 
pure con le necessarie gradua¬ 
lità. un’azione programmata e 
coerente con l'obiettivo finale 
perseguito*. Roveri ha aggiunto 
che « su questa esigenza è sem¬ 
brato vi fosse un accordo ge¬ 
nerale tanto che sì è previsto 
di dedicare una prossima riu¬ 
nione all'esame dei problemi 
che questa esigenza pone ». 

Una analoga dichiarazione è 
stata rilasciata dal segretario 
aggiunto della CISL, sen. Coppo. 


L’URSS — ha aggiunto Do¬ 
nat Cattin — promuovendo la 
esportazione delle sue ingentis¬ 
sime riserve dì metano è inte¬ 
ressata a praticare condizioni 
favorevoli. Dalle trattative è 
emersa la possibilità di realiz¬ 
zare un programma a lunga 
scadenza di importazione del 
gas. che nel primi anni ver¬ 
rebbe compensato mediante la 
fornitura di macchine ed altri 
materiali. La soluzione in fase 
di studio prevede che dalla 
Ucraina il metano venga tra¬ 
sportato al confine Italiano at¬ 
traverso la Cecoslovacchia e 
l’Austria. Questi due paesi In¬ 
tenderebbero eseguire gli inve¬ 
stimenti relativi al gasdotto sul 
proprio territorio, provvedendo 
alla costruzione e alla gestione 
dei tronchi rispettivi. Le forme 
di pagamento (con fornitura di 
materiali), la partecipazione 
della Cecoslovacchia. dell'Au¬ 
stria e della Francia (che pre¬ 
leverebbe sensibili quantitativi 
di gas dall’estremità occidenta¬ 
le della rete italiana) permet¬ 
tono — ha detto Donat Cattin 
— di accelerare fi programma 
e di ridurre fortemente la par¬ 
tecipazione finanziaria italiana. 

Di metanodotti ieri al Senato 
si è parlato anche in una 
chiave completamente diversa. 
Sono già in corso lavori per 
costruire grossi depositi di gas 
sul golfo di Panigaglia (La 
Spezia), inserito per questo 
motivo nella mostra « Italia da 
salvare » aperta a Roma. Il 
governo dice che non vi erano 
soluzioni alternative e che si 
cercherà di recar il minor dan¬ 
no possibile al paesaggio. Tra 
l'altro si promette, senz’ombra 
di ironia, che i serbatoi saran¬ 
no dipinti di verde! 

Rispondendo ad un’interroga. 
rione del compagno FRAN’CA- 
VILLA (PCI) il sottosegretario 
Mazza ha detto che per la 
propaganda e la diffusione del 
nuovo codice postale sono Mati 
stanziati I miliardo e 800 mi¬ 
lioni. di cui 1 miliardo e 333 
milioni già spesi. Un bell’af¬ 
fare per le società che si sono 
aggiudicate la fornitura a li¬ 
citazione privata. Secondo il 
sottosegretario il Poligrafico del¬ 
lo Stato avrebbe invece « deci!* 

1 nato l'incarico ». Comunque, se¬ 
condo Mazza, «circa 1*8096 del¬ 
l'utenza italiana si serve già 
del nuovo codice ». Il compa¬ 
gno Fmncavilla ha messo in 
dubbio tale cifra criticando il 
sistema adottato. Il « numero- 
chiave» è a cinque cifre, un 
record rispetto ai paesi che 
hanno un simile sistema. 

f. i. 


I comizi del partito 


OGGI 

MELDOLA: Occhetto; PISA; 
Clini; VIAREGGIO: Dtiogu. 

DOMANI 

ROMA: tango e Berlinguer; 
CALATI HA (tacce): Ralchlin; 
RIMINI : Occhetto; FOIANO 
VAL CHIANA; Terracini; CA- 
STIGLION FIORENTINO: Ter¬ 
racini; RONCOFREDOO (Fol¬ 
li): Flamigni; $. MARCELLO 
P.; Filippini; PORTOMAGGIO¬ 
RE: Modica; TORRE DEI 
PASSERI (Pa) : Massaratti; 
PREDAPPIO ALTO: RoffL 

LUNEDI' 

CESENA: Occhatto; POTEN¬ 
ZA: Confartnza «l'organizzazio¬ 
ne, Cassutta. 

Assembleo provinciali dal se¬ 


gretari di saziona — par la cam¬ 
pagna di tessaramanto • prose¬ 
litismo — che si terranno oggi 
a domani: 

CATANIA: La Miccia; GROS¬ 
SETO : G. Paletta; AOSTA : 
D'Amico; ROVIGO : Calasse; 
FERRARA: Flamigni; VERO¬ 
NA : Marangoni; BRESCIA : 
Terraroll; MASSA CARRARA : 
Malvazz); PISTOIA: Lusvardl; 
ANCONA : Angelini; A SCOLI 
P.: Cappelloni; FERMO: Clofl; 
MACERATA: Galli; FOGGIA : 
Celajannl; REGGIO CALABRIA: 
Sciavo; SCI ACCA: M. Russo; 
BOLZANO: Vlslntln; BELLU¬ 
NO: Papalla; PESCARA: Bri¬ 
ni: CHIETI: Galloni; TERA¬ 
MO: Gravano; AQUILA: Capo- 
Manco. 


E’ il professor Vignali, 
consigliere municipale, 
già dirigente dei gruppi 
giovanili - Attesa una 
sua dichiarazione in Con¬ 
siglio Comunale 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILIA, 20. 

Il prof. Adriano Vignali, 
consigliere comunale del ca¬ 
poluogo, qualificato esponente 
per diversi anni dei gruppi 
giovanili cattolici regionali, è 
uscito dalla DC. 

La notizia — sicuramente de¬ 
stinata, data la notorietà del 
personaggio, a sollevare molte 
polemiche e discussioni — è 
apparsa stamane su alcuni or¬ 
gani di stampa locali ed è ra¬ 
pidamente circolata negli am¬ 
bienti cittadini, anche perchè 
riportata con molta ricchezza 
di particolari. 

Da Informazioni raccolte 
presso il Municipio, risulta 
che il prof. Vignali ha indi¬ 
rizzato al sindaco, avvocato 
Bonazzl, una lettera In cui, 
dopo aver informato il primo 
cittadino della propria decisio¬ 
ne di uscire dalla DG. chiede 
di poter fare In Consiglio Co¬ 
munale una pubblica dichiara¬ 
zione, per motivare il suo at¬ 
teggiamento e per spiegare in 
quale posizione intende collo¬ 
carsi airintemo del consesso. 

Il prof. Vignali, laureatosi 
in filosofia presso l'Università 
Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano, proviene da una fami¬ 
glia operala e ha Incomincia¬ 
to giovanissimo a svolgere at¬ 
tività politica nella DC e in 
altre organizzazioni di ispira¬ 
zione cattolica. Dal 1963 all’ini- 
zlo del 65 diresse 1 gruppi gio¬ 
vanili provinciali JWla DC e 
dal novembre del ’64 è consi¬ 
gliere comunale del capoluogo 
per lo stesso partito. 

AH’intemo della DC si è 
sempre collocato su posizioni 
di sinistra, manifestando spes¬ 
so apertamente il suo dissenso 
con la linea moderata del par¬ 
tito. Più volte anche il nostro 
giornale ha avuto modo di oc¬ 
cuparsi dei duri scontri che 
egli ha avuto coi dirigenti del 
suo partito, anche in sede di 
Consiglio Comunale, special- 
mente in relazione al problemi 
della pace, della scuola, della 
autonomia degli Enti Locali, 
del lavoro, ecc. 

Proprio alcuni giorni or so¬ 
no Vignali era intervenuto, in 
maniera estremamente preci¬ 
sa, alla grande manifestazione 
popolare per la morte di 
« Che » Guevara (svoltasi nel¬ 
la nostra città, con la parte¬ 
cipazione di tutte le forze anti¬ 
fasciste) collocandosi in una 
posizione di aperta condanna 
dell’imperialismo americano e 
di dura critica alla politica 
estera del governo italiano. 

Era noto anche il suo dis¬ 
senso con la posizione di de¬ 
teriore conservatorismo assun¬ 
ta dal dirigenti d.c. reggiani 
in merito alla famosa vicen¬ 
da dello spettacolo teatrale 
« Guerra e consumi » del regi¬ 
sta francese Marc’o, di cui la 
stampa italiana si è ampia¬ 
mente occupata nei giorni 
scorsi. 

Come si è detto, la notìzia 
della sua uscita dalla DC ha 
suscitato molto scalpore negli 
ambienti politici locali. Ed è 
logico che la preannunciata 
dichiarazione in Consiglio Co¬ 
munale sia molto attesa. Man¬ 
cando notizie precise sulla mo¬ 
tivazione del suo gesto (da 
noi avvicinato, ha promesso di 
rilasciarci una dichiarazione 
domani) per il momento non 
siamo in grado di dare un 
giudizio definitivo. 

Riteniamo comunque che la 
decisione di Vignali sla un 
momento positivo e interes¬ 
sante per la liberazione del 
cattolici avanzati dagli schemi 
logori e conservatori della DC 
e che possa rappresentare un 
elemento di stimolo per le fu¬ 
ture battaglie della sinistra 
cattolica, sia dentro che fuo¬ 
ri della DC. 

9- «• 


Un infortunio 

La Voce repubblicana ci ac¬ 
cusa con un grosso titolo di aver 
censurato un’affermazione del 
compagno Amendola alla TV. là 
dove egli avrebbe detto di non 
credere al dialogo tra comuni¬ 
sti e cattolici 

In realtà, il compagno Amen¬ 
dola non ha detto alla TV di 
* non credere al dialogo tra 
comunisti e cattolici *; egli ha 
dichiarato infatti di non cre¬ 
dere « nell’incontro dei comu¬ 
nisti con j cattolici su] piano 
ecumenico », ma dì esser per¬ 
suaso « che noi siamo una for¬ 
za politica c che dobbiamo in 
contrarci su programmi terre 
ni ». Questa era la sostanza del- 
l'affermazione, che noi ahhtamo 
riportato fedelmente. 

Ciò si ricara del resto dall’ar¬ 
ticolo della stessa Voce repub¬ 
blicana. che pubblicando il te¬ 
sto veritiero della frase di Amen¬ 
dola smentisce da si le falsifi¬ 
cazioni contenute nel titolo e 
nel sommario. 


teatri di rianimazione 

La sintomatica situazione a Roma: due pronto soccorsi attrezzati adeguatamente per una popo¬ 
lazione di 3 milioni di abitanti - Già nel *700 il doge di Venezia rese obbligatorio sulle gon¬ 
dole un rudimentale strumento per soccorrere gli annegati • in un congresso nella capitale 
esposti gli ultimi ritrovati della tecnica in questo campo della medicina 


La NATO e l'Europa 
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Uh bimbo di tre anni ita in¬ 
gerito per un fatale errore po¬ 
che gocce di un potentissimo 
veleno. Da questo momento 
inizia una disperata corsa con 
tro la morte; ancora più di¬ 
sperata perchè la madre rio¬ 
ne sbattuta da un ospedale 
all'altro: soltanto dopo due ore 
ottiene che il figlio sia rico¬ 
verato. Un viaggio allucinan¬ 
te, il viso del bimba sempre 
più cianotico, l'impotenza del 
la madre. Al centro medico nei 
pressi dell'abitazione del bini 
bo. la madre si sente rispon¬ 
dere soltanto con alcune gene¬ 
riche rassicurazioni. Poi. do¬ 
po alcuni snerrnnti chilometri 
di corsa in auto, viene rag¬ 
giunto il primo ospedale, uno 
dei principali della città. Ma 
non ci sono le attrezzature a- 
datte: « Andate qui vicino, c’è 
una clinica specializzata per 
bambini ». Non era vero: an¬ 
che lì un ennesimo rifiuto; le 
condizioni del bimbo sono or¬ 
mai allarmanti, soltanto la for¬ 
za della disperazione spinge 
la donna a fare un ultimo ten¬ 
tativo. Questa volta la fortu¬ 
na l'assiste; il drammatico 
viaggio si conclude infatti in 
un nosocomio attrezzato per gli 
interventi urgentissimi. C'è un 
centro di rianimazione. 

Un fatto recentissimo di cro¬ 
naca registrato soltanto un 
mese fa a Roma, un fatto che 


Dopo il riconoscimento dell'Ara 


Rafforzare l'autonomia 
andie nelle attività 
ricreative e culturali 

Nell'ultimo numero di « Ore libere » le dichiarazioni di 
Longo, Vecchietti, Novella, Brodolini e Miana - Si apre 
oggi il Consiglio generale dell'Associazione 


Il recente riconoscimento 
deH’ARCI ha suscitato, in tut¬ 
to il movimento operaio, un 
comprensibile, vasto interesse. 
Sugli echi di questa importan¬ 
te vittoria democratica, lo 
stesso giornale deU’Arci (« Ore 
libere »). pubblica, nel suo ul¬ 
timo numero, alcune impor¬ 
tanti dichiarazioni politiche 
che lasciano intendere la svol- 1 
ta cui arriva, oggi, la batta¬ 
glia per il tempo libero 
t Sono sinceramente lieto 
— ha dichiarato il compagno 
Longo ad « Ore libere » — che 
l’Arci abbia ottenuto, con il 
riconoscimento, come il nostro 
partito aveva chiesto da tem¬ 
po. gli stessi diritti e le mede¬ 
sime prerogative degli altri 
enti di tempo libero. L’asso¬ 
ciazione ha dunque registrato 
un successo importante che il 
movimento operaio nel suo in¬ 
sieme deve saper apprezzare 
ed utilizzare per rafforzare, 
anche nel campo delle attività 
ricreative e culturali, la pro¬ 
pria capacità associativa auto¬ 
noma ed unitaria », Longo ag¬ 
giunge quindi che «oggi, pur 
cadendo una intollerabile di¬ 
scriminazione, restano aperti 
dei grandi problemi per la 
libertà di associazione, per il 
rinnovamento della cultura e 
per dare una risposta concreta 
e positiva al bisogno delie 
masse lavoratrici, e in primo 
luogo ai giovani, di conoscere 
più e meglio quelle che sono 
le grandi conquiste della scien¬ 
za, della tecnica e in generale 
dei pensiero umano e, soprat¬ 
tutto. di pesare sulla vita della 
società, di contare come uomi¬ 
ni e come collettività, di fare 
valere la loro volontà in una 
società più giusta e più civile, 
in cui tutto quello che l’uomo 
produce, nei diversi campi, 
sia a disposizione dell’uomo e 
non al servizio di pochi gruppi 
privilegiati ». E conclude quìn- 

Convocata la 
Commissione 
centrale di controllo 

La Gommiti ione Centrala 
di Controlla è convocata 
nella propria sodo allo era 
9 di martedì 24 ottobre por 
discutere il seguente ordi¬ 
na «tal giorno: 

1) Problemi di lotta ideo¬ 
logica. 

• 2) Varie. 


di confidando « che tutte le ] 
organizzazioni del movimento ! 
operaio, a partire da quelle 
del nostro Partito e dei gio¬ 
vani, contribuiranno in modo 
nuovo e con più slancio alia 
aflermazione della associa¬ 
zione ». 

A sua volta il segretario ge¬ 
nerale del Psiup, compagno 
Vecchietti ha ricordato che 
« anche nel settore del tempo 
libero la legislazione è ancora 
oggi arretrata e risale alla 
concezione fascista dello sport 
e della ricreazione (vedi Coni 
e Gioventù italiana). Lo stesso 
riconoscimento dell’Arci è li¬ 
mitato al controllo previsto 
dal disegno di legge di Pub¬ 
blica Sicurezza che va abolito; 
esso è un importante successo 
che avrà valore stabile se ser¬ 
virà ad allargare la lotta per 
democratizzare tutto il settore 
del tempo libero, partendo dal¬ 
l’eliminazione deli’Enal ». 

< La conquista e l’utilizza¬ 
zione del tempo libero — di¬ 
chiara il vice segretario del 
Psu. Brodolini — in modo da 
agevolare il benessere fisico e 
morale e Io sviluppo culturale 
dei singoli gruppi sono esigen¬ 
ze che assumono sempre mag¬ 
giore rilevanza nel tempo mo¬ 
derno. Si pongono, a tale pro¬ 
posito. problemi di grandi di¬ 
mensioni alla cui soluzione le 
libere associazioni ricreative 
possono e debbono recare uno 
specifico contributo ». 

Anche il compagno Novella, 
segretario generale della 
CGIL, ha rilevato fimportanza 
del riconoscimento deH’Arci e, 
dopo aver affermato che « la 
CGIL ha a lungo operato per¬ 
ché ciò divenisse realtà ». ag¬ 
giunge che « l’opera delI Arci 
nelle nuove condizioni aprirà 
certamente nuove prospettive 
per Io sviluppo di un impegno 
unitario, che la CGIL per par¬ 
te sua intende proseguire dan¬ 
dovi il maggior contributo pos. 
sibilo, favorendo anche qui la 
più larga intesa, su di un ter¬ 
reno di autonomia, con tutte 
le forze sindacali ugualmente 
interessate ». 

D presidente della Lega na¬ 
zionale delle Cooperative. Mia¬ 
na, ha infine affermato che 
«dal riconoscimento trarran¬ 
no sicuramente stimolo tutte 
quelle organizzazioni e asso¬ 
ciazioni democratiche che isti¬ 
tuzionalmente si sono poste al 
servizio del progresso civile e 
sociale del Paese. Riteniamo 
— aggiunge — che il Movi¬ 
mento cooperativo già tradi- 
i rionalmente presente con spe¬ 


cifiche iniziative nel campo 
sociale, sia disponibile per 
recepire questi stimoli e in¬ 
quadrare la propria azione in 
un contesto unitario che rac¬ 
colga tutti gli apporti possi¬ 
bili ». 

Sui nuovi problemi aperti 
dal riconoscimento e sulle 
« nuove prospettive dell’asso- 
ciazionismo » si svolgerà oggi 
e domani a Roma, il Consiglio 
Generale dell’Arci. I lavori 
saranno introdotti da una re¬ 
lazione del presidente on. Ja- 
cometti e dalla relazione del 
compagno on. Adriano Seroni 
sul tema « Scelte programma¬ 
tiche e impegno culturale del- 
l’Arci ». 


Un impegno 
per l'« Unità » 


Numerosissime sono (e 
adesioni che giungono dalle 
organizzazioni di base al 
Partito in risposta agli in¬ 
viti per una grande diffu¬ 
sione dell'Unità In occasio¬ 
ne del 50' anniversario del¬ 
la Rivoluzione d'ottobre. 

Pubblichiamo oggi questa 
significativa lettera prove¬ 
niente da Poggiorsini (Ca¬ 
ri), indirizzata al compagno 
G. C. Pajetta: 

« Caro compagno - Paletta, 
la nostra Sezione accoglie 
con entusiasmo l'appalto lan¬ 
ciato dal Partito par una 
diffusione straordinaria del- 
l'« Unità t per il 5 Novem¬ 
bre, in occasiona del cin¬ 
quantesimo anniversario del¬ 
la Rivoluzione d'Ottobre. La 
sera del 16 abbiamo riunito 
il direttivo e, dopo aver di¬ 
scusso, ail'unanimilà i com¬ 
pagni hanno accettato, in 
segno di ammirazione verso 
il Paese del Socialismo a con 
entusiasmo, di diffondere il 5 
cinquanta compie dell'Uni¬ 
tà (venti In più rispetto al 
1’ Maggio) convinti che dif¬ 
fondendo Il nostro giornata 
in mezzo a più famiglie fa¬ 
remo conoscere meglio la 
necessità del socialismo an¬ 
che nel nostro Paese. 

« Tieni presente che il no¬ 
stro Comune conta 1.600 abi¬ 
tanti 600 dei quali sono «mi¬ 
grati. E' un paesa pove¬ 
rissimo, senza speranza di 
lavoro. Ma noi lottiamo lo 
stesso. E II nostro Partito 
può contare sul 50% dei 
voti. 

■ I compagni si augurano 
che tutta la Sezioni facciano 
conto noi II 5 novembre. Fra¬ 
terni saluti, Michel# Ango¬ 
lati!-# ». 


si ripete quotidianamente in 
tutta Italia. 

Un problema gravissimo 
che è venuto a mancare, per¬ 
lomeno in maniera tangibile, 
perfino negli atti e negli in¬ 
terventi del ventesimo con¬ 
gresso della società italiana di 
anestesia e rianimazione svol¬ 
tosi in questi giorni a Roma. 

Nell’ambito del meeting, so¬ 
no stati esposti gli ultimi at¬ 
trezzi sanitari la cui realizza¬ 
zione è stata resa possibile 
grazie all'apporto dell'elettro¬ 
nica. e degli apparecchi che 
servono al controllo delle fun¬ 
zioni degli astronauti. 

Apparecchi che all’occhio 
del profano, con quella serie 
di fili, congegni, pulsanti, oc¬ 
chi magici, piccoli schermi 
televisivi appaiono non tanto 
strumenti medici ina veri e 
propri apparecchi fantascien¬ 
tifici. Il non plus ultra nel 
campo della tecnologia è un 
« rnonilor-ranpio »: può, con- 
trollando contemporaneamente 
12 malati (anzi 12 moribondi 
o ancor più esattamente 12 
persone clinicamente morte), 
riportarli lentamente in vita. 
Strumenti necessari, è eviden¬ 
te, in una serie svariata di 
casi: emorragie improvvise 
interne, incidenti traumatici 
sul lavoro e soprattutto du¬ 
rante delicatissimi interventi 
chirurgici. 

« Ogni tuo membro — dice 
Shakespeare nel Giulietta e 
Romeo — privato del suo agi¬ 
le comando snrà duro e fred¬ 
do come morto; per 42 ore tu 
vivrai rigida e apparentemen¬ 
te morta, ma alla fine li de¬ 
sterai come da un lieto son¬ 
no ». 

E la fase del risveglio spet¬ 
ta alla scienza della rianima¬ 
zione. 

Annegati, uomini fortemen¬ 
te traumatizzati, da un ilici 
dente, avvelenati, devono ri¬ 
cevere immediatamente il soc¬ 
corso opportuno e sono proprio 
le terapie di rianimazione, ap¬ 
plicate in inizienti in pericolo 
di vita a rendere possibile clic 
la morte clinica non si trasfor¬ 
mi in morte biologica. E’ sem¬ 
pre questione di pochi minuti, 
che noti possono essere butta¬ 
ti via — almeno in una so 
cietà civile — correndo in 
auto da un ospedale alialfro. 
« L’istituzione di centri di ria¬ 
nimazione in ogni ospedale, in 
ogni pronto soccorso — ci dice 
il professor Pesce, presiden¬ 
te dell'Associazione aneste¬ 
sisti ospedalieri italiani — 
è un’ esigenza prioritaria di 
interesse generale, collega¬ 
ta al progresso delle terapie 
mediche ». Esigenza compresa, 
pur nelle diverse condizioni 
storiche, già due secoli fa. A 
Venezia, nel 1778, un doge or 
dinò a tutti i gondolieri di 
aver a portata di mano un 
soffietto per salvare evenuta¬ 
li annegati. La curiosità ci 
è stata segnalata dal profes¬ 
sor Serra, primario anestesi¬ 
sta della città lagunare. 

In Italia nessun stabilimen¬ 
to balneare è organizzato per 
la rianimazione, e rari sono i 
pronto soccorsi degli ospedali 
adeguatamente attrezzati. 

Quanti sono i centri di ria¬ 
nimazione in Italia? Il nume¬ 
ro esatto non si conosce. Già 
questo è un sintomo del di¬ 
sinteresse che le autorità com¬ 
petenti dimostrano per questo 
importante problema. Non se 
ne conosce il numero — ma 
sono certamente pochissimi 
(a Roma, ad esempio, per cir¬ 
ca tre milioni di abitanti esi¬ 
stono soltanto due centri di 
rianimazione) — perchè quei 
pochi che ci sono, sorgono 
soltanto per ragioni ed inte¬ 
ressi di clientelismo, solita¬ 
mente collegati ai successi di 
noti primari. 

« Inaugureremo entro dicem¬ 
bre il nostro centro — ci dice 
il professor Còcchio dell'uni¬ 
versità di Napoli — Ci è co 
stato molta fatica: difficoltà 
burocratiche, economiche. Sa. 
il prezzo di uno solo di questi 
apparecchi si aggira sulle de¬ 
cine di milioni ». I costi sono 
alti, ma evidentemente il prò 
fessor Cocchio si riferiva agli 
ultimi strumenti elettronici. 

« In realtà si possono alle¬ 
stire dei centri di rianimazio¬ 
ne spendendo molto di meno 
— ha precisato il professor 
Pesce. — D’altra parte, in 
questo particolare settore, l’a¬ 
spetto che andrebbe maggior¬ 
mente salvaguardato è quello 
dell’etica professionale ». 

A Palermo l’esempio più ma¬ 
croscopico di questo cliente¬ 
lismo. Un certo primario ha 
ottenuto a pochi giorni dalla 
fine della legislatura circa 100 
milioni per creare un suo per¬ 
sonale centro di rianimazione. 
Un aspetto particolare, anche 
se non secondario, della gra¬ 
ve e generale crisi che tra¬ 
vaglia l'Italia e che non pare 
trovare per ora una sua va¬ 
lida soluzione nel progetto di 
riforma medico-ospedaliera del 
socialista Marietti. 

Francesca Raspini 


comune 
PCI - FLN 


La delegazione del FLN al¬ 
gerino è partita ieri sera per 
Algeri dall’aeroporto di Fiumi¬ 
cino; hanno salutato gli ospiti 
del Comitato centrale del PCI, 
i compagni Gian Carlo Pajetta 
della Direzione del Partito, Ito 
mano Ledila del Comitato cen¬ 
trale e Dina Forti della sezio¬ 
ne esteri. Era presente anche 
l’ambasciatore algerino in Ita¬ 
lia Ait Challal. 

A conclusione del soggiorno 
in Italia della delegazione al¬ 
gerina è stato diramato il sfa¬ 
gliente comunicato: 

* Su invito del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista ita¬ 
liano, una delegazione del Fron¬ 
te di liberazione nazionale alge¬ 
rino ha visitato l'Italia dal 13 
al 19 ottobre 1967. La delega 
rione del FLN' era diretta .la 
Cherif Belkaeem, membro del 
Consiglio delia Rivoluzione e 
coordinatore della segreteria 
esecutiva dot FLN. e composta 
da Mahmoud Gliene/, presiden 
te della Amicale degli algerini 
in Europa. Djamil Bendiminxl 
membro della direzione de) FLN'. 
Moliamed Abdel Azi/ della 
Commissione economica e del 
Piano del partito. Abde'ghnni 
Refes della sezione esteri. 

La delegazione ha avuto col¬ 
loqui politici con una delega¬ 
zione del PCI. diretta dal com¬ 
pagno Luigi Dingo, segretario 
generale del Partito, e compo¬ 
sta dai compagni Giancarlo 
Pajetta e Fernando Di Gufi o 
della Direzione, Romano Ledila 
e Luca Pasolini del CC. e Di 
na Forti della Sezione esteri. 
Nel corso «lolla sua permanen¬ 
za in Italia la delegazione al 
Corina ha visitato le Federa 
zioni dj Napoli, Foggia e Li¬ 
vorno, avendo contatti con di¬ 
rigenti provinciali e di sezio¬ 
ne. con le organizzazioni della 
gioventù comunista, sindacali e 
cooperative e con amministra¬ 
tori democratici. La delegazio¬ 
ne ha avuto un incontro anche 
con la segreteria nazionale del¬ 
la FOCI. 

Gli incontri con la delegazione 
del PCI si sono svolti in una 
atmosfera di franca amicizia, 
di comprensione e di solidarie¬ 
tà. Essi hanno avuto come ogget¬ 
to il rafforzamento dei legami 
che uniscono i due partiti, in 
particolare attraverso lo scam¬ 
bio di delegazioni, e di infor- 
mnzioni sul piano ideologico, 
politico, economico, culturale e 
sociale, e l'esame della situa¬ 
zione internazionale in seguito 
agli ultimi avvenimenti partico¬ 
larmente nel bacino mediter¬ 
raneo. 

Le due delegazioni hanno 
riaffermato la loro comune vo 
tonto di operare con iniziative 
concrete per far fronte ale 
minaccio aggressive dell'imi* 
nalisnio in questa parte del 
mondo. In cui pace e sicurezza 
sono pcrico.osnmenio minaccia¬ 
te. in particolare finché tutte Ir 
conseguenze dell'aggressionr 
israeliana non sai anno state to¬ 
talmente liquidate. 

Le due delegazioni denunciano 
inoltre la guerra di sterminio 
del governo degli Stati Uniti 
d'America contro l'eioico po 
polo del Vietnam, t-d esprimo 
no la loro totale solidarietà a 
tutti i po[>o!i che lottano per la 
liquidazione definitiva del co¬ 
lonialismo e deH'imperialismo e 
per la pace nel mondo ». 


E' morto 
l'on. Riccardo 
Fabbri 

K’ deceduto ieri a Roma, do 
po lunga malattia, l’on. Ric¬ 
cardo Fabbri, segretario gene 
rale della Federazione Postele¬ 
grafonici CGIL. Nato a Siena 
nel 1920. valoroso combattente 
partigiano, decorato al valor mi 
litare per la sua partecipazio 
ne alla lotta armata contro i 
tedeschi e i fascisti, torturato 
a via Tasso. Riccardo Fabbri 
aveva dedicato all’attività sin 
dacale. nella Federazione dei 
Postelegrafonici, tutta la prò 
pria esistenza. Dal 1958 era se¬ 
gretario generale della Federa¬ 
zione. membro del Consiglio gè 
nerale della CGIL; ricopriva 
inoltre la carica di presidente 
della Unione Internazionale dol 
pubblico impiego della FSM. 

Alla Segreteria della Federa¬ 
zione Postelegrafonici, il segre¬ 
tario generale della CGIL. on. 
Agostino Novella, ha inviato il 
seguente telegramma: 

c Nome Segreteria confedera¬ 
le et mio personale partecipo 
fraternamente profondo dolore 
per immatura scomparsa com¬ 
pagno Riccardo Fabbri valoro¬ 
so segretario generale vostro 
Federazione stop Egli lasci* 
gravissimo vuoto nel movimen¬ 
to sindacale italiano cui aveva 
dato per lunghi anni con a«««- 
luta dedizione propria opera in 
telligcnte et appassionata stop 
Pregavi esprimere a tutta vo¬ 
stra organizzazione vilissimi 
sentimenti partecipazione et sin¬ 
cere condoglianze segreteria 
confederale et mie personali *. 

Telegrammi di cordoglio sono 
stati inviati dal Capo dello Sta¬ 
to e dall’on. Senni. 

Una delegazione della Segre¬ 
teria della CGIL si è immediato- 
mente recata a visitare la sal¬ 
ma di Riccardo Fabbri. 

L’Unità si associa al lutto dei 
postelegrafonici italiani, al do¬ 
lore della moglie e della figlia 
dello scomparso. 


La segreteria provinciale na¬ 
poletana della Federazione Ita¬ 
liana postelegrafonici partecipa 
con profondo cordoglio la mor 
te del compagno 

Onorevole / 

RICCARDO FABBRI 

Segretario generile della FIP 

I funerali avranno luogo in 
Roma oggi. 21 ottobre, alle oro 
10 partendo da Via del Caro- 
letto 171 (Monte Verde Nurort. 
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L'« emancipazione » senza i quotidiani 

Perchè le italiane 
leggono così poco 

Undici milioni di donne sono parzialmente informate 
soltanto attraverso la radio e la televisione - I risultati 
di una indagine Doxa - Gli editori di «Men» preparano 
un «quotidiano per le donne» - Linguaggio e contenuti 


Un gruppo editoriale, che 
ha al suo attivo pubblica¬ 
zioni come Men, Piati¬ 
meli cec. annuncia — per 
ora soltanto attraverso vi¬ 
stosi manifesti murali — 
l’uscita di un • quotidiano 
per le donne ». Non sappia¬ 
mo a che punto sia la prepa¬ 
razione del nuovo quotidia¬ 
no. Ci permettiamo persino 
di avere qualche dubbio sul¬ 
la efficacia di una simile for¬ 
mula. Ma il proposito di stu¬ 
diare un quotidiano « per le 
donne » parte, probabilmen¬ 
te, da una constatazione che 
è anche una preoccupazione 
di tutti: le donne, in Italia, 
non leggono i quotidiani. I-e 
cose sono cambiate molto 
nel nostro paese, in questi 
ultimi venti anni. Le donne 
vanno a scuola di più, lavo¬ 
rano in fabbrica nesdi uffici 
nei tribunali, guidano la 
macchina, viaggiano da so¬ 
le, usano la lavatrice e i 
piatti di cartone, comprano 
gli abiti confezionati e la 
pizza in scatola, ma non leg¬ 
gono il quotidiano. In questo 
le loro abitudini non sono 
cambiate nè accennano a 
cambiare. 

Le cifre parlano chiaro. 
Una recente indagine del¬ 
l’Istituto Centrale di Statisti¬ 
ca dedicata alle letture de¬ 
gli italiani, ci fornisce i se¬ 
guenti dati. Su poco più di 
venti milioni di donne che 
hanno superato i quindici an¬ 
ni. undici milioni non leg¬ 
gono mai niente: nè un gior¬ 
nale, nè una rivista femmi¬ 
nile, nè un fumetto. Sono 
praticamente undici milioni 
di donne tenute al di là di 
ogni informazione politica e 
culturale e solo in parte 
raggiunte da altri mezzi di 
comunicazione di massa (ti¬ 
po radio o televisione). La 
maggioranza di queste 
« escluse » dalla lettura so¬ 
no, naturalmente meridiona¬ 
li: in Campania solo il 18^ 
delle donne e in Puglia solo 
li 23% leggono qualcosa, 
contro percentuali che sal¬ 
gono al 74°?> in Piemonte e 
in Lombardia. 

Restano i nove milioni e 
mezzo circa di donne, pari 
al 45% del totale, che di¬ 
chiarano di leggere. E qui 
vale forse la pena di adden¬ 
trarsi un nochino nell’inda¬ 
gine. Le cifre in questi casi 
sono tutt’altro che noiose. 

Tra le donne che leggono, 
la metà circa (il 45.6^) di¬ 
chiara di leggere solo perio¬ 
dici. Si tratta di quattro mi¬ 
lioni e mezzo di donne che 
si rifugiano ogni settima¬ 
na nell’universo rassicuran¬ 
te del fumetto o che spiano 
con emo7Ìone nella vita sen- 
timentale-sessuale dei perso¬ 
naggi celehri o inseguono 
un miraggio di perfe7Ìone 
sulle pagine patinate delle 
riviste gonfie di consigli 
pratici e di pubblicità. Un’al¬ 
tra percentuale, circa il 
lP'o. dichiara di leggere, ol¬ 
tre ai periodici, anche dei 
libri. Per quanto possa ap¬ 
parire strano, dunque, ci so¬ 
no donne che leggono lihri 
ma non leggono mai un quo 
tidiano. L’età di queste di¬ 
voratrici dì settimanali si 
colloca soprattutto tra i 
quindici e i trentacinque an¬ 
ni dopodiché la frequen7a 
di lettura tende, tra le don¬ 
ne. a diminuire, in gene¬ 
rale. 

Scartate quelle che non 


leggono, scartate quelle che 
leggono solo le riviste, fem¬ 
minili e no, scartate quelle 
che leggono oltre a queste 
anche i libri, arriviamo fi¬ 
nalmente alle donne clic 
nel corso dell’inchiesta han¬ 
no dichiarato di leggere 
« anche » il quotidiano. Sa¬ 
rebbero in tutto circa tre 
milioni, un terzo circa delle 
donne che leggono, in Ita¬ 
lia. E non è certo senza im¬ 
portanza ricavare che, con¬ 
trariamente a quanto avvie¬ 
ne per 1 settimanali, la mas¬ 
sima densità di lettura del 
quotidiano si colloca, per le 
donne, nelle classi di età ol¬ 
tre i quarantacinque anni. 

Sembra chiaro, quindi, che 
la donna * rifiuta » il quoti¬ 
diano. Anche quando que¬ 
sto entri in casa, portato dal 
padre dal marito o dal fi¬ 
glio, nella maggioranza dei 
casi la donna non lo legge, 
non lo guarda nemmeno. E 
non è questa, certo, l’ultima 
delle cause che sta alla ba¬ 
se della crisi della nostra 
stampa quotidiana. Il merca- 


Domani avrà luogo 
a Modena, alla Casa 
della Cultura, il Con¬ 
vegno delle diffondi* 
trici dell'Unità e della 
stampa comunista, in¬ 
detto dall'Associazione 
nazionale Amici del¬ 
l'Unità e dalla Sezione 
centrale femminile del 
P.C.I. Il Convegno, 
al quale prenderanno 
parte delegati del¬ 
l'Emilia, della Liguria, 
della Toscana, della 
Lombardia, del Pie¬ 
monte e del Veneto, 
sarà presenziato dai 
compagni Nilde Jotti e 
Giancarlo Paletta della 
Direzione e dal compa¬ 
gno Quercioli direttore 
dell'Unità. La relazione 
introduttiva sarà tenu¬ 
ta dalla compagna Ve¬ 
ra Veggetti della reda¬ 
zione dell'Unità. 


to del quotidiano è già ri¬ 
stretto, in Italia, per varie 
cause di carattere economico 
sociale c culturale. La re¬ 
sistenza delle donne ad avvi¬ 
cinarsi a questo strumento 
di comunicazione, lo rende 
ancora più ristretto e meno 
sicuro. I paesi dove è più al¬ 
to l’indice di lettura dei quo¬ 
tidiani, i paesi come in In¬ 
ghilterra dove per ogni mil¬ 
le abitanti si vendono cin¬ 
quecento copie di quotidiani, 
sono anche i paesi nei quali 
le donne leggono, regolar¬ 
mente, il quotidiano. 

Sappiamo che il problema 
è all’attenzione degli edito¬ 
ri. E tuttavia ci preoccupa 
persino questa attenzione. 
Perchè la conclusione che 
essi potrebbero trarne (di 
fare cioè un quotidiano che 
riproduca fedelmente ogni 
giorno le caratteristiche de¬ 
teriori del settimanale fem¬ 
minile o scandalistico) non 


è certo di quelle destinate 
ad elevare il livello di in¬ 
formazione culturale delle 
masse femminili. 

Giusto è invece fare un 
esame critico di quanto il 
quotidiano dà e non dà alle 
donne. E qui anche noi, gior¬ 
nalisti comunisti, abbiamo 
probabilmente le nostre re¬ 
sponsabilità nell’aver fatto 
nostri certi vecchi vizi del 
giornalismo borghese, gior¬ 
nalismo tradizionale di éli¬ 
te. Ecco allora il linguaggio 
specialistico, da « circolo po¬ 
litico » romano, ecco allora 
l’allusione comprensibile so¬ 
lo per il collega o chi faccia 
parte di quel famoso « cir¬ 
colo », ecco l’assurda divi¬ 
sione degli argomenti tra 
quelli « nobili » (politica in¬ 
terna ed estera per intender¬ 
ci) e gli « altri » (ai quali 
poi si appassiona la maggio¬ 
ranza della gente), ecco la 
tendenza a commentare pri¬ 
ma che a raccontare, a offri¬ 
re considerazioni e giudizi 
prima dei fatti. Ecco soprat¬ 
tutto l’aristocratico rifiuto a 
tener conto che 11 lettore 
medio del quotidiano italia¬ 
no è un lettore che ha un 
titolo di studio delle elemen¬ 
tari. al quale si pretende di 
offrire o imporre un testo 
che richiede conoscenze e 
prenarazione assai supe¬ 
riori. 

Ma fare un giornale più fa¬ 
cile alla lettura, più presen¬ 
te su tutti i fatti gli avveni¬ 
menti i problemi che inte¬ 
ressano la vita quotidiana 
non significa fare « un gior¬ 
nale per le donne ». Signifi¬ 
ca, semplicemente, fare un 
giornale più vivo, moderno 
accessibile a più larghe mas¬ 
se di lettori. 

Non credo, contrariamente 
agli editori di Men, che si 
possa dar vita a un quoti¬ 
diano « femminile ». Anche 
i settimanali femminili stan¬ 
no subendo da qualche tem¬ 
po modificazioni che indi¬ 
cano come questo « universo 
femminile » stia in realtà ri¬ 
ducendosi a ben ristretti 
confini. Le donne si interes¬ 
sano non soltanto di moda, 
di bellezza e di cucina, ma 
anche e soprattutto direi, di 
cronaca, di spettacoli, di va¬ 
rietà. E la stessa cosa av¬ 
viene nel pubblico maschile: 
non è a caso che da qualche 
tempo a questa parte i roto¬ 
calchi di informazione e at¬ 
tualità dedichino così am¬ 
pio spazio ai problemi del 
costume, dell’educazione dei 
giovani, ecc. Tendiamo cioè 
ad una convergenza di inte¬ 
ressi e di letture. Si tratta di 
vedere a che livelli questa 
convergenza si verificherà, 
attorno anche a quali conte¬ 
nuti culturali ed ideali. 

Tutto ciò che è stato detto 
e fatto in questi anni nel 
campo delle comunicazioni 
di massa conferma, nonostan¬ 
te le previsioni dei pessimi¬ 
sti. che il quotidiano ha e 
conserva un suo ruolo. Non 
credo alla morte del quoti¬ 
diano sull’altare della TV. 
Ma come e cosa il quotidia¬ 
no sarà nei prossimi anni — 
anche come e cosa sarà il no¬ 
stro quotidiano. VUnità — 
verrà deciso anche dalla ca¬ 
pacità nostra di conquista¬ 
re alla lettura in modo sta¬ 
bile un più largo pubblico 
femminile. 

Miriam Mafai 


Una giornata nel glo- 
| rioso quartiere mo¬ 
scovita della Presnia 


Note di un viaggio in U.R.S.S. fra i 


«NIPOTI DELLA RIVOLUZIONE» 


Amicizia difficile e sincera 
con un vecchio bolscevico 



Il GUM il più grande magazzino di Mosca 


Dietro la vicenda personale di Maria Beatrice e Maurizio Arena 

LA FIABA BUGIARDA DELLA CAFE-SOCIETY 



■Mirice e Maurizio Arena 


La Titti (non quella carduc¬ 
ciana che non a ceca « penne 
per il suo cestire » bensì la sa- 
coiarda che ha un patrimonio 
di centinaia di milioni) sta 
rallegrando in questi giorni i 
sogni delta borghesia italiana 
tutta Ielice di potersi raccon 
tare là fiaba buona della pnn 
cipessa che rifiuta i titolati e 
sposa l'eroe povero e borghese 
( povero ma be lo, naturolmen 
te). Dico, insomma, di una 
delle tante Maria più qualcosa 
(Pia. Beatrice. Gabrieda. Vit¬ 
torio: non si capisce mai bene 
quale sia la Maria che fa lo 
scandalo rosa del momento) che 
ha acuto di recente un'altra 
notte brava a Madrid (ma non 
coi torero, state attenti a non 
sbagliare, altrimenti fate una 
gaffe): ed ha quindi dichiarato 
di amare, ed essere amata da 
Maurizio Arena, il giovane at¬ 
tore romano della Garbalella. 
Si sposeranno (se non sono già 
sposati): e si lascia intendere 
che vivranno felici e contenti, 
ed avranno tanti bei bambini. 

Potreste dire: e a noi che ce 
ne importa? Questa fiaba è una 
faccenda pnrata. destinata — 
semmai - ad animare i di¬ 
scorsi della oafe society inter¬ 
nazionale, nelle cut regole, in¬ 


fatti, si .svolge con indiscuti¬ 
bile monotonia. Beatrice (è lei 
la Maria del giorno) è una 
ragazza fin troppo carica di 
quattrini; che si annoia, e si 
dicerie come può: qualche col¬ 
ta si innamora (talvolta fino al 
matrimonio, taìaltra no): libera 
di fare quel che le pare, an 
che perchè a toglierle altre e 
più gravi preoccupazioni (quel¬ 
le. ad esempio, che pesarono a 
suo tempo sulla Margarelh d'In¬ 
ghilterra innamorata di Peter 
To’cnsend) hanno provveduto 
gli italiani centun anni fa. 

E invece no. Liberi dai Sa- 
rota, siamo infatti ancora alle 
prese con una borghesia nazio 
naie che. appena può, suona le 
trombe della retorica, indossa 
sul suo squallore morale i panni 
della virtù, e si copre dì ridi¬ 
colo. Intorno ai casi di Bea¬ 
trice e Maurizio si sta crean¬ 
do un clima di suspense ver¬ 
gognoso: i rotocalchi hanno sca¬ 
tenato le redattrici mondane in 
una guerra senza quartiere 
bombardando lettori e lettrici 
con dettagliate notizie sugli 
spaghetti cucinati dalla « prin¬ 
cipessa » e sui calzini corti 
dell'attore romano: Il Tempo. 
sempre pronto a far propri gli 
aspetti deteriori del costume 


nazionale, dedica all’avveni¬ 
mento addirittura il tìtolo di 
c spalla » della prima pagina. 
Si sposa, non si sposa, è già 
sposala, è concubina? Una non 
ben precisata « Gioventù mo¬ 
narchica » afferma addirittura 
di aver « preso atto con di¬ 
sgusto degli avvenimenti ». E 
Maria José (la mamma), che 
dice? Anche questo appare im 
portantissimo. 

Ma dico, s'amo motti? Sono 
malti. Malti e, per di più, ver¬ 
gognosamente bugiardi. Se to¬ 
gliete a questa vicenda il man¬ 
to di una regalità ormai scom 
parsa (e dunque il falso fa¬ 
scino di una fiaba che appar¬ 
tiene soltanto alla morale del¬ 
le falsificazioni), cosa ne resta? 
Dietro il caso personale — che 
pud anche essere degno di una 
silenziosa indifferenza — tra¬ 
spare subito lo stesso mondo 
che. giorni addietro, s’é dato 
convegno per una mgetta molto 
chic al Piper Club di Roma. 
Attori, nobili coi quattro quar¬ 
ti. cover-girls. borghesotti in¬ 
dustrializzati e altri divi del 
giorno. Non ma festa hippy, 
come qualche giornale sba¬ 
gliando ha scritto e per la 
quale — insultando se stesso — 
s'è indignato: ma una di quelle 


normali serate passatempo cosi 
frequenti fra Roma e Madrid. 
Parigi e Londra. Una serata 
della jet-society, di quella so 
cietà — insomma — che si in 
namora in Spagna, fa la luna 
di miele a Roma, e magari si 
sposerà (se si sposerò) a Tahiti 
o giù di li. Genie che. passata 
la festa a porle chiuse, certa 
slampa borghese tenta ancora 
di presentarci con t co 1 ori del 
la fiaba buona, da raccontare 
ai bambini, maoan con la la 
crimuccui all'occhio. Gente, se 
volete, vittima a modo suo di 
una società alienata ; sprofon¬ 
data nei milioni e nell'angoscia 
individuale (qualche volta fino 
al suicidio): ma che, se proprio 
volete tirare il ragionamento 
per i capelli, pud servire sol¬ 
tanto a rivelare in modo diverso 
le contraddizioni e lo squallore 
del mondo da loro stessi creato 
a loro immagine e somiglianza. 

Maria più. Maria meno, sol¬ 
tanto così la falsa fiaba può 
acquistare sapore di realtà: e 
interessarci per qualche ora. 
Dopodiché, naturalmente, torne¬ 
remo subito alle cose im 
portanti. 


Conversazione con i « veterani » e con i dirigenti del Komsomol della Kra- 
snaja Presnia - Ventimila giovani del quartiere lavorano alle costruzioni in 
Siberia - Possiamo dare uno sguardo anche in cucina? - Vassilj Lubimov mi 
prende alla lettera - La casa e la vita di un operaio-ingegnere sovietico 


Dario Natoli 


Dal nostro inviato 

MOSCA, ottobre. 

Sul ponte Harbat c'era una 
volta il fronte. Non quello 
contro i tedeschi ma quello 
contro i cosacchi, nel novem¬ 
bre del 1917: da una parte 
c’erano gli operai della Pres¬ 
nia (un nome già glorioso, que¬ 
sto; è qui che si concluse, con 
un disperato attacco e un mes¬ 
saggio rivoluzionario al mon¬ 
do. l'anno 1905) e dall’altra 
i cosacchi e l’artiglieria che 
sparava contro le fabbriche. 
Da lì, dove ora c’è un giar¬ 
dino d’infanzia, sparavano gli 
operai... 

Ora quest’angolo è ben di¬ 
verso da allora, naturalmente: 
è come se le stratificazioni 
« urbanistiche » di cinquanta 
anni di storia russa vi si fos¬ 
sero sovrapposte intorno, tutte 
ben visibili e differenziate. Ci 
sono le case di legno, antiche 
architetture nere dai balcon¬ 
cini intarsiati — gioielli ili 
buon gusto, alcune, altre solo 
catapecchie —. e’è. nello sfon¬ 
do. una delle sette pseudo- 
cattedrali che gli architetti 
di Stalin hanno eretto, isolotti 
di presunzione nel mare della 
città, e c’è — più alto di quel¬ 
le cattedrali, tutto di vetro e 
cemento, sottile come uno ste¬ 
lo — il palazzo ancora non fi¬ 
nito del Comecon. Ma il mio 
amico Vassilj Nicolajevic Lu¬ 
bimov tutte queste cose non 
le vede, vede i soldati di Ke- 
rensky col cannone e gli ope¬ 
rai come lui che corrono 
avanti... 

Vecchi e 
giovani 

Non è stata facile la mia 
amicizia con Lubimov. L’ho 
incontrato insieme a tre altri 
« veterani » e ad alcuni giova¬ 
ni dirigenti del Komsomol del¬ 
la nuova Presnia per una 
conversazione sui « nipoti del¬ 
la rivoluzione », una conversa¬ 
zione che al principio minac¬ 
ciava forse di offrirmi una 
immagine un po’ oleografica 
del rapporto fra vecchi e gio 
vani, con le antiche leve che 
credono fermamente nelle nuo¬ 
ve e queste che seguono la 
strada tracciata dalle prime, 
al di fuori di ogni possibile 
contraddizione o complicazia 
ne. A un certo momento mi è 
stato presentato Lubimov: 
c un comunista che a 18 anni 
combatteva sulle barricate 
della Presnia, e vi fu ferito 
e il suo sangue scorreva... ». 
(Gli domando se ha nipoti: lui 
risponde di no. che « le sue 
due figlie seguono la moda e 
non vogliono deformarsi la 
pancia »: è una piccola con¬ 
ir addizione che il rapporto che 
mi viene fatto non prevedeva). 

Dopo il bilancio positivo del 
leader dei veterani Alexander 
Nicolajevic Grammp si passa 
a quello, non meno positivo 
ma certo più pieno di cifre, 
del segretario attuale del 
Komsomol Victor Nicanovic 
Kuprijanov. Vengo a sapare 
cosi che 20 000 giovani del 
quartiere « Nuova Presnia » 
sono lontani, impegnati nelle 
costruzioni in Siberia: che lag¬ 
giù. nelle terre vergini, ci 
sono già due soveos costruiti 
con le braccia dei giovani mo¬ 
scoviti del quartiere, il soveos 
« Krasnia Presnia » e quello 
« Ferroviere ». Inoltre 8.000 
lavoratori della Presnia sono 
< udarniki » cioè operai d a' 
salto, d’avanguardia e 4.500 
lavorano in fabbrica « senza 
controllo sul prodotto » e que¬ 
sta è una dimostrazione di fi 
ducia dipendente e\ identemen 
te dalle eccellenti prove da lo 
ro precedentemente fomite. Ci 
sono inoltre 5 000 t órugimk », 
una specie di guardie urba 
ne volontarie che fanno i loro 
turni dopo il lavoro se non si 
tratta di pensionati (« non so¬ 
lo fanno la guardia — mi spie¬ 
ga Lubimov — ma aiutano t 
bimbi e le vecchiette ad at¬ 
traversare la strada, prendono 
delle iniziative sociali, ecc. »). 

II cinquantenario della rivo 
luzione è occasione — in que 
sto quartiere che ha grandi 
tradizioni rivoluzionarie — di 
una mobilitazione di massa 
della gioventù operaia e studio¬ 
sa. per un piano < di lavoro » 
e per un piano « ideologico » 
cioè di studio e di iniziative 
che rafforzino la conoscenza 
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Il vecchio bolscevico e c Komsomol d’onore » Vassilj Nicolajevic Lubimov 


degli avvenimenti di cinquanta 
anni fa (come organizzare nel¬ 
le scuole piccoli musei e mo¬ 
stre della rivoluzione): inoltre 
sono significativi dell’impegno 
per la realizzazione dei piani 
produttivi gli obiettivi « di la¬ 
voro » come quello di uno sta¬ 
bilimento metalmeccanico che 
costruirà per iniziativa socia¬ 
le due macchine utensili. 

In quanto a contraddizioni o 
differenze fra vecchi c giova¬ 
ni non sarebbe esatto parlar¬ 
ne: tutti hanno lavorato e la¬ 
vorano sulla linea degli obiet¬ 
tivi di Lenin: i nonni hanno 
fatto la rivoluzione, i padri 
hanno vinto la guerra patria, 
i nipoti lottano ora per Lediti 
caz.ione delle basi materiali 
del comuniSmo. 

— Ma ci sarà pure qualche 
differenza, se c'è uno svilup¬ 
po... 

— Sì. certo, ed è la grande 
differenza di livello culturale: 
abbiamo incominciato dal ca¬ 
vallo ed ora viviamo nelLcpo- 
ea dei missili, ciò comporta 
una grande educazione di mas¬ 
sa. Per esempio nella « Kras- 
naja Presnia » c’è il famoso 
istituto delLenergia atomica 
c Kurciatov » ed i suoi com¬ 
ponenti — oltre al lavoro scien 
tifico — fanno molto lavoro so 
ciale come aiutare 34 studenti 
che si preparano alle « Olim 
piadi della scienza ». 

La relazione continua, in¬ 
teressante e tuttavia, mi sem¬ 
bra, manchevole di una qual¬ 
che problematica (anche se i 
ripetuti interventi dei « vete¬ 
rani » e in particolare della 
compagna Anna Ivanovna Ho- 
lubsheva riportano ogni tanto 
il discorso — il che mi fa pia¬ 
cere — sui temi della antica 
e nuova solidarietà intemazio¬ 
nale. della antica e nuova lot 
ta per la pace). Usando il 
linguaggio fra metaforico e 
proverbiale al quale rapida¬ 
mente mi sono abituato, prego 
comunque i compagni del 
Komsomol di non trattarmi co 
me un ospite di riguardo al 
quale si fa vedere il salotto e 
non la cucina dove, è natura¬ 
le. ci sarà magari qualche 
piatto sporco: insomma c’è 
qualcosa che non va fra la 
gioventù? 

L’utilità 
di studiare 

Kuprijanov è pronto a ri¬ 
spondermi e lo fa senza esi¬ 
tazioni: c’è qualche fenomeno 
negativo, per esempio talvol 
ta è difficile convincere qual 
cuno della utilità di studia 
re; c’è poi un qualche gruppo 
che non si interessa ai proble¬ 
mi della politica intemaziona¬ 
le ed a ciò che avviene nel 
l’URSS; infine c’è qualcuno 
che ama troppo il vino e la 
vodka e qualche altro che ama 
troppo la vita c alla occiden 
tale». Tutto ciò naturalmente 
non comporta delle contraddi¬ 
zioni di classe — conclude Ku¬ 
prijanov — ma insufficienza 
di educazione, di studio. 

Naturalmente. L’incontro è 
concluso ma il vecchio Lubi¬ 
mov non vuole abbandonare 
il tavolo senza farmi una pic¬ 
cola paternale. 


Dice che io ho la mentalità 
degli occidentali, che ho volu¬ 
to vedere la cucina, bene ec¬ 
cola qua, l’ho vista, sono sod¬ 
disfatto? Poi ce ne andiamo 
assieme: per vedere — come 
gli ho chiesto — la zona dei 
combattimenti della Presnia 
nel ’17. Questo almeno è quel¬ 
lo che io credo, ma lui. Lu¬ 
bimov, ha ben altri progetti 
per la mente. Usciamo, andia¬ 
mo girando per certe vie pie¬ 
ne di verde e di antiche caset¬ 
te di legno silenziose, picco¬ 
le strade vuote con nel fon¬ 
dale del cielo — da dovunque 
ci si volti — o il grattacielo 
lucido del Comecon o le cat¬ 
tedrali piene di pinnacoli de¬ 
gli anni di Stalin. Lubimov mi 
fa osservare le vecchie mura 
rossicce che c’erano una vol¬ 
ta e ci sono ancora, lì c’era il 
negozio di un padrone ora pa 
drona è una cooperativa, lì 
vivevano gli operai, quelli — 
una fila di garitte di lamiera 
— sono dei garage. Ilai voluto 
vedere la cucina, dice, eccola! 

Può sembrare una battuta 
ma il viaggio non è finito: ci 
fermiamo davanti a una casa 
popolare, e Lubimov mi invi 
ta a salire — è la sua casa e 
lui vuole farmela vedere. En 
triamo e lui va difilato in cu¬ 
cina e apre la porta del ga¬ 
binetto. Vuol farmi vedere tut¬ 
to. vuole farmi prendere ap 
punti su come vive un operaio 
diventato ingegnere perchè il 
potere sovietico lo ha aiutato, 
perchè Mao Tse Tung ha tor 
to. gli operai hanno diritto a 
vivere bene, non è vero? io 
come la penso? 

Ma certo, la penso cosi. Mi 
guardo intorno, visito il sa¬ 
lotto e la stanza da letto e 
poi sono invitato ad accomo¬ 
darmi in cucina. Non c’è nien¬ 
te da fare, il pranzo che do 
veva servire per Lubimov e 
per sua moglie è destinato or 
mai a me. all interprete c al 
padrone di ca'a. Sua moglie, 
sorridente e curiosa, ci serve 
le pietanze e ogni tanto avan¬ 
za qualche domanda, ma è lui. 
Lubimov. che dirige la con 
versazione e mi spiega tutto 
quello che pensa io debbo to^ 
ner presente sulle condizioni 
di vita della gioventù sovie¬ 
tica. 

Poi usciamo, ripercorriamo 
tutto il quartiere. la zona do 
ve stavano gh operai e la 
zona dove stavano i capitali¬ 
sti. allora 

— C'è il metrò a Roma? 

— Si. c'è. 

— Ma quanti chilometri? 

— Sinceramente non ricor¬ 
do proprio. 

— Dieci chilometri, quindi 
ci chilometri ? .4 Mosca abbia¬ 
mo un metrò di centocinquanta 
chilometri. 

Lubimov trascina il suo pie 
de minorato dalla ferita del 
1917 di strada in strada, di 
negozio in negozio. Qui mi mo¬ 
stra i pezzi di carne in ven¬ 
dita. lì le stoffe, i mobili, non 
so che altro. Io non riesco a 
convincerlo che neanche il più 
sciocco dei reazionari potrei* 
be mettere in dubbio che nella 
capitale dell'URSS c'è da man 
giare, da vestirsi, da leggere, 
insomma c'è di tutto. Malau 
guratamente ho avanzato la 
idea che mi servirebbe della 


pellicola per la mia macchina 
fotografica ed ecco che cor¬ 
riamo di strada in strada alla 
ricerca di quella pellicola e. 
non c'è niente da fare, più 
Lubimov la cerca e meno rie¬ 
sce a trovarla (è una mera 
sfortuna: il giorno dopo po 
trò comprarla facilmente, e 
nella lontana Bakù). Ah che 
Lubimov farebbe qualunque 
cosa pur di trovare quei ne¬ 
gativi! Ed io sarei pronto a 
fare qualunque cosa per que¬ 
sto « nonno ». per quest’uomo 
della rivoluzione, membro del 
Komsomol dalla fondazione ed 
oggi « Komsomol d'onore », de¬ 
corato della stella d'oro per la 
sua fedeltà alla gioventù so¬ 
vietica. 

Ingegnere 

pescatore 

Il fatto è che mentre erava¬ 
mo intorno al piccolo tavolo 
della sua cucina, brindando 
all’uno e all’altro, egli mi ha 
raccontato la sua vita, di ope 
raio. di tecnico, di ingegnere, 
di... pescatore. Ed io non ho 
avuto voglia nè di far finta di 
non capire né di accettare una 
spiegazione così allusiva. Co 
me mai un tecnico, un inge¬ 
gnere è diventato a pescato 
re »? Cosi. Arrestato. Lubi¬ 
mov è stato condannato a dic¬ 
ci anni di confino in Siberia 
pena che poi nel ’51 gli è sta¬ 
ta raddoppiata. Fortunatamen¬ 
te nel '57 è stato riabilitato, 
gli hanno riconsegnato la sua 
amata tessera del Partito e 
quella di veterano del Komso 
mol, con la medaglia. 

— Ne siamo rimasti pochi. 
mi dice, di quelli che com¬ 
battemmo alla Presnia. nel '17. 

Cosi finiamo il nostro po 
meriggio, io e questo velerà 
no della rivoluzione, per le 
vie di Mosca, e ciascuno di 
noi parla c agisce perchè l’al¬ 
tro capisca bene che ha a che 
fare con un comunista, mal 
grado l’ombra che è fra noi 
di un periodo in cui si poteva 
essere improvvisamente spe¬ 
diti t a pescare ». 

Ci lasciamo infine, ci scam¬ 
biamo gli indirizzi, mando a 
sua moglie dei fiori. 

E' stato un pomeriggio per¬ 
duto. per uno come me che 
vuol recare testimonianza sui 
* nipoti della rivoluzone »? So 
no certo di no. Può ben ser¬ 
vire anche questo a meglio 
capire la gioventù d'oggi. 

Conoscere la vita di Lubi¬ 
mov. uno dei combattenti del 
la vecchia Presnia, il suo or¬ 
goglio di * veterano * serve an¬ 
che a dar corpo e più impe¬ 
gnativo significato alle paro¬ 
le del segretario del Kom¬ 
somol della nuova Presnia. 
Victor Nicanovic Kuprijanov: 
« La gioventù di oggi non ha 
partecipato nè alla rivoluzione 
né alla guerra civile, non sa 
cosa significa ''padrone"; ma 
noi continuiamo sulla linea dei 
nostri nonni che hanno fatto 
la rivoluzione e dei nostri pa¬ 
dri che hanno combattuto per 
difendere la patria: noi vo¬ 
gliamo andare avanti, realiz¬ 
zare tutti gli obiettivi di Le¬ 
nin ». 


Aldo De ileo 
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PAG. 4/ economia e lavoro 

E' possibile un forte aumento delle pensioni 

Diminuiti i contributi 


Riunito il Consiglio nazionale 

Largo fronte 


INPS rispetto ai salari la ,i,orma 


Il governo ha permesso che circa duemila miliardi di retribuzioni rima¬ 
nessero praticamente in franchigia - Ora sbandiera il deficit delle gestioni 
previdenziali - Agganciare la pensione alla paga contrattuale 


mezzadrile 


Successo del movimento di lotte articolale 


Il padronato evade 1 contri¬ 
buti previdenziali su un terzo 
del salario. Parliamo del pa¬ 
dronato dell'Industria, natural¬ 
mente. perchè gli agrari eva¬ 
dono in modo pressoché totale 
i contributi. Ecco una delle 
ragioni per cui il governo dice 
rii non poter aumentare le 
pensioni. Il deficit dellTNPS è 
artificiale, nasce da una deli 
benda posizione del governo a 
favore dei padroni. Le aliquo¬ 
te contributive mascherano la 
realtà: sulla carta c’è scritto 
che i contributi ammontano a 
circa il 55 per cento del sa 
lario. ma invece sono molto 
meno. Già nel 19G3 su 4.708 
miliardi di salari e stipendi i. 
contributi effettivi furono di 
1.998 miliardi: 42 per cento. 
Nel 1954 furono pagati 2 200 
miliardi di contributi su 5 531 
di retribuzione diretta: si era 
scesi al 41%. Nel 1905. in pie 
na fiscalizzazione, i contributi 
furono di 2 000 miliardi su 
5.524 miliardi di massa sala¬ 
riale: si era scesi cosi al 37% 
di contribuzioni sulla massa 
salariale. 

Il ministro Bosco, dunque, 
quando dice che il deficit de¬ 
gli enti previdenziali (fra que¬ 
sti egli mette, impropriamente, 
anche le mutue) è dovuto alla 
riduzione dell'occupazione <e 
quindi al minore incremento 
della massa salariale), falsiti 
ca la realtà Certo che. au 
rnentando l'occupazione, anche 
la massa salariale sarebbe 
cresciuta ulteriormente: ma 
anche sostenendo le aliquote 
del salario indiretto si sareb 
bc evitata la caduta delle en¬ 
trate previdenziali e si sareb. 
boro potute aumentare da tem¬ 
po le pensioni in maniera con¬ 
sistente. 

Ecco come stanno oggi le 
cose: su un salario medio na¬ 
zionale (salario diretto) calco¬ 
lato in sole 2.605 lire al giorno, 
si pagano 1.347 lire (sempre in 
media) di contributi. Il contri¬ 
buto rappresenta il 29% del 
costo di una giornata di la¬ 
voro. il 50.1% essendo dato dal 
salario diretto, il 10.4% dalle 
indennità per festività, ferie e 
gratifica natalizia e il 4.5% 
per contributi sulle indennità. 
In complesso, i contributi pre¬ 
videnziali e mutualistici — ma 
questi ultimi, lo si ricordi, il 
Piano dice che debbono essere 
assunti gradualmente a carico 
dello Stato in quanto gestore 
del Servizio sanitario nazio¬ 
nale — costituiscono il 33.5% 
del costo di una giornata la¬ 
vorativa. 

E' pienamente possibile, se 
ciò risultasse necessario per 
realizzare la riforma delle pen¬ 
sioni, aumentare il gettito dei 
contributi delle imprese. Non 
parliamo qui del contributo 
statale e dei doveri del gover¬ 
no verso il Fondo Sociale, per 
le pensioni minime e dei fondi 
dei lavoratori agricoli scoperti 
di contributi. Parliamo dei 
contributi deU'industna. sotto 
due aspetti: la parte di sala¬ 
rio che risulta in franchigia, a 
causa di massimali od altro, 
che è costituita dall'enorme 
somma di circa duemila mi¬ 
liardi di salari; le aliquote 
contributive a dare una coper¬ 
tura a un tipo di pensione che 
costituisca 180% della paga di 
un lavoratore attivo. 

Oggi un operaio metallurgi¬ 
co di alta qualifica, al mo¬ 
mento in cui va m pensione, 
li trova improvvisamente di 
fronte a una riduzione del suo 
guadagno mensile da 120 a 40 
o 45 mila lire mensili. La pen¬ 
sione è il 30% del suo sala¬ 
no. non gli può bastare per 
vivere, per cui deve provve¬ 
dere in qualche altra maniera 
all'affitto e all'alimentazione, 
al vestiario e al mantenimento 
dei familiari, se ne ha. La 
funzione previdenziale della 
pensione non si realizza ap 
pieno e l’operaio. giunto alia 
pensione, se non vuole morire 
d'inedia, la previdenza deve 
farsela da sè. Dove sono an 
dati a finire i suoi contributi? 
Dov è il rapporto logico, pra¬ 
ticamente diretto, che lo Stato 
li è impegnato a istituire fra 
pensione e contributi al mo¬ 
mento in cui gli ha requisito 
una parte del salario giorna¬ 
liero? Non volendo rispon- 
dere a queste domande, né ora 
né a breve scadenza, il gover¬ 
no punta tutto sulla pensione 
sociale e manda avanti econo¬ 
misti (anche socialisti, pur- 
troppo, come il prof. France¬ 
sco Forte) che chiacchierano 
sulla natura pubblica dei fon¬ 
di previdenziali, dei fondi co¬ 
stituiti col salario degli ape 
rai. E’ la strada pericolosa 
della politica dei redditi. 

Magari questi stessi econo 
misti non riescono nemmeno 
a distinguere fra la spesa sa 
nitana - influenzata dal modo 
come si gestiscono gli ospe¬ 
dali. dal prezzo speculatico dei 
medicinali, dai privilegi con¬ 
oessi a certe categorie di pro- 
iwaionisti della medicina — 


e spesa previdenziale. E se 
cresce, com'è cresciuta, l'im- 
monda speculazione sulla sa¬ 
lute. sono capaci di venirci a 
raccontare che la spesa previ¬ 
denziale aumenta, e quindi — 
per forza! — dovrebbe aumen- • 
tare anche la soddisfazione dei 
lavoratori, anche se cinque 
milioni di pensionati sono in¬ 
chiodati ai minimi di 18 20 
mila lire mensili e gli assegni 
familiari, bloccati da tre anni, 
sono stati svalutati del 30 per 
cento. 

Secondo alcuni, mentre il go¬ 
verno allunga le mani sul- 
l’INPS (si parla addirittura di 
gestione statale del patrimo 
nio. anziché di un'ormai op 
pnrtuna liquidazione), si do 
vrebboro incrementare i fondi 
privati e lasciar perdere il di¬ 
ritto acquisito ad una previ¬ 
denza tutelata interamente 
dalla legge ma gestita con 
criteri di autonomia. E’ una 
posizione pericolosa perchè, se 
nessuno osa contestare il di 
ritto di tutti i lavoratori ad 
avere garantita una pensione 
che raggiunga l'80% del sala¬ 
rio. è però altrettanto vero 
che questo rapporto pensione 
salario non potrà essere rag¬ 
giunto e mantenuto senza un 
mutamento d'indirizzo nell'in¬ 
tervento pubblico Si tratta, in 
primo lungo, di garantire che 
tutto il salario — e le evasioni 
non derivano solo dalle fran¬ 
chigie riconosciute dal gover¬ 
no. ma anche da infrazioni 
alle leggi e ai contratti, che lo 
Stato non persegue ancora con 
abbastanza energia — sia 
messo a contributo: in secon¬ 
do luogo che l'aumento dei 
contributi proceda con gli au¬ 
menti salariali, sia collegato 
con essi, in modo da alimen¬ 
tare un meccanismo di scala 
mobile che rivaluti le pensioni 
contemporaneamente alle re¬ 
tribuzioni dei lavoratori attivi. 

r. s. 


Braccianti in lotta a Isola Capo Rizzuto 

Occupato il feudo D'Aragona 
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ISOLA CAPO RIZZUtO, 20. 

Il PCI ha portalo II suo sa¬ 
luto ai braccianti di Isola Capo 
Rizzuto che mercoledì scorso 
hanno occupato parte del feudo 
del conte Gaelani D'Aragona, 
uno fra I più consistenti agrari 
del Mezzogiorno e sindaco de¬ 
mocristiano del paese. La dele¬ 
gazione era guidata dal com¬ 
pagno Abdon Alinovi, segre¬ 
tario regionale del partilo e 
membro della direzione. Erano 
anche presenti sindacalisti e 
rappresentanti della Alleanza 
contadini. 

Ai lavoratori riuniti In assem¬ 
blea ha parlato Alinovi, c La 
vostra è una battaglia giusta 
e sacrosanta — ha detto l'ora¬ 


tore — e si ricollega alla gran¬ 
de lotta svoltasi nel 49-50. Inva¬ 
no la DC e i governi hanno cer¬ 
cato di fare una politica che 
distogliesse definitivamente I 
contadini dalla terra per raf¬ 
forzare la grande proprietà. 
Malgrado l'emigrazione, il bas¬ 
so reddito dell'azienda contadi¬ 
na, il sabotaggio degli enti pub¬ 
blici, generosi con gli agrari e 
avari con I contadini — ha det¬ 
to ancora Alinovi — la spinta 
per la proprietà della terra a 
chi la lavora riprende con for¬ 
za. Non si tratta solo di sot¬ 
trarre altra terra alla rendita 
parassitarla e fornire quote a 
coloro che nel '50 erano giova¬ 


ni ed oggi sono * giovani spo¬ 
sali » — come si dice a Isola 

— con figliolanze numerose. SI 
tratta — ha proseguito Alinovi 

— di far si che tutti i dodici¬ 
mila ettari del plano di Isola 
siano In mano contadina e che 
si affronti, da parte dell'Ente 
di sviluppo agricolo, un plano 
di irrigazione e di valorizzazio¬ 
ne della zona. 

. Stamattina intanto, I lavora¬ 
tori sono tornati sulle terre oc¬ 
cupate ed hanno ripreso U la¬ 
voro. L'entusiasmo dei giorni 
scorsi non è per nulla dimi¬ 
nuito. 

Nella foto: Carabinieri pre¬ 
sidiano la piazza invasa dal 
braccianti In fotta. 


Londra: lo sciopero ferroviario pretesto per manovre politiche 

Attaccano i diritti sindacali 
conservatori e governo Wilson 


Statali 


Tre piccioni con una fava 

I L DOCUMENTO intcrconfeilerale consegnalo al governo 
può far compiere alla vertenza «lei pubblici dipendenti 
un decisivo passo avanti — di cui tulle le categorie avver¬ 
tono l'urgente necessità — sui due punti tntt*nra controversi: 
modalità del riassetto e rapporto Ira questo e lo vertenze 
settoriali. 

Vale la pena dì ripetere die il 20 marzo fu raggiunto 
un accordo di massima su un punto: 480 miliardi da ri¬ 
partire negli anni 1967/71. Mentre restava aperta la que¬ 
stione di come la cifra avrebbe dovuto essere utilizzata 
(contenuti da dare al riassetto) e veniva prevista e*pre«sa- 
mente la possibilità di trattative settoriali su risrhi. inrenti- 
vazione, produttività, orario di lavoro superiori alla media, 
ovunque ciò fosse stato necessario. K’ nota, infine, la riser¬ 
va fatta dai sindacati a proposito di un eventuale aumento 
del costo della vita ili un certo rilievo, ebe avrebbe potuto 
riaprire la vertenza (vedi scala mobile). 

D \L 20 DI MARZO il brarrio di ferro tra sindacati e 
governo — per quanto concerne il riassetto — ha avuto 
per oggetto Vìruerprpt/izione concreta dell'accordo e non 
c"è da stupirsi che il governo abbia tentalo di respingere 
ogni richiesta settoriale, anche sui prohlemi dell'incentiva¬ 
zione. rischio, produttività, orario, pretendendo di dare al 
concetto di glahaliià della trattativa sul riassetto il signifi¬ 
cato di rinvio a dopo il 1971 di ogni questione settoriale. 
Per dì piò, nelle stesse proposte di riassetto il concetto che 
il governo porta avanti è quello di un ampliamento del 
ventaglio dei paramenti retributivi, ma a tutto vantageio dei 
vertici 

|_a risposta non poteva farsi attendere troppo. Interi 
settori deH'amminisirarione sono in lotta o in agitazione: 
Finanziari. Monopoli. Anas. airone categorie della Presiden¬ 
za. Scioperano proprio oggi inoltre i dipendenti dalla Forte 
ilei Conti (con la solidarietà dei Maci-trati» Ciò significa 
che le vertenze nei settori e nelle aziende sono ancora 
aperte e su molivi gravi. Esemplari, ad esempio, sono le 
vertenze nelle Ferrovie, dove sii verse categorie (personale 
viaggiante e di maerhina ad esempio) effettuano orari «li 
lavoro di gran lunga superiori alla media e dove i vuoti 
«li organico rendono ancora piò arnia la situazione. Per le 
stesse ragioni si battono i Vigili «lei fnoco. 

V I E' POI tutta la complicala materia delle indennità. 

degli straordinari, dei premi eie che crea situazioni 
esplosive come dim«i*!rano gli scioperi dei Finanziari. Quan¬ 
do ei si trova in presenza rii 244 indennità diverse — molle 
«Ielle quali eoslilnite da decine di voci — che generano 
troppo spesso situazioni di ingiustificate spereqnazioni. 
non si può — come vuol fare il governo — prrien«lere di 
prendere tre piccioni con una fava: pnrhi qnaltrini per tulli 
per adesso; rinvio al 1971 per una realistica perequazione 
interna ed esterna per uno stesso lavoro: nessuna vertenza 
settoriale Questi problemi non «i possono risolvere con il 
piccolo cabotaggio de||'|!ffieio della Riforma o ron i rinvìi 
a tempi migliori di Colombo. Occorrono soluzioni chiare 
che ì Simlacati giustamente pretendono. 

Ugo Vetere 


Nostro servizio 

LONDRA. 20. 

Lo sciopero dei ferrovieri e 
dei portuali continua. Sospen¬ 
sione di servizi e ritardi si sono 
estesi a quasi tutta la rete na¬ 
zionale. A Londra e a Liverpool 
numerose navi rimangono in at¬ 
tesa di trasferire a terra il loro 
carico o devono essere dirot¬ 
tate altrove. Il governo ha frat¬ 
tanto lanciato un duro ultima¬ 
tum ai quattro sindacati dei fer¬ 
rovieri minacciando il ricorso 
ai poteri eccezionali con la prò- 
clamazione dello stato di emer¬ 
genza nazionale. Se si giunges¬ 
se a tanto, l'esercito potrebbe 
intervenire per mantenere le co¬ 
municazioni essenziali. Il go¬ 
verno insiste sui toni dramma¬ 
tici, ed è chiaro il suo scopo di 
intimorire e demoralizzare i 
sindacati. Una manovra dt spez¬ 
zare la solidità e compattezza 
deH'agitazione è stata del resto 
tentata fin da ieri dalla dire¬ 
zione delle Ferrovie quando que¬ 
sta ha annunciato di voler so¬ 
spendere la paca indistintamen¬ 
te a tutti i dipendenti, anche a 
quelli che non sono direttamente 
coinvolti nella lotta. Se l'inten¬ 
zione dovesse realizzarsi (in¬ 
frangendo così una delle più 
antiche garanzie sindacali, e 
cioè la piena corresponsione 
delle retribuzioni a chi deve 
sospendere il lavoro come risul¬ 
tato della rivendicazione speci¬ 
fica di un gruppo di suoi colle¬ 
ghi). il fatto equivarrebbe ad 
una serrata padronale. 

Non v’è dubbio che siamo di 
fronte ad un deliberato giro di 
vite impresso a freddo a quella 
che fino a qualche giorno fa 
era una vertenza del tutto nor¬ 
male dì quindicimila addetti alla 
guardia sui convogli ferrovia- 
ri. E non è soltanto che l'Am¬ 
ministrazione cerchi ora di sca¬ 
ricare sul capro espiatorio di 
turno (ferrovieri e portuali og 
ci. marittimi l’anno scorso) la 
responsabilità della impasse eco¬ 
nomica di cui soffre il paese 
anche per effetto della politica 
laburista. Tutto sta ad indicare 
che si rinnova in questo mo¬ 
mento da vari settori un'azione 
concertata contro i poteri, le 
prerogative e le funzioni del sin 
dacato. 

C'è chi vuole una prova di for¬ 
za e a questo fine utilizza ogni 
arma possibile, non esclusa la 
diffamazione: sarebbe l'ostru- 
ziomsmo dei sindacati, sareb 
bero le « mire politiche » delle 
loro avanguardie, sarebbe « la 
indisciplina » operaia a recare 
danno al paese e a impedire la 
« ripresa » del sistema. 

In prima fila, in questa cam¬ 
pagna antioperaia. si sono spin¬ 
ti naturalmente i conservatori 
che nel loro congresso di Brigh- 


ton hanno oggi nuovamente chie¬ 
sto una legislazione punitiva che 
comprenda il vincolo penale 
sulla inalterabilità dei contratti 
e la sostanziale liquidazione del 
diritto di sciopero. 

Leo Vestri 


Si apre oggi 
il convegno 
sugli infortuni 
sul lavoro 

Z Inizia oggi a Genova il 
” convegno nazionale sugli In* 
• fortuni sul lavoro, organiz- 
~ zato dal nostro partito nel 

— quadro delie -iniziative per 

1 la difesa della salute e del- 
“ l'incolumità dei lavoratori, 
•• sempre più compromesse dal 
3 continuo aumento dei rifmi 

— di lavoro. 

2 La relazione Introduttiva 

— sarà presentata dal compa- 
Z gno prof. Giovanni Berlin- 
“ guer. Concluderà i lavori 

— del convegno il compagno 
“ Di Giulio della Direzione 

— del partito. 

“ L'assise genovese è stata 
“ preparata attraverso una nu- 
Z trita serie di assemblee e 
“ riunioni di lavoratori, non- 
Z ché mediante la compilazio- 
” ne di migliaia di questio- 

— nari. 

Assemblee 
e convegni per la 
conferenza 
nazionale agraria 

Avranno luogo, tra oggi e do¬ 
mani numerose manifestazioni e 
assemblee in preparazione del¬ 
la conferenza nazionale agra¬ 
ria. Tra queste segnaliamo: 

Assemblea dei dirigenti delie 
sezioni delle Toscana a Lucca 
(con la partecipazione del com¬ 
pagno Colombi); Convegno sul¬ 
le olivicoltura e Rossano Cala¬ 
bro (relazione di Gallo e con¬ 
clusioni di Alinovi); Manifesta- 
tione contadina provinciale sul¬ 
le questioni dei prezzi e del 
mercato comune a Reggio Emi¬ 
lia; Convegno sulla previdenza 
e assistenza in agricoltura 
(con la partecipazione del com¬ 
pagno Conte); Manifestazione 
sui problemi bieticoli a Consel¬ 
va; Convegno contadino a Sas¬ 
sari. 
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« li conto della mezzadria è 
allerto»; con questa afferma¬ 
zione il compagno Afro Rossi, 
.sagittario della Federmezzadii 
CGIL, ha aperto ieri i lavori 
del Consiglio nazionale del sin 
dacato. Alla DC, che ancora 
una volta manovra sul piano 
parlamentare per evitare una 
discussione sulle proposte di 
legge riguardanti i contratti 
agrari il quadro presentato ieri 
dovrebbe far riflettere. E‘ un 
quadro che unisce alla denun 
eia di situazioni gravi, di dure 
sopraffazioni operate dal pa 
dronato (ma non da solo!), la 
testimonianza di un movimento 
di lotta che si allarga. E non 
si allarga solo per virtù di 
sforzi organizzativi, ma anche 
per la presa di coscienza di 
uno schieramento sempre più 
largo che comprende ormai, ol¬ 
tre alle forze sindacali e di si¬ 
nistra. anche alcuni settori del 
la stessa DC. 

L’inchiesta condotta dal sin¬ 
dacato sullo « stato di applica¬ 
zione della legge n. 756 » (di 
cui conosceremo a giorni i ri¬ 
sultati) ha messo in evidenza 
non solo le gravi disapplica¬ 
zioni della legge — ha detto 
Rossi — ma anche la rottura 
dello schieramento padronale 
su vasti fronti. Se le vertenze 
fossero state portate avanti con 
più energia in tutte le azien¬ 
de. come ci si accinge a fare, 
i risultati potevano essere an 
che maggiori. Ha nuociuto, spe 
cialmente durante il raccolto 
del grano, qualche esitazione 
sulle forme di lotta da adot¬ 
tare dopo i pesanti interventi 
operati l’anno precedente sulle 
aie. Ma in migliaia di poderi 
è passata ugualmente la divi¬ 
sione del grano col 58% sul 
prodotto lordo, con il rigetto 
conseguente dell'accordo Resti 
vo. Una rassegna della lotta di 
questi mesi in altri settori dà 
ragione di un allargarsi, e ar¬ 
ticolarsi, pressoché continuo 
dell'iniziativa sindacale. 

Bietole: la disponibilità è sta¬ 
ta ottenuta in un numero mag¬ 
giore di aziende e il Consor¬ 
zio. a cui aderiscono i mezza 
dri, è entrato a rappresentarli 
in nuovi zuccherifici. Rimango, 
no aperte le questioni di fondo, 
della rottura del potere mono¬ 
polistico nel settore, ma la lot¬ 
ta è in pieno sviluppo. 

Olive: la conquista della di 
sponibilità è andata di pari 
passo con la crescita del Con 
sorzio olivicoltori e delle inizia¬ 
tive associative, sia per una 
conduzione razionale dell’olive- 
to che per la gestione coope¬ 
rativa di frantoi. 

Ortofruita: è il settore di 
maggior ritardo, dove manca 
un completo quadro di rivendi¬ 
cazioni. Alcune iniziative, tut¬ 
tavia, sono state prese e ac¬ 
compagnano la rivendicazione 
della disponibilità a una mag¬ 
giore remunerazione del lavoro 
alla creazione di cooperative. 

Tabacco: è in atto uno scon 
tro con l’orientamento del Ma 
nopolio e del ministro delle 
Finanze on. Preti. Quest’anno 
il ministro non ha nemmeno 
adempiuto al normale impegno 
di fissare il prezzo del tabacco, 
per cui i coltivatori si muova 
no al buio. Prezzo e ristruttu¬ 
razione dei settore, tuttavia, i 
mezzadri vogliono contrattarli 
in prima persona col ministro 
e la direzione del Monopolio 
nei confronti dei quali hanno 
rivendicato una rappresentanza 
pienamente autonoma dai con¬ 
cedenti. 

Allevamenti: l’associazione dei 
mezzadri per la gestione delle 
stalle sociali è sfata definita 
da Rossi uno dei compiti resi 
< più difficili », e quindi più m 
ritardo della situazione. La ma¬ 
nifestazione dell'8 novembre a 
Milano sui prezzo del latte ri¬ 
prenderà l'argomento: poiché 
non si tratta solo di contrattare 
nuovi prezzi, ma anche di con¬ 
quistare nuove condizioni di 
produzione e di lavoro. 

L'iniziativa mezzadrile avan 
za. dunque, sia pure fatico-a 
mente. Con CISL e UIL. che 
pure hanno compiuto l'errore 
di accettare l'accordo Restie o. 
si sviluppano i contatti per una 
azione comune sia nelle \er- 
tcn/e particolari che su Bran¬ 
di questioni, come il finanz a 
mento e i rapporti con gli enti 
di sviluppa La situazione di 
fondo dei lavoratori agricoli, 
infatti, è sempre più precaria: 
il bilancio del 1967 vede ridurre 
ancora una volta la propor¬ 
zione fra redditi agricoli e red¬ 
diti dell'industria. Il malconten 
to investe gli strumenti della 
attuale politica agraria, dal 
Piano Verde che appare inade 
guato appena entrato in funzia 
ne. alla Federconsorn che con 
tinua le sue malefatte, all’ino 
porosità degli enti di «viluppo 
Crit che in questo senso e pra 
poste di nuovi indirizzi sono 
venute da numerosi comitati 
regionali per la programmazia 
ne. Anche la politica del MEC 
ha suscitato, in Italia. Francia 
e Belgio, reazioni vivaci a cui 
non si può rispondere limitan 
dosi a un ritocco dei prezzi. 
E" sulle strutture agricole e sul 
potere dei monopoli industriali 
che bisogna intervenire: gli at¬ 
tuali indirizzi favoriscono solo 
un certo tipo di azienda capi¬ 
talistica. 

Rossi ha coociuso la relazio 
ne ricordando le rivendicazioni 
legislative della categoria: nuo¬ 
va legge sui patti agrari. Fon¬ 
do di solidarietà per i danni 
del maltempo, rientro dei mez. 
zadri nella gestione ordinaria 
INPS e aumento delle pensioni 
legge sulla maternità, legge de 
mocratica sulle associazioni dei 
produttori. Il dibattito, iniziato 
subito dopo, si concluderà oggi. 


Domenica ad Olten il convegno 
indetto dalle Colonie Libere 

I problemi delle italiane 
che lavorano in Svizzera 


Dal 1“ ottobre si sono tobre a Olten, alla quale 
svolti in molte località del- sono state invitate autorità 
la Svizzera convegni di zo- italiane e svizzere, rappre- 
na delle Colonie libere sui sententi del Parlamento ita- 

problemi delle lavoratrici ^ lav^?. 1 d“, 


italiane. A Lucerna, a Ba¬ 
silea. a Berna, a Losanna, 
a Reinach, a Zurigo, a San- 
gallo, centinaia di donne 


due Paesi. 

In questo convegno sarà 
eletta anche la delegazione 
che rappresenterà tutte le 


hanno partecipato ai con- lavoratrici italiane in Sviz- 
vegni, dimostrando in tal zera alla conferenza indet- 
modo la loro fiducia nelle * a dfd ministro Pieraccini 


iniziative delle Colonie li¬ 
bere per un dibattito fran¬ 
co e aperto sulle loro con¬ 
dizioni di vita. 


sull'occupazione e le condi¬ 
zioni delle lavoratrici. La 
partecipazione di rappresen¬ 
tanti dell'emigrazione potrà 
con maggior forza sottoli- 


In queste manifestazioni neare il legame fra la bat- 
non sono emerse solo una taglia per la programmazio- 
arida denuncia della situa- sociale condotta dalle 


zione, una lamentela gene- 


donne che lavorano in Ita¬ 
lia e quella delle donne co- 


L’illegalità 

delle cancellazioni 

anagrafiche 

I Comuni italiani nei pri¬ 
mi sei mesi del 1967 hanno 
proceduto alla cancellazio¬ 
ne dalle liste anagrafiche dì 
B7 mila italiani, senza che 
essi, nella maggior parte dei 
casi, ne venissero informa¬ 
ti. 

Si tratta, come si pub 
comprendere, di un proce¬ 
dimento illegale: basti pen¬ 
sare che tra i « cancellati » 
figurano addirittura dei la¬ 
voratori stagionali, cioè 
quelli che si trasferiscono 
all’estero per lavoro soltan¬ 
to nove mesi all'anno. 

Numerosi sono gli incon¬ 
venienti pratici per questi 
lavoratori: ma l'aspetto piii 
grave della questione è quel¬ 
lo che impedisce agli emi¬ 
grati depemiati di rientrare 
in Italia per votare. Se le 
cancellazioni dovessero con¬ 
tinuare con questo ritmo, 
alle elezioni politiche che si 
svolgeranno la prossima pri 
mavera gli emigrati che non 
potranno appunto venire in 
Patria per poter esprimere 
il loro voto, appunto per 
chè cancellati dalle liste elet¬ 
torali. supereranno le due- 
centotrentamila unità. 


Y\rn mn nnntnoli-ri.i T l» iwiw VUIW, DI I ’ 

»inno r«-| UnB ^ P ” ' i strette, per trovare lavoro. chè cancellati dalle liste elet- 

zione precisa dei problemi ad abbandonare il proprio torali. supereranno le due- 

e una sene di proposte con- Paese. ( m. I.) centotrentamila unità, 

crete nei confronti delle 

autorità svizzere e italiane - --——--- 

e dei sindacati. 

Del resto, nei mesi pre- Illustrato dal compagno Marchais in I 

cedenti un’inchiesta promos- -————- 

sa dalle stesse Colonie li- un 'assemblea di lavoratori a Drancy I 

bere italiane aveva messo _ _ _ _ f | 

bene in chiaro le ragioni 

dell’insoddisfazione di gran . « I 

Nane: » P ™gCffO rfel PCF pO’ 1 

trio, la mancanza di qua- ] I 

litiche professionali, l’insuf- | | r» j • I 

“rnan“:L'T 5 po,‘: ! lo « statuto democratico e . 

to all’aumento vertiginoso I 

dei ritmi di produzione, la __* I I !• • • . • 

assenza in Svìzzera della sociale degli immigrati » i 

legge sulla parità salariale O O | 

e infine il dramma della -, f t uudro del1 «zione che congratulano — ha detto a 
e infine il dramma della u Partlto comunista fran- Marchais — perchè sanno I 

divistone delle famiglie e la ceS e sta sviluppando nel che il PCF. profondamente * 

lontananza dai figli, la man- Parlamento e nel Paese per fedele all’ internazionalismo . 

canza di alloggi e di servizi l’adozione dello « Statuto de- proletario, considera i lavo 1 

sociali. Concretamente è mocratico e sociale dei la- ratori immigrati come dei 9 

stata poi posta la qnestin- voratori immigrati », e al fratelli di lotta e di speran- 

ne del ritorno in patria, con cu ,' s . UL !^ e . s . so • 685.000 lavo- za, esigendo per loro gh stes- 

la richiesta che essa sia in- ra ‘°” »“> ^ oi d 1 ÌrUti ? va f rUa " RÌ sooiuh 

.. , ..._.... mente interessati, va segna- dei lavoratori francesi, e ciò 

senta nel dibattito in corso lata j' ass emblea tenuta do- nell’interesse comune ». 

in Italia ad opera dei sin- me nica scorsa a Drancy al- Dopo aver sottolineato la 
ducati, delle associazioni la quale hanno partecipalo dura condizione del lnvora 

femminili e dei partiti. 400 militanti comunisti e tore immigrato, che oltre a 

Sull’occupazione, vi è sta- simpatizzanti immigrati. Ad trovarsi lontano dalla Patria 

to un richiamo a una par- da p w' a ^,‘L C °™ pa ?™ e dalIa fam bdia, subisce tut- 

teoinazinne mnpeiore dpllp Georges Marchais, membro te , e conseguenze politiche, 

tecipazione maggiore delle de iruffìcio politico, presen- economiche e sociali del no- 

donne nei sindacati svizze- ti Maurice Niles, deputato e tere dei monopoli con i bas- 

D perchè questi possano sindaco di Drancy e rappre- s j salari, la dequalifìeazione 

svolgere con niaggiore effi- sentunti delle Federazioni professionale e le discrinn 

cacia un azione di ditesa e della Regione parigina. nazioni di ogni sorte, il coni- 

dj conquista dei diritti fem- Nel suo discorso, Marchais pagno Marchais ha rilevato 

minili. II discorso sul ri* ha messo in rilievo che I’en- che gli immigrati non subi 

congiungimento delle fami- tusiasmo dei lavoratori iin- SC ono tuttavia passivamente 

glie è indubbiamente piu migrati per il grande sue- questa politica: anzi, essi 

complesso poiché implica la cesso del PCF nelle elezioni lottano sempre di piti al fian 

necessità di nuove inrra- cantonali, seguito a Quello co Hpi lnvornfori frtmcpsl 


voratori immigrati », e al 
cui successo i 685.000 lavo¬ 
ratori italiani sono grande- 


fratelli di lotta e di speran¬ 
za. esigendo per loro gli stes 
si diritti e vantaggi sociali 


mente interessati, va segna- dei lavoratori francesi, e ciò 


lata l’assemblea tenuta do¬ 
menica scorsa a Drancv al- 


nell’interesse comune ». 
Dopo aver sottolineato la 


la quale hanno partecipato dura condizione del lavora 
400 militanti comunisti e tore immigrato, che oltre a 
simpatizzanti immigrati. Ad trovarsi lontano dalla Patria 
essi ha parlato il compagno e dalla famiglia, subisce tut- 


sindaco di Drancy e rappre- s j salari, la dequalifìeazione 
sentanti delle Federazioni professionale e le discrimi 


della Regione parigina. 


nazioni di ogni sorte, il coni- 


Nel suo discorso, Marchais pugno Marchais ha rilevato 
ha messo in rilievo che l’en- che gli immigrati non subi 
tusiasmo dei lavoratori im- scono tuttavia passivamento 
migrati per il grande suc- 


questa politica: anzi, essi 


cesso del PCF nelle elezioni lottano sempre di piti al flan 
cantonali, seguito a quello C( > de j lavoratori francesi 


7 vr i * : «.«molimi, scguiiu « queuo co dei lavoratori francesi o 

strutture in ima società che de ii e legislative dello scorso per le rivendicazioni comuni 8 

si è rapidamente trasror- marzo, nasce dalla consape- e per quelle che li toccano ■ 
mata e il cui Paese è diven* volezza che esso è il miglio- mu direttamente 

tato uno dei più industria- re difensore dei loro inte- 1 Tri i n ,, n u ppf 1 p I 


mata e il cui Paese è diven- 

lf 7 t ^iti ln del d mondo ÌndUStrÌa ' rB Que , nsore ,?. el . loro ,nl0 - In questa lotta il PCF. le I 

ressi, da q ue R* che concer- sue organizzazioni, i suoi I 

Questi temi saranno del nono le rivendicazioni eco eletti le amministrazioni co 

resto oggetto di un maggior nemiche e sociali, a quelli nU inaìi e provinciali uflian 1 

approfondimento nella con- riguardanti la libertà e la cai , 0 j a i otta deg |, m’unigra I 

ferenza di domenica 22 ot- causa della pace. « Se ne y ‘ con im appoggio totale. * 

Il progetto di « Statuto de ■ 

- mocratico e sociale dei la- I 

voratori immigrati » presen ■ 

LETTERA DA BRUXELLES Sii USSSST I 

zione del PCF. I 

« E’ questa una iniziativa 

O 1 1* ■ 1* 1 — lia detto Marchais — che I 

i niriim ni voto pone in temdni chian ■ ■ 

Ulti HAI Illlr Ui ▼ UIU principi di legalità dei rii 

ritti e delle conquiste so « 
ciali per i lavoratori fran 1 
I 1* 1* • 11J ■ cesi e immigrati in tutti i ■ 

degli italiani all estero i 

** cratico, permetterà che i la I 

voratori immigrali non sia- 

E' assurdo parlare di a voto per corrispondenza » no tenuti ai margini della I 
..... . . , • . . . , società. Rafforzerà la eoe I 

Il rientro in patria e la garanzia del posto di lavoro S j 0ne di lotta fra tutti i la 

voratori per i loro interessi ■ 
». „ .. . . „ comuni, mentre il padrona I 

Non abbiamo adatto inten- alle consutazioni elettorali, JO e q goV emo tentano d: I 

zione di esaminare in astrat- che costituiscono uno dei dividerli per aumentare i. 

to la questione del diritto di grandi momenti della vita profitto monopolistico » I 

volo dei cittadini italiani che politica di una nazione. v .. i-, 9 

per molteplici ragioni mie- V i sono alcuni che prò- discussione^Parlamento 

dono all estero, tali olla mol- pongono la consultazione uue sto oroe»tto avven I 

to lontani dal loro paese na- Zegli elettori presso le se - JJ ! ue £” SXml o Mar- I 

tale: ma vogliamo esamina- dl deì Consolati all'estero. {£_«_ J bisogna che la pres 1 

re concretamente come que- dove si dovrebbe votare dòj iavoratori rimi . 

sto diritto potrebbe essere per corrispondenza. Ma il ‘ esi „ immigrati si intensi!) I 

effettivamente riconosciuto e volo da lontano sarebbe so- migliaia di perizio * 

garantito nei Paesi della Co- i Q una caricatura della de- ^ sono sUm finnate da a- . 

munita economica europea. m0 crazia: di fatto, dove e voratori, e dei voU in ap- | 

Fa impressione constata- quando gli elettori potreb- poggio al progetto sono sta¬ 
re che quando si parla del- bero dibattere quei proble- y espressi da numerosi con | 

la Comunità europea, gli a- mi cui essi sono chiamati a sj q romuna n interessati ai E 

spetti economici hanno sem- dare una soluzione col loro p r( ,bie-m! deirimmigrazione. 1 

pre il sopravvento sugli a- voto? Come e dove si po- , Prntr , TUendo ed intensifi . 

spetti sociali ed umani. Il Irebbe organizzare la cam- , rando questo lavoro, noi I 

fatto è che se le realizzalo- pagna di propaganda che è : rK)ssiamo imporre all’As I 

ni di unificazione economica elemento necessario di qual- j * enibI( , a Nazionale che si 

sono innegabili, invece Far- siasi consultazione elettora- , t a rnnfo rip j nostro prò- I 

monizzazxnne dell» leoisla- le? Di quali garanzie di- j , t(> dl legge. Tanto pm I 

zioni sociali ritarda, incon- sporrebbero le opposizione | pc . <r) p n t rf »bbe e riovreb " 

testabilmente In questa si- Alto stato attuale delle co- b<* beneficiare del sostegno a 

funzione, il posto lasciato se, anche perciò che nguar- , dj fu{t| gl) Plet y dP j la Mni . I 

ai lavoratori emigrati è ben da i Paesi del Mercato co- n I 

magro, soprattutto per quel mune. l'emigrato deve po- , ' 


ressi: da quelli che concer¬ 
nono le rivendicazioni eco 
nomiche e sociali, a quelli 
riguardanti la libertà e la 
causa della pace. « Se ne 
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Sul diritto di voto 
degli italiani alFestero 

E' assurdo parlare di a voto per corrispondenza » 
Il rientro in patria e la garanzia del posto di lavoro 

Non abbiamo affatto inten- alle consutazioni elettorali, 
zione di esaminare in astrat- che costituiscono uno dei 
to la questione del diritto di grandi momenti della vita 
volo dei cittadini italiani che politica di una nazione. 


per molteplici ragioni nsie- 


Vi sono alcuni che pro¬ 


dono all'estero, talvolta mol- pongono la consultazione 


to lontani dal loro paese na¬ 
tale: ma vogliamo esamina¬ 
re concretamente come que- 


degli elettori presso le se¬ 
di dei Consolati all'estero, 
dove si dovrebbe volare 


sto diritto potrebbe essere pe r corrispondenza. Ma il 
effettivamente riconosciuto e. r0 / 0 da lontano sarebbe so- 


garantito nei Paesi della Co¬ 
munità economica europea. 

Fa impressione constata¬ 
re che quando si parla del¬ 
la Comunità europea, gli a- 


lo una caricatura della de¬ 
mocrazia: di fatto, dove e 
quando gli elettori potreb¬ 
bero dibattere quei proble¬ 
mi cui essi sono chiamali a 


spetti economici hanno sem- dare una soluzione col loro 
pre il sopravvento sugli a- voto? Come e dove si po¬ 


zioni sociali ritarda, incon¬ 
testabilmente In qur.sta si¬ 
tuazione. il posto lasciato 
ai lavoratori emigrati è ben 
magro, soprattutto per quel 


che conrerne i loro diritti tere esercitare il diritto di 
di cittadini. voto a casa propria. 

F.' norma adcrmare che II problema reale che si 


orrcooero le opposi zio,., , rh „ ps<r) po t rPbh e e dovreb- 

10 stato attuale delle c(h ^ beneficiare del sostegno 

, anche perciò che dl tutti gh eletti della sini- 

r i Paesi del Mercato co- ‘ * * 

une. l'emigrato deve po- ' . , . 

re esercitare il diritto di Alla fine del discorso rie. 
do a casa propria. compagno Georges Mar- 

__, chais, venti immigrati, pre 

11 problema rea ' - senti alla riunione, hanno 

me e dunaue quello di ■ , * _ __ . 


l-emiarato deve rimanere un pone è dunque que no ai ■ q ,- fldesione a , pc F | 
cittadino in tutto il senso vedere come si può meglio ■ 

della parola, conservare la garantirgli l'esercizio di fp. a j w 

sua personalità e le sue i- questo diritto , che la na- 


dee. mantenere degli stretti scere molte questioni: in 
legami con la sua comunità particolare occorre permct- 


nazionale ecc. Questi diritti, 
che tengono affermati a po¬ 


tergli di assentarsi dal la¬ 
voro per il tempo necessa- 


role. non sono tuttavia ac- no ad esercitare il suo di- 


Gli espatri 
transoceanici 


Nel mese di luglio 1967 


compagnati da nessuna ga- ritto di roto, senza „ ch * ! transoceanici 

rarnia concreta E l'assen- così debba arrischiare di 

za di ogni garanzia eznden- perdere il posto, o che J Nel mese di luglio 19ff7 
temente permette, nei fatti. questa assenza debba co- sono partiti dal porto di 

numerose discriminazioni. munque nuocere ad oltn Messina 527 emigranti ita 

Basterebbe per tutti l'esem- suoi diritti sociali. P ue barn di cui 74 diretti in Ca¬ 
pto estremo ma ben dimo- dunque sono i problemi nada, 37 negli Stati Uniti. 

strattvo. della Germania. che debbono essere solleva 416 in Australia. Nello stesso 
dorè un immigrato di opi- fi: i permessi del datore di mese sono partiti dal porto 

nione comunista tiene ne- lavoro e la giustificazione di Brindisi 38 emigranti ita- 

cessariamente colpito dal per le giornale di lavoro hani di cui 36 per il Sud 


strattvo. della Germania, 
dove un immigrato di opi¬ 
nione comunista tiene ne¬ 
cessariamente colpito dal 


peso della discriminazione perduto. (E qui tralascio 

politica che proibisce Pesi- di parlare dell'altro con- 

sterna legale stessa del Par- creto aiuto facilitazioni 

tito comunista tedesco. E di viaggio, contributo spe- 


confronto delle opinioni ne¬ 
gli ambienti dei lavoratori 


416 in Australia. Nello stesso 
mese sono partiti dal porto 
di Brindisi 38 emigranti ita¬ 
liani di cui 36 per il Sud 
Africa e 2 per altri Paesi 
africani. 

Nel mese di agosto sono 
partiti dal porto di Napo¬ 
li 2.697 emigranti italiani, 
di cui 641 diretti negli Stati 


cos) ben spesso il clima se che copra in parte la fi 2.697 emigranti italiani. 

non è favorevole alla libe- perdita del salario — da di cui 641 diretti negli Stati 

ra espressione delle idee. parte del governo del Paese Uniti, 415 in Canada, 502 in 

al dibattilo ideologico, al d'origine dell’emigrato, di Australia, 614 In Venezue- 

confronto delle opinioni ne- cui altri scriveranno). la, 335 tn Argentina. 131 in 

gli ambienti dei lavoratori E • su ,^ cs f 0 terreno che Brasile, 25 in Uruguay e 16 


stranieri I lavoratori im- f rer j difensori dei diritti 
migrati hanno dovuto di- democratici possono e deb- 
fendere passo passo il loro bono battersi. Quali misu- 
diritto all'espressione delle re proporre? Quali disposi- 


diritto all'espressione delle re proporre? Quali disposi 
loro opinioni. zioni prendirc'' Ci propo 

Ma se si riconosce all im- n iamo di avanzare qualche 
migrato il diritto a porteci- 

pare alla vita politica del suggerimento in una pros 
suo Paese, egli deve poter sima corrispondenza, 
in primo luogo partecipare J. MOINS 


cui offri scriveranno). la, 335 tn Argentina. 131 tn 

E' su questo terreno che Brasile, 25 in Uruguay e 16 

I veri difensori dei diritti in altri Paesi latino-amen- 

democratici possono e deb- cani. Nello stesso mese sono 

bono battersi. Quali misu- partiti dal porto dl Genova 

re proporre? Quali disposi 901 emigranti italiani, di cui 

zioni prendere'' Ci propo- diretti in Canada, 112 ne- 


gli Stati Uniti, 185 in Austra¬ 
lia. 107 in Brasile, 319 In Ar 
gentlna, 69 in Venezuela, 19 
in Uruguay e 35 in altri Pae- 


J. MOINS I si latino-americani. 
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PAG. 5 / attualità 


Dopo dieci giorni i banditi hanno lasciato il radiologo di Cagliari 


Deriu a casa per 30 milioni 

A piede libero il poliziotto Juliano 


Dal Consiglio della magistratura 

Respinti gli attacchi 
ai giudici di Sassari 

Secca riaffermazione di indipendenza - Il ruo¬ 
lo subordinato della polizia giudiziaria - Denun¬ 
cia delle reazioni «non sempre meditate» 


Riaffermazione della indi¬ 
pendenza della magistra- 
tura, critica arili attacchi 
inaisi ai (/indici di Sassari, 
necessità che retina solleci¬ 
tamente attuato il precetto 
costituzionale che vuole la 
polizia (putltztarta dipenden¬ 
te direttamente dal mani- 
strato. Questi i punti cen¬ 
trali del documento che ha 
chiuso la discussione del 
Consiplio superiore della 
tuonisi ratura sin fatti di 
Sassari. 

L'ordine del (/ionio è sta¬ 
to presentato da otto consi¬ 
glieri. Alla votazione hanno 
partecifxito venti membri 
del Consiolio, diciassette 
dei quali hanno dato voto 
favorevole. Tre si sono 
astenuti. 

Non vi è dubbio: di fron¬ 
te alla campai/na scatenata 
dalla destra e da vari demo 
cristiani (p^r non parlare 
deli incredibile interrogazio- 
tte di un parlamentare so¬ 
cialista) l'ordine del (/ionio 
del Consiglio superiore sem¬ 
bra ristabilire un certo 
equilibrio. Esso infatti re¬ 
spirine due dei/li argomenti 
usati contro i gindici di Sas¬ 
sari: 1) che il pubblico mi¬ 
nistero e il giudice istrut¬ 
tore non avrebbero dovuto 
arrestare i funzionari del¬ 
la Mobile per « ragioni di 
opportunità »; 2) che sia ne¬ 
cessario limitare i poteri 
della magistratura. 

Manca, come alcuni consi¬ 
glieri hanno fatto rilevare 
— presentando un più de¬ 
ciso ordine del giorno, che 
però non è stato messo ai 
voti — l'affermazione che 
era invece contenuta nel do¬ 
cumento diffuso dall'Asso¬ 
ciazione nazionale magi¬ 
strali. Questa con molta 
chiarezza ricordava il do¬ 
vere del magistrato di pro¬ 
cedere contro chiunque com¬ 
metta reati, sia egli un qual¬ 
siasi cittadino, o. come nel 
caso di Sassari, un funzio¬ 
nario di polizia. 

L'ordine del giorno della 
Associazione magistrati sot¬ 
tolineava anzi che proprio 
nei confronti di chi ha il 
dovere di tutelare la li¬ 
bertà. il magistrato deve in¬ 
tervenire senza timori, nel 
caso di episodi come quello 
di Sassari. Questo natural¬ 
mente senza entrare nel me¬ 
rito delle accuse contestate 
agli uomini della Squadra 
mobile. 

Questa ferma presa di po¬ 
sizione manca, dunque, nel¬ 
l'ordine del giorno del Con¬ 
siglio superiore. Ma. specie 
se si tiene conto della com¬ 


posizione dell'organo di au¬ 
togoverno della magistra¬ 
tura. non si può negare al 
documento un notevole ri- 
heio. come risulterà chiaro 
da una più precisa analisi 
dei vari punti dell'ordine 
del giorno. 

Il Consiglio dichiara iri- 
vonzitutto di seguire « con 
\ il'iIc attenzione» gli avve¬ 
nimenti di Sassari e le 
c tea 7 .ioni non sempre me¬ 
ditate clic ne sono deri* 
\ati- > Riconosce che è r ne- 
cessario informare l'opinio¬ 
ne pubblica turbati! ». ricor¬ 
dando « che ogni apprezza- 
punto dell'attività giudi¬ 
ziaria è inammissibile nel 
coi so di un pi ocesso*. 

[‘wsegtie il documento: 
<r I.a magistratura — men¬ 
ti»* sente il dovere di di¬ 
fendere l'indipendenza elio 
l'ordinamento le riconosce 
— è consapevole che i vari 
poteri dello stato sono indis¬ 
se lubilmente legati dal line 
comune di assicurate lor¬ 
dine sociale e i diritti di li¬ 
bei tà a tutti i cittadini*. 

/■i conclusione « dichiara 
senza fondamento l’opinione 
che i fatti di Sassari pon¬ 
gano in luce un conflitto fra 
la magistratura e gli altri 
Interi ». mentre « è vero in¬ 
vece che da essi emerge 
la necessità di una solle¬ 
cita e piena attuazione 
dell’articolo costituzionale ». 
quello che dispone la diret¬ 
ta e piena dipendenza della 
poliziaria giudiziaria dal ma¬ 
gistrato. « Afferma che le 
tesi secondo le quali occor¬ 
rerebbe limitare l'indipen¬ 
denza della magistratura, 
come pericolosa per l’unità 
delio Stato, mentre non sono 
giustificabili sul piano dei 
fatti, costituiscono, sul pia¬ 
no dei principi, proprio esse, 
un pericolo per la demo¬ 
crazia e la lihertà ». 

All'ordine del giorno il 
Consiglio superiore è giun¬ 
to dopo aver preso visione 
ili una relazione inviala dal 
procuratore generale della 
Corte di appello di Cagliari, 
il quale, nei giorni scorsi, 
aveva già conferito con il 
vicepresidente dell'organo 
di autogoverno dei magi¬ 
strati. Ercole Rocchetti, e 
con il ministro della Giu¬ 
stizia. Reale. R ministro, il 
quale è in possesso degli 
stessi elementi di giudizio, 
dovrebbe quindi essere or¬ 
mai pronto a rispondere al¬ 
te numerose interrogazioni 
presentate alla Camera e al 
Senato. 

a. b. 


I_ 

Per punizione 


« Pillola » 


Uccide 
il figlio 
a pugni 
e a calci 


FORT LAUDERDAI.E 
(Fionda). 20. 

Un giovane camionista ha pic¬ 
chiato a morte suo figlio, un 
bambino di quattro anni. Lo ha 
ucciso, prendendolo a calci e a 
pugni sei ore dì seguito, per pu¬ 
nirlo di una marachella: il pic¬ 
colo Harold Dice è spirato per 
emorragia cerebrale. 

Harold era l'unico maschio 
insieme a due femminucce che 
Walter Dice aveva avuto da un 
precedente matrimonio. Alla 
morte della sua prima moglie, 
l'uomo che ora ha 28 anni, si 
era risposato con una certa Ju 
ne. Da quel momento, per il 
piccolo Harold la vita è stata 
un continuo inferno. 

Martedì scorso la matrigna 
avev a dato un dollaro ad Harold 
e gli aveva detto di andarsi a 
comperare un gelato, per sè e 
per i suoi fratellini. Harold è 
andato, ha acquistato i gelati, 
ma è tornato a casa senza il 
resto. Forse lo aveva perso, for¬ 
se lo aveva speso per una ra¬ 
zione doppia di dolci. La ma¬ 
trigna io ha preso a male pa¬ 
role. lo ha picchiato e la sera 
ha invocato l'intervento paterno 
nei confronti del « bastardo pie 
colo criminale » come si è 
espressa. 

Walter Dice, ha applicato un 
metodo che ì nazisti sperimetv 
tavano coi prigionieri nei cam 
pi di sterminio: ha ordinato al 
piccolo Harold di mettersi in 
piedi in un angolo e ad ogni 
più piccolo movimento — e con 
il passare del tempo il bimbo 
non riusciva più a reggersi in 
piedi — erano botte da orbi, 
••nza pietà, dove capitava, alla 
testa, sulla schiena, alle gambe. 
E* durata sci ore. 


Solo un 
dentista 
risponde 
con un «sì» 


BAMBERG. 20. 

Il dr. Erich Specht. dentista 
di Bamberg (Germania Occi¬ 
dentale). ha fatto sapere attra¬ 
verso i giornali che è disposto 
a prescrivere pillole antifecon¬ 
dative a studentesse senza 
preoccuparsi se siano o meno 
sposate. 

n dr. Specht ha reso noto di 
avere comunicato agli organi¬ 
smi rappresentativi dell'univer¬ 
sità di Bonn che spedirà per 
posta la prescrizione delle pii 
Iole senza nessuna richiesta di 
parcella a qualunque studente 
gliela chieda. 

L'organismo rappresentativo 
aveva recentemente deciso di 
pubblicare una lista di meda 
disposti a prescrivere la pillo¬ 
la alle studentcs<H? nubili. In 
Germania gli antifecondativi di 
questo tipo dovrebbero essere 
venduti soltanto dietro prescri¬ 
zione medica. Molti medici esi¬ 
tano a prescriverle alle nubili. 

I 4.000 studenti dell'Universi¬ 
tà di Bonn sono in stragrande 
maggioranza non sposati. Il dr. 
Specht ha dichiarato che un 
modico non è in grado di af¬ 
frontare problemi di carattere 
morale e di avere deciso di 
concedere la sua prescrizione 
a chiunque dal momento che 
gli risulta che la pillola è com 
pletamente innocua per la sa¬ 
lute. 

II dentista è finora l'unico 
medico che abbia risposto al¬ 
l'appello dell’organismo rap¬ 
presentativo studentesca Nella 
Germania Occidentale non ci 
sono impedimenti di natura le¬ 
gale o professionale che tolgano 
a un dentista di prescrivere 
medicinali di qualsiasi genere. 


Accolta la richiesta presentata dai legali del capo della Mobile e del brigadiere 
Abbandonato a 40 km. dalla città il medico rapito è stato soccorso da camionisti 
di passaggio - E / stremato e sofferente di cuore - Ha rifiutato di parlare con la polizia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20 
Il dott. Giuseppe Deriu ò 
stato liberato dai banditi do¬ 
po dieci giorni di prigionia. A 
poche ore di distanza dal rien¬ 
tro in città del ricco radiologo, 
il giudice istruttore di Sassari. 
Giuseppe Fiore, concedeva la 
libertà provvisoria al commis¬ 
sario Elio Juliano e al bri¬ 
gadiere Giuseppe Giglioni, i 
duo uomini della Squadra Mo¬ 
bile incriminati per sevizio, 
i quali hanno lasciato l'ospe¬ 
dale militare. 

Entrambe le vicende non so¬ 
no tuttnv ia concluse. La po 
lizia prosegue le indagini per 
scoprire i rapitori del Deriu. 
Sembra che il radiologo sia 
stato trattenuto per tutto que 
sto tempo in una località del 
Serrabus: è quindi probabile 
che a rapirlo non siano stati 
i banditi nuoresi, ma banditi 
della provincia di Cagliari. 
La centrale dell'organizzazio¬ 
ne criminale si troverebbe a 
Quartu. E proprio nel grosso 
centro situato alle porte del 
capoluogo della regione, sta¬ 
mane gli inquirenti hanno con¬ 
dotto intense indagini. 

Sul caso della Squadra mo¬ 
bile di Sassari, il magistrato 
non ha voluto fornire chiari 
menti. Egli ha però ammesso 
che la prima parte dell'inchie¬ 
sta giudiziaria si è conclusa, 
od ha giustificato così la de¬ 
cisione di concedere la libertà 
provvisoria, oltre che al com¬ 
missario Balsamo, uscito di 
prigione già da diversi giorni, 
anche agli altri due poliziotti 
incriminati, Juliano e Gigliot- 
ti. 

Torniamo al caso Deriu. Il 
medico è stato liberato nella 
zona di Campu Omu a una 
quarantina di chilometri da 
Cagliari. I fuorilegge lo han¬ 
no abbandonato alle quattro 
del mattino poco lontano dalla 
strada orientale sarda. 

Il radiologo era stremato. 
Gli ultimi due giorni — ha 
detto — non aveva mangiato 
nulla. Prima di allora i ban¬ 
diti lo avevano nutrito con 
latte, pane e formaggio. Al 
momento del rapimento, egli 
aveva con sè pastiglie di aspi 
rina e cardiotonici e questi 
medicinali lo hanno aiutato a 
resistere. Stamane il figlio 
Giovanni, che è medico, gli 
ha trovato il cuore in condi¬ 
zioni disastrose. L'eccitazione 
e la tensione nervosa erano 
così intense che. per costrin¬ 
gerlo a dormire, nonostante la 
immane stanchezza accumula¬ 
ta. gli è stata praticata una 
iniezione di L ibritim. Più tar¬ 
di il cardiologo prof. Cerchi lo 
ha visitato. II dottor Deriu. 
è stato quindi accompagnato 
in città, fin nel suo apparta¬ 
mento di via S. Benedetto, da 
tre camionisti, che lo ave 
vano raccolto al bivio Buoni- 
Campu Omu. I tre giovani, 
dopo aver lasciato il medico 
sui portone di casa, sono ra¬ 
pidamente scomparsi: più tar¬ 
di sono stati identificati e rin¬ 
tracciati. Sono Edoardo e An¬ 
tonio Spano, 21 e 15 anni e 
Francesco Monni. 30 anni. 
Appena si è diffusa la 
notizia dell rilascio, una 
schiera di giornalisti ha pian¬ 
tonato l’abitazione di via S. 
Benedetto. Al citofono, i fami¬ 
liari del dott. Deriu risponde¬ 
vano con voce accorata, chie¬ 
dendo di essere lasciati in pa¬ 
ce. « Domani, per favore — 
ha gridato una delle figlie. 
Oggi mio padre non è in con¬ 
dizioni di parlare con nessu¬ 
no. Sta molto male ». 

Il divieto di ingresso era 
valido anche per la polizia. 
Il questore Guarino ha dovuto 
rinunciare a interrogare il se¬ 
questrato. A questo proposito 
circolano però delle voci: pa¬ 
re che la polizia potrebbe ac¬ 
cusare il Deriu e i familiari 
di reticenza, per la mancata 
collaborazione. 

Sia la moglie che i tre figli 
del radiologo mantengono un 
assoluto silenzio per quanto 
riguarda l'entità del riscatto, 
sostenendo, anzi, di non aver 
pagato alcuna somma. Pare 
invece che la cifra ottenuta 
dai latitanti sia di 30 milioni, 
la metà circa della loro ri¬ 
chiesta, 

Giuseppe Deriu. uno dei più 
noti radiologi di Cagliari, era 
stato sequestrato il 10 ottobre 
in una tenuta di sua proprie¬ 
tà a 25 chilometri dal capoluo¬ 
go. in regione S. Gregorio. Il 
Deriu era a bordo della sua 
Vnlkstrcgen e stava compien¬ 
do insieme al bracciante Sai 
vatore Sunda un sopralluogo 
nella propria azienda. In una 
strada di penetrazione agra¬ 
ria. l’auto veniva bloccata da 
uno sbarramento di pietre. 
Un gruppo di uomini armati 
usciva di dietro alcuni ripari 
puntando le armi contro il De¬ 
riu e il Sunda. I banditi im¬ 
partivano l'ordine di abban¬ 


donare l’auto poi. mentre uno 
di essi teneva a bada il Sun¬ 
da. gli altri salivano in mac¬ 
china con l’ostaggio e si al¬ 
lontanavano rapidamente. 11 
bracciante rimaneva immobi¬ 
le per un po’ di tempo, con¬ 
vinto di avere dietro di sè il 
fuorilegge con il mitra punta¬ 
to. Accortosi di essere rima¬ 
sto solo, si recava alla più 
vicina stazione dei carabinie¬ 
ri per denunciare il rapimen¬ 
to. I rapitori avevano, però, 
un vantaggio di quasi cinque 
ore. durante le quali avreb¬ 
bero potuto raggiungere rifu¬ 
gi anche molto lontani. 

Oggi, viste le modalità del 
rilascio del Deriu. gli inqui¬ 
renti sono convinti che il me¬ 
dico non sia stato nascosto 
molto lontano dal luogo del 
sequestro, e anche che i ban¬ 
diti non appartengano al « gi¬ 
ro » barbarieino. 

Giuseppe Podda 


Sbagliata la 
13 a partita su 
alcune schede 
del « Toto •> 


-.< Alcune schede del Torneale o 
ili domenica 22 ottobre, a causa 
di un errore tipografico, reca 
vano .stampati per la tredicesi¬ 
ma partita i nomi di Barletta- 
Trapani anziché quelli, esatti, di 
Barletta-Taranto ». Lo hanno di¬ 
chiarato stasera i resoonsabiii 
della t Rotolombarda > di Serra¬ 
te. che ha l'incarico di stampare 
le schedine del Totocalcio. Le 
schede sbagliate. distribuite 
prevalentemente nelle zone di 
Torino, Genova e Firenze po 
Iranno ripetere le giocate senza 
pagare. I premi saranno comun¬ 
que regolarmente corrisposti. 


Propongono 
l’evirazione 
per i maniaci 
sessuali 


COLONIA. 20 

La conferenza dei nvnistn 
della giustizia dei iLaender » 
della Repubblica federale te¬ 
desca si è conclusa con una 
richiesta per lo meno strana. 

1 ministri della giustizia, for¬ 
se sotto l'impressone suscitata 
ila una sconvolgente serie di de 
htti sessuali che in questi ulti¬ 
mi tempi hanno profondamente 
scosso i'opimone pubblica tede 
sca, hanno proposto la rapida 
elaborazione dì una legge che 
permetta « l'evirazione volonta¬ 
ria dei criminali sessuali anche 
quando non esista alcuna esi¬ 
genza medica per un simile in¬ 
tervento *. 



BAIKONUR — Questa è Venus 4, il veicolo interplanetario che ha portato il laboratorio strumen¬ 
tale sovietico nelle vicinanze del suo obiettivo e poi lo ha sganciato. Mentre il casco-robot 
atterrava dolcemente, Venus 4 si disintegrava nella densissima atmosfera venusiana 


NEL DESERTO DEL KASAKSTAN LA CULLA DEG LI SPUTN IK 

Q UESTA È BAIKONUR 
CITTÀ DELLE STELLE 

il superamento delle limitazioni islamiche — Dal nomadismo alla più alta percentuale di 
tecnici e di ricercatori — Alma Aia è il cervello operativo di questa realtà da fantascienza 
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BAIKONUR — Tecnici sovietici controllano l'apparato che permetterà al laboratorio interpla¬ 
netario (la parte inferiore dell'» uovo » in mezzo a loro) di distaccarsi da Venus 4 e planare, 
frenato da un paracadute, sul pianeta 


Una contraddizione (forse apparente) tra le due sonde 

Su Venere c’è o no 
il campo magnetico? 

Mariner 5 non può confermare la scoperta più clamorosa di Venus 4, la 
mancanza di azoto, perchè non aveva gli strumenti adatti per il controllo 


I dati di Mariner 5 sono allo 
studio e prima di domani sera 
probabilmente non ne sapremo 
nulla di dettagliato; le infor¬ 
mazioni di maggior rilievo di 
Venu? 4 sono già state rese 
pubbliche da alcuni noti spe 
ciahsli sovietici, ma non sap 
piamo se il laboratorio inter 
planetario automatico ripren¬ 
derà a funzionare, o quando. 
Un bilancio della duplice in¬ 
cursione terso Venere, comun¬ 
que, è già possibile. 

Sia la sonda americana che 
il laboratorio sovietico hanno 
accertato che intorno al pianeta 
esiste una cintura di idrogeno 
che probabilmente non incide 
minimamente sulle parti info 
riori dell'atmosfera, ma che 
potrà avere la sua importanza 
nei millenni a venire, per la 
evoluzione di Venere: ciò. se è 
vero che il nostro gemello può 
essere paragonato al pianeta 
su cut viviamo, nell’epoca in 
cui la sua evoluzione era appe¬ 
na agli inizi. 

Mariner non ha potuto con¬ 
fermare — perchè sprovvisto 
delie necessarie apparecchiatu¬ 
re — il dato più rilevante for¬ 
nito dai sovietici: cioè la totale 
mancanza di azoto nell'atmosfera 
venusiana. Se si pensa che lo 
azoto i uno dei principali com¬ 


ponenti dell’aria terrestre, si 
comprenderà come la sua totale 
assenza su Venere sposti tutta 
una serie di ipotesi degli scien¬ 
ziati. 

Essi pensarono, sì. che Fatma 
sfera del pianeta delle nubi 
fosse assai più densa deTa no 
stra, ma non credevano per 
nulla che fosse composta per 
oltre il 90 per cento dall'irre 
spirabile biossido di carbonio 
(o. come si dice più comune¬ 
mente. anidride carbonica). 

Un dato discordante tra i ri¬ 
levamenti di Venus 4 e Mariner 
5 riguarda invece il campo ma¬ 
gnetico: secondo il laboratorio 
sovietico Venere ne è sprovvi¬ 
sto; ma il dott. Shgder, uno de¬ 
gli scienziati di Pasadena, se¬ 
gnala che la sonda USA ha in¬ 
dividuato « delle variazioni ma¬ 
gnetiche » intorno al pianeta. 
Insomma. c’è a non c'è? An 
che Mariner 2 ne arerà esclu¬ 
so 1’esisfenza. 

ET possibile — affermano gli 
specialisti — che non s i tratti 
di campo magnetico venusiano, 
ma di attività magnetica pro¬ 
vocata dai venti solari. Questa 
spiegazione sarebbe avvalorata 
da un altro rilevamento di Ve¬ 
nus 4: non esistono, in prossi¬ 
mità dì Venere, fasce di radia¬ 
zioni del tipo di quelle (dette 
di Van Alien, dal loro scopri - I 


tore) che cingono quasi comple¬ 
tamente il globo terrestre. Se 
esistessero, probabilmente do¬ 
rrebbe esistere anche il cam¬ 
po magnetico. 

Sempre Venus 4 ci fornisce 
un'altra notizia: che il terreno 
venusiano (o almeno parie di 
esso) è formato di roccia, con 
proprietà simili a quelle nscon 
frate nei silicati terrestri. Ciò 
fa pensare che parlano un po’ 
affrettatamente quanti hanno 
dichiarato che il laboratorio so¬ 
vietico ha fatto tacere le sue 
antenne prima di toccare il suo¬ 
lo dei pianeta. Contro questa 
tesi è anche un altro elemento: 
la famosa zolletta di zucchero 
che dorerà permettere le tra¬ 
smissioni anche nel caso di una 
caduta del casco- robot in un 
mare leggerissimo: Venus 4 
era programmata per continua¬ 
re le trasmissioni anche dopo 
l'atterraggio dolce. Ed è quanto 
— secondo la TASS — ha fatto. 

Ulteriori notizie, e forse non 
meno spettacolari di quelle fin 
qui diramate (tra cui. impor¬ 
tantissima. l’ammissione delta 
possibilità di vita unicellulare su 
Venere) saranno probabilmente 
diffuse in occasione della pros¬ 
sima conferenza-stampa, che si 
terrà a Mosca 

ed. p. 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO 
DALL’ASIA CENTRALE 

La storia moderna di Bai- 
konur. la città dello spazio, 
è iniziata nel 1920 quando un 
industriale inglese, Leslie Ur- 
quhart, fece al governo so¬ 
vietico una proposta davvero 
curiosa: «Non mi dareste la , 
possibilità — scrisse a Mo¬ 
sca — di scandagliare le step¬ 
pe kirghise, attorno e al di là 
del lago Balkach? E’ ovvio in¬ 
fatti che voi non avrete la 
possibilità di occuparvi di que¬ 
ste regioni prima di 50 o 100 
anni... ». 

E’ ovvio... C’era nelle parole 
di Urquhart quasi un ironico 
ammiccamento ai dirigenti 
della rivoluzione, un furbo in 
vito a distinguere fra i gene¬ 
rali della Piccola intesa, i 
mercanti d armi che s'illude¬ 
vano di fermare la storia ri¬ 
fornendo di fucili le ultime 
formazioni bianche della step¬ 
pa kasaca e gli industriali 
moderni, spregiudicati. « aper¬ 
ti ». C’era anche la speranza 
di poter ripetere col governo 
dei Soviet il colpo che era 
riuscito a un gruppo di anglo¬ 
francesi che nel 1905 aveva 
comprato per TTfi 000 rubli dai 
mercanti Maiasanov e Kosit- 
zine le fonderie di rame di 
Spassk. le miniere di Voskres- 
sensk. Saranek. Karakanda. 
nonché un vecchio villaggio 
fra le dune chiamato Baiko 
nur... 

E’ ovvio... Ma se oggi chie¬ 
dete a un kasaco di dirvi con 
una sola parola che cosa è 
stato il socialismo per la sua 
terra, vi risponderà proprio 
con questo solo nome. Baiko- 
nur. e racconterà la storia 
straordinaria di un villaggio 
sperduto in una colonia zari¬ 
sta. che due russi cedettero 
un certo giorno ai capitalisti 
stranieri: di una lettera as 
surrla giunta a Mosca da Lon 
dra nel 1920 e della «capitale 
dello spazio ». sorta poi in 
mezzo al deserto Certo. Io 
sappiamo, e lo sanno anche i 
nostri interlocutori kasachi. la 
cosmonautica sovietica non è 
nata qui. e le ragioni che pre¬ 
siedettero alla scelta di que¬ 
st'area per costruirvi il co¬ 
smodromo non vanno ricerca¬ 
te nella civiltà kasaca. 

Tuttavia basta visitare un 
po’ l’Asia centrale sovietica, 
come noi abbiamo fatto, dalle 
montagne di Frunze ad Alma 
Ata. dalle steppe a Taskent. 
per vedere subito che Baiko 
nur sta bene dove è. monu¬ 
mento e simbolo di quello che 
è stato forse, in assoluto, il 
più grande exploit dell Otto¬ 
bre. la riscossa dell'oriente. 

Nel solo Kasakstan dal 1913 
a oggi la popolazione è qua¬ 
si triplicata, le nuove città — 
strappate non solo alle sab¬ 
bie e alle tundre, ma al fata¬ 
lismo dei nomadi, ai pregiu¬ 


dizi dell lslam — sono almeno 
80. Baikonur è una di que¬ 
ste e chi l'ha potuta vedere (è 
ancora una città chiusa, ma il 
suo nome, dopo la visita di De 
Gaulle. è ricomparso sulle 
carte geografiche ed è forse 
vicino il giorno in cui potremo 
descrivere dal cosmodromo 
un'impresa spaziale sovietica) 
ci dice che non si distingue in 
nulla da una delle tante nuo¬ 
ve città sorte al di là degli 
Urali. 

Ogni casa — a uno. due pia 
ni — bene staccata dall'altra, 
con intorno la sua brava stri 
scia di venie; al centro il tea¬ 
tro dell’opera, il cinema, il 
campo sportivo, la grande 
piazza col monumento a I^c 
nin, e poi una serie di viali 
paralleli con i suoi filobus e 
i suoi taxi, il cafTè dei giova 
ni. che chiama Berioska 
(betulla), il giornale (Svescio 
qrad. che significa città del 
le stelle), e poi gli asili nido 
e l'ospedale, la casa della cul¬ 
tura e la scuola. 

Qui vivono cosmonauti, scien¬ 
ziati, tecnici e operai de! cosmo¬ 
dromo e può succedere di in 
contrare ai giardini il respon¬ 
sabile dei lanci, l'uomo che ha 
dato l'ultimo ordine per porta¬ 
re nel cielo lo Sputnik 1. la na 
ve di Gagar.n e Venus 4: un u<> 
mo — ci dicono — di grande 
cultura, che ha dato straordi 
nane prove di sangue freddo 
e di calma fin da quando, ria 
rante la guerra, era un sernp.i- 
ce comandante di katiusce. 

Questa è Ba konur. Se s. a!> 
bandona il nastro d; asfalto die 
taglia il de.-erto ci s'imbatte 
a un certo punto :n una lapide: 
« In qjesto punto — d.ce la 
scr.tta — nell’anno di pecora 
793, sostò Tamerlano ». Limgo 
la pista sfilano le carovane dei 
cammelli dei colcos vie.ni e piò 
succedere di incontrare Ralasan 
Elenisov coi giaccone di cuo.o e 
la vecchia carabna sulle spai¬ 
le. la guida che. su e giù per 
il deserto e ia steppa, ha fatto 
una strada di Jje volte ;1 g ro 
deli'Equato'e e che .-.corda 
qjaodo il Kasakstan non aveva 
neppure un nome. no,»p i'c una 
ca=a a due pa-st - s e -, tol¬ 
gono e pj.a77.oe eo.cn a.i lei 
rapp-e-entanf de..o zar — 
q jando A.ma Ata. che oggi è 
una del.e cap.tali Iella sc.en/a 
atom ca del mondo, ne. 1927. 
non aveva ia luce elettr.ca e i 
coragg'osi che osavano sp:n 
gersi per le sue strade di not¬ 
te dovevano portare con sé 
grossi bastoni per difendersi 

A! primo piano della pa.azzi 
na del mmstero della cu.tura 
del Kasakstan. davanti a un 
largo tavolo e a enormi vassoi 
colmi di meravigliose mele d: 
Alma Ata. abbiamo par.ato di 
questi straord.nan 50 armi d, 
storia kasaca col m nistro del¬ 
la Cu.tura. Uja Oiarobig. nato 
60 anni fa m una yurta di pa 
store. * Baikonur, la nuova città 
nelle terre vergini, la centrale 
atomica della nuova accademia 
delle Scienze, gli imp.anti per 
rendere dolci le acque de! Ca¬ 
spio già in funzione, sono tutti 
esempi di che cosa sia diven¬ 
tata la nostra terra di pastori 
poveri. Potrei fornire altri fat- 
1 ti e altre cifre. Di molte cose 


po-siamo and.ue turi i : per 
esempio abbiamo oggi 18.4 ine 
dici per ogni 10 000 uh.tanti 
contro i 14.7 deil’lnglu.ten u. 
i 16.3 doUTt.iliU, i (.7 JeìlTrati, 
gh 0.9 del Pakistan. 

Per la produzione iridasti lue 
globale, il Kasakstan e oggi 
la terza repubblica deli'L’n ma- 
Sovietica, subito dopo la Bu¬ 
sta e l'Uerunu. Abbiamo 10 Olii) 
ricercatori impegnati in 16 1 i~*i 
tuli di ricerca. 39 scuole slip.* 
riori con 144.000 studenti (e vaie 
119 studenti per ogni 10.000 abi¬ 
tanti, rispetto agli 81 del Giap 
pone, ai 71 della Franca, ai 
47 dell'Italia, agli 11 dell'Iran). 
Ma se chiedete a me che cosa 
mi colpisce di più pensarti»! al 
balzo che le tribù nomadi hai) 
no percorso dall'Ottobre ad og 
gì. io vi parlo del.a no-t:u 
musica... ». 

11 ministro si ferma un atti 
mo e indovuta la no-tra -or 
presa: » Vo: europei for-e noi 
riuscite a capire. Non siamo [las¬ 
sati dall'os.so/o al coro li ca.n- 
t»> a p.ù vocj e-a pio.b.to du.- 
l'LsIam. cosi come la p.ttura da 
cavalietto. Il pastore suonava le 
dominò a due corde, ma due 
dnmbró non potevano sjonarc 
contemporaneamente. Un pasto¬ 
re che suona solo nella steppa 
davanti alla sua pccola yurta... 
questa era la no-ira terra Og- 
gi abbiamo orchestre s.nfoniche. 
un teatro dell'opera, un balletto 
nazionale. Una nostra cantante 
andrà adesso in Italia a impa¬ 
rare... 

« Non è stato semp. ce riè faci¬ 
le far slamare ins.eme per la 
prima volta d io pastori... E po. 
b.sognava stare attenti a noi 
cii.uderci. una volta conquisi.i 
ta la 1 be-to. nella p ù r. si-ci¬ 
ta sfera naz malo, a non con 
fondere il concetto di nazione 
con q icllo d: s;>ec fico popola¬ 
re C era chi pensava ad e-pm- 
po che b.sognasse sviluppare 
ciò che appartiene al popolo, so¬ 
lo il folklore cioè, non la scien¬ 
za. Come abbiamo po'uto alla 
ra fare in cosi poco tempo un 
s.mile salto? Beh! «Uopo seco'i 
di Med : o evo eravamo affamati 
di cultura e poi eravamo fa- 
cil.tat: dall’esistenza di alcune 
cood.z.om part.co’ari. A T«vo 
re ha giocato, per esempio. il 
fatto che i! nostro era 'in po 
po’o di nomadi. Ipg tr.bù si spo 
-tavano da sud a nord e da 
ovest a est senza ma: dar v’ta 
a centri stabi.i e s ncon'ra- 
vano d. continui Questo ha per¬ 
messo d: mantenere finità del'a 
lingua Infine, per quel che ri¬ 
guarda l'eredità islamica, pro¬ 
prio la mancanza d: C.ttà. di 
gente stable, ci ha favorito: 
giacché non abbiamo mai avu¬ 
to di fronte una chiesa organiz¬ 
zata. 

c A Taskent è stato molto più 
difficile. Li le J<m.ne portavano 
il velo, da noi no Ma anche da 
no. c'era la poligamia e con 40 
capi d: bestiame si poteva com 
prarc una ragazza... Quante don¬ 
ne che oggi insegnano sc.en/e 
o matematica o che lavorano nel 
nostro istituto del cancro — uno 
dei più avanzati nel paese — è 
stata venduta da bambina... e 
che fatica, dopo avere annulla¬ 
to !e .eggj islamiche, convincere 
i genitori a lasciare andare le 
figlie a scuola! Ma poi la cul¬ 
tura cominciò a diffondersi come 
una piena ». 

Adriano Guerra 
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Concluso il tesseramento: sono di più i comunisti romani 


TUTTO PRONTO PER IL FESTIVAL 

Dalle 15 di domani si aprono i cancelli del Palazzo dello Sport 

Il programma delle manifestazioni prende il via con un trattenimento per bambini * Il comizio presieduto dal compagno Luigi 
Longo previsto per le ore 18 - Un grande spettacolo concluderà la serata - Forti impegni per la diffusione straordinaria dell'Unità 



Il « Pcmtaleoni » bloccato da una settimana 


Turni impossibili: sciopero 

ir ^ 



Battenti cimisi omini da una 
settimana alla « Malico Punta- 
leoni ». l'istituto tecnico per iti 
Hiomeri in via Luisa di Stuoia. 
Gli studenti sono in lotta contio 
i turni davvero impossibili: dal¬ 
le 8 alle 11.-15 il pruno e dalle 
12 alle 15HO il secondo. «Tonii 
di noi abitano lontano — dicono 
i ragazzi — non puniamo arri- 


1(110 a co so per il pranzo dopo 
le Iti. Meglio il solito turno po 
meridiano .. ». 

11 preside, d'altronde, si tro¬ 
va davanti ad un problema al¬ 
ti ettanto impossibile: sistemate 
i 1500 alunni in un edificio che 
a ma iti [iena ne può contenere 
la metà. La soluzione, però. 


esi.-te: la Piminciti deve deci 
dei si immediatamente, ad asse¬ 
gnate alla « Pantaleoni » le au¬ 
le delle\ istituto Faineie. in 
via degli Scipioni. che sono di¬ 
sponibili e pronte. 

Nella loto: gli studenti mani¬ 
festano conilo i turni ìrniHia 


Mentic tutto è piotilo jier il 
grande appuntamento di domani 
al Palazzo dello Stioit uU'EUR, 
leu sera è stato ullicia'mente 
annunciato che il numero degli 
ìsci.tti al Partito comunista ita¬ 
liano nela provincia di Roma 
e aumentato rispetto allo scor¬ 
so anno 

L'mi|x>i tante notizia è stata 
data dalla Federazione toma 
na che na annunciato di aver 
g,a congegnato 18 250 tessei e 
del 1967 lupetto alle -IH 072 di¬ 
stribuite lo scorso anno: 1-tl scr 
no s'.ite le sezioni che hanno 
siijieiato il numeio degli iscrit 
ti. La campagna pei il tessera¬ 
mento dell anno nuovo si apio 
cosi in mi clima di s'ancio e di 
entusuistnu, necessari rag 

mungete nuovi impupanti suc¬ 
cessi 

Intanto l'oiga:» zza/ione del 
Festival provinciale dell Unita, 
che si tiene domani all'KUR. 
e già ultimata. Il Palazzo dello 
Sport è tutto addobbato per ri¬ 
cevere migliaia e migliaia di 
cittadini romani. Sarà, quella di 
domani, una glande giornata di 
festa e nello stesso tempo una 
grande manifestazione politica 
dei comunisti romani. Essa sarà 
presieduta dal compagno Luigi 
Longo, segretario gene! ale del 
PCI. e apeita da Maurizio Fer¬ 
ia! a, dilettole dell'Unità; par¬ 
leranno i compagni Eni ito Ber¬ 
linguer e Renzo Trivelli. 

tl pregi anima completo delle 
manifestazioni è il seguente: 

• ORE 15: Spettacolo per i 
S bambini con gli attori Enzo 
/ La Torre e Enrico Montesa- 
S no. Nel corso dello spetta¬ 
la colo verranno sorteggiati fra 
S lutti i partecipanti al concor¬ 
di so « Un pensiero sulla pa- 
S ce »: 2 chitarre, 2 registra¬ 


tori, 2 giradischi, 2 discote¬ 
che, 2 enciclopedie. 

• ORE 16,30; Finale del 
concorso provinciale dell'Uni¬ 
tà per i complessi « beats ». 
Partecipano 6 complessi. 

• ORE 17,30: « Recital » di 
Edmonda Aldini. 

• ORE 18: Comizio. Preste 
derà Luigi LONGO, Segreta¬ 
rio generale del PCI; Il co¬ 
mizio sarà aperto da Mauri 
zio Ferrara, direttore del 
l'Unita; parleranno Enrico 
Berlinguer e Renzo Trivelli. 

• ORE 19,30: grande spet¬ 
tacolo. Partecipano il com¬ 
plesso inglese « The Rokes », 
i cantanti Ornella Vanom e 
Landò Fiorini; gli allori En¬ 
zo La Torre e Enrico Mon¬ 
tesano; presenta Lello Ber- 
sani. 


La giornata di domani saia 
caiattèrizzata da una grande 
diffusione stiaordinaria del no¬ 
stro giornale: forti impegni so¬ 
no stati pre»t da numerose se¬ 
zioni di Roma e «Iella pioviti- 
eia. Ne segnaliamo alcuni: la 
sezione .Monteverde Vecchio dif¬ 
fonderà 150 copie. Nomentano 
200. Vigna Mangani 200. Monte 
Sacio HO. Cemocelle 330. Nilo, 
va Alessandrina 200. Nuova Gor¬ 
diani 200. Tor de’ Schiavi 100. 
Quarticciolo 200. Tibnrtma 150. 
Tibtntno 111 300. Mano Micata 
200. Aurelio Provetta 200. Por- 
tueii-e Villini 100. Etiti 150. Ci¬ 
necittà 200. INA Case 200, Qua- 
iliaio 100. Tuseolano 100. Bai- 
duina 100, Monte Spaccato 200. 
Monte Mario 250. Primavalle 
350. Settehagm 200. Borgata An¬ 
dre 180. Tor Sapenza 130. Quar¬ 
to Miglio 1G0, Cassia 250. Prima 


Poita 150. Genazzano 150. San 
Vito Romano 50. Monteporzio 
120. Fumo Romano 70, Colle- 
ferro 200. Montet otondo 900. 


A tutte 
le Sezioni 

Cinque Sezioni hanno ieri 
compiuto I propri versamen¬ 
ti per la soltoserizione: Ro- 
manina, Guidonla, EUR, 
Ponte Mllvio e Magllana. 
DI queste, hanno raggiunto 
e superato 11 100° o le se¬ 
zioni EUR, Romanlna e Pon¬ 
te Mllvio. Il compagno avv. 
Livio Bussa ha fallo perve¬ 
nire 50.000 lire per l'Unità. 

Al Palasport domani fun¬ 
zionerà, all'ingresso R, l'uf¬ 
ficio di amministrazione del¬ 
la Federazione ed Inviliamo 
le Sezioni a far giungere le 
somme della sottoscrizione 
per la campagna stampa. 

Ricordiamo che sono tn 
palio, per le organizzazioni 
che raggiungono l'obiettivo 
loro assegnato, premi con¬ 
sistenti In registratori ed in 
viaggi all'estero. Nessuna 
Sezione manchi domani al¬ 
l'ultimo appuntamento delta 
soltoserizione per l'Unità. 

I compagni e le compagne 
designali per il servizio 
d'ordine e per le coccarde 
al Festival provinciale so¬ 
no invitati ad essere pre¬ 
senti domani alle 13,30 al¬ 
l'ingresso A del Palasport. 

Entro stasera le Sezioni 
facciano giungere in Fede¬ 
razione le matrici dei bi¬ 
glietti della lotteria venduti, 
i biglietti invenduti ed i re¬ 
lativi versamenti. 


Mentre oggi si vota per «eleggere» il successore di Martino 

Professori e studenti propongono 
un «piano» per il nuovo Rettore 

Ricorso contro la decurtazione dell'area di Tor Vergata, piani edilizi moderni, convocazione dei consigli di Fa¬ 
coltà, lotta al teppismo fascista fra le principali richieste — Lo sciopero prosegue anche questa mattina 

« Fumata nera » al termine delle votaiioni di oggi ? 


Slamane, dalle 9 alle 13.30, si 
voterà all’Ateneo romano per la 
elezione del nuovo Itettore. Alla 
consultazione, come si sa. parte¬ 
cipano solo i 301 professori di 
ruolo e fuori ruolo; sarà procla¬ 
mato rettore il candidato che 
avrà ottenuto la maggioranza as¬ 
soluta dei voti, cioè almeno il 51 
per cento Non è escluso che oggi 
si registri una « fumata nera »: i 
candidati sono diventati infatti 
ieri sera 26. Un numero cori 
grande di aspiranti alla massi 
ma carica dell'Ateneo romano 
determinerà inevitabilmente una 
dispersione di voti e per questo 
non è escluso che nessuno riesca 
a ottenere 152 consensi (tanti 


sono necessari per essere eletto 
rettore). 

L'allargamento della rosa dei 
candidati si è avuto ieri sera 
quando altri 2o nomi sono stati 
aggiunti a quello del Decano, 
prof. Aldo Ferrabino. La decisiti 
ne di portare a un numero cosi 
elevato i candidati è stata presa 
da un gruppo di professori con 
una lettera, inviata alla stampa 
e a tutto il Corpo accademico, 
che suona condanna ad operato 
del prof. Ferrabino. Il Decano 
dell'Università ha assunto nella 
fase preparatoria delle elezioni 
un atteggiamento non certo cor¬ 
retto. Infatti, nelfannunciare la 
sua autocandidatura con una let- 


La Commissione scuola del PCI 

Rinnovare 

l'Università 


¥ LLI.ZIOXE del rettore dell’università di Roma av- ; 

viene secondo un mcccani-mo profondamente antide- « 

mocratico e senza alcuna discussione intorno ai program — 
mi c agli uomini cui affidare la massima carica direttiva Z 

dell’Ateneo E’ questa una delle tante manifestazioni del “ 

carattere arretrato e profondamente conservatore deila “ 

vita universitaria in Italia. Ciò contrasta con la sensibilità — 

di tanta parte degli studenti, dei docenti, del personale I 

degli Istituti e delle Facoltà che ha manifestato in modo — 

aperto la propria volontà di rinnovamento radicale del.e Z 
strutture e degli indirizzi della E'niversttà Di una Uni “ 
versità pletorica, a bassissimo livello produttivo, incupire “ 

di risolvere i problemi, talvolta anche i più elementari - 

dei 60 000 studenti molti dei quali provengono dal l-az o Z 

e dalla province del Mezzogiorno La parte più combu* ™ 

riva ha dato e vinto grandi battaglie portando nell’aten'Y» 3 

nuovi valori democratici e antifa-cisn, facendo emergete — 

l’esigenza di una protenda riforma dellTniversttà. I 

fm 

E ) NECESSARIO oggi che si uniscano a questa parte — 

migliaia di studenti e di docenti. Facciano sentire Z 

con forza l’urgenza con cui devono essere affrontati e 3 

risolti i problemi della vita universitaria. La creazione “ 

di una Università culturalmente viva, diretta democrati- » 

camcnte, aperta al dibattito politico e ideale, capace d. Z 

garantire i! diruto allo studio di tutti gli studenti fino a: “ 

suoi gradi più elevati Liberata dal potere soffocante dei 3 

baroni delle cliniche e delle cattedre p:ù lucrose, orcan.z- « 

saia sulla base di una seconda Università, respingendo il Z 

disegno corporativo di staccare la facoltà di ingegneria Z 

attraverso la creazione d; un Poluecnvo. 3 

U NA ORGANIZZAZIONE cioè della vita universitaria 3 

che vada tn una direzione protondamente diversa • 

rispeito a quella prevista dal piano di ntorma presentato Z 

dal governo e che andrà fra breve in discussione al Par Z 

lamento E’ necessario che la stessa elezione del rettore, 3 

pur con tutti i gravi limiti che oggi la caratterizzano 3 

avvenga tenendo presente la volontà di tutte le compo • 

nenri universitarie e non soltanto di un ristretto grupi>o Z 

accademico, e segni uno sviluppo del processo democra- Z 

ileo aperto dall'occupazione dell'Ateneo. 2 


tera pubblicata da un giornale 
governativo della Capitale, affer¬ 
mava di aver preso la decisione 
dopo essersi accertato che nes- 
sun'attra candidatura sarebbe 
stata avanzata. A smentire le 
affermazioni di Ferrabino, due 
giorni dopo si affacciava il pro¬ 
fessor Turano, proponendo la sua 
candidatura. 

Inoltre, il prof. Ferrabino si 
rifiutava di convocare una as¬ 
semblea per discutere democra¬ 
ticamente il programma e 1 can¬ 
didati. Il rifiuto, come si sa. prò. 
vocò la proclamazione di uno 
sciopero degli studenti, assistenti 
e incaricati, sciopero che ha avu 
to inizio ieri mattina. La mani¬ 
festazione proseguirà anche 
nella giornata di oggi. I profes¬ 
sori che hanno deciso di aliar 
gare la schiera dei candidati af¬ 
fermano nella lettera inviata alla 
stampa di essere « addolorati e 
umiliati » per l'atteegiamento del 
Decano e di aver « convenuto di 
fare, con la fretta imposta dalle 
circostanze e quindi in modo 
imperfetto, quanto si sarebbe do 
vuto fare alcuni mesi fa: e cioè 
redigere un elenco di professori 
clie per serietà scient.fica ed 
esperienza accademica sembrino 
adatti a copr.re l'atta carica di 
Rettore in un momento dilticile ». 

In un'aula della Facoltà di ma 
tematica si e svo.ta intanto ieri 
mattina l'annunciata assemblea 
indetta dalle orgamzzaz.om che 
avevano proclamato Io sciopero; 
hanno parlato 1 professori Fer¬ 
retti e Giannantomo e numerosi 
studenti. AI termine di una vi¬ 
vace discussione è stato appro¬ 
vata da tutti i presenti una mo¬ 
zione dove si esprime un giudi¬ 
zio negativo sulla legge 2314 («ri¬ 
forma » universitaria) attuai- 
mente allegarne del Panamen 
to e si denuncia il carattere au 
locratico della gestione dell'Ate¬ 
neo romano. 

Il documento fissa poi una se¬ 
ne di nvendicazon: da sottopor¬ 
re all'attenzione del nuovo ret 
tose che verrà eletto oggi. Esse 
sono: 1) immediato ricorso con 
tro la decisione di decurtare la 
area di Tor Vergata desi.nata 
alia nuova Università di Roma; 
2) piani edilizi che prefigurino 
una Università nuova, dal punto 
di vista delle Facoltà, delle at¬ 
trezzature, dei servizi studente 
sehr. 3) regolare convocazione 
dei consigli di Istituto, cosi co 
me prescrive Io statuto; 4) crea 
ztone di organismi paritetici 
consultivi a livello d. istituto e 
di Faco.tà; 5) diver-a r.partizio¬ 
ne dei proventi de.le c.in ohe. 
dei laboratori di ricerche eoe.; 
6} sviluppo dei serv.71 ,n favore 
degù studenti tca«a dello sui 
dente, mense attrezzature spor 
live e culturali, ecc.) e di tutte 
le Torme di vita associativa e 
democratica; 7) lotta decisa con 
tro ogni tentativo di rinascita del 
teppismo fascista e qualunqui 
sta; 8) efficace inserimento nel- 
l'Università degli studenti lavo¬ 
ratori • fuori Mda. 


In centro sino alla sede del CNEN 

RICERCATORI IN CORTEO 

Oggi scioperano i dipendenti di Motta e Alemagna — Riprende la lotta 
negli ospedali — Nuova protesta alla Cantarini 
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E’ il più facile da realizzare 

Ormai favorito 
il metrò-Stefer 
per Vaeroporto 

Riunione al ministero - Una decisione definitiva nel 
mese prossimo - Costo del collegamento 15 miliardi 





Tei mini 


Piramide 


Mi Metiopolitana 
esistente 

**+ Ferrovia 

Roma-Ostia 

h m Progetto collegamento 
aeroporto 



Il progetto della Stefer e, nel riquadro in allo, la stazione del metrò all'aeroporto, già prevista nel¬ 
l'edificio attuale delle linee internazionali. 

Dopo la. decisione sulla terza pista e sui lavori di potenziamento dello 
scalo (Ira Stato e IRI la scelta del C1PF è caduta sul primo), si decide ora 
sui trasporti fra l’aeroporto e la città (e fra Ferrovie e Stefer quest’ultima 
sembra favorita). Il problema dei collegamenti è stato esaminato nuovamente* al mini 
stero dei Tra. spot ti dal ministro Sealfaro clic ha convocato dirigenti e tecnici delle fer¬ 
rovie. della Stefer, della motorizzazione civile e dell’av la/ione. Nel corso dell'incontro 
sono stati messi a confronto i ---—-. 




';»2 




progetti da tempo presentati 
dai due enti. Il progetto della 
società comunale prevede la 
utilizzazione di un tratto di li¬ 
nea metropolitana Roma Lido 
di 0«tia. AH’alte/za di Acilia 
verrebbe realizzato il collega¬ 
mento con l’aeroporto. Si trat¬ 
ta di realizzare dieci chilome¬ 
tri di binario e un ponte sul 
Tevere della lunghezza di 1G2 
metri. La spesa è di 10 miliar¬ 
di. Ma i tecnici della Stefer 
hanno fatto presente che ai vi 
sta dello svilispi» del traffico 
della linea (è la stessa che do¬ 
vrà essere utilizzata pe- Spina¬ 
celo) si renderà necessario rea¬ 
lizzare un qundruplicamcnto dei 
binari da Maghana al bivio 
di Acilia. In questo caso la spe 
sa aumenterebbe a 15 miliardi 
Izj lunghezza totale della linea 
da Roma a Fmmie.no è di km. 
31.932 che verrebbero percorsi 
in 28 minuti e 30 secondi. 

Nel corso dell .ncontro di ie¬ 
ri al ministero è emersa ia ne¬ 
cessità di approfondire il se¬ 
condo aspetto del p-ogetto Ste¬ 
fer, anche per arrivare ad una 
valutazione comparativa com¬ 
pleta con quello delle ferrovie. 

Il progetto delle ferrovie pre 
vede l’utilizzazione della linea 
metropolitana sino alla altezza 
di Tor d; Valle ed il colleca- 
mento Tor di Va.le Ponte Gale¬ 
ri a-Aeroporto per uno sviluppo 
to’ale di 29 chilometri di cui 
circa 15 di nuova sede. Tempo 
di percorrenza 26 multi e .30 
secondi. Spe.-»a circa 15 miliar¬ 
di. Ma il progetto delle FF. SS. 
appare di p.u difficile realizza 
z.one m quanto prevede: un 
ponte di 392 metri sul Tevere 
un altro di 192 metri sui R.o 
Galena, un altro ancona di 80 


«lieti! sulla via Portuense ed un 
cavalcavia sulla ferrovia di 160 
metri. 

La conclusione della riunione 
è stata questa: il nnm-tro ha 
disposto che ì tecnici svolgano 


ulteriori acce’tamen'i sul p r o- 
getto Stefer in merito al qua 
vi: upheaniento ilei b nari In una 
pio-suno riuivone, prevista nel 
ine-o proemio, vena presa una 
definitiva decisione. 


I nuovi elenchi telefonici 

Anche il Codice postale 
sulle «pagine gialle» 


Tonnellate e tonnellate di car¬ 
ta per i due milioni c mezzo di 
volumi telefonici che da ieri 
piovono nelle case, negli uffi 
ci. nei negozi della citta e del 
Lane Oltre tremila pagine per 
ogni utente, e le guide telefo¬ 
niche distribuite saranno otto- 
centomila 

Neanche a drlo. fra i nuovi 
volumi distribuiti dal'n SIP 
spicca quello delle « pagine gial¬ 
le \ che dot» d succes-o otte 
mito l'anno scorso è «tato no'e- 
vo'mente amp’iato Le vini ea 
tegor.die sono passate da 900 


a 3600. le pagine da 560 a 856 
In particolare pero sono state 
curate le rubriche informati 
ve. delle notizie utili, fra cui 
I elenco completo delle località 
i agcMingibili m teleselczione c 
i ispettivi prefissi. 

Inoltre la novità è rappreseti 
tata da uno stradario completo 
detta città con i relativi numeri 
del codice d’avviamento posta¬ 
le Chi ha smai rito quindi il fa 
tid co libretto non ha bisogno 
di richiederlo nuovamente: una 
orca .ita alle « pagine gialle * 
e al pos*o della lettera partirà 
pr inabilmente una... telefonata. 


Manifestazione ieri mattina 

Centinaia sotto NCP 
«Vogliamo una casa» 


Teppisti fascisti al Vescovio 

Tentano d'incendiare 
una sezione del PCI 


Squallida bravata fascista al 
Vescovio: alcuni teppisti hanno 
ceicato di incendialo i locali 
della sezione del PCI in via 
Monteimondo 10 dando fuoco 
ad alcune cassette di lecno che 
avevano ammucchiato davanti 
alla porta della sezione dopo 
averle cosparse con della ben 
ztna L'incendio è stato domato 
in pochi attimi da alcuni pas¬ 
santi: manco a dirlo i teppisti 
sono fuggiti subito dopo il van 
dalico gesto di chiara ispirazio¬ 
ne fascista. 

L’< impresa > è stata compiu¬ 


ta in p:ena notte: i teppisti so 
no penetrati ne! cortile interno 
dello «labile e hanno formato 
una catasta di ca-«c'te. assi di 
.c/no ce>‘e d,nunzi alludo 
leda sezione: quindi vi hanno 
versato della benzina e hanno 
appiccato il fuoco, fuggendo poi 
velocemente Alcuni passanti 
hanno spento in breve le fiam 
me. che hanno soltanto annerito 
la porta della sezione e fatto 
€ saltare » alcuni vetri. 

La polizia, giunta sul posto 
quando tutto era ormai finito, 
ha iniziato le indagini. 


- IERI MATTINA i ricercatori. 
F ' *- i tecnic., e tutto il perso 

. naie del CNEN. hanno da:o 

■§§2'’* f vita ad una vivace pro’e-tn 

2$#' L. per le st ra de del centro e 

5* , * S| •* fm davanti alla d.rez nr.e dell ente 
^ nucleare in via Beii->ar.o. Lno 

striscione doin.nava su tutt . 

• Mmi-tro Andreotti il CNEN 
non e un suo feudo » La pio 
testa in via Be.i-ar.o è stato 
-, il momento culm.nante dello 

, ’ * -ciopero di 24 ore proclamato 

? dai sindacati contro la coni 
" i nii.'S.one direttiva del CNEN 

e il ministro Andreotti che 
I gEa.2 la presiede. ì quali hanno si 

nora d mostrato di volere mi 
z.are una trattativa concreta 
per fa ri scnssior.e delle richie-te avanzate dai sindacati 
Allo -ciopero di ieri i s ndacati hanno annoncato che ne 
seguiranno altri NELLA FOTO: la protesta dei dipendenti 
del CNEN davanti alla sede di via Belisario. 

MOTTA E ALEMAGNA _ J oiperi demi dei grandi bar 

Motta e A emacna scioperano oggi per la pr<ma volta per 
mtcncre un contratto az.endale che migliori le loro condiz.om 
rii lavoro e soprattutto le retnbuz om. La paga base in que-te 
az.ende è fermi a 35 mila lire, oltre naturalmente la contm 
renza Baristi camerieri, cuochi chiedono aumenti saianan. 
la 14* mensilità, il nord no delle qualifiche. Durante Io scio¬ 
pero. da.le 9. e previsto un corteo dal Colosseo alla Camera 
del Lavoro. 

OSPEDALI _ r, prende la prote-ta negli ospedali del Pio 

Istituto. In qje.-ti giorni si sono tenute numerose as-emblee 
dei dipenden*.' che hanno deciso di dare corso a nuove mam- 
fe-laz.i»! di sciopero, ' Is5 ° che per i contrasti nella DC e 
nel governo non si c ancora giunti alla elezione del presidente 
della commissione anini ni'tratnce dell'ente e alla fine della 
gestione commissariale Per la ripresa e la parteciparono 
alia lo»ta s, è pronunciata anche la CISL. f d pendenti degli 
o-i»da!i ch.edor.o l'aumento di alcune ndennità 

CANTARINI _ All’azienda Cantarini continua la protesta 
con scioperi articolati Respinta la grave intimidazione contro 
la commissione interna, gli operai hanno ien sospeso il lavoro 
dalle 10.45 s.no alla fine del turno di lavoro. I lavoratori della 
Cantarmi chiedono l’istituzione della mensa e il rispetto delle 
qualifiche. 


M.riifi -'azione p»r la (a-n 
davanti a"a M-ric ri-.! ICP. Tn 
tento, quattrocento rio me. gui¬ 
date dal con. lagno (onsiglere 
con. naie Tozzct- si sono r< 
ta’c .t'i maf.na ag' uff.» - il 
Lungo evere - «enivu'o da via 
Teano, da Tihurtino 111 di Pc 
tralata ria Pnmavalle e ti 1 e 
me hanno manifestato per una 
casa civie Alcune di e-se sono 
state nfine ricevute dai d.riconti 
dell'Istituto. 

I.a situazione attuale di tut¬ 
te que-te donne, delle lorn fami 
gl c. dei loro fig.i. e gravissima 
A Tiburt no III e a P etralata 
vivono ancona ne le fatiscenti 
ca-eUc- ir..mire e. a quei che 
sembra, la comm ss, ( >nc del Ge¬ 
no civi’e non sarebbe concorde 
s.ilia neccss.ta di riunire le 
ri e borgate e di tra-ferirc t'/te 
le fam.g l rr. 114 alloggi che 
1 ICP 'ta co-trur rido a. Monti 
ne! Pecoraro. Le donne hanno 
tn:e.-to che arche l'I=t tu*o fac¬ 
cia passi pre-so la conni «-io 


ne - tomi ialino presto per ava¬ 
re no i7 e -u quoto passo. 

In via Teano al centro delia 
ex liorgata Gordian,. vivono ai) 
eoa numerose famiglie: avreb 
oe-o ga dovjlo e.- 1 -ere trasfa- 
r te a Pr mavai e e l'ICP aveva 
con-'glaio i g'iv.'ori ad meri 
viro i figli ne'Ie scuole appunto 
(.ella nuova zona Invece il tra 
-forni erto non e ancora con- 
( ti»o e i hunbi non possono fre 
quotare le lezioni. Ieri un di- 
r certe dell'Istituto ha promesso 
che. s'ntro la prima quindicina 
di novembre, tutte le famiglie 
avranno le nuove case. 

\ Primavalle novanta fami- 
g ie vivono in una spaventosa 
coabitazione L’ICP ha eh esto 
alla comm'ssion:- del Genio ci 
v le la conre-sione di ses-anta 
appartamenti per queste fami 
gl e. come d.'-e che la coabita 
zone dovrebbe proseguire an 
die ncl'a nuova sistemazione. I! 
che e semplicemente assurdo: 
l'ICP deve r.medl are sub to 


attenzione 

presentando questo buono in 
uno dei punti di vendita 

RADIO CITY COMPANY 


VI» 4i)|lrrlnn 18 - Zfi 
VI» del Trilline a - JO 
Torio Vittorio fm ZZI 
P le Sin Giovanni I9Z 
VI» Merul»na IIZ 
VI» dell* Croce fii 


VI» Tntcolan» IIS2 
Piazza Carpenti» «6 
Via Prenesrlna JW 
VI» Donna Olimpia Z8| 
Planale delta (tarilo I 
Piazza del Viminale II 


SI HA DIRITTO AD UNO SCONTO 

eccezionale 

SU QUALSIASI PRODOTTO ! 

Buono valtvol* dal 22*10 al 10*11 1H7 
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• La crisi in Campidoglio 

Petrucci assessore 
ma soltanto 
fino a primavera? 

• 

l Poi lascerebbe il posto all’ex federale missino Pompei - PSU e sinistra de 
l ammettono inadempienze della Giunta e parlano di rilancio programmatico 

La matassa della crisi capitolina, che qualche giornale avrebbe voluto già 
sciolta con la proposta di eleggere Petrucci assessore, si va vieppiù ingarbu¬ 
gliando e trovarne il capo non è sempre facile. Due fatti sono comunque 
certi: sia aU interno del PSU che all'interno della DC vi sono forze di una certa consi¬ 
stenza che si oppongono all'o|>erazionc*. I-o conferma una nota ufficiosa dell’agenzia « Ita¬ 
lia » che. pur avendo lo scopo di ammorbidire le dichiarazioni rilasciate ieri l’altro dai 
due consiglieri socialisti Pai I-—----—— 


lottini e Marianetti, fa capire 
che il PSIJ non è disposto ad 
accettare l'elezione di Petrucci 
ad a ssevsore al bilancio e di 
Santini a Sindaco, qualora nel¬ 
lo stesso partito di maggio¬ 
ranza non .ii registri su tale 
questione una posizione rigi¬ 
damente unitaria, la qual cosa 
ci |»aro, allo stato dei fatti, 
poco probabile. 

Il problema del rimpasto, 
sottolineano, infatti, i socialisti, 
non riguarda soltanto la DC. 
ma la stabilità e l’efficienza di 
tutta ('amministrazione comuna¬ 
le. « Un rimpasto — dice la 
nota - che non offrisse ni tem¬ 
po stesso ijaranzir di stabilità 


Campidoglio 

Approvati 
ì piani per 
tre zone 
industriali 


Il consiglio comunale ha ai>- 
provato ieri sera i piani parti¬ 
colareggiati di tre compressori 
industriali. Essi riguardano la 
ristrutturazione di tre zone: 
una compresa tra la via Pre- 
nestina. il Raccordo Anulare, 
la via Collatina. l'autostrada de¬ 
gli Abruzzi, il fosso di Tor Sa 
pienza e la arteria di scorri¬ 
mento orientale intermedio (pia¬ 
no particolareggiato n. Di.): 
una compresa tra l'arteria di 
scorrimento orientale interme¬ 
dio. il fiume Aniene, l’autostra¬ 
da degli Abruzzi e il Tasso di 
Tor Sapienza (pp. n. 9 L): ed 
un’altra prospiciente la Salaria 
nel tratto compreso tra l’Anie- 
rte e il fosso dell'Inviolatella 
(pp. n. 10-1.). - ’ 

Le zone relative ai piani par¬ 
ticolareggiati tt-L e 9 L Fanno 
parte di un unico comprensorio 
che è stato diviso in due parti 
non molto dissimili l’una dal¬ 
l'altra. 

I tre piani hanno ottenuto il 
voto favorevole «lei PCI. Sul¬ 
l’argomento hanno parlato l'in- 
gegner Salzano e la compagna 
Giuliana Gioggi. Quest’ultima 
ha posto con forza il problema 
deiroccupazicoe chiedendo che 
si trovi il modo di convocare 
una riunirne fra governo, sin¬ 
dacati e industriali nella quale 
fissare in qualche modo alcuni 
obbiettivi precisi. 


politica c di armonia all'interno 
del drappo maor/ioritario diven¬ 
terebbe un handicap per il ri¬ 
lancio proorammaVco ». 

Questo del <r rilancio piogram¬ 
matico » del centrosinistra è 
un (ometto die ritorna di fre¬ 
quente nelle prese di [Xisizione 
del PSU. Certo esso nasconde 
l'illusione di poter affrontare 
con efficacia i problemi della 
città con una formula ormai 
condannata dai fatti. Tuttavia 
esso ha anche un suo rovescio. 
Parlare di « rilancio * del pr<» 
granulia e. per esempio, della 
esigenza « di un più marcato 
inserimento del PSU — citiamo 
sempre la nota dell’ agenzia 
Italia — nella partecipazione 
della nestione urbanistica della 
città i anche in dipendenza del¬ 
le critiche « sottolineate nel re¬ 
cente ennreano dei tecnici so 
rin/idi s significa ammettere, e 
m parte anche denunciare, le 
inadempienze di quella stessa 
formula che si vorrebbe salva¬ 
re. Sono gli stessi socialisti, 
quindi, ad ammettere die la 
vera causa della crisi risiede 
nel fatto che la Giunta e la 
maggioranza che la sostiene 
non sono stale capaci di tener 
fede ai loro impegni. 

Questi elementi di critica so¬ 
no peraltro presenti anche nel¬ 
la dichiarazione rilasciata dal¬ 
l'assessore Cabras e dal dottor 
La Rocca, esponenti della sini¬ 
stra de. Ad un’attenta lettura. 
l'alTermnzione che reiezione di 
Petrucci ad assessore può con¬ 
tribuire a risolvere la crisi ma 
non a chiuderla, contiene un- 
ch'issa il concetto che il cen¬ 
trosinistra ha fatto molto [xtco. 
Anche la sinistra de. infatti, 
riprovino il concetto del * ri¬ 
lancio » ammettendo che per i 
centri direzionali, l'asse altre/ 
zato. l’insediamento dei consi¬ 
gli circoscrizionali, l’organizza¬ 
zione delle farmacie comunali, 
il traffico non si sono fatti 
passi in avanti. Insamma una 
parte del PSU e della DC ri¬ 
petono le stesse argomentazioni 
con cui jl PCI motivò in con¬ 
siglio comunale la richiesta di 
dimissioni della Giunta, solo 
che essi la usano come base 
|xt chiedere il « rilancio pro¬ 
grammatico ». Ma al di là del¬ 
le parole, ci sono j fatti ed 
essi dicono che: il centrosini¬ 
stra c fallito, che il centrosi¬ 
nistra è in crisi. 

Per quanto riguarda la DC 
non sembra proprio che le ac¬ 
que siano tranquille. Una no¬ 
tizia per esempio è questa: 
Petrucci non potrebbe fare l'as 
sessore clic per qualche mese. 
Una volta eletto deputato scat¬ 
terebbe nei suoi confronti il 
meccanismo delle incompatibi¬ 
lità previsto nello statuto de 
(vi sono dei numerosi prece- 


I cinquantanni della 
Rivoluzione d’Ottobre 
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Wrangel è ancora vivo. Finiscilo senza pietà! • Di D.S. Moor - 
IMO 

Domenica 5 novembre 
r Unità in ogni casa 


Domenica 5 Novembre l'Uni¬ 
tà pubblicherà il numero spe¬ 
ciale dedicato al SO. della Ri¬ 
voluzione d'Ottobre, la Rivo¬ 
luzione che. nel 1967, ha pian¬ 
tato 1 suoi simboli sul pianeta 
Venerai Portiamo domenica S 
Novembre l'Unità in ogni casal 
La Sezione di MONTESANVI- 
TO (Ancona) che conta tS 
Iscritti • che diffonde la dome- 


douti). E allora? Fra qualche 
mese avremo una nuova crisi? 
Le* perplessità all interno della 
DC sono ancora molte, anche 
l>erchè vi ò chi paventa che 
Peducci, uria volta eletto de¬ 
purato. lasci il posto di asses¬ 
sore ail’ ex federale fascista 
Pompei sulla cui persona esi¬ 
ste un veto socialista e seni 
lira anche di una parte della 
DC. 

Un'agenzia democristiana, i- 
noltre, parla di due assessori 
p-onti a dimettersi dalla Giun¬ 
ta qualora la DC insista su 
Santini come sindaco. I « si 
dice ». come si vede, sono mol¬ 
ti. ma non vale proprio la [iena 
di ascoltarli tutti. 

La prossima settimana do¬ 
vrebbe comunque portare ulte¬ 
riori chiarimenti. Sono previ¬ 
ste fra l'altro due riunioni, 
tnite lunedì, del grupix» socia¬ 
lista e della corrente fanfa- 
niana. 

Una ultima notizia. Ricorda¬ 
te l’interrogazione presentata 
dall'ex missino Pompei sulle 
costruzioni abusive sull’Appia? 
li consigliere de aveva affer¬ 
mato die se l'interrogazione 
non fosse stata discussa avreb¬ 
be messa l'intera questione in 
inano al magistrato. Ieri sera 
la Giunta ha posto l'interroga¬ 
zione all’ordine del giorno, ma 
Pompei non l'ha voluta discu¬ 
tere perchè — ha detto — gli 
faceva mal eia gola. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 26 alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del famoso 
violinista Nathan Milstefn 
(tagl- 3). In programma Ilan- 
del. Schubert. Bacii. Beetho¬ 
ven. Il concerto sarà repli¬ 
cato venerdì 27 ore 21,15 a 
prezzi ridotti. Biglietti alla 
Filarmonica (312360). 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi, martedì alle 2U0 e 
mercoledì alle 17,30 concerto 
del coro Polifonico Romano 
dir. Gastone Tosato. Musiche 
di Henry Schutz 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 
Oggi alle ore 17.30 (stagione 
pomeridiana tagl 2) concerto 
del soprano Martina Arroyo. 
al piano Gisella Beigeri Mu¬ 
siche di Mendel. Brahrns. 
Straripila. Negro Spiritunls 


TEATRI 


nica 38 copie dell'Unità, ne 
diffonderà il S Novembre 110. 
Lo stesso giorno i compagni 
di Montesanvito apriranno la 
nuova, accogliente sede della 
Sezione. La Sezione di SCHIO 
(Vicenza), che in questi ultimi 
mesi ha aumentato la diffusio¬ 
ne domenicale portandola a 
300 copie, ne diffonderà il S 
Novembre 600 . 


Polemico « testamento » politico del dottor Sargentini al Consiglio comunale 

L'assessore al bilancio sbotta 

Protestano in massa le donne di via Monti del Pecoraro e accusa 

In Campidoglio dal quartiere abbandonato CJOVemO 

e Giunta 
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74 miliardi di entrate tributarie e 63 miliardi (ma 
saliranno a 80) di uscite per interessi, rimborsi e 
prestiti — Il compagno Gigliotti rinnova la ri¬ 
chiesta di un piano finanziario 


Le donne sì accalcano dinanzi all'ingresso del Campidoglio per accedere alta sala consiliare 


ixi gente di Monti del Pe¬ 
coraro ieri .sera ha portato la 
sua appassionata protesta in 
Campidoglio mentre era in cor¬ 
so una seduta del Consiglio co 
munale. Frano tutte donne, al¬ 
cune con i loro bambini, e so 
no giunte dalla loro borgata 
a centinaia e centinaia con dei 
pullman che hanno noleggiato 
a proprie sitese. Sono arrivate 
sulla piazza del Campidoglio 
agitando alcuni striscioni: « Vo¬ 
gliamo le strade e la luce? Mil- 
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ALLA RINGHIERA 

Giovedì alte 21.15 il gruppo: 
D. Hayes. A- Diana, M. Glei- 
yeses, V. Lombroso. C. Previ- 
torà. T. Campanelli. M. Ha- 
bizi, F Cataldo dir. M. Ricci 
in « Illuminazione ». « Edgar 
Allan Poe » di M. Ricci. Scene 
C. Previtera. Regia Ml Ricci. 
BELLI 

Solo per questa sera alle 22 
rassegna rii musica contempo¬ 
ranea e prezzi popolari. 

BORGO S SPIRITO 

Oggi e domani alle ore 16.50 
la C ta D Origlia-Palmi pre¬ 
senta • Addio Festival! • due 
tempi in 5 quadri di Ignazio 
Meo Prezzi familiari 
CENTRALE 

Alle 17.15 Tamil, e 21.15: « La 
gahliia vuota * (li N. Manzari 
con A. Baltistella. A Chioc¬ 
cino. M. Feliciani. A. Mise- 
rocchi. T. Pierfederici. L Giz- 
zi. F. Degara. E. Fallini. A. 
Bartolucci Regia O. Spadaro. 
DELLA COMETA 

Lunedi alle 21,15 Rafael Cor¬ 
dova e il suo balletto spa¬ 
gnolo. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 Cla Pepplno De 
Filippo in: « Come si rapina 
una banca » 3 atti comici di 
Samv Farad* Novità 
DEL LEOPARDO 
Giovedì alle 21.30 serata in 
onore di Ungaretti Lettura 
poesie. Ingresso libero. 
OELLE MUSE 

Alle ore 21.30 Luciano Sal¬ 
ce presenta: « La segretaria • 
di Natalia Gtnzburg novità 
assoluta con Claudia Glan- 
nottl, Ludovica Modugno. Do¬ 
natella Ceccarelll. Nico Cun- 
darl. Eletta TonelH. Amos Da- 
voli Regia L. Salce 
ELISEO 

Alle 17 famil. e alle 21 C.ia 
Italiana di prosa diretta da 
Franco Zefflrelli presenta: 

* Un equilibrio delicato • di 
Edward Albee. 

filMSTUDIO 70 (Via Orti 
d Alihert. I O 

Alle 19 e 21230: • Un Chlen 
Andalunn • e • san* Paln • di 
Buiiuel. • Terra di Spagna • 
di Jivens 
FOLK STUDIO 

Alle 22.15 spettacolissimo 

* Folk dal mondo»: Parvis 
«Iran). J Smith (USA), il 
Duo Piadena (Italia). 

GOLDONI 

Alle 21,15 : « Pantomimo de 
Chile» grupo Pancho Barrerà. 
MICHELANGELO 
Alle 17 C.ia Teatro d'Arte di 
Roma presenta la novità dì 
Michelangelo Barriceli!: « Di¬ 
ritto ni» con G. Mongiovi- 
no. G. Vaira. M Ward, E. 
Granone. G. Maestà. 
PANTHEON 

Domani alle 16230 le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 

* Cappuccetto Rosso » fiaba 
musicate nuova edizione di 
Icaro Accettella 

PARIOLI 

Alle 21230 «I Gufi » presen¬ 
tano • Non so non ho visto se 
c'ero dormivo • due tempi di 
Gigi Lunari 

QUIRINO 

Alle 17 valide riduzioni e 
alle 21.15 Tino Buazzelli in: 
« Mncbeth • di W. Shakespea¬ 
re. Regia T. Buazzelli con 
Paola Mannonl, M. De Fran- 


covich. E. Marcitoci. R. Gian- 
grande, IL Pnolclti. 

ROSSINI 

Imminente Inizio stagione 
della Stabile di prosa romana 
di Chercn Durante. Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. 

SATIRI 

Alle 21.30 ultime repliche : 

• lllgeilia lu Tauride • di 
Wolfgang Goethe con Flavia 
Mllanta. Manlio Busonl. Enzo 
Consoli. Pino Manzari. Edoar¬ 
do Torricella Regia Pino 
Manzari e Mohe Cahn 
SETTEPEROTTO (Vicolo de! 
Panieri 57) 

Alle 22210: « Odissea pretesto 
per un caharct » di Maurizio 
Costanzo Novità assoluta con 
Carlo Macedoni. Paola Villag¬ 
gio, Silvano Spadaccino. 
SISTINA 

Alle 21,15 Garlnel e Giovan- 
ninl presentano Alighiero No- 
schese nello spettacolo musi¬ 
cale « la voce del padroni• 
nuova edizione *67-68. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 

I cinque della vendetta e riv. 
Baraonda di donne con Lola 
Gracy 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Da uomo a uomo, con L. Van 
Clcef A + e riv. Vici De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ('lei 36Z 153) 

Agrnte 007 si vive solo due 
volle, con S Connery A ♦ 
AMERICA dei. JHtj 168) 

Agente 007 si vive solo due 
volle, con S Connery A 4 
ANTARES (Tel 8S0SH7) 

II ladro di Parigi, con J.P. 

Beimondo DR + + + 

APPIO « lei 779 638) 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A + 

ARCHIMEDE (lei 875.567) 

A Guide for thè Married man 
ARISTON (Tei- 353.230) 

L'amore attraverso 1 srcoll. 
con R Welch (VM 13) SA + 
ARLECCHINO (let 358 6 -Vl) 

TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA + 

ASTOR ilei 6 230.409) 

I)a uomo a uomo, con L. Van 
Cle cf . A ♦ 

ASTRA 
Chiuse 
AVANA 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil SA + + 

AVENTI NO (Tel 572137) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S ♦♦ 

BALDUINA ilei 34/592) 

FI Dorado. con J. Wayne A ♦ 
BARBERINI ile» 4/1 /U7) 

Cu) de sac, con D Pleasence 
(VM 14) SA ♦♦♦ 
BOLOGNA (lei 426 700) 
Assassinatlon. con H. Silva 
BRanlallio «le» /.tìz 55 t 
I.a notte e fatta per rubare, 
con P. Leroy S ti 

CAPRANICA , lei 6 TZ 465) 
la Blhhla. con J Huston 

SM «4 

CAPRANtCHETTA <Te. h/'Z ttol 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J Marais A ♦ 
COLA O) RIENZO y lei {So 5.34) 
La notte F fatta per rubare, 
con P Leroy S + + 

CORSO t i e. 6716)1) 
quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 44 
OUE ALLORI (Tei 273 207) 
Granaria addio (prima) 

EDEN • let J80I88) 

I.a via del West, con K. Dou¬ 
glas A ♦♦ 

EMBASSY 

I.o straniero, con M Ma- 
strolanr.t (VM 13) DR +♦ + 
EMPIRE tTel 855 622) 
Assassinio al terzo plano, con 
S Signoret (VM 14) G + 
EURCiNfc 1 Piazza Italia 6 - 
EURI Tei 5 9)0 986) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Maraia A ♦ 
EUROPA , lei >LV> US) 

Intrighi al Grand Hotel 
(prima) 

Fiamma del 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4 + 4 + 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
The Ugly Dachshund 


le miliardi: chi se li è man¬ 
giati? ». 

Alla spicciolata le donne sono 
quindi salito nell'aula consilia¬ 
re e qui hanno avanzato la ri¬ 
chiesta di essere ricevute in de. 
legazione dal sindaco o da un 
autorevole membro della Ginn 
ta. Hanno atteso a lungo, infine- 
dopo un intervento in aula del 
consigliere compagno Tozzctti. 
e quando già cominciavano a 
manifestare la propria impa¬ 
zienza. il sindaco Petrucci ha 


riuuciato a certi assurdi atteg¬ 
giamenti autoritari ed ha deci¬ 
so: di lì a poro ma delegazio¬ 
ne è stata ricevuta dall'assesso¬ 
re ai lavori pubblici Muu. Era¬ 
no presenti rappresentanti di 
tutti i gruppi consiliari e. per il 
gruppo comunista, i consiglieri 
della Seta e Tozzetti. 

La Giunta, si è casi trovata 
con le spalle al muro. Tutti i 
problemi di ordine generale sa¬ 
ranno avviati sollecitamente a 
soluzione tramite i canali oidi- 


••••••••••••< 

Le sigle che sppilou me- 
cante «I titoli de! Mas 
corrispondono mila se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A “ Avventurose 
C “* Camice - 
DA ■ Disegno animato 
DO « Documentarlo 
DB — Drammatico 
O — Giallo 
M — Musicale 
S «• Sentimentale 
SA ■ Satirico 
SM “ Storico-mitologico 
II nostro giudizio snl film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

4 0 ♦♦ ♦ •* eccezionale 
4 404 “ ottimo 
400 <» buone 
OO “ discreto 
O “ mediocre 
V M 10 — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


GALLERIA (Tei. 673.267) 

Colpo su colpo, con F. Sinatra 
DR 4 

GARDEN (Tel 582.8481 
La notte <* fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

GIARDINO ilei 894 946) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil SA 44 

IMPERIALCINE n t TI. 68b./45) 
L'incidrntr (prima) 
IMPERIALCINt n. d (T. 686.745) 
l.'llarcm 

ITALIA ilei 856 030) 

I^i via del West, con K. Dou¬ 
glas A 40 

MADISON 

K 1 Dorado. con J. Wavne A 4 
MAESTOSO I lei. 786 U 86 ) 
Granada addio (prima) 
MAJESTIC (lei 6/4 90») 

I.e Pipe, con J. Breichova 

(VM 14) SA 4 
MAZZINI (Tel 351 942) 
Assassinatlon. con II. Silva 

C. 4 

METRO DRIVE IN (1. 6 050 125) 
Grand Prix, con Y. Moniand 
(VM 14) DR 4 
METROPOLITAN «Tei 689 400) 
I.'avvrnturicro. con A Quinn 
DR 4 4 

MIGNON 'lei 869 493) 

Il sapore della prlle. con L 
Vournas (VM 13) DR 4 
MODERNO (Tei 460 285) 

Vado .l'ammazzo e torno, con 
G Hilton A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
L'n corpo da amare, con E. 
Nathaniel (VM 13) 1JR 4 
MONDIAL (Tei 4.H.876) 
Fantomas contro scotland 
Yard, con J Marais A 4 

NEW YORK (lei /80Z71) 
Agente 007 s» vive solo due 
volte, con S Connery A 4 

NUOVO GOLDEN (Tei 755 002) 
Vado .l'ammazzo e torno, con 
G Hilton A 4 

OLIMPICO «Tei 302 6.35) 

Il Tigre. con V Gas*man 

(VM 14) S 4 
PARIS nei /5436H) 

Masqurrada 

PLA2A «lei 681193) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 13) DR 4 

QUATTRO FONTANE (470 265) 
La Cina C vicina, con G. 
Mauri (VM 13) SA 444 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Un nomo per tutte le stagio¬ 
ni. con P Scofletd DR 444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

I.a guerra 4 finita, con Y. 
Mont-nd (VM 13) DR 4444 
RADIO CITY (Tei 464 103) 
Agente 007 si vive solo dne 
volte, con S Connery A 4 
REALE (Tel 580 234) 

Vado .Fammazzo e torno, con 
G Hilton A 4 

REA 'Tei 864 165) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

RITi .lei 837 48!) 

L'amore attraverso | secoli, 
con R Welch (VM 13) SA 4 
RIVOLI (lei 460 883) 

Vivere per vivere, con Y 
Montand (VM 14) DR 44 

ROYAL CleL 770 549) 

Il dotior Ztvago, con O. Sharlf 

DR 4 


nari, mentre i problemi delie 
.-‘rade e delia illuminazione la 
Giunta ha assunto preciso im- 
l>egtio di risolverli con provve¬ 
dimenti urgenti e straordinari. 
Essi saranno immediatamente 
esaminati in questi giorni e mar¬ 
tedì prossimo una nuova dele¬ 
gazione si incontrerà nuova¬ 
mente con la Gitinta che rispon¬ 
derà in termini concreti su tem¬ 
pi e scadenze relative alla rea¬ 
lizzazione di queste più urgen¬ 
ti opere pubbliche. 


Polemico ^ testamento ■*> poli¬ 
tico dell'a-sessore Sargentini 
ieri sera al Consiglio comuna¬ 
le. Il responsabile del bilancio 
nella Giunta capitolina, che nei 
prossimi giorni si dimetterà per 
presentarsi candidato alle ole 
zioni politiche, rispondendo ad 
una circostanziata interrogazio¬ 
ne del compagno seti. Gigliotti 
sullo stato delle finanze comu¬ 
nali. ha fornito al Consiglio una 
serie di dati clic non solo con¬ 
fermano la disastrosa situazione 
finanziaria del Campidoglio, ma 
ne denunciano in parte le cause. 

Ed ecco le cifre: al 30 set¬ 
tembre di quest'anno l'ammon¬ 
tare complessivo dei debiti co¬ 
munali (conteggiati in mutui in 
ammortamen'o. deliberati, da de¬ 
liberare. deliberati e non per¬ 
fezionati) è di circa 915 mi¬ 
liardi e mezzo. A questa enor¬ 
me somma si deve aggiungere 
l'esposizione debitoria della 
STEFER che supera i 34 miliar¬ 
di. La somma totale dei debiti 
comunali raggiunge quindi i 960 
miliardi e si avvia come era 
nelle previsioni a raggiungere 
la fatidica cifra dei mille mi¬ 
liardi. 

La situazione appare ancor più 
grave se si tiene conto che il 
Comune, nel solo I9C6. a titolo 




ROXY nei 870 504) 

Intrighi al Grami Hotel 
(prima) 

SALONE MARGHERITA (Tel& 
fono 671.439) 

Marat-Sade. di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
Assassinatimi, con H. Silva 

G 4 

SMERALDO (Tel 451.581) 

Una donna sposata, con M. 
Merli (VM. 18) DR 4 4 
STADIUM (Tel. 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trlntignant (VM 18 ) 8 4 

f RlOMPHE (Tel H3 80.0003) 
L'incidente (prima) 

VIGNA CLARA «lei 320 359) 
Intrighi al Grand Hotel 

(prima) 

Seconde visioni 

AFRICA: Gioventù bruciata. 

con J. Dean DR + + + 

AIRONE: 11 lailro di Parigi. 

con J P- Beimondo DII ♦♦♦ 
ALASKA: I.‘ultimo aparhe. con 
B Lancaster A 4 4 

AI.HA: I/immorale. fon IJ. Tu- 
gnazzi (VM 18) DR ♦♦ 

AI.CYONE: Odio per odio, con 
A. Sabàio A 4 

ALCE: Fantasia DA 44 

ALFIERI: La via del West, con 
K. Douglas A 4 4 

AMBASCIATORI : Khartoum. 

con L Olivier DII 4 4 

AMBRA -JOVINELI.I: I S «Iella 
vendetta. con G Madison 
A 4 e rivista 

ANIENE: Operazione S3n Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
AI’OJ.I.O: Missione sabbie ro¬ 
venti. con S Poìtier DII 4 
AqUII.A: Tempesta su Ceylon 
ARAI.DO: I.e avventure ili Da- 
vv CrocKett. con F. Parker 

A 4 

ARGO: Gambit (grande furto 
al Semiramis). con S Mi' 
Laino SA 44 

ARIEL: Per qualche topolino 
in piu DA 44 

ATI.ANTIC: Da uomo a nomo. 

con L. Van Clecf A 4 
AUGUSTI:*: El Dorado. con 
J Wavne A 4 

AUREO: Grand Prix. con Y. 

Montand (VM 14) UH 4 
AUSONI A: I na guida per diu¬ 
rno sposato* con A\. Matthau 

A 4 

AA'ORIO: I.a grande fuga, con 
S Me quoen DR 444 

BRUSITO: Odio per odio, con 
A Sabato A 4 

BOITO: H bello il brutto il cre¬ 
tino. con Franchi-Tngrassia 

C 4 

BRASI!.: Il coraggioso lo spie¬ 
tato il traditore, con R. An¬ 
thony A 4 

BRISTOL: I.a signora sprint. 

con J. Christie C 4 

BROADAA'AY: Grand Prix. con 
A" Montand (VM 24» I)R 4 
CALIFORNIA: Odio per odio. 

con A Pabàto A 4 

CASTELLO: Ime Rrrtngos nel 
Tr\as. con Francht-Ingrassia 

C 4 

CINF.ST.AR: Iji via del West. 

con K Douglas A 44 

CI.ODIO: F. ... divenne il piu 
spietato bandito del Sud. con 
P Lee Lawrence A 4 

COLORA DO: Scandalo ai sole. 

con D. Me Guire S 4 

CORALLO: Spiaggia libera 
CRISTALLO: Due assi nella 

manica, con T. Curtis SA 4 
DF.I. VASCELLO: Assassinatlon 
con H Silva G 4 

DIAMANTE: I fantastici tre 
superman, con T Rendali 

A 4 

DIANA: Tre nomini In foga. 

con Bourvil SA 44 

EDELWEISS: Ballata per un 
pistolero, con A Ghidra A 4 
ESPERIA: Da uomo a uomo. 

con L Van Cleef A 4 

F.SPF.RO: GB spietati, con G. 

Cooper A 44 

FARNESE: Paperino e C. nel 
Far AA'est DA 44 

FOGLIANO: La bisbetica do¬ 
mata. con E Taylor SA 44 
GIULIO CESARE: Granada ad¬ 
dio (prima) 

HARLEM: Notti calde d’Orlente 
(VM. 18 ) DO 4 
HOLLYW’OOD: Da uomo a uo¬ 
mo. con L. Van Cleef A 4 
IMPERO: 2+5 missione H.vdra. 

con E. Ruffo A 4 

INDINO: II ladro di Parigi, 
con J.P. Beimondo DR 444 


Oggi ai FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d’Allberl 1/C 
(Via della Lungara) 

UN CHIEN ANDALOU 
e TERRE SANS PAIN 
di Luis Bunuel 
TERRA DI SPAGNA 
di Jorls Ivens 

ORE 19 E 21,30 


JOLLY: Odio per o«Bo. con A. 

Sabàio A 4 

JONIO: I.a bisbetica domata. 

con E. Taylor SA 44 

I.A FENICE: I cannoni «Il Na- 
varune. con fi. Peck A 44 4 
I.EIII.ON: I.a lunga marcia, cuti 
J.L Trintignnnt DR 4 

LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: Tre nomini in fu¬ 
ga con Bourvil SA 44 
NEA'.AOA: Pugni pupe e pepi¬ 
le, con J. Wavne C 44 
N1AGAR.-A: The Eddle Chap- 
man Story, con C. Plumuicr 

A 4 

Nl'OA'O: Olilo per o«ll«». con A. 

Sabàto A 4 

Nl'OA'O OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Picnic alla francese, 
con P. Mettrisse 

(VM 13) SA 444 
P.AI.I.ADIUM: Agente <M)7 mis¬ 
sione Citldfinger. con C. Con- 
n ery A 4 

PAI.AZ/.O: La via del West. 

con K. Douglas A 44 

PLANETARIO: I.'iiomn del 

liattro dei pegni, con H Slet- 
ger (Vài 13) DR 444 

PRENESTF.: Odio per odi o. con 
A Sabàto A 4 

PRINCIPE: Tre uomini In fuga 
con Bourvil SA 44 

RENO: Il veiulicatore «li Alami» 
RIALTO: L'Immorale, con U 
Tognazzi (VM 18 ) DR 44 

RUBINO: La none del gene¬ 
rali. con P. O'Toolc 
SPI.ENDID: l.'ultimo dei moi- 
rani 


TIRRENO: Eatliom bella intre¬ 
pida e spia, con IL Wvldi 

A 4 

TRI.-ANON: I fantastici tre su¬ 
perman. con T. Rendali A 4 
Tl'SCOI.O: Upperseveu chiama 
Cairo A 4 

ULISSE: 11 ragazzo che sapeva 
amare, con D. Pcrego M 4 
A'EIIIIANO: Da uomo a uomo, 
con L. Van Cleef A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Ballala «la un mi¬ 
liardo. con IL Danton SA 44 
CASSIO: llawaii. con M. Voti 
Sydow DR 44 

COLOSSEO: O.K. Connery. con 
N. Connery A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Quei teme¬ 
rari sitile marcitine volanti, 
con A Smeli A 44 

DEI.I.E RONDINI: Texas addio. 

con F. Nero A 4 

DORI A: I fantastici tre super¬ 
man. con T. Keniiall A 4 
ELDORADO: I.e ore titilli', con 
H Podestà (VM 18) DR 44 
FARO: Tutti insinuo appassio¬ 
natamente. con J Andrews 

M ♦ 

FOLGORE: I r-us nella valle 
«lei leniti, con E. Fury SM 4 
NOA'Ot'INE: Il rubra, con I). 

Andrews (VM 11 ) (7 4 

ODEON: Agente ixtT Thimder- 
liall. con S Connery A 44 
ORIENTE: Autliar l'invirthile 
PRIMA PORTA: Cleopatra, con 
E. Taylor SM 4 

PRIMAVERA: I bucanieri. con 
Y. Brvnner A 4 

REGII.L A : W autnl. con G 
flemma (VM 18 ) a 4 

ROMA: I due ligll di Itiiign. 

con Franchi-Ingrnssia C 4 

SALA UMBERTO; Sr tulle le 
linone ilei mondo, con H Val¬ 
lone A 4 

RIDUZIONI EN.AI. - A GIS : 
Ambasciatori. Cassio. La l'rni- 
* ce. Nuovo Olimpia, planetario, 
j Plaza. Prima Porta. Roma. Sala 
Umberto. Tiziano. Tuseolo 
( TEATRI: Delle Arti. Guidimi. 
1 Satiri. 


«ii interessi, rimborso quote di 
capitali e assunzione rii prestiti, 
ha sostenuto un onere rii oltre 
-16 miliardi. 

Nel corrente esercizio tale 
onere salirà a 63 miliardi e 
mezzo ili cui 9 miliardi e 697 
milioni per interessi sulle an¬ 
ticipazioni rii cassa e sui ritar¬ 
dati pagamenti. Sargentini, do¬ 
po aver fornito queste cifre, si 
è rivolto polemicamente verso 
la Giunta dicendo che da tem¬ 
po lui aveva suonato l'allarme 
per la caduta del tasso di in¬ 
cremento delle entrate tributa¬ 
rie verificatosi negli ultimi anni, 
il gettito complessivo previsto 
per l’attuale esercizio è di 74 
miliardi — ha detto Sargentini 
— e ritengo questa una previ- 
sione equa. Purtroppo l'introito 
non è sufficiente, e ('assessore, 
con* limando la sua polemica 
contro la Giunta e il governo, 
ha rilevato cito c se la situazio¬ 
ne economico finanziaria deriva 
dall'inadeguamento dell'attuale 
ordinamento e da altre cause 
esterne, è anche vero che gli 
strumenti disponibili sono stati 
in passato e al presente utiliz¬ 
zati da noi in modo incompleto 
e imperfetto ». 

Sargentini ha poi sottolineato 
la necessità e il dovere: a) di 
risolvere almeno entro due anni 
la massa delle contestazioni tri¬ 
butarie per dare ossigeno alle 
esauste casse comunali c sottrar¬ 
le dal gioco mortificante degli 
onerosi pre finanziamenti: h) di 
potenziare lo strumento dell'ac¬ 
certamento in modo da combat¬ 
tere con più efficacia gli eva¬ 
sori: c) di elevare la voce del 
Consiglio contro la » sordità 
esterna ». ma fare prima tutto 
quanto è possibile iter potenziare 
il settore tributario » che è il 
nostro tallone d'Achille ». 

Sargentini ha anche avuto pa¬ 
role dure contro l'autorità tuto¬ 
ria dichiarandosi pentito «li ave¬ 
re accettato la tattica ritarda- 
trice dei ministeri. Ha concluso 
affermando die fino a poco lem 
po fa i problemi finanziari era¬ 
no ;tl centro dell'attenzione, ina 
die ora sembrano essere stati 
dimenticati. 

Replicando, il compagno Gi- 
g’iotti ha dato atto della sin 
cerila deH’as.sessore. Mettendo 
in luce gli aspetti più gravi 
della situazione finanziaria ca 
pitolina, Gigliotti Ita previsto 
die in breve tempo l'onere per 
i pagamenti dei mutui saliranno 
a 80 miliardi, mentre le entra¬ 
te tributarie sono solo di 74. 
iti particolare il compagno Gi¬ 
glioni ita messo in luce come 
dalla imposta di famiglia il C«> 
ninne introiti solo 12 miliardi e 
dai contributi di miglioria nem¬ 
meno una lira, il senatore co¬ 
munista ha concluso chiedendo 
die la Giunta rispetti gli im¬ 
pegni presi di fronte al Con¬ 
siglio per un immediato piano 
di risanamento delle finanze co¬ 
munali. 


il partito 


CAVE — Ore 19, Direttivo 
cor. Mariani e Fredduzzi. 

ASSEMBLEE — Monte Mario, 
ore 20,30, con Trivelli; Cecchi- 
na ( ore 19, con Cejaroni; Bor- 
ghetto Grottaferrata, ora 19, 
con Marini; Ariccia, ore 19 , 
con Cochi. 


OGGI eccezionale PRIMA ai cinema 

IMPERIALCINE 1 e TRIOMPHE 

IL FILM DI LOSEY CHE HA CONTESO FINO IN FONDO 
LA « PALMA D'ORO » A « BWW-UP » DI ANTONION1 

LINCIDENTE 

(ACCIDENT) 



SONO TASSATIVAMENTE SOSPESE TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO A 
QUALSIASI TITOLO RILASCIATI • APERTURA ORE 15,30, ULTIMO ORE 23 



























settegiorni 

radio-TV 


DAL 22 AL 28 OTTOBRE 


« Leocadia » sul video 


La Pagnani per 
l’Anouilh «rosa» 


K. -n 


.*«<» t ' 



''' 



* 







«Leocadia» è una delle ben note «pièce* rosei» (commedie rosa) di Jean Anouilh. Il Primo 


canale la presenta martedì 24 ottobre (ore 21) nella regia di M 
4M Andreina Pagnani, Giuliana Lojodice, e Warner Bentivegna. Nell 
Tonlolo, la Pagnani e Giuliana Lojodice in una scena. 


25 OTTOBRE 


lercoledi 


rio Ferrerò e l'interpretazione 
foto (da sinistra): Edoardo 


26 OTTOBRE 


TELEVISIONE 1* 


17— GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 IL CAPODOGLIO 

Un atto di Silvano Ambrogi 

19.30 QUINDICI MINUTI CON BENVENUTI, EMANUELA TINTI, 
I ROGERS 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

*1MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 
10' • Gl! anni di Kennedy 
72 .— MERCOLEDÌ* SPORT 
23 — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 « GASSMAN-TOGNAZZI-TV » 

Il FEDERALE 

Film - Regia di Luciano Salce 

22,55 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23; 
6.35: l» Corso di lingua te¬ 
desca - 2* Corso di lingua 
tedesca; 7,10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9.07: Colonna musica¬ 
le; 10,05: La Radio per le 
scuole; 10,35: Le ore della 
musica; 11: Le ore della 
musica (seconda parte»; 
12,05: Contrappunto; 1320: 
Appuntamento con Claudio 
Villa; 14,40: Zibaldone ita¬ 
liano; 1540: Zibaldone ita¬ 
liano (seconda parte); 15 e 
45: Parata di successi; 16: 
Programma per i piccoli; 
16 , 30 : Corriere del disco; 
17,20: « Manon Lescaut » - 
Adatt. radiofonico; 17,35: 
Le grandi canzoni napole¬ 
tane; 17,45: L’Approdo; 18 e 
15: Per voi giovani; 1945: 
Ti scrivo daH'ingorgo; 20 r 
15: La voce di Dalida; 
2040: « Il Cardinale Lam- 
bertim - Quattro atti di 
Alfredo Testoni; 22.15: « Il 
segreto di Susanna » - Mu¬ 
sica di Ermanno Wolf-Fer- 
rari; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
740. 840, 940, 1040, 1140. 
12,15, 1340, 1440. 1540, 

1640, 1740, 1840, 1940, 

2140, 2240; 643: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag 
gio; 8,40: Omelia Vanoni; 
8,45: Signori l'orchestra; 
9,40: Album musicale; 10: 
« Consuelo » - Romanzo di 
George Sand (13* puntata); 
10,15: Jazz panorama; 10,10: 


Corrado fermo posta; 11 e 
40: Le canzoni degli anni 
T>0; 1.3: Il vostro amico 
Walter; 14.IH: Juke-box; 15: 
Motivi scelti per voi; 15,15: 
Grandi concertisti: Quin¬ 
tetto Boccherim; 16: Parti¬ 
tissima; 16.05: Musiche v'ia 
satellite; 1648: Pomeridia¬ 
na; 184-5: Classe unica; 
1840: Aperitivo in musica; 
1940: Radiosera; 20: Amo¬ 
re mio - Recital; 2040: 
Spettacolo per cori e or¬ 
chestre; 21: Come e per¬ 
chè; 21.10: Spalloni matu¬ 
sa e beat; 2140: Cronache 
del Mezzogiorno; 2140: Tra 
1000 canzoni. 


TERZO 

Ore 10: Musiche operi¬ 
stiche; 1040: Niccolò Por¬ 
pora, 10.40: Gustav Mah- 
ler; 12,05: L’informatore et 
nomusicologico. a cura di 
Giorgio Nataletti; 12.20: Il 
pianoforte di Claude De¬ 
bussy; 13: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Dean Di- 
xon; 1440: Recital del mez¬ 
zosoprano Maria Teresa 
Mandalari; 1540: Compo¬ 
sitori contemporanei; 16 e 
45: Georg Friedrich Haen- 
del; 17,10: Giovanni Bo- 
noncini; 1740: 1* Corso di 
lingua tedesca - 2’ Corso 
di lingua tedesca; 17,45: 
Dimitri Kabalewski; 1840: 
Musica leggera d'eccezio¬ 
ne; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 2040: Sei sonate per 
riolino e pianoforte di Cari 
Maria von Weber; 21: Pas¬ 
se-partout - Sergio Tofa¬ 
no; 21,45: Jazz moderno; 
2240: Incontri con la nar¬ 
rativa; 23: Musiche di Be¬ 
la Bartok. 


22 OTTOBRE 


—7-<—* ** > 

Domenica 


TELEVISIONE 1* 


12,30-13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
14,— BARI: Tenni*: Italia-Francia 

— RUGBY: CRONACA 01 UNA PARTITA DI CAMPIONATO 
— MILANO: Ippica: Jockey Club di galoppo 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

TUTTODISNEY 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DI CALCIO > 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEI PARTITI 
20,30 TELEGIORNALE 
21,— CARAVAGGIO 

con Gian Maria Volontè 
Seconda puntata 

22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,— PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17-18 BARI: Tenni*; Italia-Francia 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 41° PARALLELO 
22,05 PROSSIMAMENTE 

22.15 PARTITA A DUE 

Il treno - Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 8, 13, 
15, 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 9: Musica 
per archi; 10,15: Trasmis¬ 
sione per le Forze armate; 
10,45: Disc-jockey; 11,40: Il 
Circolo dei genitori; 12: 
Contrappunto; 13,15 : Le 
mille lire; 13,43: Qui. Bru¬ 
no Martino; 14,30: Beat - 
Beat - Beat; 15,10: Canzo¬ 
ni napoletane; 15,30: Tut¬ 
to il calcio minuto per 
minuto; 16.30: Pomeriggio 
con Mina; 18: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Zubin 
Mehta; 19,30: Interludio 
musicale; 20,20: La voce di 
Bruno Lauzi; 20,25: Batto 
quattro - Varietà musica¬ 
le; 21,15: La giornata spor¬ 
tiva; 21,30: Concerto del 
pianista Dino Ciani; 22,15: 
Canzoni per invito; 23: Que¬ 
sto campionato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30. 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21.30, 22,30; 

8.15: Buon viaggio; 8,40: 
Ornella Vanoni; 8.45: Il 
giornale delle donne; 9,35: 
Gran varietà; 11: Cori da 
tutto il mondo; 11,35: Ju¬ 
ke-box; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Vetrina di Hit 


novedi 


TELEVISIONE 1* 


-12.15 EUROVISIONE: CITTA’ DEL VATICANO 

VISITA DI ATENAGORA A PAOLO VI 

TELEGIORNALE 

» EUROVISIONE: IRAN: Teheran 
INCORONAZIONE DELLO SCIA' REZA PAHLEVI 

ELEANOR 

Telefilm 

i TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

I TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

TRIBUNA POLITICA 

CARAVELLA DEI SUCCESSI 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21,15 L'INCORRUTTIBILE MR. CAMPBELL 

Telefilm 

22,30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12, 13, 15, 17. 20. 23; 
645: 1» Corso di lingua 
francese - 2 J Corso di lin¬ 
gua francese; 7,10: Musica 
stop; 7.48: Ieri al Parla¬ 
mento; 840: Le canzoni 
del mattino, 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: L’Antenna; 
1045: Le ore della musi¬ 
ca; 11: L’incontro di S.S. 
Paolo VI con il patriarca 
Atenagora; 11,45: Maurice 
Ravel; 12,05: Contrappunto; 
1340: Oggi Rita; 14,40: Zi¬ 
baldone italiano; 15,45: I 
nostri successi; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16 e 
30 : Novità discografiche 
americane; 1740: « Manon 
Lescaut » - Adattamento 

radiofonico; 1745: Ritor¬ 
nano le grandi orchestre; 
18.15; Gran varietà; 20.15: 
La voce di Gianni Moran- 
di; 2040: Recital: Juliette 
Greco; 21: Tribuna politi¬ 
ca; 22.15: Concerto dei pre¬ 
miati al « VI Concorso na¬ 
zionale di violino - Premio 
Città di Vittorio Veneto »; 
22,40: Argenzio Jorio; 23: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
740. 840, 940. 1040. 1140, 
12,15, 1340, 1440. 1540. 

1640. 1740, 1840. 1940. 

2140. 2240; 643: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Ornella Vanoni; 
8,45 : Signori l’orchestra; 
9,12: Romantica; 9,40: Al¬ 
bum musicale; 10: «Con¬ 
suelo » - Romanzo di Geor¬ 


ge Sand ( 14* puntata ). 
10,15: Jazz panorama; 10,10: 
II giro del mondo in 80 
donne; 11,42: Le canzoni 
degli anni ’60; 13: Non spa¬ 
rate sul cantante; 14: Ju¬ 
ke-box; 14,45: Novità disco- 
grafiche; 15,15: Grandi can¬ 
tanti linci: soprano Maria 
Callas; tenore Giacomo 
Lauri Volpi; 16: Partitissi¬ 
ma; 16.05: Rapsodia; 1648: 
Pomeridiana; 1845: Classe 
unica; 1940: Radiosera; 20: 
Fuorigioco; 20,10: «Gli -'goi- 
sti » - Romanzo di B. Tec- 
chi; 2040: Canzoni napole¬ 
tane; 21: Taccuino di par¬ 
titissima; 2140: Cronache 
del Mezzogiorno; 2140: Mu 
sica da ballo. 


TERZO 

Ore 10: Felix Mendel- 
ssohn-Bartholdy; 10.25: Mu¬ 
siche polifoniche; 1045: Ri¬ 
tratto d’autore: Alexander 
Scriabm; 12.20: Musiche di 
G. Rossini e P. Hindemith; 
1245: Antologia di inter¬ 
preti; H40: Musiche ca¬ 
meristiche di Anton Dvo¬ 
rak; 1540: Novità disco¬ 
grafiche; 1645: Georg Frie¬ 
drich Haendel. Johann Ka- 
spar. Ferdinand Fischer; 
1740: 1* Corso di lingua 
francese - 4- Corso di lin¬ 
gua francese; 17,45: Dimi¬ 
tri Sciostakovic; 1840: Mu¬ 
sica leggera d’eccezione; 
18.45: Pagina aperta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20: 
Concerto sinfonico diretto 
da Pierre Boulez; 22.15: Il 
giornale del Terzo; 22,45: 
Divagazioni dal passato al¬ 
l'avvenire; 2245: Rivista 
delle riviste. 


Parade; 13: Il gambero; ■ 
13,45: I Minstrels; 14,30: ■ 

Voci dal mondo; 15: Pas- I 
seggiata musicale; 16,30: 
Domenica sport; 18: Ap- I 
puntamento con Claudio | 
Villa; 19,30. Radiosera; 20: 
Pagine dell'opera « I rac- I 
conti di Hoffmann » di • 
Jacques Oflenbach; 21: I • 
classici del giallo: « Si par- 1 
te alle sei », di William 
Irish; 21,40: Canti della I 
prateria; 22: Poltronissima. | 

TERZO 1 

Ore 10: Giovanni Batti- | 
sta Viotti; 10,35: Musiche | 
per organo; 11,15: Concer¬ 
to operistico; 12,20: Musi- 1 
che di ispirazione popola¬ 
re; 13: Le grandi interpre- | 
tazioni; 15,30: « Invito al I 
castello » - Commedia m ■ 
tre tempi di Jean Anouilh; 1 
17,30: Place de l’Etoile; 
17,45: Leonardo Leo; 18,30: I 
Musica leggera d’eccezio- * 
ne; 18,45: La lanterna; I 
19,15: Concerto di ogni se- | 
ra; 2040: Passato e ore- _ 
sente - La tragedia di villa fi 
Glori; 21: Come si restau- " 
ra un disco; 21,45: Franz ■ 
Joseph Haydn; 2'^ Il gior- | 
naie del Terzo; 2240: Krei- 
sleriana; 23,15: Rivista del- I 
le riviste. 1 

±lllllll!llllllllllllllllllllllll||||||ri 

] La serie I 
f lonesco | 

2 Ancora due atti unici, di 5 
5 Courteline e di lonesco S 
= andianno in onda sul Se- = 
S condo TV alle 21,15 di sa- S 
S bato 28 ottobre. Cura la z 
~ regìa di entrambi Vittorio 2 
S Cottafavi. E 

E Tema comune delle due = 
= vicende sono 1 litigi co- E 
E niugali. = 

= In La paura delle botte E 
E due coniugi tornano all’al- Sj 
~ ba da una festa. La mo- E 
s glie, giovane e carina, sen- = 
~ te che sta per scoppiare E 
S la solita scena di gelosia, = 
~ che infatti puntualmente E 

— avviene. Il marito, la ac- = 

— elisa stizzosamente di es- E 
2 » sersi lasciata corteggiare — 
E da un giovane ufficiale, E 
5 macchiandosi così di gra- — 
E vissima colpa. Ma quando E 
Z la giovane donna, stanca E 
E dell'interminabile discus- E 
5 sione inviterà il consorte E 
E a recarsi dal suo presunto s 
z corteggiatore per dirgli E 
E quanto si merita, questi, z 
Z che ha paura persino del- E 
E la propria ombra, troverà — 

— ogni scusa per sottrarsi al- E 

E la rischiosa incombenza. — 
Z In Delirio a due, la vi- E 
Z cenda è centrata appunto z 
Z su una sorta di delirio, E 
Z quello di cui cadono in z 
E preda due coniugi. Chiusi E 
Z in una squallida stanza, i — 
E due si lanciano una serie Z 
Z di insulti feroci quanto E 
E gratuiti, mentre dal di r 
Z fuori giungono i rumori e E 
E gli spari di guerra di cui s 
Z non sanno e non vogliono Z 
E sapere nulla. E 


• •99* 
•9V9999» 

•891»- 


1 Settimana tv ] 
! per i ragazzi { 

z Con il cane Pioto, uno z 
Z dei più famosi e simpatici E 
E personaggi usciti dalla ma- — 
— tita magica di Walt Disney, S 

2 inizia domenica 22 ottobre Z 

~ « Tuttodisney » una serie E 
E di incontri con i pupazzi Z 
2 del celeberrimo disegna- E 
E tore. Z 

z Lunedi 23 è in program- E 
E ma I medici delle piante. E 
z del ciclo « Professioni di E 
E domani per i giovani di og- — 

E g J »- E 

E Seguirà la sesta puntata E 
Z di « Le avventure di Tom * 
E Sawyer ». E 

E Martedì 24 per « Panora- E 
E ma delle Nazioni », va in Z 
z onda la seconda puntata E 
S della serie dedicata al Mes- Z 
z sico. 2 

E Mercoledì 25 verrà tra- Z 
E smesso un documentario, E 
2 intitolato Campioni dei Z 
E trampolino E 

S Venerdì 27 la Compagnia Z 
E del « Teatro delle dieci » E 
z presenta una farsa di Cour* 2 
E teline. E 

S Sabato 28 va in onda il — 
E telefilm II documento della E 
E serie « Avventure in mon- E 
s tagna ». S 


23 OTTOBRE 


Lunedì 


23,— 


TELEVISIONE 1 # 


GIOCAGIO* 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
TUTTILIBRI 

QUELLI CHE RESTANO 

Documentano 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

LA GRANDE STRADA AZZURRA 

Film - Regia di Gillo Pontecorvo 

ANDIAMO AL CINEMA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 

21.15 SPRINT 

22, — RECREATION 

22.15 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Analfabetismo nel mondo 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: 1° Corso di lingua 
francese - 2> Corso di lìn¬ 
gua francese; 8: Lunedì 
sport; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9,07: Colonna mu¬ 
sicale; 10,05: Trasmissione 
inaugurale dell’Anno radio- 
scolastico 1967-’68 per le 
scuole elementari e la scuo¬ 
la media; 10,35: Le ore 
della musica; 11: Le ore 
della musica (Seconda par¬ 
te); 11,30: Antologia musi¬ 
cale; 13,20: Canzoni d’oro; 
11.40: Zibaldone italiano; 
15,45: Album discografico; 
16: Sorella radio; 16,30: 
Corriere del disco; 17,20: 
« Manon Lescaut » - Adat¬ 
tamento radiof.; 17.35: Ope¬ 
retta edizione tascabile; 
18,15: Per voi giovani; 19 e 
15: Ti scrivo dall’ingorgo; 
20,15: La voce di Barbara; 
20,20: Il convegno dei cin¬ 
que; 21,05: Presenza di Gia¬ 
como Puccini; 22.10: Can¬ 
zoni napoletane; 22.30: Mu¬ 
sica leggera da Vienna; 23: 
Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 8,40: Ornella Va¬ 
noni; 8,45: Signori l'orche¬ 
stra; 9,40: Album musica¬ 
le; 10: « Consuelo » - Ro¬ 
manzo di George Sand (11* 
puntata); 10,15: Jazz pano¬ 


rama; 10.10: Io e il mio 
amico Osvaldo; 11,42: Le 
canzoni degli anni ’60; 13: 
...Tutto da rifare!; 14: Le 
nulle lire; 14,04: Juke-box; 
15: Selezione discografica; 
15,15: Grandi pianisti: Enul 
C.ilels; 16 : Partitissima; 
16,38: Pomeridiana; 18,35: 
Classe unica; 18,50: Aperi¬ 
tivo in musica; 19,30: Ra¬ 
diosera; 20: Il mondo del¬ 
l’opera; 20,50: New York 
'67; 21,15: 11 giornale del¬ 
le scienze; 21,30: Cronache 
d e 1 Mezzogiorno; 21,50: 
Canzoni per invito; 22,10: 
Benvenuto in Italia. 


TERZO 

Ore 10: Musica sacra; 
11,15: Franz Liszt; 11,15: 
Franz Joseph Haydn; 12,20: 
Georg Philipp Telemann; 
12,35: Arthur Honegger; 12 
e 55: Antologia di inter¬ 
preti; 14,50: Capolavori del 
Novecento; 15,30: « La Sca¬ 
la di seta » • Musica di 
Gioacchino Rossini; 17: Le 
opinioni degli altri * Ras¬ 
segna della stampa estera; 
17,20: 1° Corso di lingua 
francese • 2 J Corso di lin¬ 
gua francese; 17,45: Franz 
Schubert; 18,30: Musica leg- 
g e r a d’eccezione; 19,15: 
Johannes Brahms; 19.35: 
Ritratti di musicisti fran¬ 
cesi contemporanei: Pier¬ 
re Capdevielle; 20.30: Gior¬ 
no d’ottobre - Tre atti di 
Georg Kaiser; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 22,30: La 
musica, oggi; 23: Rivista 
delle riviste. 
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r enerdi 


21 ,— 


TELEVISIONE 1* 


TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

CONCERTO VOCALE E STRUMENTALE 

TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

SERVIZIO SPECIALE DEL TELEGIORNALE 
Ricordo di Enrico Matte! 

di Sergio Zavoli 

QUINDICI MINUTI CON I PRIMITIVES 

UN GOVERNATORE TUTTO D'ORO 

Telefilm 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21.— TELEGIORNALE 

21,15 SHERIDAN, SQUADRA OMICIDI 
« PAURA DELLE BAMBOLE » 

22,10 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6.35: 1’ corso di lingua in¬ 
glese, 2 corso di lingua 
inglese. 7.10: Musica stop, 
840: Le canzoni del mat¬ 
tino, 9.07: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: La Radio per 
le Scuole; 1045: Le ore 
della musica; 11: Le ore 
della musica (seconda par¬ 
te); 1140: Profili di artisti 
lirici, mezzosoprano Gian¬ 
na Pederzini: 12,05: Con¬ 
trappunto; 13,20: Tutto di 
Milva; 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano, 15.10: Zibaldone ita¬ 
liano (seconda parte »; 
15.45: Relax a 45 giri, 16: 
Programma per ì ragazzi; 
17.20: Manon Lescaui. 

adatt. radiof : 1745: I so¬ 
listi della musica leggera, 
17,15: Tribuna dei «imam: 
18.15: Per voi giovani; 
19.15: Ti scrivo dallTngor- 
co. 20.15: La voce di Lida 
Lu; 20.20: Concerto sinfo¬ 
nico. diretto da Lonn 
Maazel; 22.05: Intervallo 
musicale; 22.15: Parliamo 
di spettacolo. 2240: Chiara 
fontana; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
740. 840. 940, 1040, 1140. 
12,15. 1340, 1440, 1540. 

1640, 1740, 1840, 1940, 

2140. 2240; 645: Colonna 
musicale; 8,40: Ornella Va¬ 
noni; 8,45: Signori l’orche¬ 
stra; 9,12: Romantica; 10: 
« Consuelo », romanzo di 
George Sand. 15’ ed ultima 
puntata; 10,15: Jazz pano¬ 


rama; 10.40: Un uomo e 
una musica: Jerome Kern; 
11,45: Le canzoni degli an¬ 
ni ’fiO; 13: Hit Parade; 14: 
Juke-box; 14,45: Per gli 
amici del disco; 15,15: 
Grandi cantanti lirici; 16: 
Partitissima; 16,38: Pome¬ 
ridiana; 1845: Classe uni¬ 
ca; 1940: Radiosera; 20: 
Musica e sketches; 21: Me¬ 
ridiano di Roma; 2140: 
Cronache del Mezzogiorno, 
2140: Musica da ballo. 


TERZO 

Ore 10: Muzio Clementi. 
Sergei Prokofiev; 10.45: 

Claude Debussy; 11.10: 

Franz Liszt; 12.10: Imma¬ 
gini di vita inglese; 13: 
Concerto sinfonico, solista 
André Navarra; 1440: Con¬ 
certo operistico; 1540: 

Franz Schubert; 15.45: Flap 
presentazione di Anima et 
di Corpo, su testo di Ago¬ 
stino Manni. musica di 
Emilio de’ Cavalieri; 17: 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera; 
17,10: Igor Strawinsky; 

17,20: 1 corso di lingua 
inglese; 2' corso di lingua 
inglese; 17.45: Juan Criso¬ 
stomo Arriaga; 1840: Mu¬ 
sica leggera d'eccezione; 
18.45: Dal ■ Festival Inter¬ 
nazionale di Musica Con¬ 
temporanea di Zagabria 
1967 »; 19.15: Concerto di 
ogni sera: 2040: Biologia 
e cibernetica; 21: L’impa¬ 

reggiabile Duke: jazz ad 
alta fedeltà; 22: Il giorna¬ 
le del Terzo; 2240: In Ita¬ 
lia e all’estero, selez. di 
periodici stranieri; 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
2240: Poesia nel mondo. 


24 OTTOBRE 


Martedì 


TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 ARRIVEDERCI 

Telefilm 

19,10 CONCERTO SINFONICO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI IN PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— LEOCADIA 

Due tempi di Jean Anouilh 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13. 15, 17, 20, 23; 
6,35: 1° Corso di lingua in¬ 
glese - 2 J Corso di lingua 
inglese; 7,18: Ieri ni Par¬ 
lamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9,10: Colonna 
musicale; 10,05: Le ore del¬ 
la musica; 11: Le ore del¬ 
la musica (seconda parte); 
11,30: Antologia musicalo; 
12,05: Contrappunto; 13,20: 
E’ arrivato un bastimento; 
14,40: Zibaldone italiano; 
15,15: Un quarto d’ora di 
novità: 16: Programma por 
i ragazzi; 16,30: Novità di¬ 
scografiche irancesi; 17,20: 
« Manon Lescaut » - Adat¬ 
tamento radiofonico; 17,35: 
Storia deU’interpretazione 
di Chopin; 18,15: Per voi 
giovani; 20,15: La voce di 
Johnny Dorelli; 20,20: Gran¬ 
di successi italiani per or¬ 
chestra; 21: Concerto of¬ 
ferto dall'ONU; 22: Mes¬ 
saggio del segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite 
U Thant; 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13.30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19.30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,40: Ornella Vanoni; 
8,45: Signori l’orchestra; 
9,40: Album musicale; 10: 


« Consuelo » - Romanzo di 
George Sand (12* puntata); 
10,15: Jazz panorama; 10,40: 
Hit parade de la chanson; 
11: Ciak; 11,35: La posta 
di Giulietta Mnsina; 11,15: 
Le canzoni degli anni '60; 
13: Oggi Rita; 14,04: Juke¬ 
box; 15,15: Grandi diretto¬ 
ri: Otto Klemperer; 16: 
Partitissima; 16,05: Rapso¬ 
dia; 17.05: Count down; 
17,35: « Un giorno d’aprile » 
di Aldo De Benedetti; 1845: 
Classe unica; 19,30: Radio- 
sera; 20: Pasquino oggi; 
20,10: XV Concorso polifo¬ 
nico internazionale « Gui¬ 
do D’Arezzo »; 21: Non lut¬ 
to ma di tutto; 21.10: Tem¬ 
po di jazz; 21.30: Crona¬ 
che del Mezzogiorno; 21 e 
50: Musica da ballo. 


TERZO 

Ore 9,30: Franz, Joseph 
Haydn; 10: Musiche elevi- 
cembalistiche; 10,55: Sinfo¬ 
nie di Anton Brurkner; 
12,10: 1893: Gli anarchici 
m Francia; 13,10:, Recital 
della pianista Gloria Lan- 
ni; 11,30: Pagine da « Il 
principe Igor »; 15,30: No¬ 
vità discografiche; 17,i0: 
Gioacchino Rossini; 17.20: 
1“ Corso di lingua inglese - 
2* Corso di lingua inglese; 
18.30: Musica leggera d’ec¬ 
cezione; 18.15: I maestri 
dell’arcintettura contempo¬ 
ranea; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Il mito di 
Robinson Crusoe; 21: Clau¬ 
dio Monteverdi; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 22,40-22,50: 
Rivista delle riviste. 
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TELEVISIONE 1* 


GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
MEKONG, FIUME D'ASIA 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

PARTITISSIMA 

LINEA CONTRO LINEA 

TELEGIORNALE 


21 .— 
22,15 
23,— 


TELEVISIONE 2* 


21.— TELEGIORNALE 

21,15 LA PAURA DELLE BOTTE 

Un atto di Georges Courteline 
— DELIRIO A DUE 

di Eugène lonesco 

22,30 BISOGNA ESSERE IN DUE 
Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13. 15, 17, 20, 23; 
6,35: 1° corso di lingua te¬ 
desca; 2- corso di lingua 
tedesca; 7,10: Musica stop, 
840: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9.07: Il mondo del 
disco italiano; 10,05: La 
Radio per le Scuole; 1045: 
Le ore della musica; 11: 
Le ore della musica (se¬ 
conda parte); 1140: Anto¬ 
logia musicale; 12,05: Con¬ 
trappunto; 1340: Le mille 
lire; 1343: Ponte radio; 
15,10: Zibaldone italiano; 
16: Programma per i ra¬ 
gazzi; 1640: Jazz a go go; 
1743: L'ambo della setti¬ 
mana; 1742: Le grandi vo¬ 
ci del microsolco; 18,05: 
Incontri con la scienza; 
18,15: Trattenimento in mu¬ 
sica: 20.15: I.a voce di Hob¬ 
by Solo; 20,20: Non spara¬ 
te sul cantante: 2040: Ab¬ 
biamo trasmesso; 22.20: 
Musiche di compositori 
italiani. 


SECONDO 

Giornale radio; ore 640, 
740, 840. 940. 1040, 1140, 
12.15, 1340. 1440, 1540, 

1640, 1740, 1840. 1940, 

2140. 2240; 645: Colonna 
musicale; 8,10: Ornella Va¬ 
noni; 8,45: Signori l’orche¬ 
stra; 9,12: Romantica; 
10,15: Jazz panorama; 10,40: 
Batto quattro, varietà mu¬ 
sicale; 11,42: Le canzoni 


degli anni '60; 12,45: Pas¬ 
saporto; 13: Un program¬ 
ma con Lea Massari, La 
musica che piace a noi; 
14: Juke box; 15: Recentis¬ 
sime m microsolco; J5.15: 
Grandi direttori; Victor de 
Sabata; J6: Partitissima; 
16,05: Rapsodia; 17,40: Ban¬ 
diera Gialla; 1845: Ribalta 
di successi; 1940: Radiose¬ 
ra; 1940: Punto e virgola; 
20: Jazz concerto; 21: Mu¬ 
sica leggera dalla Grecia; 
2140: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 2140: Musica da 
ballo. 

TERZO 

Ore 11: Antologia di in¬ 
terpreti; 12.10: Università 
Intemazionale G. Marconi; 
13: Musiche di Wolfgang 
Amadeus Mozart; 15,15: Ro^ 
beri Sehumann; 1540: Ro¬ 
meo e Giulietta, testo e 
musica di Boris Blacher; 
1645: Joseph Fux; 17: Le 
opinioni degli altri, rass. 
della stampa estera; 17,20: 
1* corso di lingua tedesca; 
2 1 corso di lingua tedesca; 
17.45: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 1840: Musica leggera 
d’eccezione; 18,45: la gran¬ 
de platea; 19,15: Concerto 
di ogni sera: 2040: Con¬ 
certo sinfonico, diretto da 
Fulvio Vemizzi; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 2240: Orsa 
minore. Le acque, un atto 
di Beniamino Joppolo; 
2340: Rivista delle riviste. 
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l'Unità / sabato 21 ottobre 1967 

Dalla RAI-TV 

«La vita di 
Caravaggio» 
censurata 

Tagliati alcuni riferimenti alla 
persecuzione di Giordano Bruno 


pag. 9 / spettacoli 


LA «RIVOLUZIONE D’OTTOBRE» DI ROSSIF 


Come la storia diventa 

il guado di patrimonio 

MARIA GRAZIA r 


Ancora una volta, la censu¬ 
ra televisiva torna a colpire. 
L'opera censurata è la Vita 
di Caravaggio: sono stati pre¬ 
si ili mira due brani della 


Compagna di 
Fenomenal e 
produttrice 


w 


ri 

1 


L'attrice Lucrelia Love (nella 
foto) sarà la compagna di Fe¬ 
nomenal, un altro superuomo 
che arriva sullo schermo dal 
mondo dei fumetti, in un film 
che si intitolerà « Fenomenal 
e il tesoro di Tutankamen ». La 
parte del protagonista sarà 
interpretata da Mauro Paren¬ 
ti Il quale, insieme con la Lo¬ 
ve, è anche il produttore 


Bresson prepara 
un film dalla 
« Donna dolce » 

PARIGI, 20. 
Dopo aver Rirato Mnuchelte, 
da un libro di Hernanos. Ho 
liert Bresson si accinge a Ri¬ 
rare La donna dolca, da un te 
sto di Dostoievski. Il celebre 
regista ammette che. se ama 
prendere lo spunto dei suoi film 
ila opere di famosi scrittori, è 
per convincere più presto i pro¬ 
duttori a dargli i soldi. 

Sinatra canta per 
gli italo-americani 

NEW YORK. 20 
L’attore Frank Sinatra. pre¬ 
sidente nazionale della Lega 
italoamericana contro la diffa¬ 
mazione. è stato accolto trion¬ 
falmente ieri a un raduno or¬ 
ganizzato in difesa degli ame¬ 
ricani di origine italoamericana. 

Al raduno, svoltosi al Madi¬ 
son Square Garden, erano pri> 
senti circa diciottomila perso¬ 
ne. Sinatra ha eseguito alitine 
fra le sue più applaudite can¬ 
zoni. 


si conila puntata, in program¬ 
ma per domani sera. 

Il primo brano è quello che 
rappiesenta l'incontro tra Ca¬ 
ravaggio e Giordano Bruno: 
il pittore, uscito di carcere, 
incontra la carretta che tra 
sema il frate, in catene e con 
la mordacchia, al tribunale 
deirinc|tnsi/ione. e tiene col¬ 
pito dai suoi ocibi fiammeg 
giunti, che più tardi ispire¬ 
ranno il suo quadro <• Medu¬ 
sa ». Sul significato dell'epi¬ 
sodio. -urite uno degli autori. 
Andrea Barbato: « Abbiamo 
accennato, nella no-dra sce 
neggiatura televisiva, ad un 
rapjxirto diretto, sebbene fug 
gevole e lampeggiante, fra il 
farataggio e Giordano Bru¬ 
no. Ora. è tutl'altro che eer 
to che tale incontro ti sia sta¬ 
to datteio. anche se le circo 
stanze esterne lo avrebbero 
[xituto rendere possibile, data 
la forzata abitudine dei due 
uomini alle carceri romane del 
tempo. Perché abbiamo slip 
poito. dedotto, che il Caro¬ 
taggio e Bruno si incontra 
rimo? Perché il rapporto tra 
l’arte caravaggesca e le idee 
del domenicano accusato di 
eresia (e brucialo viro in Cam¬ 
po da' Fiori nel IfiOó - ndr) 
esiste, è solido, confermato 
dalla critica ». 

Questa scena ha suscitato 
le ire dei censori, soprattutto 
per certi particolari realistici 
sul martirio di Giordano Bru 
no. Tagliata del tutto in un 
primo tempo, sembra che es¬ 
sa sia stata, almeno in parte, 
reintegrata, per l'indignazione 
suscitata dall'Intervento al¬ 
l'interno stesso della RAI. 

Il secondo brano è un discor¬ 
so dello speaker che. su im¬ 
magini di Roma (tra le quali, 
appunto. Campo de’ Fiori, do¬ 
ve c’è la statua che ricorda il 
martirio di Giordano Bruno), 
ricorda il clima ideologico del 
tempi). la Controriforma. la 
posizione della Chiesa, l'umi¬ 
liazione di alcuni intellettuali 
come il Tasso, e. in questo cli¬ 
ma. meglio spiega il significa¬ 
to dell’opera del Caravaggio. 
Questo brano è stato abolito. 

Non si tratta, quindi, di una 
censura marginale: vengono 
cosi eliminati passi essenziali 
per la comprensione del valo¬ 
re storico e culturale del con¬ 
trasto tra Caravaggio e le 
posizioni ufficiali della Chie¬ 
sa del tempo, e si rischia di 
ridurre questa Vita definitiva¬ 
mente al livello di un qual¬ 
siasi teleromanzo 

Tra l’altro, un simile inter¬ 
vento censorio ci riporta in¬ 
dietro di parecchi anni: di¬ 
remmo che è un intervento di 
carattere nettamente precon¬ 
ciliare. Si teme ancora di par 
lare chiaramente sul video di 
periodi storici sui quali il giu¬ 
dizio della Chiesa stessa, oggi, 
è critico? Sembra di si: e lo 
si teme al punto di trascurare 
ogni decenza. Si pensi che la 
seconda puntata della Vita di 
Caravaggio, integrale, era sta 
ta mostrata due giorni fa al 
MIFED (la mostra mercato 
che si tiene a Milano): la cen¬ 
sura ha agito ugualmente. 



di massa 

Il film, che si proietta in quattro ci¬ 
nema parigini, illustra la grandiosa 
vicenda russa dagli inizi del XX se¬ 
colo alla morte di Lenin 
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MADRID — Maria Grazia Buccella attraversa un fiume a 
guado nella campagna spagnola a cento chilometri da Madrid: 
è una scena del film « Villa rides » (« Pancho Villa cavalca ») 
di cui è protagonista Yul Brynner 

le prime 


Musica 

C. M. Giulini 
alla Filarmonica 

Strano e contraddittorio con¬ 
certo. quello diretto da Carlo Ma¬ 
ria Giulini l’altra sera al Tea¬ 
tro Olimpico per inaugurare la 
stagione dell'Accademia filarmo¬ 
nica romana. Più voleva dtmo 
strale ili aver tutta la musica 
sulla punta delle dita (e la mano 
sinistra si muoveva in un gioco 
straordinariamente grazioso), più 
la musica veniva su dagli stru¬ 
menti in una esecuzione piuttiv 
sto giezza. Sicché è stjta q lesta 
la principale sorpresa della Sin¬ 
fonia di Havdn (n. IH), detta 
<t La ii>i pi esa », |>er inerito di un 
imptovviso colpo di timpani, pe 
raltro non cosi sorprendente co¬ 
m'era lecito aspettarsi. Giulini 
si è mosso in un ambito di per¬ 
fezione gestuale cosi accentuata 
da coinvolgere la Sinfonia in un 
atone di leziosità e di manieri¬ 
smo affatto disdicevoli. 

In tale situazione di dissidio 
tra la realtà del suono e l'astra¬ 
zione del gesto si è svolta an 
che l'esecuzione della Messa 
(1807) in do maeg.. op. 86. di 
Beethoven. E' una «curiosa» 
eom|M>sizione, scritta dopo le rap 
presentazioni del Fideho e quasi 
— si direbbe — con Io sco;io di 
richiamare i potenti sulle sue 
qualità d: compositore melodram¬ 
matico. In quel periodo, del re 
sto. Beethoven aveva pensato d. 
sistemarsi, chiedendo appunto h 
carica di compositore di teatro. 


con stipendio fisso. Quindi può 
supporsi nella Messa uno « stu¬ 
dio» di concertati (il Kyrie), di 
possibili « scene madri » con tan- 
to di protagonisti stesi a terra, 
moribondi o morti, tra il corni- 
pianto del coro (Misererei, ecc. 
Nel Creilo, si preannuncia il 
« crescendo » rossiniano e all’/n- 
carnatus segue un fervore pre- 
verdiano, nè mancano — con 
« assoli » di strumenti vari — 
quegli squarci bucolici che sa¬ 
ranno delizia di molti e molti 
melodrammi. 

In somma un bellissimo, inedi¬ 
to Beethoven, capace di far tea¬ 
tro in una Messa più che nel Fi- 
delin. Con un quartetto di solisti 
vocalmente scarso e con un'or¬ 
chestra appartata, il punto di 
prestigio è stato mantenuto dal 
coro (quello — eccellente — del¬ 
la Filarmonica) sul quale «o- 
prattutto. seduta stante, ha fi¬ 
nito col puntare lo stesso Giu¬ 
lini. 

Pubblico scelto e numeroso; 
applausi e chiamate insistenti. 

e. v. 


Cinema 

Le pipe 


Facile da rubare. 



E’ il suo unico difetto, lo riconosciamo. 
Troppo leggero, troppo compatto, troppo 
facile da trasportare. Se lo dimenticate 
in barca o nell’auto aperta diventa 
una tentazione: difficile resistergli. 

Se vi rubano il portatile Minerva non 
dite che non vi avevamo avvertito. 


TELEVISORI 


minERun 


E' una vera sfortuna che il ci¬ 
nema cecoslovacco debba essere 
conosciuto in Italia a pezzi e boc¬ 
coni. e non sempre nei auoi risili, 
tati migliori. Ecco arrivare sui 
nostri ichermi Le pipe, che ve¬ 
demmo a Cannes lo scorso an¬ 
no. e che si salva dall’usura e 
dalla volgarità del genere « epi¬ 
sodico ? solo per una certa gra¬ 
zia formale e per la dignità del¬ 
l'origine letteraria (un gruppo 
ih raccolti dovuti alia penna del 
compianto Ria Ehrenburg). Ma 
il regata Vojtech Jasny aveva 
fatto di meglio con il suo Un 
<nomo un gatto. Qui. nelle Pipe. 
-e avverte oltre lutto la condi- 
z.onante presenza di una ditta 
cinematografica austriaca, asso- 
. ciata nella produzione. 

Tra i diversi sketch, oscillanti 
| dal comico al sentimentale, il 
j p.ù curato è quello (dal finale 
j addirittura tragico), che ha co- 
; me protagonista un attore ge- 
j leso, e ont.cida per amore, il 
I quale si avvia alla sedia elet- 
j tr-ca avendo a compagna la fe 
i dele pipa, invece della trad.zio- 
l naie sigaretta. Ma al pubblico 
piacerà soprattutto la novelletta 
boccaccesca tsi fa per dire) de! 
guardacaccia che, partendo per 
la grande guerra, lascia la con¬ 
sorte »• la pipa entrambe pre¬ 
dilette: un prigioniero italiano 
usi dell'ima e dell'altra ; torna¬ 
to il primo uomo, si prospetta 
una oacifica coesistenza a tre. 
nel fumo e nel resto 
Tra Rii attori, si nota la brava 
.lana Bre.cbova. purtroppo sacri¬ 
ficata nel più ambizioso ma an 
che più tedioso dei raceontini. di 
ambientazione inglese. Colore, 
schermo largo. 

ag. sa. 


Arriva un 
« Ringo » turco 

ISTANBUL. 20. 

Anche la Turchia ha un'in¬ 
dustria cinematografica che. 
seppure non nota in campo in¬ 
temazionale. produce numerosi 
film per il mercato interno. Do¬ 
po una folta serie di film di 
spionaggio, da qualche mese il 
cinema turco si è accorto del 
western di moda in Europa e 
si è lanciato in questo campo. 
Si gira attualmente un film in¬ 
titolato Rmgo. e interpretato da 
un giovane e prestante attore, 
Cuncyt Arkin. Un perfetto cow¬ 
boy. tanto che l'hanno parago¬ 
nato a Giuliano Gemma. 


Dal nostro corrispondente ! 

PARIGI. 2». 

E’ un grande film? Non lo 
è? Due quesiti cui non è es¬ 
senziale riscalderò. davanti 
all'ultima opera cinematogra¬ 
fica di Rosbif, La Rivoluzione 
d’ottobre. Quel che conta è la 
destinazione finale di questo 
film, è il suo approdo nel 
mondo di oggi, il suo ancorar¬ 
si al centro della « società 
dei consunti v. è In suo cupa 
citò di colpire, con questo 
prodigioso mezzo di ilhtstruzio 
ne della storia che è la mac¬ 
china da presa, un pubblico 
dai mille volti: adulto e gio¬ 
vane. colto e semplice, dispo¬ 
nibile all'entusiasmo e incline 
allo scetticismo. 

Nei quattro cinema di Pari¬ 
gi, dove La Rivoluzione d'ot¬ 
tobre si proietta, le sale sono 
colme e la storia degli anni 
che <3: sconvolsero il mondo » 
diventa patrimonio di massa. 

* La Rivoluzione d’ottolm*. 
spiega Rossif. punto culmi¬ 
nante del lungo sviluppo che 
fu la rivoluzione sovietica, è 
prima di tutto un avvenimento 
che si verifica su terni rii s 
sa. una rivoluzione a carotte 
re russo, ed è quello che ho 
voluto far apparire. E' ut (pie 
sto scenario specifico che si è 
srotta la più formidabile ri¬ 
voluzione che abbia conosciu¬ 
to il popolo russo. E' questo 
conflitto tra un mondo che 
muore e che, ignorandolo, cer¬ 
ca di sopravvivere a se stes¬ 
so negli eccessi peggiori, e 
un mondo in genesi, che. at¬ 
traverso le rovine della guer¬ 
ra e delta società zarista, fa 
esplodere le vecchie strutture, 
per mettere in piedi i suoi 
propri quadri. E’ quello che 
ho voluto mostrare ». 

Le immagini si succedono, 
nella prima parte del film — 
che va dagli inizi del secolo 
alla morte di Lenin nel '21 
— con la rapidità degli even¬ 
ti: una galoppata verso il fu¬ 
turo rivoluzionario, a portata 
di mano, purché le masse — 
gli operai, i soldati e i conta¬ 
dini — vogliano farlo pro¬ 
prio. E' l'inizio del secolo. Le 
folle, andando a morte, indi¬ 
cano la direzione di una nuova 
vita: spietatamente disperse. 
massacrate, calpestate sotto 
gli zoccoli della cavalleria za¬ 
rista o sotto il fuoco dei mor¬ 
tai, esse si raggruppano, si 
ricompongono di nuovo, come 
le onde di un mare, nelle im¬ 
magini fuggitive, anelanti, la¬ 
sciateci da qualche vecchio 
apparecchio da ripresa. Do¬ 
cumenti pieni di tenerezza e 
di disperazione. Tra questi, 
una sequenza quasi insoppor¬ 
tabile: in piedi, davanti al pia¬ 
tone di esecuzione, i rivoluzio¬ 
nari vengono abbattuti dalle 
truppe dell’ammiraglio Kol- 
ciak, come bersagli di un tiro 
a segno, tre per tre. davanti 
ad una fossa comune. La mac¬ 
china va svelta come ai tem¬ 
pi del muto e la triade di uo¬ 
mini. che passa dalla vita al¬ 
la morte, si succede a ritmo 
cosi vertiginoso che sembra 
sempre la stessa, ripetuta al¬ 
l'infinito. Ma poi ci si ac¬ 
corge che gli uomini sono non 
soltanto fanti singoli individui, 
ma tanti rivoluzionari colti 
nel momento supremo del sa¬ 
crificio: ri è chi si mette sul¬ 
l'attenti. chi abbozza un sor¬ 
riso di sfida, e chi fa un ge¬ 
sto sprezzante con la mano, 
come a dire ai carnefici « fa- 


Gli artisti della Scala 
sono rientrati a Milano 


MILWO. 20 
I«a Scoia e tornata a Mi.ano 
dopo venti giorni esatti di as 
senza. Con due aerei prove 
nienti oirettamente da New 
York «ono guaiti stamane al.o 
aeroporto della Maipensa t di¬ 
rigenti. ì cantanti e i compo 
nenti dell'orchestra e del coro 
del massimo teatro hr.co ita 
hano II sovrintendente della 
Scala, dott. GhiringheSli. ha vo¬ 
luto mettere n risalto subito 
dopo .'arrivo. 1 eccez.onale esi 
to dei , ai-o t giro » nell’Ame¬ 
rica del V.l Come noto la 
Scala hu p»rtato a Montreal 
quattro ope~e Trovatore e 
;! \abucco di Ver»!,. Boheme ri: 
Poccmi e I Caputeti e i Mon- 
tecchi di Belimi e la Messa da 
requiem di Verdi). Quest'uìtima 
opera è stata rappresentata an¬ 
che a New York, alla Camegie 
Hall, la sera del 18 ottobre 
scorso. « Il successo tanto a 
Montreal che a New York — 
ha detto ancora U dott. Ghi- 
ringhelli — non avrebbe po¬ 
tuto essere più completo. Stanno 
stati accolli come gli amba¬ 
sciatori di una cultura non sol¬ 


Concerto 
di Menuhin 
a favore 
degli arabi 


fe presto, me ne infischio ». 
Questo documento — tratto da 
50 nula metri di pellicola in 
gran parte inedita, visionata 
da Rossif soprattutto in URSS, 
ma anche a Stoccolma e a 
New York — era stato inviato 
in occidente, spiega Russif, 
dallo stesso Kolciak, per di¬ 
mostrare come egli domava la 
rivolta, ma <r 50 anni dopo es¬ 
so si rivolta contro i suoi 
autori ». 

Anche l’atmosfera della cru¬ 
dele e dissoluta corte dei Ra 
mnnov si giova di qualche do¬ 
cumento sconosciuto, come 
(picllo del corso di equitazione 
dello Zarevic, mentre Rossif 
ha eliminato, come egli stes¬ 
so fa notare. « la scena del 
bagno dello zar nudo tra i suoi 
soldati, troppo spesso rappre¬ 
sentata ». Alte immagini eroi¬ 
che e violente della tiiarria 
rivoluzionaria fanno riscontro 
quello, lente e immutabili, del¬ 
le foreste, dette ishe. dei pae¬ 
saggi siberiani, delle donne 
che piangono nei cimiteri i loro 
morti, dette contadine che si 
comunicano ancora oggi nella 
chiesa di San Sergio, a 7 m- 
qorsk <■ In rolevo ritrovare, 
dice Rossif . nella Russia at¬ 
tuate, l'immagine della Russia 
all'epocti della rivoluzione, 
che riappare quando si abbati 
donano le città. Noi abbiamo 
dunque filmato nelle campa¬ 
gne queste immagini delta 
Russia di sempre, e anche di 
tutti i celebri luoghi della ri¬ 
voluzione. restati immutati. Ho 
anche girato dal vero le ceri¬ 
monie religiose che si svolgo¬ 
no nelle vecchie città sante ». 

Le autorità sovietiche han¬ 
no aperto a Rossif. come egli 
riconosce, tutte le porte, non 
solo delle cineteche, ma dei 
luoghi fino ad ora proibiti ai 
reporters e ai cineasti. Il film 
fa rivivere, in immagini ecce¬ 
zionali. gli artefici della rivo¬ 
luzione e non è il più piccolo 
dei suoi pregi: ecco un Lenin 
nuovo, sconosciuto, che ar¬ 
ringa folle appassionate: un 
Trotzski già come cancellato e 
declinante, mentre crede di 
avere in pugno }’avvenire; uno 
Stalin che veglia la salma di 
Lenin, giovane e bello, dallo 
sguardo furtivo, obliquo, il sor¬ 
riso ironico e consapevole di 
chi ha ormai nelle mani le re¬ 
dini del potere, senza che gli 
altri se ne rendano conto. Ed 
ecco i poeti, i cantori del tem¬ 
po nuoto, le teste superbe di 
Essenin, di Maiakovski. di Fa¬ 
st ernak. Ecco i soldati oscuri 
che montano la guardia al fe¬ 
retro di Lenin, come quel pic¬ 
colo miliziano dell'esercito ros¬ 
so. il quale ha cosi freddo che 
batte furiosamente i piedi per 
riscaldarsi, filmato di spalle, 
nel momento solenne. 

L'amore che Rossif porta 
agli esseri umani, alle umili 
comparse che decidono dei 
grandi eventi, non si smenti¬ 
sce un momento in tutto il 
film. L'opera si chiude con la 
morte di Lenin. E mentre 
schiere di bambini sfilano 
piangendo doranti alla salma, 
dietro il volto severo e puro 
di Lenin fulminato dalla mor¬ 
te. si intendono risuonare le 
sue parole: * La vita dei no¬ 
stri figli «ara migliore della 
nostra... La crudeltà della no¬ 
stra vita, imposta dalle circo¬ 
stanze, sarà compresa e per¬ 
donata. Tutto sarà compreso, 
lutto! » 

Maria A. Macciocchi 



LONDRA. 20. 

Yeluult Menulun (nella foto), 
il celebre violinista di religione 
ebraica, e suo patire Moshe, na¬ 
to m Palestina ed emigrato in 
California, hanno avuto una li¬ 
te a cau»a deH'a.ggiessioiie di 
Isiaele ai paesi arabi. 

Il fatto, rivelato oggi da Ye- 
hudi. è avvenuto qualche tem¬ 
ilo fa. quando il vio.mista si 
levò negli Stati Uniti pei te¬ 
nete una serie di concetti il 
ini ucava'.o .-i.uebbe andato a 
favole dei Fondo ili etnei- 
gen/a pe: Iitaele \ Natural¬ 
mente ) eluvi, invito l'anziano 
padre, che mai, in pi eccellenza, 
v eia lasciato sfuggite 1 'c>p;hm‘ 
tunita di assi>teie a un esibi¬ 
zione* del figlio negli Stati Uni¬ 
ti. Ma in quella circostanza. 
Mo»lie Mentihm non raccolse 
l'.nvito. « L'ho fatto pensando 
a quei poveri arabi, vittime del- 
l'aggre&sione di Israele ». dis 
se il settantaquattrenne Moshe, 
che. quando ancora era m te¬ 
nera età. fu allevato proprio 
dagli arabi pale.it itesi. 

Oggi, a diverso settimane di 
distanza. Yehudi Menuhin e sua 
sorella Ilephzibah sono a Lon¬ 
dra per tenere, nella prossima 
settimana nella t Rovai Albert 
Hall ». un concetto per racco¬ 
gliere fondi a favore degli ara¬ 
bi. t Non abbiamo preso questa 
decisione — ha detto il cin- 
quantaseienne violinista — per 
rimettere la pace in famiglia, 
ma solo pensando ai bambini 
arabi, rimasti senza cibo e in 
preda alle privazioni ». 


l/« Acfor's 
Studio» a 
Parigi : 
contrastanti 


giudizi 


tanto musicale, che ha nell Ita- 
la una delle sue piu alte 
espress omi ». 

Insieme col dott. Ghinnghellt 
erano il maestro Mtssiroli. il 
segretario geoerale doti. Olda- 
ni. che ha cubato la parte lo 
zist.ca ed il maestro del coro 
Benaglio II d.rettore artistico, 
maestro Gavazzem to-nerà in¬ 
vece m Italia via mare. 


Claudia Cardinale 
e Rock Hudson 
«Coppia tranquilla» 
in un film di Macelli 

Claudia Cardinale e Rock 
Hudson torneranno di nuovo in¬ 
sieme sullo schermo nel film 
La coppia tranquilla che Fran¬ 
cesco Maselli comincerà a gi¬ 
rare a Roma il prossimo 13 
novembre. 


PARIGI. 20 

Lee Strasberg e gli altri in¬ 
segnanti dell'* Actor’s Stu¬ 
dio » di New York per un 
mese hanno tenuto a Parigi 
un corso di recitazione a cui 
hanno partecipato più di 
cinquecento attori. Le lezioni 
della « scuola ». che ha crea¬ 
to numerosi attori dello scher¬ 
mo (Marion Brando. James 
Dean) e di teatro, non han 
no convinto molte personalità 
artistiche parigine. Fra que 
ste ci sono state reazioni 
molto negative di Jean Paul 
Beimondo e Francois Périer 
che hanno definito * puerili » 
i metodi di Strasberg 

Périer ha detto: « Stra¬ 
sberg si è permesso di offen¬ 
dere il grande maestro del¬ 
l'arte drammatica francese e 
mio idolo: Ixjuìs Jouvet. Nel 
corso di una lezione ha det¬ 
to di non approvare quel che 
era il suo stile di recita¬ 
zione! ». 

Ma non sono mancati i pa¬ 
reri favorevoli: come quelli, 
ad esempio, di Philippe 
Avron. Marcelle Tassencourt 
e Peter Ustinov. 

Philippe Avron ha detto: 
c Lee Strasberg è un mae¬ 
stro. un grande direttore di 
attori come noi francesi non 
ne abbiamo mai avuti. Mi 
auguro che egli torni più 
spesso a Parigi ». Marcelle 
Tassencourt: « Il metodo di 
Strasberg favorisce il lavoro 
intelligente. costruttivo e 
chiaro deH'attore. che si 
compie sotto i nostri occhi. 
Troppo «pcsso quando ci si 
riferisce alla tecnica dell'at¬ 
tore si parla di pausa della 
voce, dizione, abilit.) del mito 
versi in scena, senso del rit¬ 
mo. dimenticando tutto il 
risto L'essenziale. invece, è 
mettere il talento personale 
di fronte a una sorta di espe¬ 
rienza empirica ». 

E. infine. Peter Ustinov: 
« Lee Strasberg è il solo re¬ 
gista che ha fatto capire 
Cechov a Londra. In realtà 
Lee Strasberg è un fenomeno 
necessario: la giusta reazio¬ 
ne al fenomeno melodram¬ 
matico ». 


reaivP 


a video spento 


AFRICA GIOVANE - Un 
ottimo Servizio s(>eeiule del 
Telegiornale è stato dedi¬ 
cato ieri sera all'analisi di 
alcuni prolfiemi dei nuovi 
Siati africani; si intitolava 
Africa giovane ed era « ai- 
rato » do Anfano Gianna 
retti e Fiero Nelli, con te¬ 
sto di Scrino Barelli. L’in¬ 
teresse maqqiore ilei docu¬ 
mentario stava netta sua 
spregiudicatezza critica e 
autocritica: l'analisi era 

condotta senza mutili com¬ 
plessi (quelli, per intender¬ 
ci, che inducono a guarda¬ 
re la nuova realtà africa¬ 
na come se tutto fosse sol¬ 
tanto da ammirare), ma, 
insieme. senza reticenze 
sulle pesanti responsabilità 
storiche del colonialismo e 
suite nuove ipoteche neoco¬ 
lonialiste. 

Questa spregiudicatezza ha 
portato ah autori di Afi >- 
cu giovane a porre una 
questione complessa e, per 
moltissimi telespettatori, 
nuova: quella della diffi 
cotta che i nuovi Stati afri¬ 
cani incontrano neH'clahora- 
re una toro ma autonoma, 
che non ricalchi i modelli 
dell'Occidente ex colonizza¬ 
tore. Tutte le osservazioni 
sulla spinta al « consumi¬ 
smo » (rista, proprio, conte 
eredità coloniale) e a un 
certo tipo di urbanesimo 
crono molto stimolanti: co¬ 
sì come assai chiare e itti 
li erano le informazioni sul 
le esperienze nel campo 
dell'agricoltura, in quelli 
dell'istruzione e delle comu¬ 
nicazioni di massa. 

ESEMPI CONCRETI - 
Certo, d pericolo maggiore 
di documentari come Atti 
ca giovane, che affrontano 
temi così vasti e compie - 
si (e vogliono off mutarli 
seriamente), è quello di ri¬ 
sultare troppo carichi ih o- 
serrazioni. e. quindi, trop¬ 
po serrati nel ritmo, tanto 
che la minima distrazione 
del telespettatore basti a far 
perdere il filo. Bisognereb¬ 


be, secondo noi, riuscire 
sempre a sciogliere il coni- 
mento in una narrazione 
che fosse puntualmente so¬ 
stenuta da immagini elo¬ 
quenti: e questo è possibile 
quando si « gira » sui posti. 
Il i segreto ». secondo noi. 
è quello di localizzare esem¬ 
pi e situazioni concrete a 
personaggi, e da questi risa¬ 
lire al discorso generale. 
Ieri sera. Africa giovane 
ci ha mostrato alcuni effi¬ 
caci esempi di questo me¬ 
todo: ricordiamo l'indagine 
sulla cooperativa del Delta 
del Senegai o le osservazio¬ 
ni sul Country club di La- 
gos. Altre colte (nel discor- 
so sulTemancipazione fem¬ 
minile o in quello sulla in¬ 
dustrializzazione). invece, il 
commento finiva per sover¬ 
chiare le immagini e le stes¬ 
se interviste. Eppure anche 
in questi casi sarehhe stato 
possibile « calarlo » in esem¬ 
pi molto concreti. 

♦ m * 

CARCERE PREVENTIVO 
— Vi voi e insieme è anco 
ra praticamente l'unica tra¬ 
salissi mie che affronta cer 
li temi scottanti (come, ieri 
sera, il carcere preventivo r 
ma. purtroppo, lo fa in ma 
do sempre piti i naiìegunlo. 
Gli < originali » sono rar 
contini elementari all'acqua 
di rose (quale pallido ri 
flesso della realtà era. ieri 
•-era. quello di Ricala Mcal¬ 
zari sul commerciante ar. 
restato per errore! ) e il ih 
battito è anche troppo cau¬ 
to. Ieri sera, tra oli mtcr- 
veuuti. l'unieo davvero fran¬ 
co e preciso è italo Ercole 
(ìrazioilei: senza di lui. 
avremmo acuto una enne 
siinn sfilata di osservazioni 
elusive, reticenti, n addirit¬ 
tura paradossali come quelle 
del magistrato Erra, che è 
riuscito a vedere nel car¬ 
tel e )irevenlivo addirittura 
un s vantaggio *! 

g. c. 


preparatevi a... 

GLI INVITI (TV Y ote 21,15) 

Due atti di Courteline e lonesco sono stasera In pro¬ 
gramma sul secondo canale. Due autori tra loro molto 
distanti che vengono accostati perchè le due opere pre¬ 
sentate (« I Boulingrin » e « La cantatrice calva ») ap¬ 
prodano, per vie diverse, a un medesimo, preoccupante 
senso di insoddisfazione per il vuoto che circonda l'uomo 
(e gli è dentro) nella società borghese, e, più precisa- 
mente, nella dimensione piccolo-borghese. Saranno sul 
video due interpreti mollo cari al pubblico: Franca Va¬ 
leri e Renato Rascel. 

PARLANO I CAVALLI? (Radio T ore 20,45) 

Una singolare inchiesta verrà trasmessa stasera alla 
radio. Rino leardi, interrogando fantini ed esperti (e 
anche... cavalli), ha cercato di mettere in luce in che 
misura i cavalli partecipino « coscientemente » alle 
corse e in che misura essi siano in grado di Intendersi 
con l'uomo. 
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TELEVISIONE 1* 


,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Genova e zone collegate 
-16 COMO: Ciclismo 
Giro della Lombardia 
> TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
I MAYA 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

PARTITISSIMA 

LINEA CONTRO LINEA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21.— TELEGIORNALE 
21,15 Gli Inviti 

— I BOULINGRIN 

di Courtehne 

— LA CANTATRICE CALVA 

Anti ccmrrsd a di Eugène lo-esco 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12, 13, 15. 17, 20, 23; 
6,30: Bollettino per I na¬ 
viganti; 6215: 1* corso di 
lingua tedesca; 2» corso di 
lingua tedesca; 7,10: Musi¬ 
ca stop; 7.48: Ieri al Par- 
lacento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9.07: Il mon¬ 
do del disco italiano; 10,05: 
Le ore delia musica; li: 
Le ore della musica (se¬ 
conda parte); 11,23: Anto¬ 
nio Guanno: L'avvocato di 
tutti; 11,30: Antologia mu¬ 
sicale; 12,05: Contrappunto; 
13 , 53 : Ponte radio; 15: Tra 
le 15 e le 16: Ciclismo. Da 
Como: Fase finale e arrivo 
del Giro di Lombardia; 
15.10: Zibaldone italiano; 
17,25: L'ambo della setti¬ 
mana: 1742: Le grandi vo¬ 
ci del microsolco; 18,05: 
Incontri con la scienza; 
18,15: Trattenimento in 
musica; 20,15: La voce di 
G. Cinquetti; 20.20: Non 
sparate sul cantante. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
7.30. *40, 940, 1040, 1140. 
12,15. 1340, 1440, 1540, 

1640. 1740, 1*40, 1940. 

2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; *,!5: 
Buon viaggio; 8,45: Signo¬ 
ri l’orchestra; 9,12: Roman¬ 
tica: 9,40: Album musicale; 
10: Ruote e motori; 10,15: 
Jazz panorama; 10,40: Bat¬ 
to quattro, varietà musi¬ 
cale; 11,42: Le canzoni de¬ 
gli anni ’60; 12,20: Diale+ 


beat; 12,45: Passaporto; 13: 
La musica che piace a noi; 
II: Juke-box; 14,45: Angolo 
musicale; 15: Recentissime 
in microsolco; 15,15: Gran¬ 
di direttori: Dimitri Mitro- 
poulos; 16: Partitissima; 
16.05: Rapsodia; 1648: Ul¬ 
timissime; 17: Buon viag¬ 
gio; 17,05: Canzoni per in¬ 
sito; 17,40: Bandiera gial¬ 
la; 1*45: Ribalta di succes¬ 
si; 1940: Radi oserà, set¬ 
te arti; 20: Jazz concerto; 
20.45: Le lunghe ciglia di 
Ribort; 21J5: Orchestra di¬ 
retta da Ettore Ballotta; 
2140: Cronache del Mezzo¬ 
giorno. 


TERZO 

Ore 10: Niccolò Pagani¬ 
ni; 10,15: Sergej Prokofiev; 
1045: Antologia di inter¬ 
preti; 12,10: Università In- 
temaz. G. Marconi; 12,10: 
Olivier Messiaen, Jean 
Francate; 1145: Musiche 
di Georg Friedrich Haen- 
del; 1440: Recital del 
Quartetto Parrenin; 1540: 
Heinrich Biber; 1540: Il 
Tabarro, musica di Giaco¬ 
mo Puccini; 164S: Peter 
Ilijch Ciaikowskl; 17: Le 
opinioni degli altri, rass. 
della stampa estera; 17,10: 
Ernest Bloch; 1740: 1* cor¬ 
so di lingua tedesca; 2* 
corso di lingua tedesca; 
1840: Cifre alia mano, a 
cura di F. di Fenizio; 1*40: 
Musica leggera d’eccezio¬ 
ne; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 2040: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Georges 
Prétre; 22: Il giornale dot 
Terzo; 2240: Orsa minor*. 
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CAGLIARI 


Dimi 

Guai 


ri tutti i dirigenti j 
per la 


Dalla nostra redazione 

CAGLIAMI, 20 

Il Presidente del Cagliari 
dntt. Itoec.i si e dimesso 
sli.ittendo Li porla, non sen¬ 
za avere prima accusato 
Moratti di Inframmettenze 
tali da paralizzare ogni at¬ 
tivila direttiva. I.'liig. Pao¬ 
lo Marras, uomo di Uditela 
del petroliere, e Infatti il 
dirigente rilettivi) della so- 
rieta rossolilii. Quest'uo¬ 
mo detiene Iti maggioranza 
delle azioni del Cagliari per 
conio del Presidente del- 
l'Inter. 

• Non si poteva continua¬ 
re cosi — Ila ammesso noc¬ 
ca prima di andarsene — 
non sono un dirigente di 
professione, ma ho diretto il 
Cagliari con passione *. Una 
frase che dice e non dice: 
ovvero vorrebbe significare 
che da iiuando Marras è 
la lunga mamis di Moratti 
le cose sono radicalmente 
cambiate. Il maggiore azio¬ 
nista non tU ordini, questo 
f vero. 

Tuttavia I • consigli » for¬ 
mulali di solla io volta .sa¬ 


rebbero stati talmente pe¬ 
rentori da assumere il ca¬ 
rattere di ultimatum: o fa¬ 
te la nostra politica oppu¬ 
re potete pure lasciare li¬ 
bera la poltrona direttiva. 

I..i forza di Itocca, valuta¬ 
la in azioni, conta pochi¬ 
no- perciò il ricorso alle 
dimissioni fi reso necessario. 

Adesso, dopo la caduta 
del presidente che ha por¬ 
tato Il Cagliari In A, si 
delincano due posizioni: 
una, pro-ltoeca, assunta dal 
quotidiano di Sassari. < I,a 
Nuova Sardegna »: l'altra, 
pro-Morattl, assunta dal 
quotidiano cagliaritano 
« L'Unione Sarda ». 

Il giornale sassarese espri¬ 
me oggi un parere netta¬ 
mente favorevole alla posi¬ 
zione del doti. Rocca: « Fa 
bene ad andarsene, seguito 
dai fedelissimi; e molto dif¬ 
ficile che ritorni sulle de¬ 
cisioni e che riassuma la 
guida di una società la qua¬ 
le ha legato al suo nome 
il raggiungimento del tra¬ 
guardi più prestigiosi; la 
crisi si fi aperta dopo che 
nel Cagliari si fi creata 


quella trasformazione già 
avvenuta nel grossi club; 
non solo II calcio diventa 
professionistico, ina profes¬ 
sionisti sono anche i respon¬ 
sabili delle società sotto il 
profilo amministrativo ». 

il quotidiano di Cagliari fi 
di diverso parere, critica 
aspramente Itocca, difende 
a spada tratta Moratti. Se¬ 
condo « L'Unione », Il pa¬ 
drone delia SARAS non si 
sarchile mal sognato di In¬ 
terferire negli affari del Ca¬ 
gliari: la verità fi che 11 pre¬ 
sidente rossoblu conclude 
Infelicemente la sua car¬ 
riera lasciando la squadra 
nel guai. 

Una resa vergognosa, ln- 
soinma. « L’Unione Sarda » 
accusa Rocca e soci di rap¬ 
presentare un gruppetto di 
esigila minoranza : < K non 
potrebbe essere altrimenti 
dal momento che fra tutti 
hanno sottoscritto azioni per 
meno di un milione e si so¬ 
no perfino dimenticali di ac¬ 
quistare te duecentomila li¬ 
re di azioni da depositare 
come cauzione In base alla 
legge ». 


In altre parole, fi la con¬ 
fessione piena elio II Ca¬ 
gliari si trova ormai nelle 
mani di Moratti. Il padrone 
petroliero fa il tirilo e 11 
cattivo tempo tanto piu 
ora che — ionie Ila annun¬ 
zialo il periodico sassarese 

— sarchile in procinto di 
acquistare amile « l'Unio¬ 
ne Sarda ». Moratti — si 
due - vuole acquistare la 
testata per tre miliardi; gli 
attuali amministratori ne 
pretendono cinque. 

Una volta combinato l'af¬ 
fare, Moratti si troverebbe 

— grazie al finanziamenti 
della Regione — padrone di 
raffinerie e di giornali, ol¬ 
tre che presidente di due 
società calcistiche militanti 
nella medesima serie. Cal¬ 
cio, petroli, stampa e affa¬ 
ri: Il conto torna. Chi non 
può stare assolutamente al 
gioco fi la massa degli spor¬ 
tivi, I quali vanno perdendo 
ogni fiducia sia nei vecchi 
che nei nuovi dirigenti, de¬ 
diti ai « colpi grossi » e di¬ 
mentichi delle sorti di un 
patrimonio accumulato con 
i fondi pubblici e poi ven¬ 


duto a prezzo fallimentare. 

Il fatto piu assurdo fi che 
■'Assemblea regionale — dal¬ 
ia quale sono venuti, nel 
corso degli anni 1 due mi¬ 
liardi di finanziamento che 
hanno permesso di costituire 
Il prezioso parco giocatori — 
resta tagliata fuori detlnt- 
tlv.mieiiute da ogni possi¬ 
bilità di intervento. 

Si Ila cosi la coulerma 
clamorosa della validità del¬ 
le critiche avanzate dai 10 - 
uiunisti alla politica spor¬ 
tiva della Regione e alle mo¬ 
dalità di corresponsione del 
contributi alle società pro¬ 
fessionistiche: modalità ora 
sospese, grazie alla batta¬ 
glia condotta dal nostro 
partito, che purtroppo In 
passato non hanno mal con¬ 
sentito alcun serio control¬ 
lo democratico A ciò si de¬ 
ve aggiungere elle l'opera¬ 
zione condotta da Moratti, 
ora padrone di due squadre, 
mette in serio pericolo la 
regolarità del campionato di 
calcio e apre la strada alle 
più gravi degenerazioni. 



MORATTI: è lui il nuovo padrone del Cagliari? 


La lunga e dura stagione ha falcidiato le 
fila dei corridori e ha ridotto i superstiti al 
limite delle energie. Guyot, Janssen, Bitossi, 
Dancelli e Aimar non partono affatto bat¬ 
tuti e potrebbe essere uno di essi a sfrec¬ 
ciare vittorioso sul traguardo di Como 

Felice riuscirà 
a fare il «bis»? 


Ieri sera al Palazzetto dello sport 

Regoli battuto da Budaao 
Pukrano vince per ferita 


Ogg i si chiude la stagione automobilistica 

TRIONFO PER HULME 
NEL G. P. MESSICO ? 


Il 1° dicembre 


Nuova vittoria di Pulcrano e 
sconfitta, netta, senza attenuan¬ 
ti. di Pegoli ieri sera al Pa¬ 
lazzetto dello sport. 

Pulcrano ha avuto ragione di 
un Rossi fragile, timoroso e in¬ 
genuo. Dopo aver lasciato boxa¬ 
re l’avversario nelle prime 
tre riprese, nel quarto tempo 
Pulcrano prendeva deciso l’ini- 
ziativa. forzava il ritmo al 
massimo e infliggeva al lun- 


Uomini e donne 

in 8 giorni sarete più giovani 

I capelli grigi o bianchi in 
veechiano qualunque persona. 
Usate anche Voi la famosa 
brillantina vegetale Rinova (li¬ 
quida. solida o in crema fluida), 
composta su formula americana. 

In pochi giorni, progressiva 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, U gri 
gio sparisce e i capelli ritornano 
del colore di gioventù, sia esso 
stato biondo, castano, bruno o 
nero. 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 

Si usa come una brillantina, 
non unge e mantiene la petti 
natura. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rinova for Men. stu 
diata esclusivamente per loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza, in vendita nelle 
profumerie e farmacie. 


ghissimo avversario una seve¬ 
ra punizione. 

Rossi tentava di salvarsi co¬ 
me poteva al sopracciglio sini¬ 
stro che nel round successivo, 
al termine di un ennesimo at¬ 
tacco di Pulcrano. si apriva ul¬ 
teriormente costringendo il me¬ 
dico ad ordinare l’« alt ». 

Pegoli davanti a un Budano 
grezzo, mediocre, ma aggressivo 
e picchiatore ha perso la ...tra¬ 
montana. Anziché far valere il 
suo maggior allungo e la sua 
maggiore mobilità è caduto in 
pieno nel gioco dell’avversario 
accettando la corta distanza e 
ciò gli è stato fatale. 

In campo dilettantistico si so¬ 
no svolte le finali del torneo no¬ 
vizi che hanno visto le vittorie 
di Conti. Marciano. Ubertini. 
A polloni. Efrati. Duri. Pirelli. 
Hnincu. Loreti e Ignagni. 

Il dettaglio tecnico 

DILETTANTI 

Mosca: Conti (Nettunese) b. 
Vignolinl ( Vrtralla) al punti. 
Gallo: Murclano ( Carabinieri > 
b. Cappelli (Nettunese» ai pun¬ 
ti. Piuma: Ubertini (Contorci¬ 
le) li Marzolla (A.M.) ai pun¬ 
ti Leggeri: Apollon! (Cara¬ 
binieri) b. Picchi (Ferrovieri) 
ai punti. Snperleggeri: Tira¬ 
ti (Glanicolense) b. Carbona¬ 
ra (Carabinieri) al punti Wel¬ 
ter*: Duri (Viterbo) b. A\a- 
gliano (Sabaudia) per forfait. 
Super») elters: Pirelli (Carabi¬ 
nieri) 1». Di Paolo (Mancini) 
ai punti. Medi: Hianrii (Colom¬ 
bo) h. Testa (Colombo) ai pun¬ 
ti Medio massimi: Lordi (In¬ 
domita) b. Curri (Vigili del 
(unro) ai punii Massimi: Igna- 
gni (Frusinate) b Di Maio 
(Carabinieri) al punii. 

PROFESSIONISTI 

Welter*: Pulcrano (Kg W) 
di Roma b. Rossi (Kg. 66 600 ) 
di Roma per intrrsento medi¬ 
co al quinto tempo. 

Welter*: Rodano (Kg. 63.300) 
di A'are*e b. Pegoli (Kg 66.800) 
di Roma. 


i\ 1917 - 1 X 7 




i modennissìmi 

jet IL'62 


:Tf 


INFORMAZIONI : 

V. BISSOL ATI,27-00187-ROM A tei.476.704-474.240 


Ginulfi 
sicuro 
a Genova 


Pizzaballa a riposo - Fer¬ 
rari sarà la sorpresa di 
Pugliese contro la Samp? - 
I biancazzurri giocheranno 
nella formazione di Livorno 

Cresce la febbre nelle ti¬ 
foserie della capitale e non 
si annunciano grosse novità 
per quanto riguarda le for¬ 
mazioni. 

Nella Roma: Pizzaballa, 
die in un primo momento 
sembrava essere tra I con¬ 
vocati, a causa di un leg¬ 
gero indolenzimento accusa¬ 
to nella seduta ginnicu- 
atletica di ieri, rimarra a 
riposo 

Fiducia a Ginulll quindi, 
ma anche piccolo pensierino 
di Pugliese su Ferrari che e 
tra i partenti di oggi per 
Genova. Che il tecnico gial¬ 
lorosso tiri fuori I asso nella 
manica all’ultimo momento? 
E' probabile, tenuto conto 
drlla buona prosa disputata 
dal gios'ane nel « galoppo » 
di giovedì al Tre Fontane, e 
non dimenticando che con 
l'inserimento di Ferrari li 
centro campo giallorossu ri¬ 
sulterebbe piu omogeneo 

I partenti di questa mat¬ 
tina per Genova sono: Gl- 
nullì, Kobotti, Carpenetti, 
Pelagalli, Losi, Cappelli, Jalr 
Peiro, Taccola, Capello. Sca- 
ratti. Seda. Ferrari, fissola 
e Cordova 

Domani mattina un treno 
specialr partirà alla volta dt 
Genova, da Roma-Termi ni 
(ore 6) e arriverà a Genova- 
Rrignole alle 12.30 li ritor¬ 
no fi previsto per domani, 
con partenza da Genova-Rri- 
gnole (ore 17,25) e arriverà 
a Termini alle 23.10. Il bi¬ 
glietto andata-ritorno (- fis¬ 
salo In L 3000 (seconda clas¬ 
se) e può essere acquistato 
presso Ir stazioni di Roma 
Termini (sportello n 16), 
Roma Tuscolana, Roma O- 
stiense, Roma Trastevere. 
Roma Tlburtina e Roma 
Prenestlna lino alle ore 18 
di oggi 

• • • 

Ieri I blancoazziirri hanno 
osservato un tnrno di ripo¬ 
so, salvo Cel e Governato 
sottoposti ad una sostenuta 
prova a base di scatti, di 
palleggi e di esercizi vari 

Oggi ultima seduta ginnl- 
co-atletica a lattina e doma¬ 
ni mattina rientro a Roma 

Gel ha comunque confer¬ 
mato la squadra di Livorno: 
Di A'Incenzo; Maslello, Ador¬ 
ni; Ronzon. Pagnl. Marche¬ 
si; Fortnnato. Cucchi, Mor- 
rone. Gioia. Dolsi Convoca¬ 
ti anche Cel e Governato 

Intanto Ieri sono rientrati 
da Rologna, dopo essere sta¬ 
ti sottopasti a una visita di 
controllo da parte del prof 
Gnl, Ragattl, Mari e Sassa- 
froll Ragatti potrà ripren¬ 
dere gli allenamenti fra cin¬ 
que n sei giorni, Sassaroli è 
in continuo miglioramento 
ma potrà rientrare in rampo 
solo fra un mese Mari po¬ 
trà Invece riprendere ad 
allenarsi 

lai missione esplorativa di 
I.enzinl presso l'Inter non ha 
dato l'esito sperato Per lo 
scambio Bandoni-Cel il 
Mantova pretende anche mi¬ 
lioni, per Gnaiazzlni II pre¬ 
stito gratuito non * ancora 
stato stabilito, comnnqne fi 
chiaro che né Bandoni né 
Gualazzlnl potrebbero risol¬ 
vere nno del tanti problemi 
che assillano Gel 

L’INFORMATORE 



Mazzinghi 

incontrerà 
Jo Qonzales 




CITTA’ DEL MESSICO. 20. 

Domani si conclude la stagione automobilistica; si conclude 
con il G.P. del Messico che avrà anche il compito di laureare 
il campione mondiale conduttori 1967. Il titolo è praticamente 
assegnato al neozelandese Hulme (31 anni) che guida la classifica 
con 47 punti. Ma ancora non è da escludere un capovolgimento 
della situazione a favore di Brabham che ì secondo a 5 punti: 
Brabham però dovrebbe vincere o arrivare secondo (per otte¬ 
nere nove o sei punti) mentre Hulme non dovrebbe ottenere 
nemmeno un punto. Si tratta come si vede di un duello appas¬ 
sionante: il favorito della gara però è Clark la cui Lotus si è 
rivelata fortissima nel finale dì stagione. Non vanno dimenticati 
nemmeno Amon su Ferrari, Rodriguez su Cooper Maserati (che 
ha il vantaggio di correre in casa) e Surtees. Nella foto: CLARK. 


Città del Messico 

Allei (RDT) medaglia d'oro 
ael tiro libero alla pistola 


CITTA' DEL. MESSICO. 20 
La prima medaglia d'oro 
della giornata fi andata oggi, 
all'atleta della RDT Helmut 
Artel che ha fatto 560 punti su 
600 nel uro alla pistola libero 
da 50 metri. Il sovietico Vladi¬ 
mir Stolipin ha vinto la meda¬ 
glia d'argento e Io spagnolo 
Garcia quella di bronzo. 


Romulea - Tempio 

Oggi per la « quinta » della 
serie D la Romulea incontra .1 
Tempio su! terreno del campo 
Roma (ore 14.30). La partita si 
presenta interessante per i pa 
droni di casa che dovrebbero 
aggiudicarsi la prima vittoria 


Il campionato europeo di pu¬ 
gilato dei pesi superwelter tra 
il detentore Sandro Mazzinghi e 

10 sfidante francese Jo Gonzales. 
già previsto per il 27 ottobre, è 
stato rinviato al 1. dicembre, 
sempre nel Palazzo dello sport 
di Roma, in seguito all’infortu¬ 
nio occorso in allenamento al 
pugile toscano. Lo ha annuncia¬ 
to ieri l’organizzatore Rodolfo 
Sabbatini che con la SLS cura 
l’allestimento del confronto. Sab¬ 
batini ha precisato che raccor¬ 
do tra i responsabili dell’organiz¬ 
zazione SIS-Sabbatini e il procu¬ 
ratore di Mazzinghi. Adnano 
Sconcerti, è stato raggiunto ieri 
all’Impruneta (Firenze) al ter¬ 
mine di un * amichevole incon¬ 
tro». 

La visita fiscale alla quale era 
stato sottoposto Mazzinghi mer¬ 
coledì sera da parte di due me¬ 
dici della Federazione Pugilisti¬ 
ca Italiana ha certificato che il 
pugile dovrà rimanere a riposo 
per almeno un mese avendo 
« Una notevole limitazione fun¬ 
zionale delle articolazioni del go¬ 
mito destro ». 

La decisione di Mazzinghi di 
tener fede all’impegno con Jo 
Gonzales è tl frutto di una de¬ 
cisa azione di Sabbatini che 
dopo aver ricordato a Sconcer¬ 
ti quanto peso la sua < sigla » 
abbia avuto nella recente atti¬ 
vità del campione d'Europa, 
gli ha pure ricordato che con 
lui a\eva firmato un principe¬ 
sco contratto (25 *a sull’incas¬ 
so netto) prima di « aggancia¬ 
re > Fullmer e che ì contratti 
vanno rispettati se non si so¬ 
gliono « grane ». « grane » gros¬ 
se che nel caso specifico avreb¬ 
bero potuto tradursi in un rim¬ 
borso danni di alcuni milioni. 
Di fronte alla grinta del ” pro¬ 
moter” romano e alla borsa 
che tutto sommato risu/erà un 
grosso affare se sì avrà il pe- 
none previsto. Sconcerti ha al¬ 
zato bandiera bianca e tele¬ 
grafato a Ted Brenner chie¬ 
dendo un rinvio a gennaio di 
Mazzinghi-Fullmer. 

Per quanto riguarda ì match? 
che avrebbero dovuto fare da 
contorno a Sfazzinghi-Gonzales 
la notte del 27 o'tobre sono 
stati cosi sistemati: 

Lamagna - Barrerà sarà il 
« clou » di una riunione giova¬ 
nile la stessa rera del 27 ot¬ 
tobre al Palazzetto dello Soort. 
mentre Tibena Don Ellis e Ber- 
tim-Nervino faranno da con¬ 
torno a un match tra Cor’.etti 
e un forte massimo straniero 
in una riunione prevista per 

11 10 novembre. 


totocalcio 


Atalanta - Varese 
Fiorentina - Cagliari 
Infer - Milan 
Juventus - Torino 
Vicenza - Bologna 
Mantova - Brescia 
Sampdoria - Roma 
Spai - Napoli 
Lazio • Verona 
Palermo - Pisa 
Perugia - Genova 
Anconitana - Massese 
Barletta - Taranto 


x 

1 

1 x 2 

1 x 2 

2 x 
1 2 
x 2 
x 2 


totip 


PRIMA CORSA: 


SECONDA CORSA: 


TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 


SESTA CORSA: 


1 1 2 

2 1 x 

1 x 
x 1 
1 x 
x 1 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

L'autunno lomlmrdo è solidale 
con i ciclisti. Viriamo giornate 
splendide, limpidissime: il po 
meriggio è tiepido, delizioso, e 
ricordiamo il paesaggio della re 
cente Coppa Agostnni. le cime 
dei monti, l'acquo dei laghi e la 
campagna nei loro colon natura 
li. vivissimi, smaglianti. 

Il paesaggio ih domani do 
vrebbe essere altrettanto pitto 
resco. ma avremo senza dubbio 
una corsa diversa perché Vin¬ 
cenzo Torrioni, non essendo un 
amico dei ciclisti, ha sfoderato 
il soldo giro di Lombardia cari¬ 
co di salite e salitelle. come po 
trete constatare dalla cartina. 

E' l'ultima volta che il cicli¬ 
smo suona le trombe per l’adu¬ 
nata generale, è rullimi) appello 
della stagione, un appello im¬ 
portante perché chi vincerò il 
sessanttmesimo giro di Lombar¬ 
dia entrerà nella storia delle 
statistiche mondiali. Peccato che 
anche questa classica di chiusu¬ 
ra sia un po' scaduta nelle con¬ 
siderazioni generali: ranno scor¬ 
so le squadre iscritte erano 17 
e adesso sono 12. 

La colpa è degli uomini che 
dirigono lo sport della biciclet¬ 
ta. del calendario zeppo di cor 
se. delle fatiche disumane del 
Giro e del Tour che costringono 
molti corridori a chiudere l'at¬ 
tività a fine agosto o ai primi 
di settembre coi campionati mon¬ 
diali. Se il giro di Lombardia 
non fosse valido per la Coppa 
del Mondo, se la Pelforth di 
Janssen e Guyot (in testa alla 
classifica con 52 punii) non do¬ 
vesse temere l'attacco della Sai- 
varani di Gimondi (seconda a 
quota 48) e della Peugeot di 
Mere t, il numero degli stra¬ 
nieri in campo sarebbe addi¬ 
rittura inferiore Insamma, 
avanti di questo passo e Torrio¬ 
ni si troverà un giro di Lombar¬ 
dia con le sole squadre nazio 
vali. 

Alla Francia manca Angue- 
til. a noi Motta e Adorni e non 
vi diremo delle assenze olande¬ 
si. spannale e brighe. Abbiamo 
comunque, un elenco di nomi 
rispettabili, di campioni di pri¬ 
ma qualità. Resta da vedere, na¬ 
turalmente. quale sarà il loro 
rendimento. 

Sulla carta sembra imporsi il 
trio Gimondi Merckj- Poulidor. 
ma sovente le carie si mischia 
no. ed ecco spuntare i nomi di 
Guyot. Janssen. Bitossi. Dancel¬ 
li e Aimar: un mazzetto di ot¬ 
to corridori dal quale, a rigor 
di logica, dovrebbe uscire il 
vincitore di Como 

Un italiano o uno straniero?, 
ci chiederete, e noi ri nspondia 
mo che stavolta (più dello scor¬ 
so anno) la vigilia è maggior¬ 
mente favorevole ai forestieri 
per il semplice fatto che il Gì 
mondi del ’C7 non è il Gimondi 
del 'Cd. che Dancelli. dopo cin¬ 
que vittorie consecutive, sembra 


Il sorteggio della Coppa dei Campioni 

Il Rapid di Bucarest 
affronterà la Juve 
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MADRID. 20. 

Negli ottavi di finale della Cop¬ 
pa d’Europa dei campioni di cal¬ 
cio. la Juventus affronterà la 
squadra romena del Rap:d di 
Bucarest. Questo l'esito del sor¬ 
teggio per gli accoppiamenti del 
secondo turno (ottavi di finale) 
de’,13 Coppa d'Europa dei cam- 
p.onj e della coppa dei vincitori 
di coppa: HvxJovre Copenaghen 
(Dan) - Rea! Madrid (Sp): Dy- 
rvamo di Kiev (URSS) - Gom.k 
Zabrze (Po!): Rapid di Vienna 
(Au) - Emtraeht Bnmswi-:': 
(Germ. occ.): Benfrca Lisbona 
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(Port) - Saint Etienne (Fr): Sa¬ 
rajevo (Jug) . Manchester Uni¬ 
ted (Ing): Vasas Budapest (Ung) 
- Valur Reykjavik fisi) ; Juven¬ 
tus (It) Rapid Bucarest (Rotti): 
Spartak Praga (Cec> - Ander- 
lecht (Belg). 

Per quanto nguarda la Coppa 
delle Coppe, il Milan incontrerà 
la squadra unghesere del Vasas 
Gyoer. negli ottavi di finale. 

Questo il sorteggio: Standard 
Liegi (Be!) - Aberdeen (Sco); 
Torpedo Mosca (URSS) - Spar¬ 
tak Tmava (Cec): Bayem Mo¬ 
naco (Germ. occ.) - Vitoria Se- 
tubal (Pori): Broda (Ol) - Car- 
diff (Galles; O'impique Lione 
(Fr) - Tottenham Hotspurs (Ing); 
Vasas Gyoer (Ung)-Milan (It): 
Wisla Cracovia (Poi) Am¬ 
burgo (Germ. occ.); Valencia 
(Sp)-Steaua Bucarest (Rom). 

Gli incontri degli ottavi di fi¬ 
nale delle due competizioni 
(Coppa dei Campioni e Coppa 
delle Coppe) dovranno disputar¬ 
si entro il 15 dicembre pross: 
mo; le date raccomandate dal¬ 
l'Unione calcistica europea (UE¬ 
FA) per le partite dt andata e 
ritorno sono il 15 e il 29 no¬ 
vembre prossimi. 


aver perso il tocco magico della 
grande forma e che il redivivo 
Zhfovsi è un atleta imprevedibi¬ 
le: può fare il diavolo a quattro, 
può fermarsi per tl cuore balle 
mio e trovarsi tu t panne » al 
momento decisivo. 

Speriamo di no. Al contrario, 
ci hanno convinto il Poulidor 
e il Guyot della Coppa Agosto 
ni. entrambi attiri, pronti c in 
possesso di una bella pedalata. 
E Mei eh r? Merck r viene dalla 
sei giorni di Berlino. Merckr 
ha vinto ieri min corsa paesana 
per distacco: Merckr è come 
Gimondi. lui classo e potenza da 
rendere, e il decorso vale an 
clic per Janssen: if belga e 
l'olandese chiuderebbero i nostri 
m un eventuale c probabile ro 
lata di pochi sul la pista dello 
stadio Sinagaalia. 

L’anno scorso era facile pun¬ 
tare ad occhi chiusi su Gimnn- 
di: il bergamasco aveva saltato 
il Tour ile France. si era preso 
un lungo riposo a conclusione 
del giro d'Italia e aveva rica¬ 
ricato il fucile in autunno, men¬ 
tre il Gimondi del 'tì7 pedala 
ininterrottamente dal mese di 
marzo. E' un bel Gimondi an¬ 
che quello che abbiamo doranti 
oggi nel vecchio cortile di ria 
Galileo Galilei, un Gimondi che 
vince le cronometro a tempo di 
record, ma le cronometro lascia 
no il segno nelle gambe di uno 
stradista che la settimana suc¬ 
cessiva affronta un giro detl'Ap 
pennino (e rimane piantato sul¬ 
la Bocchetta) o un gira di Lom¬ 
bardia dove non c'è una salita 
così terribile, ma nel complesso 
è dotato di un tracciato tra i più 
lunghi e più duri del mondo 

Nell'intermezzo del * Lombar¬ 
dia », Gimondi ha partccquttn 
alla Coppa Agostani percorrendo 
con disinvoltura i primi cento 
chilometri, poi l'uomo di Bezzi 
ha avvertito mal di gambe e Ila 
fatto corsa con ah ultimi L'al¬ 
lenamento potrebbe avergli gin 
vato. e se gli ha giovato sp lo 
ha rimesso a posto, se Gimondi 
avrà la certezza di essere ni 
giornata di grazia, noi assistere 
ino al suo attacco, al suo tenta¬ 
tivo di staccare tutti Ma dorrà 
essere un Gimondi tipo giro del 
Lazio, un Gimondi spavaldo tra¬ 
volgente. A domani, dunque. 


s Sono più stanco dello scorso 
anno ». dice Gimondi che è fra 
t primi a punzonare. « Vuoi dire 
che una tua vittoria nel Giro di 
Lombardia è da scartare in par _ 
tema? ». domandano i giornali¬ 
sti. * Questo no. anzi il morale 
è buono, però un Poulidor e un 
Janssen potrebbero avere qual¬ 
cosa di più da spendere. Tra 
l’altro io dovrei v.ncere per di¬ 
stacco perchè in una volata con 
Janssen avrei ben poco da spe¬ 
rare ». precisa Felice. 

La vigilia è uguale a tante 
altre. Nessuno scopre le batte¬ 
rie, e Janssen dichiara che Gi- 
mondi è il candidato numero 
uno al successo, e Dancelli fa il 
nome di Bitossi. e Bitossi quel¬ 
lo di Dancelli. e nessuno dimen¬ 
tica Merckr. Poulidor e Guyot. 
i quali a loro colla si Urano 
indietro: è un gioco di bussolot¬ 
ti che merita poche righe. Chiu¬ 
diamo il discorso dicendo che 
l'olandese Janssen è il maggior 
pronosticato e passiamo ad al. 
Irò. Passiamo a cose più impor¬ 
tanti. Nel cortiletto incontriamo 
Dante Tagltarol. il general-ma- 
nager della Vittadello e gli chie¬ 
diamo: « E' vero che abbando¬ 
nerete le scene ciclistiche in se¬ 
gno di protesta contro la squa¬ 
lifica di Pifferi? ». Tagliarol. so¬ 
litamente calmo e tranquillo, 
sembra avere un diavolo per 
capello. « Sulle cime di Lavare- 
do ci hanno combinato !o scher¬ 
zo di Pamzza. e adesso et tol. 
gono il Trofeo Cougnet. a squa¬ 
lificano Pifferi, lo multano, fan¬ 
no perdere ai ragazzi un mi.io¬ 
ne e mezzo di lire e non am¬ 
mettono assolutamele la buo¬ 
na fede di Pifferi che essendo 
convinto di essere giunto sesto, 
aveva abbandonato subito il tra¬ 
guardo di Peccioli. Siamo pro¬ 
fondamente amaregg alt. d.rei 
avviliti dalia confusione che re¬ 
gna nelle alte sfere del ciclismo 
e potremmo anche decidere di 
abbandonare l’attività ». 

Ma speriamo di no. perchè il 
ritiro della Vittadello sarebbe 
indubbiamente un grave colpo 
per uno sport che lamenta gà 
un forte numero di disoccupati. 

Anche il Giro di Isimbardia. 
come previsto, sarà soggetto a 
controllo antidoping. Alla pun¬ 
zonatura. t corridori hanno fir¬ 
mato un modulo dove sia scrit¬ 
to che » primi sei classificati ilo. 
rranno .sottoporsi all’operazione 
del caso Hanno firmalo luti', 
domani la partenza dorrehte r» 
sere reqolarr; difficilmente, di 
cono, si ripeterà la sommossa 

Gino Sala 
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l'Unità 7 sabato 21 ottobre 1967 


Dal nostro inviato in viaggio per Hanoi 

Il dramma del Laos sotto la 
minaccia d’intervento USA 

Un paese poverissimo che gli americani mantengono in una situazione di estrema e peri¬ 
colosa instabilità — Impedita l'applicazione degli accordi di Ginevra e il funzionamento del 
governo tripartito — Il « Pathet Lao » si batte per difendere i diritti del popolo laotiano 


Dal nostro inviato 

VIENTIANE, ottobre 

Al viaggiatore diretto ad 
Hanoi dalla Cambogia con 
l'aereo della Commissione in¬ 
ternazionale di controllo che, 
proveniente da Saigon, va 
due volte la settimana nella 
capitale del Vietnam del Nord, 
può capitare di doversi fer¬ 
mare a Vientiane, capitale 
del Regno del Laos, più delle 
tre ore normalmente previ¬ 
ste. Quando ciò accade vuol 
dire che l’aeroporto di Già 
Lam, ad Hanoi, non ha dato 
via libera. 

Quattro giorni a Vientiane 
possono anche risultare una 
eternità per chi non sia ve¬ 
nuto fin qui. fra intraprenden¬ 
ti giovanotti francesi, milita¬ 
ri americani camuffati da 
tecnici del sottosviluppo, e 
relitti d’ogni genere del vec¬ 
chio mondo coloniale tramon¬ 
tato per sempre, ad imbastire 
speculazioni commerciali o fi¬ 
nanziarie assai lucrose ma 
precarie, oscure e avventuro¬ 
se. A la passati i quattro gior¬ 
ni, scopri che tutto ciò che ti 
era apparso fin troppo sem¬ 
plice ed elementare esigereb¬ 
be un periodo ben più lungo e 
certamente non i normali mez¬ 
zi della osservazione politica 
per trarre un'analisi e un giu¬ 
dizio aggiornati su ciò che qui 
accade. 

Il giorno stesso del mio ar¬ 
rivo da Phnom Penii il Mini¬ 
stero delle Informazioni aveva 
organizzato una spettacolare 
conferenza stampa per denun¬ 
ciare che il Nord Vietnam 
continua a violare gli accordi 
di Ginevra mandando truppe 
regolari a spalleggiare quella 
che viene chiamata la sedizio¬ 
ne del « Pathet Lao » e ser¬ 
vendosi dei territori laotiani 
che sfuggono al controllo del¬ 
l'esercito reale per far tran¬ 


sitare uomini e materiali di¬ 
retti al Vietnam del Sud. La 
famosa cosiddetta « Pista Ho 
Chi Min ». Ai giornalisti sono 
stali presentati dei prigionie¬ 
ri qualificandoli come vietna¬ 
miti del Nord e si ó gridato 
alla provocazione contro le 
€ corrette e sincere » posizio¬ 
ni di neutralità del governo 
di Vientiane. 

Una mossa, come si vede, 
assolutamente proamericana, 
fondata su falsi argomenti e 
mirante in realtà a due ob¬ 
biettivi: da un lato, a giustifi¬ 
care ciò che tutti sanno ma 
che ufficialmente si nega, va¬ 
le a dire la presenza di armi 
e di <* specialisti » americani 
nel Laos: da un altro lato, a 
dare una base, se non di le¬ 
gittimità. di necessità ai ter¬ 
ribili bombardamenti che la 
aviazione strategica USA sca¬ 
tena ogni giorno dalle piste di 
lancio thailandesi su tutta la 
enorme fetta di Laos che va 
giù per lungo dalle frontiere 
nord, con la Birmania e con 
la Cina, alle frontiere sud. col 
Vietnam, al di sotto del 17. 
parallelo. 

Mentre a Vientiane il porta¬ 
voce del Ministero delle In¬ 
formazioni teneva la sua con¬ 
ferenza stampa, alle Nazioni 
Unite il principe Suvanna 
Phouma. Presidente del Con¬ 
siglio del Regno del Laos, fa¬ 
ceva eco a tutto ciò, ma ar¬ 
rivato al punto di trarne le 
debite conclusioni e di accet¬ 
tare la richiesta americana 
di prolungare la costruzione 
della linea Mac Namara (il 
famigerato sbarramento elet¬ 
tronico che dovrebbe divide¬ 
re stabilmente in due il Viet¬ 
nam) fino al Mekong. attra¬ 
verso tutto il Laos, risponde¬ 
va con un no assai fermo e 
riproponeva il tema della neu¬ 
tralità. 

A Vientiane gli osservatori 


Protesta della PAX 

Wfiszynski discrimina 
i cattolici polacchi 

Un memorandum inviato dall’Associazione Cri¬ 
stiano sociale di Varsavia al III Congresso 
dell’Apostolato laico 


Con un memorandum clic chie¬ 
de la -i rinuncia da parte {Iel¬ 
la gerarchia a tutte le discrimi¬ 
nazioni {tei laici e delle orga 
nitrazioni dei cattolici laici, il 
cui atteggiamento e la cui at 
tività. in campo politico e so 
ciale. non siano conformi al 
punto di vista dei rappresentanti 
della gerardiia. per motivi che 
non hanno nulla a che vedere 
con i principi dell’ordine mora 
le ». l’Associazione Cristiano So 
naie polacca, ha inteso prote¬ 
stare in questi giorni presso la 
presidenza del III Congresso 
Mondiale dell'Apostolato Laico, 
per la esclusione, dalla delega¬ 
zione polacca, di aloni membri 
aderenti aH’Associazione. PAX. 

11 memorandum appare m evi¬ 
dente polemica con il ca rii .naie 
primate Stefano Wysz-nski e con 
quella parte della gerarchia «.'• 
clesiastica polacca che non per¬ 
de occasione por operare appm 
to questo tipo di discriminazione 
:n Polonia, dove esistono am¬ 
bienti ed organizzazioni cattoh 
che. die intendono partecipare 
attivamente alla vita sociale e 
politica del Paese e che non 
concordano con l’atteggiamento 
retrivo del primate, in eterna 
polemica e in ajierta opposi/io 
re al regime popolare. 

Il memorandum, dopo aver au- 
epicato < una graduale elimina 
«ione delle cause che fanno si 
che la gerarchia e il clero, sia¬ 
no in gran parte un ambiente 
chiuso, troppo staccato dalla 
realtà che li circonda ». sot¬ 
tolinea « l’importanza della par¬ 
tecipazione dei cristiani alla vi¬ 
ta pubblica in ogni paese, in 
ogni regime, in ogni circostan 
*a ». 


La Francia non 
voterà per 
l'ammissione della 
Gran Bretagna 
al MEC 

PARIGI. 20. 

Il punto di vista francese sulla 
«ammissione della Gran Breta¬ 
gna al MEC è stato espresso 
oggi dal ministro degli Esteri. 
Couve de Murville. Egli ha di¬ 
chiarato che i sei paesi mem¬ 
bri del MEC dovrebbero guar¬ 
dare alla « sostanza e non alla 
procedura » della richiesta bri¬ 
tannica di far parte del Mer¬ 
cato comune europeo. 

E’ noto il giudizio francese 
sul problema: le personalità di 
governo hanno più volte sotto- 
lineato la loro contrarietà al¬ 
l’ingresso della Gran Bretagna 
nel MEC perché Londra è trop¬ 
po legata agli Stati Uniti. 

Lunedi e martedì prossimi in 
una speciale riunione al Lus¬ 
semburgo. i ministri degli Este¬ 
ri dei « sei » dovranno appunto 
prendere in esame la domanda 
di ammissione inglese, e la 
Francia, oggi, ha ribadito at¬ 
traverso Couve de Murville, il 
suo parere contrario. 
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stranieri hanno dato più peso 
a questo no che alla ennesima 
accusa ad Hanoi di aver vio¬ 
lato il territorio laotiano- Ciò 
non significa, tuttavia, che la 
politica ufficiale del governo 
di Vientiane non si sia grave¬ 
mente deteriorata negli ulti¬ 
mi tempi e non minacci di de¬ 
teriorarsi ancor più lascian¬ 
do agli americani la possibi¬ 
lità di strappare sempre mag¬ 
giori concessioni e soprattutto 
favorendo i loro interessi stra¬ 
tegici. 

Non potendo avere di più per 
il momento, vale a dire non 
potendo creare nel Laos lo 
stesso artificio politico che ha 
permesso loro di intervenire 
nel Sud Vietnam, gli USA si 
accontentano di mantenere in 
questa parte della ex Indocina 
francese una situazione di con¬ 
tinua, franante instabilità po¬ 
litica cui fa riscontro, sotto 
l’appariscente e superficiale 
ammassamento di alcune mer¬ 
ci di consumo nella capitale, 
una spaventosa arretratezza 
e miseria nel resto del paese. 

Fino a dieci anni fa Vien¬ 
tiane era ancora un agglome¬ 
rato di case di paglia e legno. 
Basta superare di qualche chi¬ 
lometro la cinta dell’abitato 
per trovarsi in una campagna 
(risaie e fitta foresta tropica¬ 
le) dove le condizioni di vita 
sono ancora quelle di alcuni 
secoli or sono. Ma anche lì 
(sono andato una sera lungo 
il Mekong davanti alla fron¬ 
tiera thailandese) si trova il 
riflesso del distorto e caotico 
sviluppo della città. 1 figli più 
intraprendenti delle famiglie 
contadine che abitano sulle 
palafitte e dormono in promi¬ 
scuità tra i fumi dello sterco 
di bufalo, sono andati a la¬ 
vorare a Vientiane come boys 
in qualche ristorante o lupa¬ 
nare e stanno comprando a 
rate una motocicletta giappo¬ 
nese. E’ II, lustra come se 
fosse appena uscita di fabbri¬ 
ca. Le stanno attorno torme 
di bambini nudi, infangati, de¬ 
nutriti. che fi guardano con 
occhi di terrore e subito scom¬ 
paiono piangendo nel folto dei 
cocchi, dei bambù e dei bana¬ 
ni. Solo i più coraggiosi ti 
vengono incontro, si genuflet¬ 
tono. uniscono le mani alla 
maniera buddista e comincia¬ 
no a piegare la testa fino a 
terra ininterrottamente: è il 
loro modo di chiedere qualche 
kip, la moneta del reame. 

Detto questo si è già detto 
molto della situazione econo¬ 
mica del Laos a distanza di 
oramai tredici anni dalla fine 
della presenza coloniale fran¬ 
cese e di cinque anni dagli 
accordi di Ginevra e Zurigo 
del 1962 che sulla base di una 
garanzia internazionale avreb¬ 
bero dovuto consolidare il po¬ 
tere di un governo espresso 
dalle tre forze fondamentali 
che avevano collaborato alla 
nascita della nazione indipen¬ 
dente: la destra nazionale, il 
centro neutralista, la sinistra 
rivoluzionaria, ovvero il < Neo 
Lao Hak Sat » (Fronte nazio¬ 
nale laotiano) noto anche col 
nome di « Pathet Lao » che 
vuol dire semplicemente Pa¬ 
tria laotiana. 

Il governo tripartito ha fun¬ 
zionato un anno o poco più. 
Punto fondamentale del suo 
consolidamento avrebbe dovu¬ 
to essere la fusione delle tre 
forze armate in un esercito 
nazionale e la estensione di 
una amministrazione unica 
a tutto il territorio nel quale 
abitano i quattro milioni di 
I laotiani. 

Se il governo tripartito aves¬ 
se mantenuto fede ni suoi im- 
pegni, oggi il Laos si trove¬ 
rebbe ad essere in una si¬ 
tuazione assai simile a quel¬ 
la della Cambogia, non ci sa¬ 
rebbero « specialisti » ameri¬ 
cani sul suo territorio e il suo 
sviluppo economico pur gio¬ 
vandosi degli aiuti di tutti non 
dovrebbe sottostare a condi¬ 
zioni politiche da parte di nes¬ 
suno. Ma, come è tragicamen¬ 
te noto, net 1963 la « guerra 
speciale » condotta dagli USA 
nel Vietnam è sfata trasfor¬ 
mata in < guerra locale », in 
aggressione massiccia e in im¬ 
pegno militare crescente in 
uomini e in mezzi. E’ nell’a¬ 
prile di quello stesso anno, 
che Kimim Pholsena. mini- 
stro degli Esteri laotiano, 
membro del partito di centro 
di Suvanna Phouma. uomo de¬ 
finito dagli stessi dirigenti del 
« Pathet Lao » come « un 
combattente infaticabile per 
la pace e la neutralità del 
paese ». fieno assassinato da 
parte della destra. Non è dif¬ 
ficile intuirne per ordine di 
chi. 

Di qui l'apertura di una si¬ 
tuazione che avrebbe potuto 
portare in breve tempo a vn 
totale rovesciamento di impo¬ 
stazione politica nel senso di 
un repentino passaggio del 
Regno del Laos sotto l’egida 
americana dopo un sanguino¬ 
so putsch reazionario, se, pur 
proclamandosi fedeli alla im¬ 
postazione del governo tripar¬ 
tito « anzi reclamandone la 


ricostituzione in piena autono¬ 
mia e libertà, i ministri del 
« Neo Lao Hak Sat » non 
avessero abbandonato Vien¬ 
tiane e non si fossero istal¬ 
lati in quella parte del paese 
che è tuttora controllata dal¬ 
l’esercito popolare rivoluzio¬ 
no. 

Ecco dunque nel Laos, il 
cui re Savang Vathana, risie¬ 
dente a Long Prabang, conti¬ 
nua a essere il sovrano da tut¬ 
ti riconosciuto e che tutti ri¬ 
conosce emettendo continui 
appelli alla unità e alla con¬ 
cordia nazionale, la presenza 
di un governo carente di quat¬ 
tro ministri in carica ma che 
non trova nel suo seno l’accor¬ 
do politico per dichiararli de¬ 
caduti , e carente di una delle 
forze fondamentali che ne ga¬ 
rantivano la rappresentativi¬ 
tà e la legittimità internazio¬ 
nale. Ed ecco anche la parte 
più vasta del paese control¬ 
lata da un esercito popolare 
rivoluzionario e da un movi¬ 
mento politico i quali chiedo¬ 
no al governo e al suo capo, 
il principe Suvanna Phouma, 
di tornare ai principi che det¬ 
tero luogo alla sua nascita 
con l'accordo tripartito del 
1962. Per farvi ritorno, essi 
aggiungono garantendo al pae¬ 
se la pace interna e la dife¬ 
sa da ogni attacco esterno, 
occorre prima di tutto mette¬ 
re fine incondizionatamente e 
totalmente alla presenza ame¬ 
ricana sul territorio nazionale. 

La responsabilità america¬ 
na sta anche nel Laos in pri¬ 
ma fila. E nel Laos, come 
nel Vietnam, essa coinvolge 
le sorti del mondo. Ma il 
mondo deve convincersi che 
nel Sud-Est asiatico è assai 
difficile che la legge del più 
forte riesca a trionfare senzo 
aver prima prodotto un bar¬ 
baro, irreparabile baratro 
dove la pace sarebbe inghiot¬ 
tita inevitabilmente. Ne ho 
avuto conferma ancora una 
volta parlando col comandan¬ 
te ’ Sofh Phet Rad, rappre¬ 
sentante del principe Supha- 
novong a Vientiane, capo del 
presidio armato del « Neo Lao 
Hak Sat», che tuttora risiede 
nella capitale e che nessuno 
ha né il coraggio né l'inte¬ 
resse di tentare di disarma¬ 
re. Esso non è soltanto un 
simbolo del reale equilibrio 
delle forze sul quale il Laos 
si regge, ma potrebbe diven¬ 
tare, in caso di necessità, 
un micidiale punto di raccol¬ 
ta della resistenza popolare 
in città. Soth Phet Rad mi 
ha detto: « Noi siamo qui re¬ 
cintati e isolati a reclamare 
col diritto del ” Pathet Lao " 
il diritto di tutto il popolo lao¬ 
tiano al rispetto degli accor¬ 
di internazionali. Perché que¬ 
sto avvenga, gli americani 
devono cessare ogni interven¬ 
to aggressivo. Se il centro e 
la destra chiameranno uffi¬ 
cialmente gli americani in ar¬ 
mi, come ha fatto il governo- 
fantoccio di Saigon, ebbene 
anche noi saremo autorizzati 
a chiamare gli amici che de¬ 
cideranno di venirci in aiuto. 
E' questo che si vuole? ». 

Antonello Trombadori 


Dediti agli 
stupefacenti 
l / 85% dei 
soldati USA 
nel Vietnam 

WASHINGTON, 20. 

John Stembeck, figlio del no to 
scrittore americano e reduce dai 
Vietnam, ha dichiarato che 1*85 
per cento dei soldati americani 
nel V.etnam fanno uso di « ma¬ 
rijuana ». Il giovane è stato 
arrestato nei giorni scorsi dalla 
polizia di Washington per deten¬ 
zione illegale di stupefacenti. 
Nel suo appartamento la polizia 
ha sequestrato un certo quanti¬ 
tativo di « marijuana » e il ma¬ 
noscritto di un articolo In cui 
il giovane Stembeck parla del¬ 
l'uso della « marijuana » da par¬ 
te dei soldati. 


Dure condanne 
di otfo lavoratori 
antifranchisti 

MADRID. 20. 

Otto lavoratori baschi sono 
stati condannati oggi dal tri¬ 
bunale di Madrid a pene va¬ 
rianti da un minimo di sei 
mesi a un massimo di quat¬ 
tro anni di carcere perché ri¬ 
conosciuti colpevoli di < propa¬ 
ganda illegale ». Altri tre la¬ 
voratori sono stati prosciolti da 
ogni accusa. Gli undici lavora¬ 
tori erano stati arrestati !'8 e 
il M dicembre del ’66 mentre 
distribuivano opuscoli clande¬ 
stini contro il referendum del 
14 dicembre. 
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ora potete sapere di che cosa è (atto il vostro abito : prima di 
comprare guardate bene che ci sia il marchiolana.Vi garantisce 
che filati, tessuti, confezioni, maglierie, coperte, tappeti sono 
fatti con la lana migliore del mondo: la “pura lana vergine” 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 21 ottobre 1967 


Rassegna internazionale _ 

L’America si muove 


Medio Oriente I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


L*« altra America o si muo¬ 
ve. Le manifestazioni contro 
la guerra nel Vietnam hanno 
assunto una ampiezza senza 
precedenti. E le parole d’or¬ 
dine che raccolgono le folle 
di giovani sono precise, essen¬ 
ziali: a pace nel Vietnam a. 
E* tult’altro che un movimen¬ 
to spontaneo. Dal modo come 
le manifestazioni si stanno svi¬ 
luppando si ricava l'impressio¬ 
ne di uno sforzo organizzativo 
che viene compiuto con accu¬ 
ratezza, intelligenza e passio¬ 
ne. I giovani americani rispon¬ 
dono con entusiasmo e vigo¬ 
re: una volta individuato il 
nodo da sciogliere vanno 
avanti con coraggio e risolu¬ 
tezza. Il fenomeno è partico¬ 
larmente impressionante nelle 
Università. E’ qui che dopo 
i teach-in dello inverno scor¬ 
so si è passati a forme di ma¬ 
nifestazione più dirette: dopo 
la chiarificazione, l’azione. Non 
ricordiamo precedenti della 
manifestazione prevista per 
oggi davanti al Pentagono. O, 
almeno, non della ampiezza 
che si prevede. Gli stessi diri¬ 
genti americani sembrano no¬ 
tevolmente impressionati. Un 
vero e proprio ponto aereo 
è stato organizzato per far af¬ 
fluire soldati nella capitalo 
degli Stali Uniti. Paracaduti¬ 
sti armati sono stali chiamati 
persino dalla Gulifornia per 
organizzare attorno al Penta¬ 
gono una muraglia di difesa. 

Il malessere, in America, è 
profondo. Tutti e due i parti¬ 
ti che si alternano al potere 
sono divisi. Alcuni tra i ten¬ 
derà più influenti sia del Par¬ 
tito democratico che di quello 
rcpuhhlirano si sono pronun¬ 
ciati decisamente per trattati¬ 
ve di pare con il Vietnam, 
condannando la linea ili John¬ 
son e dei militari direttamen¬ 
te impegnali nel conflitto o 
sostenitori della sua continua¬ 
zione. La influenza del presi¬ 
dente decresce in modo pau¬ 
roso: non v’è sondaggio di 
opinione, ormai, che non re¬ 
gistri il calo della popolarità 
di Johnson. 

Di fronte a questa ondata 
incontcnihile di condanna del¬ 
la guerra, il presidente e i 
suoi sostenitori tendono a ra- 


dicalizzarc la loro linea. So¬ 
no di ieri le dichiarazioni del 
generalo Walt, comandante del 
corpo dei marines: « (testere¬ 
mo nel Vietnam per altri quin¬ 
dici anni e oltre a. egli ha det¬ 
to. Ma non si può dire che 
egli abbia reso, parlando a 
questo modo, un servigio alla 
causa che intende difendere. 
Dichiarazioni di tal fatta tol¬ 
gono infatti ogni valore alle 
ipocrite profferte di Washing¬ 
ton e scoprono la sostanza del¬ 
la posizione dei dirigenti ame¬ 
ricani: esse provano che John¬ 
son e i suoi non cercano una 
a pace onorevole o ma inten¬ 
dono continuare a rimanere 
il più « lungo possibile nel 
Vietnam del sud. Di qui le ri¬ 
petuto prese di posizione di 
Hanoi e del Fronte nazionale 
di liberazione del sud: vi è 
un solo mollo per riportare 
la pace e consiste nell'impe¬ 
gno americano a lasciare che i 
vietnamiti decidano del loro 
destino. La sostanza di questa 
posizione viene oggi raccolta 
da una parte sempre più am¬ 
pia della popolazione ameri¬ 
cana. E in questo sta la gran¬ 
ile importanza delle manifesta¬ 
zioni di questi giorni negli 
Stati Uniti. 

Hnlhellante, incerto o come 
minimo reticente è in questa 
situazione il contributo elio 
parte dei governi europei oc¬ 
cidentali portano alla causa 
della [tace nel Vietnam. Qui 
non si tratta più di avvolgere 
le parole nella più fluida am¬ 
biguità. Si tratta, invece, di 
comprendere che questa è una 
occasione capitale per costrin¬ 
gere i dirigenti degli Stati Uni¬ 
ti ad ascoltare la voce della 
parte migliore del loro stesso 
popolo. Non si può attendere. 
Ogni giorno perduto è non so¬ 
lo la guerra che continua, è 
non solo la prospettiva del suo 
allargamento che si concretiz¬ 
za ma è anche un modo di re¬ 
spingere la mano che l’a altra 
America o tendo all’Europa. 
In Italia il governo sembra 
sordo di fronte a quel che sta 
accadendo negli Stati Uniti, 
il ministro degli Esteri, par¬ 
lando al Senato, è rimasto. 


volendo esporre la posizione 
della coalizione di centro si¬ 
nistra, mollo, ma molto al «li 
qua di «|uanlo sarebbe stato 
appena necessario. Il pr«»ble- 
ma, oggi, non c più «picllo di 
elencare pedantemente tutte le 
circostanze nelle quali si è 
voluto o potuto « far perveni¬ 
re ai nostri alleali il consiglio 
ilell'ltalia ». Il problema è in¬ 
vece quello «li esprimere con 
chiarezza la solidarietà nostra 
con quelle forze che in Ame¬ 
rica si battono per costringere 
Johnson a mutare la sua linea. 
Oh, sappiamo bene che questo 
non si usa nei rapporti «« tra 
alleali o. Ma forse che si usa 
parlare come ha parlalo il 
generalo Wall? E forse si usa 
condurre guerre barbare e ster¬ 
minatrici, scintille di incendi 
assai più vasti, contro il pare-. 
ro degli alleali? E forse si usa 
mettere a tacere gli alleati sol 
perchè si permettono «li avan¬ 
zare qualche timido consiglio? 
La verità è che la reticenza di 
certi governi dell’Europa oc¬ 
cidentale — e in particolare 
dell’Italia — è in realtà un’ar¬ 
ma nelle mani di Johnson non 
soltanto contro il Vietnam ma 
contro lo stesso popolo ame¬ 
ricano. Profondamente «liversa 
sarebbe infatti la situazione 
se in America si sapesse che 
l’Europa occidentale, tutta 
l'Europa occidentale è contra¬ 
ria alla guerra «l'aggressione 
nel Vietnam. Prima «li tutto 
ciò porrebbe il presidente «le- 
gli Stati Uniti nella condizio¬ 
no «li «lovcr riflettere di fron¬ 
te alla prospettiva «li perdere 
le 6tie alleanze europee: e in 
secondo luogo darebbe slancio 
molto maggiore a quella parte 
del popolo americano che ha 
scelto coraggiosamente la stra¬ 
da «Iella lotta contro la guer¬ 
ra. I dirigenti italiani sembra¬ 
no voler rimanere, e di fatto 
rimangono molto lontani «la 
questo modo di veliere le co¬ 
se. Peggio per loro: la respon¬ 
sabilità che si assumono è pe¬ 
sante. Perilono una occasione 
storica per impostare un nuo¬ 
vo rapporto Ira l’Europa o 
l’America. 


Con una dura lettera di Brandt a Rusk 

_.......... • ■ . . 

Bonn ribadisce il suo no 
al trattato anti-nucleare 

In una intervista al nostro giornale il ministro Georg Slibi pun¬ 
tualizza la posizione della RDT sulla non proliferazione 


BONN. 20 

Il governo di Bonn, attra¬ 
verso una lettera scritta dal 
ministro degli esteri Willy 
Brandt al segretario di Stato 
americano Rusk. avrebbe det¬ 
to a Washington che non è 
disposto ad accettare un ac 
cordo sulla non proliferazione 
delle armi nucleari che « pos 
sa avere l’aspetto di un diktat 
nei suoi confronti ». L’agenzia 
AFP che dà oggi l’informazio¬ 
ne scrive che negli ambienti 
bene informati di Bonn si af¬ 
ferma che questa lettera po¬ 
trebbe portare a un raffredda¬ 
mento tra Bonn e Washington. 
Al governo federale non gar¬ 
bano I controlli previsti dal 
progetto attuale del trattato 
perché gli legherebbe le mani 
non solo per il riarmo atomi¬ 
co ma anche nel settore eco¬ 
nomico. 

L’intervista con 
Georg Stibi 

Nostro servizio 

GINEVRA. 20. 

Dopo la dichiarazione del 
governo della Repubblica de 
mocratica tedesca circa il trat¬ 
tato di non proJferazione. letta 
ai Comitato del 18 per II db 
sanno delle Nazioni Unite dal 
«►presidente sovietico. Roseto. U 
vit'emmistro degli Esteri della 
RDT. George Stibt ha illustrato 
la posizione del suo governo in 
una intervista a] nostro gior¬ 
nale. 


* « Il governo della RDT — ha 

dichiarato Stibi in risposta ad 
una dotnanda concernente la 
questione del controllo sulla 
osservanza del trattato — pen¬ 
sa che un controllo dell’AIKA 
(Agenzia intemazionale per la 
energia atomica) di Vienna 
garantirebbe il rispetto delle 
prescrizioni di un trattato sulla 
non disseminazione delle armi 
nucleari. Come le altre prescri¬ 
zioni del trattato, anche le 
clausole relative al controllo 
debbono garantire l'esclusione 
«li qualsiasi possibilità di scap¬ 
patoia. Un controllo defl’Eu- 
ratom. Influenzato dalla Repub¬ 
blica federale tedesca ed eser¬ 
citato esclusivamente da un 
gruppo monopolista della NATO, 
è incompatihile con le prescri¬ 
zioni di tale trattato. Solo re¬ 
centemente si è dovuto consta¬ 
tare che. per esempio, la com¬ 
missione europea cui fa capo 
anche l’Euratom è adoperata 
dal governo «Iella Repubblica 
federale tedesca come stru¬ 
mento di opposizione al trattato. 
D governo di Bonn esercita 
una pressione sugli Stati mem¬ 
bri della CEE per Impedire la 
stipulazione di un trattato sulla 
non proliferazione delle armi 
atomiche ». 

Stibi ha sottolineato che 
Bonn osteggia il trattato perchè 
vuole lasaare aperta la propria 
via di accesso alle armi nu¬ 
cleari. come strumento atto a 
realizzare ambizioni rivolte 
verso U cambiamento dello 
status quo tn Europa. Nel cal¬ 
coli della RFT de armi nuclea¬ 
ri debbono mettere in rilievo 
la pretesa aggressiva di rap¬ 
presentare tutta la Germania 
e l’aspirazione al cambiamento 
dei confini in Europa ». 


C. SETON-WATSON 

STORIA D’ITALIA 

pagine 1000 lire 5 000 

giorno per giorno. ì nostri ultimi cento an¬ 
ni raccontati da un grande storico inglese 


Aspri scontri armati 
fra israeliani e 
guerriglieri arabi 


Regioni 


A Tel Aviv si afferma che 11 arabi sono stati 
catturati — li Cairo contro il ritiro parziale de- Mosca 
gii aggressori dal Sinai e per una soluzione deila R 
crisi nell’ambito delle Nazioni Unite 


Breznev parlerà 
il 3 novembre 



« ET per questa ragione — 
ha soggiunto il vice ministro — 
che U governo della RDT si 
pronuncia con nso:utezza a 
favore di un trattato di non 
proliferazione e lancia un ap¬ 
pello al governo tedescoocci¬ 
dentale affinchè rmuna alla 
sua posizione negativa, alle 
sue manovre «li siluramento ed 
ai suoi tentativi di creare un 
fronte intemazionale contro il 
trattato >. 

Abbiamo chiesto a Stibi di 
Illustrarci il significato delle 
proposte contenute nella lette¬ 
ra di Stopb a Kiesinger. del 
18 settembre scorso. 

« Abbiamo fatto queste pro¬ 
poste — egli « ha risposto — 
neU'intento di normalizzare le 
relazioni tra I due Stati tede¬ 
schi. Contemporaneamente, è 
stato trasmesso al governo te¬ 
desco-occidentale un progetto di 
trattato volto allo stesso fine. 
Nella pnma parte del preambo¬ 
lo di questo progetto di trat¬ 
tato si dice che la normalizza¬ 
zione di relazioni tra la RDT 
e la RFT «contribuirebbe ef¬ 
ficacemente alla garanzia della 
pace e della sicurezza in Eu¬ 
ropa ». Infatti, un impegno per 
la rinuncia al ricorso alla for¬ 
za. fissato in un trattato tra i 
due Stati tedeschi, il rispetto 
dell'integrità territoriale e il 
riconoscimento dei confini attua¬ 
li di tutti gli Stati europei, il 
riconoscimento di Berlino ovest 
come entità politica indipenden¬ 
te e la rinuncia da parte dei 
due Stati tedeschi all’accesso 
alle armi nucleari sotto qual¬ 
siasi forma, «istituirebbe un 
passo importante verso la crea¬ 
zione di un sistema di sicurezza 
europea *. 

H vice- ministro degli esteri 
della RDT ha osservato che. 
finora. Kiesinger non è parso 
pronto a negoziare con U gover¬ 
no della RDT sul programma da 
distensione e di pace sul terri¬ 
torio tedesco proposto dalla 
RDT. 

M. D. Bonada 

Quattro arabi e un 
funzionario britannico 
uccisi ad Aden 

ADEN. 20. 

Nel quartiere dì Steamer 
Point, un alto funzionario 
dell’alta commissione inglese. 
Derek Rose, è stato ucciso 
con una raffica di mitra men¬ 
tre procedeva a bordo della 
sua auto. Poco prima, quat¬ 
tro arabi erano rimasti ucci¬ 
si ed altrettanti feriti in se¬ 
guito ad attentati contro pat¬ 
tuglie inglesi nel quartiere di 
Crater. I militari britannici, 
fatti segno al landò di bom¬ 
be a mano, non hanno su¬ 
bito perdite. 


IL CAIRO. 20. 

Solo oggi, l’esercito israelia¬ 
no ha rivelato due episodi re¬ 
centi che dimostrano la per¬ 
sistenza di una guerriglia ara¬ 
ba, sporadica, ma aspra. Do¬ 
menica scorsa, una « furiosa 
sparatoria * ha avuto luogo 
nella zona settentrionale di 
Israele fra partigiani e poli¬ 
ziotti. Al termine dello scon¬ 
tro (in cui non si sa se vi sia¬ 
no state vittime) i poliziotti 
hanno catturato undici prigio¬ 
nieri e si sono impadroniti di 
alcuni mitra di fabbricazione 
cinese, di fucili, di lanciagra¬ 
nate e di un bazooka di pro¬ 
duzione sovietica (com’è noto, 
armi sovietiche e cinesi furo¬ 
no fornite sia ai paesi arabi 
progressisti, sia alle forze di 
liberazione palestinesi). 

Mercoledì sera, un altro 
gruppo di guerriglieri ha teso 
un’imboscata ad un'auto pat- 
tuglia israeliana, sei chilome¬ 
tri ad est di Nablus, in Cis- 
giordania. L’autista è rimasto 
ferito. Gli israeliani hanno 
scoperto tracce di due perso¬ 
ne. forse autori dell'attacco, 
e membri — secondo la poli¬ 
zia israeliana — dell’organiz¬ 
zazione guerrigliera « Al Fat¬ 
tati ». 

Al Cairo, dove Indirà Gan¬ 
dhi è da ieri impegnata in col¬ 
loqui con Nasser, che hanno 
per oggetto sia la crisi medio¬ 
orientale. sia le relazioni indo- 
egiziane, l’attenzione degli os¬ 
servatori è concentrata so¬ 
prattutto sulla missione del¬ 
l’inviato del governo britan¬ 
nico. Sir Harold Beeley. che 
dovrebbe sfociare perlomeno 
in una ripresa delle normali 
relazioni diplomatiche fra il 
Cairo e Londra e. forse an¬ 
che in accordi politici ed eco¬ 
nomici. . 

La Gran Bretagna è ansio¬ 
sa di ottenere la riapertura 
del Canale di Suez, per essa 
vitale; gli egiziani rispondo- 
na che ciò non è possibile fin¬ 
ché gli israeliani continueran¬ 
no a occupare la riva est. Co¬ 
munque — ha dichiarato ieri 
U presidente dell'autorità del 
canale a Beeley — anche al 
dj fuori di qualsiasi proble¬ 
ma politico, saranno necessa¬ 
ri almeno quattro mesi di la¬ 
vori per rendere nuovamente 
navigabile il Canale di Suez. 

Risultati si attendono anche 
dagli incontri segreti fra il mi¬ 
nistro degli Esteri egiziano 
Riad e l'ambasciatore ameri¬ 
cano all’ONU, in corso a New 
York, anche se alcuni diri¬ 
genti egiziani — riferiscono 
le agenzie di stampa — riten¬ 
gono che non ci sia da aspet¬ 
tarsi alcun cambiamento nel¬ 
la politica americana (filo- 
israeliana) almeno fino alle 
elezioni presidenziali del '68, 
dato l'interesse di Johnson e 
di tutti gli eventuali candi¬ 
dati alla Casa Bianca al voto 
della fortissima «ximunità 
ebraica statunitense, in mag¬ 


gioranza schierata su posizio¬ 
ni attivamente pro-israeliane. 

Con interesse si guarda an¬ 
che al viaggio che re Hussein 
sta compiendo nelle capitali 
occidentali. Al Cairo si è in¬ 
clini a considerare re Hus¬ 
sein come portavoce della 
maggioranza dei paesi arabi, 
i quali — si afferma — men¬ 
tre continuano naturalmente 
a rifiutare qualsiasi negozia¬ 
to diretto con Israele (che del 
resto mantiene un atteggia¬ 
mento estremamente rigido) 
non sono però alieni dal ri¬ 
cercare una soluzione della 
crisi attraverso una politica 
flessibile nell’ ambito del* 
l’ONU. 

L’influente giornale egiziano 
AI Ahram afferma oggi che la 
RAU vuole una soluzione glo¬ 
bale della crisi, scrivendo che 
Il Cairo si oppone « a che 
ogni singolo Stato arabo giun¬ 
ga unilateralmente ad una so¬ 
luzione con il nemico o con la 
grande potenza (USA) che lo 
appoggia ». Al Ahram respin¬ 
ge la proposta di un ritiro 
solo parziale delle truppe 
israeliane dal Sinai, e riba¬ 
disce che « la restaurazione 
della nostra potenza militare... 
costituisce l'unica garanzia 
per giungere ad una soluzio¬ 
ne ragionevole del problema 
nell’ambito dell'ONU ». 


a una riunione 
del Soviet supremo 
e del CC del PCUS 

MOSCA. 20. 

Il segretario generale del 
Partito comunista dell’ URSS. 
Leonid Breznev pronuncerà 
un discorso di grande impor¬ 
tanza politica il .'1 novembre, 
a Mosca, nel <iuadro delle ce¬ 
lebrazioni del cinquantenario 
della Rivoluzione. Breznev 
parlerà ad una riunione con¬ 
giunta del Soviet Supremo del- 
1' URSS, del Soviet della Re¬ 
pubblica federativa russa e 
del Comitato centrale del 
Partito comunista dell’Unione 
Sovietica. 

I Soviet Supremi delle altre 
14 Repubbliche sovietiche ter¬ 
ranno speciali riunioni nelle 
rispettive capitali. 

II 5 novembre i dirigenti 
sovietici si recheranno a Le¬ 
ningrado. che fu teatro della 
prima scintilla della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre. Il giorno se¬ 
guente, a Mosca, sarà pro¬ 
nunciato il tradizionale discor¬ 
so della vigilia. Martedì 
7, avrà luogo la parata 
militare sulla Piazza Rossa. 


Per la prima volta dal 1948 


Tito a Mosca per 
l'anniversario 
della Rivoluzione 


Prossimo plenum del CC della Le¬ 
ga sui problemi ideologici e politici 


BELGRADO, 20. 

D presidente Tito guiderà la 
delegazione jugoslava che. su 
invito del Comitato Centrale del 
Partito comunista e del governo 
dell’Unione Sovietica partecipe¬ 
rà alle celebrazioni indette a 
Mosca per i| cinquantenario 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
Gli altri componenti della de¬ 
legazione. designati dalla Pre¬ 
sidenza e dal Comitato Esecu¬ 
tivo della Lega, sono: il segre¬ 
tario del Comitato Esecutivo 
Mjalko Todorovii^ il presidente 
del Comitato Centrale comuni¬ 
sta macedone Krste Crvenkov- 
ski ed il membro dei Comitato 
Esecutivo Njaz Dizdarevic. E' la 
prima volta dai 1948 che Tito 
interviene alle celebrazioni mo¬ 
scovite per l’anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre. 

- D'altra parte, la Presidenza e 
il Comitato Esecutivo della Lega 


dei comunisti jugoslavi hanno 
deciso di convocare, nel pros¬ 
simo mese di novembre, una 
riunione del « plenum » dei Co¬ 
mitato Centrale per esaminare t 
problemi politici ed ideologici 
sorti nella attuale fase di attua¬ 
zione della riforma economica e 
sociale. Le deliberazioni adotta¬ 
te in proposito dalla sessione 
plenaria « serviranno come 
orientamento per l'attività dei 
comunisti all’interno degli orga¬ 
ni di autogestione nella ricerca 
di soluzioni più efficaci a questi 
problemi essenziali e concreti 
che si propongono al paese ». 
Inoltre sono stati esaminati « al¬ 
cuni attuali problemi connessi 
con l'attività della Lega dei co¬ 
munisti nelle forze armate, al¬ 
tri problemi riguardanti i rap¬ 
porti intemazionali ed i proble¬ 
mi del movimento comunista in¬ 
temazionale ». 


La spietata repressione del regime 

CONDANNE FINO A 15 ANNI 
PER I 38 GIOVANI GRECI 

Il Primo ministro KoWias annuncia un « ple¬ 
biscito costituzionale » per la prossima estate 


ATENE, 20. ! 

Il regime dei colonnelli ha 
dato il via ad una nuova mas¬ 
siccia azione propagandistica 
riguardo al « ripristino» delle 
libertà costituzionali in Gre¬ 
cia. Le notizie al proposito so¬ 
no state diffuse dalla stampa 
greca che riporta di«3iìarazioni 
del primo ministro Costantino 
KoUias e. contemporaneamen¬ 
te. da alcune ambasciate gre¬ 
che. fra le quali quelle a Wa¬ 
shington e a Roma. In base a 
queste dichiarazioni si verifi¬ 
cherebbero i seguenti avveni¬ 
menti: il 15 dicembre sarà tra¬ 
smesso al regime U rapporto 
sulla nuova Costituzione, sul 
quale testo sta lavorando una 
apposita commissione; U 15 lu¬ 
glio prossimo sarà indetto un 
« plebiscito costituzionale »; do¬ 
po questa data dovrebbero svol¬ 
gersi elezioni politiche. 

Secondo l’agenzia « Italia » 
le dichiarazioni offerte daU'am- 
basciatore greco a Washington 
sono state accolte da « una per¬ 
sonalità ufficiale » statunitense 
con subitaneo ottimismo. La 
« personalità » ha definito « av¬ 
venimento benvenuto» il fatto 
che l’ambasciatore ha specifi- 
, cato chiaramente le date in 
cui si articolerebbe fl «ritor¬ 


no alla legalità ». ! 

D tipo di legalità che fl re¬ 
gime ha intenzione di imporre 
è quella che le notizie di que¬ 
sti mesi, dal 21 aprile in poi, 
ci hanno mostrato: repressione 
feroce contro ogni opposizione 
interna. Quale legalità può in¬ 
fatti esserci in un paese che 
ha istituito i campi di concen¬ 
tramento, che perseguita gli 
oppositori al regime? 

ET in corso ad Atene un In¬ 
fame processo contro 38 gio¬ 
vani greci. Oggi il pubblico 
ministero ha chiesto per gb im¬ 
putati pene detentive che van¬ 
no da uno a 15 anni (e ha 
avuto la spudoratezza di defi¬ 
nire «miti * le sue richieste). 

I giovani sono tutti accusati 
di aver tentato di rovesciare 
fl governo attuale «con atten¬ 
tati terrorìstici » e la diffusio¬ 
ne di manifestini contrari alla 
giunta. Per il giovane che il 
P.M. ritiene essere il capo del 
gruppo è stata chiesta una con¬ 
danna a 15 anni. Il giovane, 
che ha 25 anni, si chiama 
Petros Dimitriou. ed è uno stu¬ 
dente greco cipriota. Fra gli 
imputati vi sono dieci donne. 
L'aula fa coi si svolge fl pro¬ 
cesso è gremitissima di pub¬ 
blico che segue silenzioso l’an¬ 
damento del dibattito. 


Morto a 89 anni 
l'ex premier 
Yoshida 

TOKIO. 20. 

All’età di 89 anni, è morto 
l’ex pr.mo ministro giapponese 
Shigeru Yoshida. Si è spento 
nel sonno in seguito ad un’in- 
fiammazione alla cistifellea, acui¬ 
tasi in seguito ad eccessi nel 
mangiare e nel bere durante il 
banchetto con cui. il 22 set¬ 
tembre. aveva festeggiato il suo 
compleanno. Membro del partito 
conservatore, reazionario, anti¬ 
comunista. filo-americano, ora¬ 
tore aggressivo, spesso violento, 
aveva osteggiato l’alleanza con 
Mussolini e Hitler, per cui era 
stato anche arrestato per qual¬ 
che tempo. Amico di Cian Kai- 
soek. aveva impedito nel 1964 
un accordo industriale con Pe¬ 
chino. Tuttavia, in questi ultimi 
tempi, aveva criticato gli Stati 
Uniti per la loro incapacità di 
comprendere le aspirazioni del 
Vietnam e aveva consigliato una 
politica di « non inimicizia » nei 
confronti della Cina. 


preparerebbe l’operazione-re- 
cupero delle forze in contra¬ 
sto e la anticipazione delle 
elezioni ne sarebbe la giu¬ 
stificazione « esterna ». 

• Perfettamente consen¬ 
ziente » eoi ministro degli 
Interni si è dichiarato il vice 
presidente del gruppo de del¬ 
la Camera Zanibelli e cosi 
il socialista De Pasealis. Mi¬ 
chelini ha detto che i fasci¬ 
sti sono contro le regioni da 
sempre. Quelle di Taviani 
• sono chiacchiere » ha det¬ 
to Malagodi che ha spiegato 
l’ostruzionismo in aula col 
proposito, nientemeno, di 
« destare l’Italia dalla con¬ 
vergenza democrist lana-co¬ 
munista ». « La nostra è una 
lotta democratica » — ag¬ 
giunge Malagodi — ma con¬ 
fessa subito dopo la sua 
paura di vedere Emilia, Um¬ 
bria e Toscana esprimere de¬ 
mocraticamente « una mag¬ 
gioranza dominata dai co¬ 
munisti ». Al segretario li¬ 
berale ha nuovamente repli¬ 
cato Taviani: « Sui punti ci¬ 
tati dall’onorevole Malagodi 
ho già — e ampiamente — 
esposto il mio parere marte¬ 
dì alla Camera. Se non si ri¬ 
tiene sufficiente il dibattito 
in Parlamento, si ricorra al 
referendum, e il discorso 
verrà ripetuto nel paese ». 

Il compagno Ingrao ha det¬ 
to: « Dalle dichiarazioni di 
Taviani risulta che ci sono 
uomini o gruppi i quali co¬ 
minciano a formulare l’ipo¬ 
tesi di elezioni anticipate: 
e deve trattarsi di persona¬ 
lità autorevoli, visto che il 
ministro dell’Interno ha av¬ 
vertito la necessità di una 
risposta cosi sollecita e im¬ 
pegnata. Sarebbe interessan¬ 
te avere qualche chiarimen¬ 
to su queste personalità e 
proposte (che indubbiamen¬ 
te sono rivelatrici del clima 
esistente nella DC). Quanto 
a noi comunisti, che in que¬ 
sti mesi abbiamo ampiamen¬ 
te dimostrato di non teme¬ 
re elezioni anlicinale. rite¬ 
niamo ebe alta Camera ci 
siano le condizioni per bat¬ 
tere l’ostruzionismo liberale- 
missino, varare la leggo elet¬ 
torale regionale e passare 
a discutere le urgenti que¬ 
stioni sociali che incalzano 
(pensioni, orario di lavoro, 
occupazione, politica meri¬ 
dionale e agraria, scuola). 
Tutto ciò naturalmente alla 
condizione che governo e 
maggioranza dì centrosini¬ 
stra finalmente si schierino 
senza riserve, rinvìi e doppi 
giochi nella battaglia regio¬ 
nalista impegnando tutta la 
forza dei loro gruppi par¬ 
lamentari. A tutt’oggi. inve¬ 
ce, noi dobbiamo constatare 
un’assenza e una sorta di in¬ 
differenza del governo. 11 so¬ 
lo tra i ministri che abbia 
parlato finora è Taviani. Mo¬ 
ro continua a tacere » 

« Un aperto attentato al 
prestigio del Parlamento e al¬ 
le istituzioni democratiche»: 
cosi viene denunciato il boi¬ 
cottaggio liberal-missino in 
un comunicato diffuso al ter¬ 
mine di una riunione della 
segreteria e del gruppo par¬ 
lamentare del PSU. 1 socia¬ 
listi rivolgono « un appello 
a tutti i democratici italiani 
perché sostengano nel paese 
la battaglia in corso per una 
sollecita approvazione della 
legge ». 

Ci si chiede se Moro por¬ 
rà la fiducia anche in que¬ 
sta occasione per. ottenere 
un voto « dimostrativo » che 
« delimiti » la maggioranza 
dalla opposizione di sinistra. 
Il socialdemocratico Ariosto 
ha detto di non escluderlo 
« su qualche articolo parti¬ 
colarmente significativo ». 

DISCORSO DI MERZAG0RA 

Proprio mentre alla Camera 
è in pieno svolgimento la 
battaglia per difendere una 
delle prerogative essenziali 
dell’ordinamento costituzio¬ 
nale, il Presidente del Se¬ 
nato pronuncia un grave, 
inammissibile discorso di de¬ 
stra al convegno delta civil¬ 
tà del lavoro presenti Sara- 
gat, il ministro Andrcotti, 
Furio Cicogna e altri espo¬ 
nenti della grande industria. 
Merzagora ha sferrato un 
attacco globale alla magi¬ 
stratura. ai sistema dei par¬ 
titi, all’industria di Stato e 
alte Regioni nello stile di 
Malagodi. 

Riferendosi al caso di 
Sassari ha detto di non sa¬ 
pere « se in avvenire arre¬ 
steremo più banditi o com¬ 
missari di pubblica sicurez¬ 
za »; « se la vita dei partiti 
politici sarà sempre affidata 
alle entrate precarie che 
turbano i rapporti tra gli 
enti che dovrebbero essere 
controllati ed i controllori: 
se si continuerà a ripartire 
i posti con criteri che guar¬ 
dano più alla tessera del 
partito che alle qualità in¬ 
trinseche dell’uomo: se i de¬ 
biti della finanza locale sa¬ 
ranno destinati a raggiun¬ 
gere vette di rottura mo¬ 
netaria *. 

Con questo tono demago¬ 
gico e qualunquistico Mer¬ 
zagora si è poi rivolto ai 
dirigenti deli’industria di 
Stato. Ha chiesto a Petrilli, 
Cefis e Aldo Sette, • tanto 
bravi e intelligenti ». « se 
continueranno, dietro spinte 
soltanto polìtiche, a fabbri¬ 
care anche produzioni che 
1’industria privata non rie¬ 
sce a vendere in Italia ma 
deve esportare ed aumen¬ 
tando, pertanto, gli imba¬ 
razzi di tutti quanti ». Qui 
è palese un attacco all’Alfa- 
Sud che piacerà sicuramente 
ad Agnelli. E del resto Mer¬ 
zagora prosegue cosi: «Non 
sappiamo se l’iniziativa pri- 


vata sarà privata di ogni ini¬ 
ziativa per l’invadenza dello 
Stato in campi che non gli 
sono congeniali ». C'è anche 
una polemica con la Televi¬ 
sione che monopolizza la 
pubblicità e una giustifica¬ 
zione degli « evasori fiscali 
per legittima difesa ». 

Quanto aU’ordinamento re¬ 
gionale il Presidente del Se¬ 
nato afferma di non poter 
* neppure immaginare le 
conseguenze che avremo In 
Italia con l’istituzione delle 
Regioni, voluta dalla Costi¬ 
tuzione e mundi prima o poi 
inderogabile, ma conosciamo 
soltanto la situazione elio si 
è creata in Sicilia e in Sar¬ 
degna. con enorme dispendio 
e moltiolicando una sotto 
specie di classe politica ctie 
vorrebbe fare concorrenza 
al Parlamento italiano »: lo 
stesso linguaggio, come si 
vede, che le destre adopera¬ 
no alla Camera per giustifi¬ 
care il boicottaggio. Merza¬ 
gora dice poi di rammari¬ 
carsi perché * le cose che 
noi uomini nolitici non saii- 
piamo ci impediscono «li 
guardare alte altre, a quelle 
altissime cui guardano gli 
scienziati in ogni canino e 
in ogni paese » e conclude su 
una frase ambigua: * Io so¬ 
no però fiducioso clic in Ita¬ 
lia. malgrado le innegabili 
disfunzioni del centro, non 
succederà niente di grave 
perché il tessuto connettivo 
del paese, con i suoi lavo¬ 
ratori e, diciamolo mire, con 
i suoi cavalieri del lavoro, 
snnrà rettificare, correggere, 
migliorare. nueU’andamento 
nella vita dello Stato che 
tanto ci preoccupa ». 

I lavori 
della Camera 

La battaglia ostruzionistica «iel¬ 
le destre sulla legge elettorale 
regionale, in corso «la martedì 
alla Camera lui avuto ieri u:i 
<• diversivo » che ha spezzato la 
monotonia degli intermmabdi in¬ 
terventi «lei liberali e dei fasci¬ 
sti sugli articoli e sugli emenda¬ 
menti e delle ojierazioni di voto. 

Il solito anonimo, fascista pro¬ 
babilmente. ha telefonato per 
avvertire che una bomba era 
stata jiosta nelle tribune della 
Camera. Naturalmente un ra¬ 
pido controllo ha consentito di 
accertare l’enesistenza dell'or¬ 
digno. 

Nel primo pomeriggio è stato 
votato finalmente l’articolo 3 
della legge in discussione fin 
dalle 4 del mattino di giovedì 
Si calcola che se il dibattito do¬ 
vesse procedere con questo rit¬ 
mo la Camera impiegherà oltre 
venti giorni per approvare la 
legge, che comprende ventisei 
articoli ai quali sono stati pre¬ 
sentati circa duecento emenda¬ 
menti. Agli emendamenti, poi. 
vengono aggiunti, via via. dei 
sub emendamenti. Soltanto al¬ 
l'articolo 5 le modifiche projjoste 
dai fascisti e dai liberali sono 
ben 10G. 

L'ostruzionismo delle destre 
comincia a provocare le prime 
dure ed esasperate reazioni da 
I>arte dei vari gruppi parlamen¬ 
tari. Ieri la presa di posizione 
del ministro Taviani ha suscitato 
una serie di dichiarazioni delle 
quali diamo notizia in altra par¬ 
te del giornale. Le difiìcoltà del¬ 
la maggioranza a portare avan¬ 
ti questa battaglia parlamenta¬ 
re si Tanno sempre più evidenti. 

Ancora nella notte tra giovedì 
e ieri, come nelle altre notti, è 
venuto a mancare per l'assenza 
dei «leputati della maggioranza 
il numero legale: il numero cioè 
«lei deputati che rende valida 
una votazione. Anche questo fat¬ 
to sta a<l indicare il malumore 
e j disaccordi che vi sono tra 
i partiti e nei partiti del centro, 
sinistra sufl'opportunità di con¬ 
durre una battaglia di «|uesto 
tipo sulle regioni e denuncia 
una ancora scarsa volontà [«li¬ 
tica di varare questa legge, 
che attua la Costituzione, in tem¬ 
ilo perchè il Senato la approvi 
definitivamente entro la legi-. 
statura. 

Alla mezzanotte di ieri si era 
giunti ormai ad ottanta ore di 
seduta, dal momento che que 
sta iniziò alle 16 «li martedì 
scorso. I lavori procedono se¬ 
condo tappe ormai fìsse: dopo 
la discussione generale sugli 
articoli, si passa aH'ilIurtrazio 
ne «iegli emendamenti e dei 
sub emen«iamneti. quindi si 
vota. Regolarmente le destre 
chiedono il voto per appello 
nominale, il quale richiede una 
ora prima di concludersi. 

Solo sull'articolo 3 si sono 
avute in comp'esso una qua¬ 
rantina di votazioni. Nella tar¬ 
da serata di ieri sono iniziate 
le operazioni di voto sugl, e- 
mendamonti afl articoio 4. dopo 
che la discussione su quest'ar¬ 
ticolo e le relative modifiche 
avevano impegnato la Camera 
tutto il pomeriggio e gran par¬ 
te della serata. 

Liberali e fascisti tentano 
pò- d; sollevare questioni pro¬ 
cedurali o di interpretazione de! 
regolamento, sulle quali chia¬ 
mano la Camera a pronunciar¬ 
si. Anche nella giornata di ieri 
si soro avuti questi tentativi 
un paio di volte, in relazione 
alia possibilità di mutare l’or¬ 
dine del giorno de. lavori. II 
primo tentativo è stato respn- 
to dalla compagna Marisa Ro¬ 
dano. Presidente di turno. La 
seconda volta, invece. Presiden¬ 
te Bocciare!!] Ducei. le destre 
sono riuscite nel loro intento. 
Comunque la votazione ha re¬ 
spinto le loro richieste. 

Da rilevare «die i liberali han¬ 
no -sfacciatamente proposto che 
in luogo della legge regionale si 
discutesse una legge « tanto at¬ 
tesa e importante » cioè quella 
solforano di lavoro, che è al¬ 
l'esame della commissione la¬ 
voro. Ma proprio in questa sede 
— come ha ricordato il compa¬ 
gno Tognoni — furono i liberali 
e i fascisti ad opporsi al parere 
di tutti gli altri gruppi perchè 
la legge fosse approvata in 
I commissi<xie. 


f. d'a. 


CIA 


thè presem situation and app3 
rently is preparing for thè 
rime when active xitervemioo 
by thè military will be neces- 
sary »). 

Pani rileva che se I rapporti 
della CIA non sono vangelo ot¬ 
time e dirette sono le footi di 


cui disponeva. E prosegue scri¬ 
vendo che « i rapporti del Sl- 
FAR con l’organo americano en¬ 
trano verosimilmente nei motivi 
del segreto di Stato ». « Ma — 
si chiede — sono rapporti che 
riguardano esclusivamente il 
eontrospicHiaggio militare? Da 
quanto smora è trapelato par¬ 
rebbe di no: si è detto che 
gli americani avrebbero fornito 
mezzi ed aiuti per l’organizza¬ 
zione termica del servizio, ad 
esempio, delle intercettazioni te¬ 
lefoniche. Conoscere — prosegue 
Parri — sin dove la CIA abbia 
avuto parte nello spionaggio po¬ 
litico italiano è un interrogativo 
inquietante che non avrà mai, 
probabilmente, risposta preci¬ 
sa. Ma una prima risposta, ed 
anche decisiva, è fornita dalla 
integrazione del servizio che ven¬ 
ti anni di funzionamento della 
NATO hanno consolidato e cri¬ 
stallizzato al punto che diventa 
inverosimilmente mantenuto il 
discrimine tra il politico e il mi¬ 
litare ». La NATO ha sempre 
applicato la « filosofia delfinte- 
grazione ». Anche sul piano lo¬ 
cale. cai l'addestramento alla 
guerriglia « caitro le quinte co¬ 
larne comuniste » (ecco un nuo¬ 
vo modello — scrive Farri — 
per i prevosti americani: i ran- 
gers del gen. Barrietitos) e c«m 
l’aggiornamento del « censimen¬ 
to dei ” sovversivi ’’ t>. 

Il silenzio che circonda l'« af¬ 
fare » del SIFAR si spiega quin- 
• di c«m i rapporti che. sotto la 
bandiera della NATO, seno stati 
stretti tra i servizi italiani fed 
i ministri italiani, come si è 
visto) e quelli americani. Qui sta 
il tabù. Questo spiega perché 
tanti ministri e cupi di partito 
della maggioranza si saio cuciti 
la bocca. Ma questo non fa altro 
che sottolineare l'esigenza di 
ima inchiesta parlamentare eh» 
squarci i pesanti paraventi elio 
resistono da mesi e mesi e por¬ 
ti alla luce il marcio. E' ciò eli# 
chiedono ccn una interrogazione 
a Moro e a Tremelloni i senatori 
comunisti Rolli, Palermo. R«va- 
sio. Barontini, Polano. Carueci 
e Traina. 

Pentagono 

ne dei diversi gruppi è. se- 
condo dichiarazioni riferite 
dalla stampa, quello di * pa¬ 
ralizzare per almeno venti¬ 
quattro ore la macchina di 
guerra ». 

In tutta la Confederazione, 
l'onda delle manifestazioni ha 
toccato ormai il punto dì pie¬ 
na. La reazione della polizia 
è violentissima. I giornali an¬ 
nunciano che è stata tra l’al¬ 
tro sperimentata una nuova 
arma « anti-manifestante ». ca¬ 
pace di sprigionare getti di 
un liquido che acceca l'uomo 
e Io stordisce per un periodo 
di 40 60 minuti. L’uso dell’or¬ 
digno. elio, a quanto viene 
riferito, può arrecare danni 
anche più seri, ha suscitato 
perplessità e critiche espli¬ 
cite. L'asprezza degli scontri 
di questi giorni è, del resto, 
senza precedenti. 

Una situazione estremamen¬ 
te grave si è creata a Ma¬ 
dison. sul campus dell'Uni¬ 
versità del Wisconsin, che 
ospita trentatremila studenti. 
Qui. la polizia era intervenu¬ 
ta ieri per stroncare la prò 
testa dei giovani contro i re¬ 
clutamenti dirottamento effet¬ 
tuati dalla società Dow Che¬ 
mical. produttrice di napalm: 
l’intervento aveva dato luogo 
ad una lotta selvaggia, com¬ 
battuta con gas lagrimogeni 
e bastoni, da una parte, p.e- 
tre e altri corpi contundenti, 
dall’altra. Stamane, il gover¬ 
natore ad interim dello Stato. 
Jack Olson, ha annunciato 
come rappresaglia l’espulsio¬ 
ne di tredici dirigenti studen¬ 
teschi. I giovani, sostenuti da 
numerosi insegnanti, hanno 
risposto proclamando lo scio¬ 
pero e un boicottaggio gene¬ 
rale. Attualmente. millccin- 
quecento giovani picchettano 
e presidiano gli «xlifici uni¬ 
versitari. 

Non meno tesa la situazio¬ 
ne al Brooklyn College di New 
York, dove la polizia si è 
scontrata per l’intero pome¬ 
riggio di ieri con professori 
e studenti manifestanti con- 
| tro la presenza sul campus 
«li c arruolatori » della mari¬ 
na. Gli studenti hanno preso 
d'assalto un furgone della po¬ 
lizia. che trasportava alcuni 
loro colleghi arrestati, e han¬ 
no tentato di liberare questi 
ultimi. Ne è seguito un acca¬ 
nito corpo a corpo. Due prò- 
fessori e cinquantotto studen¬ 
ti sono tra gli arrestati. Un 
poliziotto è stato portato via 
in barella, tra due ali di stu¬ 
denti che in segno di scherno 
gli rendevano il saluto nazi¬ 
sta levando il braccio e gri¬ 
dando « Hefl ». 

Manifestazioni e scontri con 
la polizia vengono segnalati 
anche da Oakland (dove il nu¬ 
mero dei dimostranti al cen¬ 
tro di reclutamento è salito 
a 10 mila), da Portland, nel- 
l'Oregon (dove la polizia ha 
dovuto intervenire con i fabbri 
per rimuovere sei manifestan¬ 
ti auto incatenatisi alla porta 
deH'ufficio di leva), da Buf¬ 
falo (New York) e da altri 
centri. 

Un clamoroso incidente è 
avvenuto frattanto sul tran¬ 
satlantico Independence, che 
trasporta i governatori dei 
cinquanta Stati alle isole Ver¬ 
gini per la loro conferenza 
nazionale. Un telegramma-ra¬ 
dio inviato dal presidente 
Johnson ai suo uomo di fidu¬ 
cia, il texano Price Daniel, 
che sta tuttora cercando ap¬ 
poggi per una risoluzione sul 
Vietnam, è finito per errore 
nelle mani di R«>nald Reagan, 
governatore repubblicano del 
la California e avversario del 
presidente. Il telegramma sol¬ 
lecitava una « discreta pres¬ 
sione » sui governatori repub¬ 
blicani James Rhodes. del- 
l’Ohio. e John Chafce. del 
Rhode Island. per rompere il 
fronte dei governatori d’op¬ 
posizione che non vogliono 
sentir parlare della riaohwfa- 
ne johnsonian*. 
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l’Unità / sabato 21 ottobre 1967 


Promossa da un largo fronte unitario 


Marcia della pace 
stasera a Palermo 

Settimana di lotta a Comiso - Manifestazione per il Viet¬ 
nam e « Che » Guevara in Sardegna, a Enna, Trapani e Bari 


LECCE: i problemi della tabacchicoltura discussi in un convegno 


PALERMO - Anche i di¬ 
rigenti della sinistra di base de 
parteci[)eranno alla manifesta¬ 
zione unitaria |>er la pace e la 
cessazione immediata dei bom¬ 
bardamenti americani sul Viet¬ 
nam che si svolgerà domani se¬ 
ra a Palermo a (urtire dalle 
18.30 in piazza Massimo. 

Ala manifestazione, che è 
stata promossa dalla Società si 
ciliana per l‘amieizia tra i |X>- 
poh. hanno già aderito il PCI. 
il PSIUP, il Movimento dei so 
cialisti autonomi. i movimenti 
giovanili comunista, socialpro 
letario e socialista unificato, la 
Quarta Intemazionale. l'UDI. 
FANTI. l'Unione Goliardica. la 
Camera del Lavoro, il Circolo 
Labrio'a. il Fronte degli studen¬ 
ti greci antifascisti e inoltre 
un folto gruppo di personalità 
tra le quali Danilo Dolci, il 
pror. Ideale Del Carpio, la 
prof. Emma A'aimo. 

Dopo brevi interventi dei rap 
presentanti del'e organizzazioni 
che hanno aderito all'iniziatica 
(il comizio sarà presieduto dal 
prof. Antonio Scllerio. dell'iim 
versità di Palermo), un coiteo 
muoverà dal Massimo per at¬ 
traversare il centro storico del¬ 
la città 

Frattanto a Conteso si danno 
gli ultimi tocchi ai preparativi 
della settimana di lotta per il 
Vietnam organizzata dal PCI 
e dalla FGCI che prenderà l'av¬ 


vio domenica sera con in «dia¬ 
logo » con i cittadini in piazza 
Diana sul razzismo e la guer¬ 
ra d'aggressione nell'Estremo 
Oriente, e che proseguirà nei 
giorni successivi con comizi di 
quartiere, giornali parlati, di 
battiti. 

Di particolare interesse una 
tavola rotonda in programma 
per mei coletti alla biblioteca 
comunale cui pi enfieranno par¬ 
te giovani comunisti, democri 
stiani. socialisti del PSIIJP e 
dei PSU. Sabato .si .svolgerà una 
marcia con fiaccolata, domini 
ca una manifestazione conclu¬ 
siva con comizio e recital di 
canzoni di protesta. 

CAGLIARI — Continuano 
neH’isoa le iniziative, per la 
pace nel Vietnam e di solida¬ 
rietà con i |x>|>oli dell'omerica 
Latina. Domani a Cagliari, al¬ 
le* ore 9.110, in occasione della 
g,ornata mondiale di lotta |K*r 
la pace e la libertà del Viet 
nani, promossa dagli studenti 
americani, si terrà una mani¬ 
festazione nella sala del cine¬ 
ma Olympia a iniziativa del 
PCI e della FOCI. I comunisti 
cagliaritani manifesteranno inol 
tre la loro solidarietà con i 
movimenti di liberazione del¬ 
l'America Latina e il loro prò 
fondo dolore iver lassassimo del 
compagno < Che » Guevara. bar¬ 
baramente trucidato dai fascisti 
americani e dalla CIA. Parle¬ 


ranno il compagno Luigi Puitor 

Lunedi 23. a.le ore 18.30. nel¬ 
la sala del Circolo ARCI, in via 
Crispi a Oristano, è convocata 
un'assemblea |x*r commemora¬ 
le la figura di «Che» Guevara. 

BARI — Viva attesa vi è 
fra la cittadinanza barese [ver 
Li manifestazione |x*r il Vietnam 
indetta per domenica mattina 
22. dal Circolo meridionale di 
cultura nel quadro della giorna¬ 
ta intei nazionale per il Vietnam. 
La manifestazione si svolgerà 
nel teatro Petruzzelli dove par¬ 
lerà Carlo Levi. Prima del ra¬ 
duno in teatio si svolgerà un 
corteo. 

ENNA — La figura del gran¬ 
ile combattente rivoluzionario 
Ernesto i Che » Guevara sarà 
domani al centro di una serie 
di manifestazioni commemorati¬ 
ve indetti* dal nostro partito. 
Nel ca|x>luogo i compagni Pom¬ 
peo Co.aianni e Termine par¬ 
ici anno nel corso di un comi¬ 
zio unitario PCI PSIUP: assem¬ 
blee si svolgeranno inoltre ad 
Agira (Morante). Aidone e Val- 
guarnera (Librizzi). Assoro (Min¬ 
orino). Barrafranca (Casa). 
Catenanuova (Cutugno), Leon 
forte (Catalano). Regalbuto (Gri¬ 
maldi). Nicosia e Troina (Ca- 
rosia). 

TRAPANI - A Mazara del 
Vallo, domani sera, comizio e 
corteo in onore ili Guevara, or¬ 
ganizzati ilalla FGCI. 



Per le elezioni di novembre 


I candidati 
del PCI 

La lista a Senise 


1) Sellusci Giuseppe 

2) Belluscl Rocco 

3) Berardi Domenico Antonio 

4) Caslronuovo Nicola 

5) Cifardii Baldassarre 

6) D'Arino Andrea 

7) De Donato Rocco 

8) Ferrara Pasquale 

9) Guerriero Giovanni 

10) Lista Vittorio Romano 

Trecchina 

1) Schettini Giacomo Antonio 

2) Lnmboglia Domenico 

3) Bartilotti Biagio 

4) Cariuccio Giacomo 

5) Casella Francesco Fortunato 

6) Caucci Eugenio 

7) Favleri Giacomo Antonio 

8) Jaria Antonino 

9) Labanca Giuseppe 

10) Limongi Francesco 

11) Papaleo Pasquale 

12) Pesce Aldo 


11) Mlcele Gaetano 

12) Orlando Vincenzo 

13) Palermo Nicola 

14) Pennella Rocco 

15) Petruzzelli Vincenzo 

16) Policlcchio Pietro 

17) Salerno Giuseppe 

18) Sassone Giuseppe 

19) Tricarico Vincenzo 

20) Uccelli Francesco 


Bonzi 


1) Forlannascere Michele, sin¬ 
daco uscente -Dirott. INCA 

2) Cerablno Vito Antonio 

3) Dragone!!! Bendo 

4) Giacomino Savino 

5) Lagineslra Vito Antonio 

6) Mutri Pascmele 

7) Palma Francesco 

8) Pepe Michele 

9) Renna Domenico 

10) Riccardi Francesco 

11) Sofia Donalo 

12) Statuto Michele 


In tutta la Sicilia 


La raccolta del tabacco nel Salenlo 


Cerignola: l'Ente di sviluppo tartassa i contadini 


Sequestrato il prodotto 
a decine di assegnatari 


L’Ente non tiene conto 
delle drammatiche con* 
dizioni in cui si trovano 
molti lavoratori 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 20. 

Non è ixissibile. a noi. dire con 
esattezza a quanto ammontano 
gli assegnatari dell'Ente di svi- 
lupini |kt la Puglia e la Lucania 
che hanno avuto da questo ente 
il sequestro della produzione. Sta 
di fatto, comunque, e non abbia¬ 
mo paura di essere smentiti, che 
nel solo territorio di Cerignola. 
nella provincia di Foggia, gli 
assegnatari che hanno subito il 
sequestro dei prodotti sono diver¬ 
se decine. Ma a parte il nume¬ 
ro dei contadini colpiti da que¬ 
sto provvedimento vessatorio ri¬ 
mane il fatto che c molto grave 
e va denunciato con energia (ver 
una serie di motivi che verre¬ 
mo a dire. 

Gli assegnatari colpiti dal se¬ 
questro sono quelli (clic* |xn so¬ 
no la maggioranza) clic* si tn> 
vano in | volizione debitoria ver¬ 
so l’Ente di svilupix». Il provve¬ 
dimento di sequestro dell*» prò 
duzionc di questi assegnatari ha 
un carattere vessatorio e ivcrse- 
cutorio e diremo subito perchè. 
C'è una legge oprante che con¬ 
sente agli assegnatari il riscatto 
anticipato dei loro poderi e que* 
sti assegnatari hanno il diritto 
di definire con l'Ente di Svi¬ 
luppo la loro inibizione debito¬ 
ria: inoltre hanno il diritto di 
rateizzare il pagamento ilei de¬ 
biti. 

Questa legge prevede anche 
che qualora l'assegnatario pa¬ 
ghi il suo debito in contanti ha 
una riduzione del debito del 40 
por cento. 

Nessuna azione in questo sen¬ 
io viene fatta dall'Ente ili svi¬ 
luppo il quale invece di pren¬ 
dere contatti con le organizza 
zioni sindacali degli a^egnatai i 
por la definizione dei debiti e la 
eventuale rateizzazione. dà il via 
al'a procedura per il sequestro 
della produzione. Ma c'è un'al¬ 
tra considerazione che i dirigen 
ti dell'Ente dov rehbcro tenere in 
conto. Si è in attesa finalmente 
della nomina del nuovo rotisi 
glio di Amministrazione dell'Kn- 
te di Sviluppo (per la cui nomi¬ 
na si giunge con tanto ritardo 
perchè i partiti del centro sim 
stra non si mettevano d'accordo 
sulla divisione delle poltrone del 
nuovo organismo) e sarebbe 
quanto meno opportuno che si 
demandasse al nuovo consiglio 
ogni decis one in mento alla po¬ 
sizione debitoria degli assegna¬ 
tari. 

Italo Palasciano 


Potenza 

Conferenza 
organizzativa 
del PCI 

POTENZA. 20 

S: apre domani, sabato a Po¬ 
tenza, nel salone delle aduna-i 
ze della Federazione, la confo 
ronza di organ.zzaztove dei co 
munisti della provincia. l.a con 
ferenza deve prendere atto del¬ 
la avvenuta unifKaz.one delle 
federaz.oni di Melfi e di Po 
tenza. deliberata il 23 giugno 
scorso dalla riunione congiunta 
dei due Comitati fteiera li e di 
controllo, m un unico organi¬ 
smo dirigente, e deve sceglie¬ 
re i compagni chiamati a diri¬ 
gere l'azione politica dei co¬ 
munisti su tutto il territorio 
provinciale. 



SARDEGNA 


Assegnatari pugliesi durante una manifestazione 


In sciopero 
i dipendenti 
della Regione 


CAGLIARI. 20. 

I dipendenti dell'amministra¬ 
zione regionale hanno procla¬ 
mato uno sciopero di 48 ore, 
che si concluderà oggi. La 
agitazione sindacale è stata 
decisa dalla CGIL e dalla 
CISL a seguito del rigetto del 
primo di una serie di provve¬ 
dimenti legislativi intesi ad 
eliminare alcune gravi specula¬ 
zioni esistenti attualmente al¬ 
l'interno del personale regio¬ 
nale prima di dar corso a una 
profonda ristrutturazione del¬ 
l'Istituto. 

Lo sciopero è quasi total¬ 
mente riuscito: gli uffici della 
Regione sono rimasti blocca¬ 
ti per due giorni. Si prevede 
che, perdurando l'atteggiamen¬ 
to negativo della giunta e del 
consiglio nei confronti di que¬ 
sti problemi, nei prossimi gior¬ 
ni sì avrà un forte inaspri¬ 
mento della battaglia sinda¬ 
cale, fino allo sciopero a ol¬ 
tranza. 


Il « Tempo » e i fatti di Isola Capo Rizzuto 

L’amico del conte 


Iscoacndn, non ahh-amo po 
’uto tare a meno rii pemorc 
mmed-atamente ad un'altra 
cosa. Ieri ,<era. subito dopo 
che i braccianti crono torna 
ti dalle terre occupate, a 
conclusone della loro prima 
a'ornnta di lavoro rtcl cuore 
del feudo, si è formato un 
corteo, spontaneo, con alla 
testa i piovani e i ragazzi 
del paese Tutti assieme, al 
prido di « terra, terra » e di 
< abbasso il conte ». o • v a 
:! conte dall'ammimstrauone 
comunale ». hanno fiercor.-o 
le ve bire c <i spesiate. ;v» 
po, far ritorno p acca. ,n 
attesa dell'assemblea 

In testa al corteo c'era un 
•> pavane sposato ». 25 anni. 
!\n-so. con un vecch’o basco 
nero ap;>ena appiccicato sul 
la teda. Xon si a aita va mol 
lo. Solo di tanto m tanto al¬ 
cova le mani, faceva qual 
che l'asso più svelto degli a! 
tri e andava sempre la stes 
sa cosa, con voce da band: 
tore: « Abbiamo preso la J or 
ra del conte ». Attendeva che 
si facesse nuovamente un at 
limo di sdendo e riprendeva. 
Cos i per tutto il paese. 

('•io vecchia, ad un tratto, 
spalancata la porta di casa, 
al, si è buttata addosso ha 
ciondolo Alla fine era molto 
soddisfatto e quando ali ah 
biamo chiesto perche ripete 
va sempre la stessa cosa, ci 
ha risposto che per lui e per 
tutti i suoi paesani era una 
« cosa bella * aver preso le 
terre del conte. 

Se questo bracciante leg¬ 
gesse Il Tempo — abbiamo 
pensato — immediatamente 


- - ^ 

Invase le ferri 

del conte d'Aragom 


Schiere «li contadini inva¬ 
dono in Isola Capo Rinata 
parte dell'azienda «rieola 
del conte Paolo C.aetani d'A- 
razona. la tensione e il fer¬ 
mento che serpentario da 
più domi tra i nStarali del 
vicino centro rurale di Iso¬ 
la Capo Rizzuto, tendone e 
fermento oridnati dalla «fa¬ 
me di terra» che assilla le 
nuove generazioni di con¬ 
tadini. sono esplosi ieri 
nel tardo pomerifdo nella 
• marcia al feudo ». cosi de¬ 
finita negli ambienti che 
fUnchezdano i risoluti oc¬ 
cupanti. Infatti, schiere di 
dovani braccianti della ter¬ 
ra. disoccupati cronici, con 


casa direbbe? « Questo è di¬ 
spiaciuto perche abbiamo 
preso le terre del conte ». E* 
dispiaciuto perche « schiere 
di disoccupati cronici — co¬ 
me è scritto nel testo — se 
mute daU'immancabde co¬ 
dazzo di donne e bambini » 
hanno lasciato chiaramente 
intendere che vogliono lavo- 
.rare e mangiare come il 
conte e come quelli che scri¬ 
vono sul Tempo. Ecco la di}- 


partiti dalla piazza del pae^ 
se. ove «'erano radunati im 
dal Buttino dopo aver bloc-1 
cato tutte le vie d'uscita] 
con blocchi stradali, sonai 
sciamate, dopo breve miri 
eia. sul fondo « Marina ■ di 
proprietà del conte Gacta-1 
no d'Aracana, occupandone! 
oltre settecento ettari. ■ 
tutto sotto di occhi di cirri 
duecento fra carabinieri I 
«enti di P5. riunii aJ 
posto da Catanzaro al col 
mando di un commlwil 
capo di P5. e di vari ufttJ 
ciati. La occupazione delti 
terra è stata ribadita cori 
uso immediato di trattori! 
aratri, vantbe ed altri ara 
ninfeo L.BMÌL hanno-traM 


ferenza. Per d Tornivo occu 
pare la terra del conte è sa 
crdegio quanto arrestare un 
commissariato di PS che non 
rispetta la legge. Per il brac¬ 
ciante di Isola è una libera¬ 
zione non solo dalla fame e 
dalla miseria, ma anche da 
tuffo ciò che di medioeralc 
rimane ancora nella nostra 
società. 

E non è una differenza di 
poco conto. 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 20. 
La tabacchicoltura del Mez¬ 
zogiorno d'Italia, e quella del 
Salenti> in pai tit olare, non de¬ 
ve essere soppressa ma deve 
invece essere estesa e valoriz¬ 
zata; i contadini coltivatori di 
tabacco della provincia di Lec¬ 
ce condurranno a fondo la 
lotta per impedire che il dise¬ 
gno della liberalizzazione * 
della coltivazione renna attua 
lo. convinti che la loro lotta 
non tende soltanto alla difesa 
degli interessi di migliaia di 
lavoratori ma di quelli più ge¬ 
nerali dell'intera economia na¬ 
zionale. 

Questa la prima, importante 
considerazione da fare sui la¬ 
vori dell'Assemblea dei Consor¬ 
zio dei tabacclncoltoii della pro¬ 
vincia di Lecce, svoltasi dome¬ 
nica scorsa a Martano nella 
sala del cinema .Arcobaleno ». 
Centinaia e centinaia di conta¬ 
dini. produttori di tabacco, si 
sono riuniti per fare il punto 
sullo stato dei movimento e per 
esaminare — cosa questa di 
estrema importanza — un prò 
getto per la costruzione a Mar¬ 
tano di un modernissimo <* ma¬ 
gazzino » di lavorazione del ta¬ 
bacco, da realizzarsi con il con¬ 
tributo del FEOGA (il fondo 
comunitario) e da gestirsi diret¬ 
tamente dai contadini associati 
in cooperativa. 

E' certamente una delle pri¬ 
me iniziative dì questo genere 
e merita una sia pur breve 
illustrazione: il « magazzino » 
occuperebbe un'area di 12 mila 
metri quadrati coperti: sareb¬ 
be in grado di effettuare la 
prima lavorazione su circa 7500 
ql. di tabacco all'anno ed oc¬ 
cuperebbe circa liOO operaie ta¬ 
bacchine: sarebbe dotato di mo¬ 
derni impianti per la selezione 
delle varietà e delle foqhe. per 
la depolverizzazione, per la cot¬ 
tura ed il confezionamento in 
colli: annessi vi sarebbero nu¬ 
merosi servizi per le larora- 
trici-madri (asili, camere di al 
lattamento), gli uffici, i locali 
di ricreazione, ccc. La domanda 
per ottenere i contributi è sta¬ 
ta già avanzata dal Consorzio 
dei tabacchicoltori pugliesi pres¬ 
so il Ministro dell'Agricoltura: 
se l'opera — come si spera — 
sarà finanziata, costituirà la 
dimostrazione evidente di un al¬ 
tro punto fermo chiaramente 
espresso dall'assemblea dei ta¬ 
bacchicoltori: quello cioè che 
le « concessioni speciali » han¬ 
no ormai fatto il loro tempo, e 
che la loro soppressione è la 
condizione essenziale per la sal¬ 
ili che i.i -nra. intatti, la ren¬ 
dila iHzrassitana del < cnnccs 
| stonano r lucilie sui costi di 
produzione? Gino Politi, diri- 
| gente del Consorzio tabacchi- 
I coltori. nella sua relaz'one <n 
Irofìutt’ra lo ha denunciato aper¬ 
tamente: con riferimento ai 
prezzi base praticati nel trien¬ 
nio '64-’C f >. si ita che per un 
quintale di tabacco ziri tgm 
Xanli Jakà di prima classe, il 
contadino coltivatore ha rice¬ 
vuto 02.000 lire: per quello 
stesso giratale di 1 attorco il 
concessionario ha percepito dal 

10 Stato (ai cui magazzini il 
prodotto è stato conferito dopo 
la prima lavorazione > ben 
266.500 lire’ 

Queste poche aire danno una 
idea abbastanza precisa di ciò 
che ha rappresentato e che rap¬ 
presenta ancor oggi il « con¬ 
cessionario speciale » di tabac¬ 
co • una figura i .-elusivamente 
! parassitarla che. m cambio di 
una prima lavorazione indu¬ 
striale del prodotto ( rcal’zza’a 
a costi bassissimi e sulla pelli 
di miahaia ili o}H'ra,e tabaccati¬ 
ne) percepisce dallo Stato som¬ 
me talmente elevale da far 
considerare scarsamente cenno 
m ca la produzione ari tabac¬ 
co. Oga i ri è la minaccia di 
< liberalizzazione » del settore, 
la qual cosa non significa altro 
che il venir meno di oani im¬ 
pcpilo dello Stato ad acquistare 

11 tabacco a prezzi garantiti sul 
mercato nazionale, e la po<< i- 
hihtà di rifornirsi presso nitri 
Paesi i Grecia. Turchia, ecc ) 
che offrirebbero maga uve con¬ 
venienza 

Il discorso dei Contatimi è 
molto semplice e chiaro, e lo 
ha ripreso anche fon. Villani 
nel suo intervento: non si può 
negare all'azienda di Stalo il 
diritto di ridurre i casti, ma 
questo non deve assolutamente 
avvenire ai danni dei lavora¬ 
tori e delle lavoratrici impe¬ 
gnati nel settore, 
tozza della produzione 


Intensa attività 
del nostro Partito 

Macai uso all’attivo di Siracusa 


Per l'ABCD di Ragusa l'ENI 
si impegna a non licenziare 


Si è Molto ivi i .1 Roma un 
uh orni i> tra «'-.punenti Mini.leali 
(Iella CISL. CGIL e LTL i* com¬ 
ponenti della commissioni* m 
teina della ABCD coi diligenti 
dellENI. L'incontro faceva -e 
ginlo a ipiello avvenuto il 4 
agosto. I sindacati hanno e-.no 
sto le preoccupazioni e le at 
tese circa il livello di occupa 
zioni* nella società ABCD c lo 
sviluppo economico della p'o 
vineia di Ragusa suscitate dal 
l'acquisto, perfezionato ieri da 
parte deH'ENI di detta società. 


L'E.NI ha ribadito la ferina 
intenzione di non procedere a 
licenziamenti, pur rilevando la 
e-ageii/a di mantenere un coito 
grado di fle»Mbilità nella gt* 
-tione deirimpre-iU; e '■uno Ma 
ti esporti i programmi di am¬ 
pliamento dell'impianto lieti ol- 
chimico della ABCD. L'ENI si 
è dichiarato disposto a sostene¬ 
re -- attraverso un'azione di 
appoggio sul piano tecnico, 
commerciale e impienditivo - 
le iniziative manif.ituirieie che 
po^-ono surgeie nella provincia 


l'n intenso programma di 
manifesta/ioni e di comizi è 
previsto per domiini in Sicilia. 
A Siracusa il .segretario re 
gioitali* del Partito, compagno 
Emanuele Maealuso. picsit* 
dorsi l'attivo provinciale sulla 
situazione jxriitica e sulle im 
ziativc di <i/ione e di lotta dei 
comunisti. 

A Catania il compagno Mi 
chelangclo Russo della Segre¬ 
teria regionale, piesiederà la 
assemblea dei segretari di se 
/ione della provincia per il 
rilancio della campagna di 
tesseramento: analoga assem¬ 
blea si terrà a Sciacca (con 
Cipolla). 


Anche a Ragusa domatti¬ 
na si riunisce l'attivo provili - 
citile del partito per il lancio 
del tesseramento; vi parteci 
pera il compagno Rossitto. In 
serata comizi sono stati indet - 
ti a Ragusa città e a enarra¬ 
tami. in occasione delle feste 
de l'Unità (parleranno rispet 
diamente Failla e Traina), e 
inoltre a Stilli (Caruso) v a 
Ispica (Speranza). 

In provincia di Ernia, e Pie 
traper/.ia, a conclusione della 
festa de l'Unità, parlerà il 
compagno Amico. In tutti i co 
numi della provincia di Tra 
pani, infine, si svolgeranno 
lancio del tesseramento. 


SICILIA: una nota della segreteria regionale del PCI sulla crisi zolfifera 

Miniere: garantire il salario 
e avviare il piano di sviluppo 


Marsala 


Eugenio Mence | ; 


I comunisti 
propongono 
una giunta 
unitaria 


MARSXLA, 20. 

Il Consiglio comunale di 
Marsala ha tenuto un'impor¬ 
tante seduta. jx*r discutere le 
dimissioni delia Giunta di 
centro sinistra e del Sinda¬ 
co soc alista Sammantano 
presentate da quest'ultimo 
per protesta contro la po¬ 
litica de! centro sinistra 
che abbandona al fj'.I.mcn 
to i Comune r.rint!: ad or¬ 
gani burocratici e di sotto- 
governo. 

La situazione de- Comune 
di Marsala v panico:.irnien¬ 
te grave: da quattro me-* 
non paga i suo, dipendenti 
mentre lo Slato gl: d?.e 
162 118 960 Ime 

I! coma Collegi no ha ri,- 
nunciato le re-.pon-ab'..*u 
de! centro sin,-tra r.cor¬ 
da..do che lo Stato lucra «ut 
deb.ti de: Comuni alcune 
decine di maliardi l'anno. 

Nel corso del dibattito i 
gruppi del PSIUP. PSU. DC 
hanno dichiara’o di accet¬ 
tare le dim.-ssiou* del S.n- 
ciaco e deila (Lama e d: r;n- 
viare ia -eduta del Consiglio 
per prendere .n esame ia 
propo-ta comum-ta ri- una 
larga g;.mt3 demo; rat.ca 
mentre i re nubili, cani s : ..> 
no dichiarati per una pire e 
semai.io ned./.ore del c--n 
tro sinistra 

I! Consiglio, dono i'ac 
cettazione delle dimissioni 
del S.ndaco e della G.un'a 
ha rinv aio i suo: lavori 
I! Consiglio infine ha votato 
ali'.man.m.là tre orri.n. rie! 
giorno proposti da! empivo 
comunista: i! pnmo chiede 
la cessazione immediata e 
«enza condizioni dei bom¬ 
bardamenti americani nei 
Vetnam per i'avv.o di ne¬ 
goziti di pace: >1 «econdo 
chiede al.‘Assemblea rvz <> 
naie s.emana d. diM./ere 
pieMo ed approvare il d;-e 
•gno di legge uvn.m..Ma che 
autorizza una -pe->a di 60 
miliardi p.*r la costruzione, 
l’ampìiamento. il rilac.m-.-n 
to. il completamento di opo 
re pubbliche di competenza 
degli Enti locali nel terr.- 
torio della Regione Sicilia¬ 
na: il terzo infine chiede 
che la SARI che ha in ap¬ 
palto l'esattoria comunale, 
allontani da Marsala l’at¬ 
tuale direttore Lo Bello. 


Denunziate le respon¬ 
sabilità del governo 
regionale 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20. 

L.« >es:i elei ia regionale del 
PCI ha p'-e-o in esame gli si - 
luppi delia situazione determi¬ 
natasi nelle provìnce minerarie. 
In una nota si sottolinea che la 
situazione, già assp; jx-.sante. 
è resa ora drammatica dal fat 
to che .si è giunti quasi alla 
fine di ottobre senza che il go 
verno abbia ottemperato agii 
obblighi che gli derivano dalla 
legge, e ciò malgrado che 1 en 
te minerario abbia presentato 
già da tcmim un suo p ano per 
la gestione economica delle m. 
mere di zolfo. Questo ri'.ar io 
deve essenzialmente addebitar-! 
alla lunga crisi che ha tt nulo 
la regione jier quattro tr< m nel 
la paralisi pm completa. 

L'EMS dal canto suo ha p.-o 
sentalo un piano di riorganiz¬ 
zazione che affronta la q :e 
st.one della economie.la della 
mrlu.-tna zolfn-r.i -< :i/a tutta 
v a andare oltre g., accordi 
triangolari tranne th<* |x-r la 
semplice indicazame del.e i»>- 
-.bilita che si offrono. Non vie¬ 
ne. cioè, impostato un p-ogram- 
ma reale di sviluppo dell ixcu 
(>azione e riell'induMna nelle 
condizioni in cui questo oggi 
è possibile; men' r e abbastanza 
chiaro ap;>are ri proposito di 
dim.mure entro :! '70 di 1.442 
unità la mano ri o, K-ra occupata 
nel.e zolfa-v. In q n-ste covrii 
zioni occorre: 

!» garantire sotto q-ial-u»-: 
forma che al.a f ne del <■>.-- 
ren’e* rr.i 'e vengano pagati i 
sa.aii e g.i 'li|xnrii alie mae¬ 
stranze de.le m.niere; 

2( (xvrtare 'Mito in A-sem 
blea u ri.barino s.ri programma 
dell EMS per [xvter g,.ir.gere ra 
palamenti* allapprov az.ooe di 
un piano organico per lo svi 
luppo de.l'industria chimica mi 
neraria. 

II fatto che allo stato attuale 
il governo non abbia preseli 
tato un progetto di legge sulla 
questione rende ri.fficile una 
discussione parlamentare. Iav 
riMxvsta Uh' gii operai e le po 
polaziom delle province mine 
rane sfanno dando in questi 
g.orni va salutata come un mo 
mento decisivo della lotta pai 
generale della Sterna per il mio 
sviluppo economico e sociale. 
I comunisti — conclude la nota 
— sono impegnati come sempre 
in questa battaglia che per le 
sue proporzioni e per i suoi 
obiettivi deciderà non solo del¬ 
la sorte delle zclfarc ma di 
tutta l'economia di una parte 
importante dell'isola. 


Illustrata a Palermo dal compagno De Pasquale 

La posizione del PCI 
sul voto segreto al 
Parlamento siciliano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20. 

Sei corso di una affollata 
assemblea, scollasi questa se¬ 
ra alla sezione Sciuti di Paler 
tuo. il presidente del gruppo 
del PCI all'Assemblea regio 
naie, compagno Pancrazio De 
Pasquale, ha illustrato la po 
stzione del nostro partito sulla 
questione del roto segreto al 
Parlamento siciliano, soffrili 
ncando come sia davvero sira 
no che il direttore del Giornali* 
rii Sicilia abbia sentito d hi 
-rii/ri ri di chiedere, dalla tribu¬ 
na televisiva, quale sia su que 
sta questione l'orientamento 
dei comunisti. 

« Il dottor Mariniti sa infatti 
— ha detto De Pasquale — 
che le sole proposte ufficiai 
mente presentate per una or¬ 
ganica riforma dell'ARS (com¬ 
preso il sistema di votazione) 
sono quelle avanzale dai co 
munisti, e che es-e rappre¬ 
sentano la Iosa base della di- 
scussioine attualmente in c .r.-o 
in serto alla competente com 
missione parlare,erèa r e. Le no 
sire proposte tendono a dare 
nuova vita a tutto il lavoro 
legislativa, mettendo l'Assem 
blea in condizioni di decidere 
puntualmente su tutte le que¬ 
stioni soffopo.sfe al suo esame 
(spezzando il meccanismo dei 
rinvìi che la svuota e la umi¬ 
lia). di controllare efficace¬ 
mente l'Esecutivo e gli enti 
pubblici regionali, di indiriz¬ 
zare i programmi, di ccnsu 
rare i governanti disonesti e di 
sostituirli. 

< Sei quadro di tale riforma, 
che è indispensabile per il rii- 
lancio della Regione, noi co 
munisti — ha aggiunto De Pa¬ 
squale — intendiamo risolvere 
la questione del roto sul bi¬ 
lancio. nel senso di evitare che 
esso si trasformi necessaria¬ 
mente in un voto segreto di 
fiducia. 

< Il compagno Amendola ha 
giustamente detto, nel dibat¬ 


tito alla TV. che il marcio dei 
"franchi tiratori" c nella D( 
e la radice va ricercata nella 
sua politica clientelare e d> 
sottogoverno. E la DC non è 
stata in grado di operare, an 
che oggi, un reale rinnova 
meni') di uomini e di metodi 
Xon è quindi nel voto segreto 
l'origine di questa degenera 

girine. 

'< Tuttavia a lou-a della ga 
lappante degenerazione della 
vita politica siciliana, occen 
tuata dal centro sinistra, in 
questi ultimi anni il voto se 
greto sul bilancio r diventato 
la sede per i ricatti interni ai 
gruppi di maggioranza, un rei 
colo oscuro per i patteggia 
menti di jxvfere. il centro di 
raccolta per il marciume in 
terno olle forze gnverr,alive, e 
ir? definitiva ha rappresentato 
un comodo alibi per la para 
lizzante inerzia dei governi 
tripartiti 

* X a comunisti — ha prose 
aiuto De Pasquale — siamo 
invece interessati a che il di*- 
o i.on si esprima di no 
-costo e m m'KÌo equivoco, 
perchè la formazione di una 
nuova maogioranza dcmocra 
tira in Sicilia non può non pat¬ 
tare che attraverso aperte as¬ 
sunzioni di responsabilità ». 

.Ve/ ricordare che questa 
posizione è stata da lui stesso 
ufficialmente e pubblicamente 
espressa in assemblea, il com¬ 
pagno De Pasquale ha sotto 
lineato infine che * essa è del 
resto una componente essen¬ 
ziale del nuovo corso che rj 
sforziamo d> imprimere nlln 
vita reai'na’e: il tatto che ì] 
compagno Amendola non fos. 

se dettagliatamente informato 
dei termini di tale questione 
prova ancora una rolla che 
la nostra iniziativa è autono¬ 
ma e scaturisce genuinamente 
dal nostro modo di interpretare 
le esigenze della Sicilia ». ■ 
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l'Unità / «cibato 21 ottobre 1967 > 


Il razionamento dell'acqua ad Ancona 


L'ultimo «regalo» 
del centrosinistra 


PAG. 7 / marche - Umbria 


Gli amministratori si era* 
no sbracciali a promet¬ 
terne la definitiva soluzio¬ 
ne - Ora i cittadini do¬ 
vranno pagare per l'Inca¬ 
pacità del centrosinistra 


ANCONA, 20 

Nella citta capoluogo di re¬ 
gione, l'acqua sani raziona¬ 
ta. L’erogazione avverrà per 
12 ore giornaliere: dalle fi al¬ 
le lf> e dalle ore 19 alle 22. 
11 provvedimento è stato pre¬ 
so per « risparmiare » 1 poz¬ 
zi, pompando cioè solamente 
l’acqua già filtrata e stagnan¬ 
te in essi e non quella che 
viene succhiata a forza dai 
mezzi meccanici. 

Dopo anni di discussioni, 
di proposte, di studi, di av¬ 
vertimenti, di palliativi, que¬ 
sto è il regalo pili grosso che 
la cittndinanzn ha ricevuto 
dalla iriesponsabile e pessi¬ 
ma amministrazione comuna¬ 
le di centro-sinistra, la quale 
non è riuscita nemmeno a 
porre nei giusti termini il 
problema del rifornimento 
idrico della città prima di di¬ 
chiarare completo fallimento 
ed affidare il Comune nelle 
mani del commissario prefet¬ 
tizio. Problema che era di¬ 
ventato quanto mal critico, 
sia per l’espansione demogra¬ 
fica, sia per anche se mo¬ 
desto — sviluppo industria¬ 
le, che negli ultimi dieci an¬ 
ni hanno fatto aumentare con¬ 
siderevolmente le esigenze 
quantitative e qualitative del¬ 
l’acqua. 

Da parecchi mesi abbiamo 
solo acqua salata e sporca, 
imbevibile ed inservibile (an¬ 
che se pagata benel; ora, do¬ 
po tante dichiarazioni degli 
assessori comunali e sindaci 
ora dimessisi in gara fra lo¬ 
ro per promesse di interes¬ 
samento, per proposte di stu¬ 
di, per iniziative rimaste sul¬ 
la carta, ecc.; dopo i sacri¬ 
fici sopportati da tutti i cit¬ 
tadini per acquistare acqua 
minerale o per andarla ad at¬ 
tingere nei pozzi e nelle fonti 
della lontana periferia; dopo 
avere illusa la gente dicendo 
che si trattava di una penu¬ 
ria stagionale e che appena 
passata l'estate, l’acqua sareb¬ 
be stata di più e migliore 
(questa è stata la piti grossa 
millanteria propinata ni citta¬ 
dini). ecco invece la decisio¬ 
ne del Commissario prefetti¬ 
zio di razionare l'acqua ad 
una città di HO mila abitan¬ 
ti. Questa è una vergogna che 
dovrà essere fatta pagare ai 
responsabili. 

L'azione condotta dal no¬ 
stro partito e dal gruppo con¬ 
siliare, non è di pochi gior¬ 
ni o mesi, ma di anni. E 
alla nostra azione di deve la 
riunione dell'assemblea del 
Consorzio intercomunale per 
lo sfruttamento della sorgen¬ 
te di Cìorgovivo — che costi¬ 
tuito da sei anni non si riu¬ 
niva da oltre un anno e mez¬ 
zo — anche se in quella riu¬ 
nione si sono ascoltate soltan¬ 
to relazioni tecniche sulla ca¬ 
pacità della sorgente e sul 
tempo di realizzazione del¬ 
l'acquedotto. Responsabilità 
precise pertanto esistono, e 
sono di coloro i quali non 
hanno saputo amministrare 
la cosa pubblica. 

La decisione commissariale 
è comunque motivata con ra¬ 
gioni tecniche e non per « mi¬ 
glior modo di amministrare». 
I tecnici dell'acquedotto han¬ 
no individuato le ragioni prin¬ 
cipali dell’impurezza del¬ 
l’acqua. sullo stato di due 
pozzi. Questi verranno chiu¬ 
si e poiché sono stati da tem¬ 
po intrapresi lavori per l'esca- 
vazione lungo il fiume Esino 
di altri sei pozzi, due dei 
quali sono stati appena ter¬ 
minati, da qui la limitazio¬ 
ne dell'erogazione dell'acqua. 

Con l'andar del tempo e 
con la estromissione dei due 
pozzi incriminati, l'acqua sa¬ 
rà migliore: il suo indice di 
durezza sarà forse dimezza¬ 
to. come sarà di molto di¬ 
minuita la percentuale di sa¬ 
le contenuta in un litro di 
acqua Dubitiamo però che sa¬ 
rà bevibile. 

E' bene a questo punto ri¬ 
cordare che i pozzi in stato 
di perforazione non saranno 
quelli che risolveranno il pro¬ 
blema idrico della città, il 
problema potrà essere risolto 
soltanto se si realizzerà lo 
acquedotto consorziale, per il 
quale tutte le forze vive del¬ 
la città e della Vallesina. deb¬ 
bono lottare per ottenerlo 
entro il più breve tempo pos¬ 
sibile e non, come è stato 
pronosticato, tra cinque o 
sei anni. 


Tavola rotonda 
a Jesi 
sul tetano 

JESI, 20. 

Presso la Sala Maggiore del 
Palazzo della Signoria di Jesi, 
ha avuto svolgimento l’annun¬ 
ciata * tavola rotonda * su il 
tetano, un argomento di gran¬ 
de importanza, in particolare 
per la popolazione addetta ai 
lavori agricoli. 

All’importante assise sono 
intervenuti il prof. Mario Pel 
legrini. primario medico del¬ 
l’ospedale di Jesi, il dott. Che¬ 
rubini e l'uiTìeiale sanitario 
dott. Candela i quali hanno 
svolto le relazioni ufficiali, \ i- 
vamentc seguiti dal numeroso 
auditorio, in quanto non c'è 
famiglia in cui. prima o dopo, 
non si ponga preoccupante lo 
interrogativo se si debba o 
meno praticare la profilassi 
antitetanica. 


Nel Maceratese 


Nono giorno di lotta 
dei calzaturieri 



Presentata al Senato I 

Interrogazione i 
comunista j 

sulla «Maraldi» i 

I parlamentari del PC! si sono rivolti al * 
ministro per chiedergli se non si senta I 
in dovere di intervenire nella vertenza I 


ANCONA. 20 

I senatori comunisti delle 
Marche compagni Eolo Fa- 
bretti. Evio Tomasucci ed 
Ezio Santarelli, sulla grave 
vertenza sindacale in corso 
da molti giorni al tubificio 
Maraldi di Ancona, hanno 
molto una interrogazione al 
m.nistro del lavoro e della 
previdenza sociale. Gli inter 
roganti, che si attendono ur¬ 
gente ri->i>csta scritta, fra 
l'altro dicono: 

• «Poiché da oltre 15 gior 
ni. sotto la guida unitaria 
dei sindacati, le 1G0 mae 
stranze del tubificio di An 
tona, di proprietà della ditta 
« Maraldi » S.p.A. conducono 
una dura lotta sindacale con 
la completa e totale asten¬ 
sione dal laverò, causata dal 
rifiuto deH’azietida ad acco 
gliere lo richieste di un pre 
mio di produzione della ste= 
sa entità che l'azienda corri 
sponde ad analogo stabili¬ 
mento sito in Forlimpopoli: 
tenuto conto che i salari che 
attualmente vengono corri- 
sjxisti a queste maestranze 
altamente qualificate si ag¬ 
girano sulle 55 60.000 lire 
mensili e che il lavoro si 
svolge a ritmi intensissimi 


ed in ambiente rischio-*» e 
malsano con grave danno 
continuo alla salute: consi¬ 
derato che «letta azienda ha 
va-iti e vantaggiosi contratti 
per la fornitura di prodotti 
ed impianti coti aziende di 
Stato, e poiché il tentativo h 
mediazione espletato dal s.g. 
prefetto <li Ancona, è fallito 
per l'irresponsabile conrior 
tomento dell'azienda. p’o\o 
cando la esasperazione degii 
animi dei lavoratori e del¬ 
finiera opinione pubblica 
della città, con imprevedi¬ 
bili conseguenze «lata la de¬ 
cisa e ferma volontà dei la 
voratori e dei sindacati di 
condurre, ed estendere la 
lotta con fermezza e tino al 
soddisfacimento delle giuste 
richieste, coscienti di aiuta¬ 
re cosi lo sviluppo economi¬ 
co della zona, i sottoscritti 
chiedono di sapere, con la 
massima solleeitu<line. se il 
ministro ritiene opportuno e 
doveroso adoperare tutte le 
possibilità del Ministero e 
del governo onde arrivare ra 
pidainente alla convocazione 
delle parti, per una tratta 
tiva positiva e c<xic!u->iva 
della grave vertenza 


MACERATA. 20. 

I calzaturieri di Corridonia 
oggi hanno raggiunto il nono 
giorno di sciopero contro le 


Attivo 
del PCI 
ad Ascoli 

ASCOIJ PICENO. 20. 

Domenica mattina, alle ore 
II. avrà luogo ad Aseoli Pice¬ 
no. presso la sede della Fede¬ 
razione comunista, la riunione 
dell'attivo del partito, per di¬ 
scutere la situazione politica 
e l'azione da svolgere in pre¬ 
para/ione delle elezioni del 
IOGH. 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal compagno Giu¬ 
liano De Laurentis. segreta¬ 
rio della Federazione. La riu¬ 
nione sarà presieduta dal 
compagno Guido Capelloni, 
membro del Comitato centrale 
del PCI. 


evasioni contributive sistema¬ 
ticamente attuate dai datori di 
lavoro. In questo senso i lavo¬ 
ratori di Corridonia conducono 
in prima fila una battaglia che 
interessa tutti i calzaturieri 
marchigiani: la piaga delle 
violazioni delle leggi sociali è 
ov inique diffusissima. 

Permane intanto \ iva in tut 
to il settore, la eco dello scio¬ 
pero o delle manifestazioni 
effettuate ieri sia dai calzatu 
neri del maceratese che del¬ 
l'ascolano. In particolare, riu¬ 
scitissima la manifestazione 
svoltasi a Macerata, ove sono 
confluiti anche i lavoratori di 
Corridonia da tempo in scio¬ 
pero. e quelli dei calzaturifìci 
di Civitanova Marche. In que 
sta occasione i calzaturieri si 
sono fatti sentire: oramai è 
chiaro che lo rivendicazioni 
della categoria, sviluppandosi 
in unità, e la compattezza del¬ 
la stessa, non possono essere 
ignorate. 

NELLA FOTO: una assem¬ 
blea dei calzaturieri a Corri- 
donia. 


!-1 

Per il 1968 

Rinnovata la convenzione 
con la società Itavia 


C.li Enti locali sovventori 
delle linee aeree hanno de¬ 
ciso all'unanimità di rin¬ 
novare la convenzione con 
la società Italia per lo 
anno 1968. L'accordo è stato 
raggiunto nel corso di un in¬ 
contro tenuto presso l'Ammi¬ 
nistrazione provinciale. Gli 
enti sovventori hanno diminui¬ 
to il loro contributo annuo al¬ 
la società nella misura di 10 
milioni, in considerazione del 
sensibile aumento dei passeg¬ 
geri per ogni aereo in parten¬ 
za e in arrivo dall'aeroporto 
di Falconara verificatosi negli 
ultimi 12 mesi. In cifre assolu¬ 
te i passeggeri che hanno in¬ 
teressato lo scalo di Falco¬ 
nara sono passati da 10.232 
nel 1966 a 10.884 nel 1967. 

L'onere finanziario assunto 
dagli Enti loacli della Provin¬ 
cia di Ancona resta pur tutta¬ 
via rilevante. Gli 11 Enti con- 


Automobilisti in gara a Orvieto 


ani la «Castellana» 
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Domani, si disputerà la se- I dello scorso anno fu Lualdi. 


conda edizione del « Trofeo cit 
tà di Orvieto ». che impegnerà 
gli automobilisti delle T, GT- 
S. SP; la « Castellana », orga 
nizzata dall'AC Temi, è una 
gara di velocità in salita, chiù 
sa. Il lusinghiero successo del¬ 
la prima edizione fa ben spe¬ 
rare anche per quella che \ er- 
rà disputata domani. 

Il protagonista, e vincitore. 


nome noto delle corse sport e 
gran turismo. Lo stesso Lual 
di. domenica scorsa, ha con 
eluso prima del previsto la 
sua partecipazione al « Trofeo 
Bettoia » disputato a Vallelun- 
ga. con un’appendice pugili ¬ 
stica, come le due foto mo¬ 
strano. Lualdi su Dino 3 val¬ 
vole. e il campione europeo 
della montagna sport, l'au¬ 


striaco Linz, su Camera 6. nei 
primi minuti di gara parteci 
pai ano alia bagarre per con 
quistare il quarto posto. Nella 
cun a del « semaforo » dell’au¬ 
todromo romano. Lualdi cercò 
un varco, ma stretto da Linz 
fini contro il guardrail; sceso 
di macchina (foto in alto) 
Lualdi regolò a modo suo an¬ 
che. se il fatto è increscioso, 
il conto con l’austriaco 


venzionati si sono impegnati 
infatti a versare la somma an¬ 
nua complessiva di 80 milio¬ 
ni di cui la quota maggiore 
oltre il 35 per cento sottoscrit¬ 
ta dall'Amministrazione pro¬ 
vinciale. 

Attualmente il capoluogo 
regionale è collegato con Ro¬ 
ma. Milano, Torino e Genova; 
sono anche previsti collega¬ 
menti con Marsiglia e Dubrov¬ 
nik. La Società Itavia, alla 
quale è stata accordata ancora 
per un anno la fiducia degli 
Enti locali della provincia, 
ha riconosciuto le esigenze di 
Ancona di essere collegata con 
Roma senza scali intermedi e, 
pur non potendo aderirvi im¬ 
mediatamente per ragioni di 
carattere tecnico ed economi¬ 
co, si è formalmente impegna¬ 
ta a realizzare il volo diretto 
a partire dall’autuno del 
prossimo anno. 


Terni 

Ricorre il 
centenario 
della spedizione 
Cairoli 


TERNI. 20. 

Cento anni fa partirono da 
Terni i fratelli Cairoli con un 
gruppo di patrioti, con l'obiet¬ 
tivo di liberare Roma dal go¬ 
verno pontificio. La partenza 
avvenne da casa Augusto e 
Federico Fratini a Terni, dove 
si ritrovarono un’ottantina di 
patrioti. Partirono scortati da 
una carrozza che doveva ser¬ 
vire da ambulanza per il soc¬ 
corso dei feriti. 

Fu una spedizione disgra¬ 
ziata: molti caddero c i fra¬ 
telli Cairoli furono uccisi in 
uno scontro con ie truppe pa¬ 
paline. Soltanto tre anni dopo 
Roma fu liberata. Torni ricor¬ 
da oggi con orgoglio, a cento 
anni di distanza, una gloriosa 
pagina del Risorgimento. 

Ieri mattina una delegazione 
del Consiglio comunale ha de¬ 
posto una corona di fiori da¬ 
vanti alla casa dalla quale 
parti la spedizione. 


Temi 

Lunedì 
il Consiglio 
comunale 

TERNI. 20. 

Il Consiglio comunale di 
Terni toma a riunirsi lunedi 
con all'ordine del giorno im¬ 
portanti deliberazioni da adot¬ 
tare. Il Consiglio dovrà appro¬ 
vare i progetti ed i finanzia¬ 
menti per il serbatoio di rego¬ 
lazione di Pentima per una 
spesa di ITO milioni di lire; 
per la costruzione delle lince 
adduttrici di Villa Valle, per 
una spesa di 250 milioni di 
lire. 

Saranno esaminati inoltre: 
il progetto stralcio per altri 
200 milioni di lire; l’acquisto 
di due nuovi autobos per il 
servizio trasporti urbani; l’ap¬ 
palto di manutenzione dei 
giardini di Marmore e Piedi- 
luco; la nomina dei rappre¬ 
sentanti del Comune nel Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'Ospedale. 


Pesaro: nel settore del legno 

Proclamate altre due 
giornate di sciopero 


PESARO. 20. 

'Dopo la parentesi estiva, è 
ripiesa la lotta degli opeiai 
occupati nel settore del legno, 
lotta che. solo nel un se di ot 
tobre. ha già registrato ben 
quattro giornate di sciuponi 
con astensioni dal lavoro che 
vanno dal 97 al 100G. 

L'agitazione è condotta uni¬ 
tariamente dalle oigauizza/io 
ni sindacali della CGIL, della 
UIL e della CISL. L'importan 
za e la necessità «li questa 
unità, è stata questa mattina 
ribadita in ■ una assemblea 
svoltasi nella sala consiliare 
deirAniministrazione pnn in 
fiale, alla presenza di nume 
rosi operai del settore, dei 
rappresentanti delle Ile orga¬ 
nizzazioni sindacali: Lino 

Mangucci e Pino Monaldi per 
la CGIL. Fa/i per la DII, e 
Otello Godi per la CISL. 

Che cosa chiedono gli operai 
del legno che. solamente nella 
nostra provincia superano lar¬ 
gamente le tremila unità? So 
prottutto il rinnovo del con 
tratto di lavoro. Da «>!tre tre 
anni, infatti, questa categoria 
non conosce miglioramenti di 
sorta; la paga media naziona¬ 
le. in questo settore si aggira 
intorno allo 60 65.000 lire al 
nie=e. che è una retribuzione 
bassissima; ebbene, nella no 
stia zona, siamo molto al di¬ 
sotto di questa cifra: è stata 
calcolata una media «li 45.000 
lire mensili. 

Oltre a questo c’è da ag 
giungere il trattamento a cui 
sono sottoposti i lavoratori nei 
vari mobilitici; ci si trova «li 
fronte, per esempio, a datori 
di lavoro che registrano nei 
loro libri paga, come mano 
vali comuni, operai che hanno 
diritto alla qualifica di operai 
specializzali. Inoltre, tutti gli 
operai di questo settore sono 
sottoposti ad una vera e pro¬ 
pria rapina da parte dei loro 
padroni: mensilmente, invece 
delle 220 230 ore «li lavoro ef¬ 
fettivo. ne vengono registrate 
a busta paga solamente 140 
150. Quasi tutte le ditte, poi. 
considerano apprendista la 
maggioranza del loro persona 
le che invece è impiegato n«*l 
normale ciclo produttivo, vio 
landò cosi una preci#* norma 
della legge suH’apprendistato. 

Questi, alcuni dei più impor¬ 
tanti problemi che travagliano 
il settore e che i lavoratori 
vogliono a lutti i costì stipe 
rare. Nell’assemblea di que¬ 
sta mattina, le tre organizza¬ 
zioni sindacali hanno infatti 
annunciato altre due giornate 
di sciopero per il 25 e il 26 ot 
tobre prossimi. « Arriveremo 
a proclamare anche uno scio 
poro ad oltranza se ciò si ren 
«lesse necessario » hanno di- 


I chiniate i rappresentanti della 
CGIL, «iella UIL e «Iella CISL. 

Intanto. In CGIL hn annuii 
ciato ( he il 15 noi emine pros 
sano, a Posato, avrà luogo 
una manifestazione elle avrà 
al centro i problemi dell'agri 
coltura e dcU'industria nella 
nostra provincia, con partilo 
lare riferimento aU'iudustria 
del legno. 


Tolentino 

Stasera 

Consiglio 

comunale 


TOLENTINO, 20 

Filialmente, per sabato 21. e 
stato convocato il Consiglio 
comunale di Tolentino, nono¬ 
stante che siano passati mol¬ 
ti gioì ni. piu di quanti ne pre¬ 
veda la legge, da quando il 
nostro gruppo insieme al PSI 
UP. con le regolari firme dei 
consiglieri, ne aveva chiesto 
la convocazione. Si discuterà 
in merito alla crisi che ormai 
da tempo investe rAimmni- 
strazione comunale di centro- 
sinistra di quel comune. 

A quanto si sa, tuttavia, sa 
bato la crisi non verrà risol¬ 
ta. poiché rimangono ancora 
forti ì contrasti all'interno 
della DC circa l’uomo che do¬ 
vrebbe assumere le funzioni 
di sindaco. 

Infatti, nonostante i retorici 
comunicati sulla presunta una¬ 
nimità della sezione de, che 
avrebbe indicato ncU’avv. 
Mancioli il nuovo sindaco, si 
sa di certo che su questi non 
c’è affatto unanimità. Anzi, i 
contrasti sarebbero tali, che 
nessun uomo della DC. qualo 
ra venisse proposto, riuscireb¬ 
be a raccogliere i favori di 
tutti. Sembra addirittura che. 
qualora la crisi si protraesse 
ancora per molti giorni senza 
via d’uscite, verrebbe avanza 
ta la candidatura tlell’avvoca 
io Pazzaglia. attuale presiden¬ 
te «Iella Amministrazio 
ne provinciale, che, solo in 
caso di estrema necessità, si 
sarebbe impegnato in tal caso 
con il segretario provinciale 
della DC avv. Gallesi. 

Di fronte a tanto avvilen 
te spettacolo, continua ancora 
più a stupire Patteggiamento 
supino dei socialisti, che si 
limitano ad aspettare clic le 
liti fra i notabili della DC 
terminino. Per il resto, i prò 
blemi del Comune, possono 
anche attendere! 

Comunque, anche fra la ba¬ 
se socialista comincia a suben¬ 
trare un certo nervosismo, e 
non sono pochi coloro che ve 
dono nella formazione di una 
giunta di sinistra l’unica pos¬ 
sibilità di avere una ammini¬ 
strazione veramente efficiente 
a Tolentino. 


TERNI: diminuite le iscrizioni 
all'Istituto industriale 


I tecnici non 
trovano lavoro 

E' un chiaro sintomo della difficile situazione 
economica che la città sta attraversando 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 20 

L'istituto industriale non è 
piu il polo di attrazione delle 
centinaia di studenti che si 
licenziano dalla scuola media 
unica. O almeno non lo è piu 
come una volta. Lo dimostra¬ 
no i dati relativi alle iscrizio¬ 
ni per il nuovo anno scolasti¬ 
co: dalle 500 iscrizioni al pri¬ 
mo anno del T>6 siamo passa¬ 
ti alle 350 atiuali con una va¬ 
riazione negativa di quasi il 
30 per cento. 

Al contrario. all’Istituto pro¬ 
fessionale per l’industria e lo 
artigianato, dove si consegue 
un diploma di specializzazio¬ 
ne nei diversi mestieri, s'è ar¬ 
restata proprio quest’anno la 
tendenza alla diminuzione e si 
c rimasti quindi sugli iscritti 
dello scorso anno quando si 
verificò un leggero calo. Dimi¬ 
nuzione quindi del valore del 
diploma di «apotecnico, stabi¬ 
lizzazione di quello di operaio 
specializzato. 

Com'è dunque che si è arri¬ 
vati alla crisi di questo impo¬ 
nente istituto scolastico tra ì 
maggiori, se non il maggiore 
di tutta iTmbna? Ce lo chia¬ 
risce il preside: «Gli studenti 
si orientano verso altre scuo¬ 
le. i licei soprattutto »; già. 
questo r- chiaro «verso lo 
scientifico soprattutto, abbia¬ 
mo poi saputo) ma quale è 
la ragione reale di questa in¬ 
versióne di tendenza? 

Le fortune dell'Istituto in¬ 
dustriale cominciarono giusto 
dieci anni fa, quando, quasi 
aH’improwiso, centinaia di 
studenti scoprirono che oltre 
il maestro ed il ragioniere 
c'erano specializzazioni come 
la chimica, la metallurgìa, la 
eiettrotetmica. Eravamo agli 
inizi della ripresa economica 
a Temi, e la costruzione d; 
nuove fabbriche come la Ter- 
ninos e l'empliamento del¬ 
le acciaierie con la costruzio¬ 
ne degli impianti di lamina¬ 
zione avevano creato un cli¬ 
ma di ottimismo che il boom 
degli anni successivi avrebbe 
ulteriormente fomentato. Si 
coniò lo slogan, (oggi suona 
in modo tristemente umori¬ 
stico) « l’avvenire è dei tec¬ 
nici », così «cntinaia di giova¬ 
ni ternani, reatini e di tutta 
la provincia il loro avvenire 
lo cercarono li. In quella 


scuola che non finiva di in 
grandirsi, tanto che era ogni 
anno insudiciente, del viale 
Cesare Battisti. 

Ma quelli che si iscrissero 
dieci anni fa e che hanno 
conseguito il diploma inior 
no al ‘62*63 sono stati gli ul 
timi fortunati; da quattro an 
ni ad adesso, da quando cioè 
il boom s’è rivelato per quello 
che era anche a Terni, le por 
te di tutte le fabbriche sono 
state chiuse per ì neo periti 
Comprensibile quindi la sfida 
eia sempre eresiente verso la 
possibilità di impiego. Attuai 
mente superano il migliaio ì 
jieriti alla ricerca di lina pri 
ma occupazione. Una situazu» 
ne disastrosa e che non cono 
sce sbocchi considerata la po 
litica attuata dalla soc. Temi 

Per questo molti giovani che 
vogliono entrare in una indù 
stria preferiscono iscriversi 
ad un istituto professionale e 
«>ccuparsi come operai; come 
tali qualche speranza di esse 
re assunti l'avranno sempre 
come tecnici mai. 

r. m. 


Concessioni 
di aree agli 
artigiani 

TERNI. 20 

Gli artigiani che vorranno 
accedere alla concessione di 
lotti nel quartiere industriale 
Vallo-Sabbione debbono pre 
sentare la domanda alla Ca¬ 
mera di commercio entro il 
15 dicembre. Le imprese arti 
giane potranno accedere alle 
I concessioni di aree ad un 
prezzo simbolico di dieci lire 
il metro quadro, per una su 
perfide non inferiore a mille 
I metn quadrati. 

La superficie urbanizzata dal 
Comune destinata a questo 
scopo è di 39 mila metri qua¬ 
drati. 

Le imprese artigiane che sa¬ 
ranno scelte per accedere a 
questa concessione, dovranno 
impegnarsi a realizzare la 
nuova iniziativa entro un an¬ 
no e mezzo. 


lettere Nf 
a! giornale J l 
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I lavoratori socia- Non può parlari 
listi c comunisti in nome del 
non dimenticano popolo italiano 

tanti anni di , /« .una corrisponda 

censiva da New \ ork , 
lotte unitarie y? ro Orlando riferiva eh 





Non può parlare 
in nome del 


Sono un semplice lavorato¬ 
re. nato e cresciuto fra brac¬ 
cianti e operai romagnoli, e 
fin da bambino ho appreso da 
questi lavoratori delle dure 
battaglie condotte dai sociali¬ 
sti e comunisti uniti contro lo 
insorgere del fascismo m Ro¬ 
magna: poi, delle dure batta¬ 
glie per abbatterlo e per re¬ 
staurare in Italia la demo¬ 
crazia: e. infine, delle lotte — 
che anch'io ho vissuto assie¬ 
me ai lavoratori socialisti c 
comunisti — per il lavoro e 
per consolidare nel nostro 
Paese quella democrazia du¬ 
ramente conquistata. 

Insamma, tanti anni di lot¬ 
te unitarie per sentirci dire 
alla televisione il giorno li’ 
ottobre dall’on. Ferri che fra 
comunisti e socialisti ri è tm 
contrasto ideologico talmente 
torte da impedire nuove mag¬ 
gioranze fra PSU e PCI. 

Ma possibile che il contra¬ 
sto ideologico esistente fra 
PSU e PCI sia superiore al 
contrasto ideologico esistente 
fra socialisti e Scelba‘ > O for¬ 
se l’on. Ferri durante il di¬ 
battito con Fajetta ha dimen¬ 
ticato di essere al governo 
con gli amici di Scclba c con 
i vecchi ministri di Tarn- 
bronì' > E, peggio ancora con 
un Presidente del Consiglio 
che « comprende » il massa¬ 
cro del popolo victnamita' > 

Se Mauro Ferri alla TV rap¬ 
presentava il PSU tutto inte¬ 
ro. è il caso di dire che vera¬ 
mente i socialisti conducono 
una politica estremamente pe¬ 
ricolosa per i lavoratori ita¬ 
liani; ad ogni modo in rispo¬ 
sta alla posizione dei vari 
Ferri il sottoscritto si ripro¬ 
mette di parlare con parenti, 
amici .conoscenti di tenden¬ 
za socialista, esortandoli a ne¬ 
gare il voto a uomini che at¬ 
tualmente cercano di divide¬ 
re ulteriormente i lavoratori. 

Grazie e cordiaP saluti. 

IVO MONTI 
(Forlì) 

C’è qualcosa che 
« funziona male » 
(senza mettere in 
dubbio l’intervento 
di fattori psichici) 

E' con stupore che ho letto 
sull’Unità di alcuni giorni fa 
l'articolo a firma dt Gaetano 
Lisi: n Nell’ormone la cintura 
di castità », che, parlando del¬ 
le conseguenze negative della 
ti sessualità prorompente » e- 
letica tra ninfomania, violen¬ 
za carnale, relazioni incestuo¬ 
se, precoce sessualità infan¬ 
tile, anche l ejaculazione pre¬ 
coce e le jKtlluzioni notturne, 
continuando poi cosi: a Come 
si fa a mettere in dubbio che 
in tutta questa gente vi sia 
qualche cosa di organico che 
non funziona »; e « in fondo, 
si è ragionato, codesti eroti¬ 
smi eccessivi o deviati e co¬ 
munque patologici hanno spes¬ 
so negli organi sessuali e ne¬ 
gli ormoni che vi si produ¬ 
cono il loro punto di par¬ 
tenza ». 

Lisi che scrive nella rubri¬ 
ca « medicina » sembra igno¬ 
rare i fattori psichici che so¬ 
no quasi sempre la causa del¬ 
le jaculazume precoce, che 
pertanto viene universalmen¬ 
te annoverata tra le neurosi 
sessuali c curata principal¬ 
mente come tale. La stessa 
obbiezione si potrebbe fare 
per alcune delle altre mani¬ 
festazioni elencate, aggiungen¬ 
do alle causali anche fattori 
sociali, completamente trascu¬ 
rati nell'articolo. Afa l'anno- 
verazionc della polluzione not¬ 
turna. che rappresenta un nor¬ 
malissimo c comunissimo fe¬ 
nomeno d'assestamento dello 
organismo in assenza di rap¬ 
porti sessuali, tra le manife¬ 
stazioni patologiche di origine 
organica, avrebbe forse potu¬ 
to apparire m una pubblica¬ 
zione al tempo dei nostri non¬ 
ni, ma non mi sarei aspetta¬ 
ta di leggerla oggi. 

.. ,Y on avrei scritto questa 
lettera se si fosse trattato sol¬ 
tanto di controbattere delle 
tesi che non condivido, ma 
una lunga esperienza profes¬ 
sionale in questo campo mt ha 
convinta che affermazioni co¬ 
me quelle contenute nell'arti¬ 
colo. possono turbare molti 
lettori, soprattutto gioì ani, 
che potrebbero pensare, a tor¬ 
lo, di essere affetti da anoma¬ 
lie organiche. Solo per que¬ 
sta ragione spero che trovia¬ 
te lo spazio per pubblicare 
questa lettera 

Cordiali saluti. 

ULLA STEINITZ 

(Roma) 

La semente cade nell'errore di 
confondere la patogenesi con fe¬ 
nologia. La patogenesi di un ma¬ 
le e il meccanismo con cui esso 
insorge, l'enologia e la causa che 
me t*e in rr,«,:o afe meccanismo. 
Ora. non *i cor.ic-sla che I pro- 
ces.-i ncThoM in questione siano 
di calura funzionale, ed e irfatii 
sottinteso r.efa mia frase citala 
lr.eomp.eiamcr.ie • Come si fa a 
mettere in dubbio che in tutta 
questa gente vi sia qualcosa di 
organico che non funziona n fun- 
zi --in r.c.e’ » C'è da chiedersi 
p-ro cosa si trova all'orijir.e del¬ 
ta turbala furu.or.e. 

Anche laddove oggi non risulta¬ 
no, agii attuati mezzi dt indagine. 
a.Teranoni strutturali icioe orga¬ 
niche» non e escluso che esse ven¬ 
gano nve'.ate domani dalla biolo¬ 
gia molecolare, nuovissima disci¬ 
plina che indaga non piu a li¬ 
vello del tessuti e delie cellule, 
ma appunto a livello delle mole¬ 
cole. E come stupirsene se perfi¬ 
no dei fenomeni psichici, e della 
stessa attinia marnale, si sospetta 
un fondamento biochimico nel se¬ 
no delle strutture cerebrali, e cioè 
una base organica? 

A proposito poi del fattori psi¬ 
chici. in queste come In altre sin¬ 
dromi. il problema e dt precisare 
In ogni caso non se intervengano 
o meno i perche nessuno ne dubi¬ 
tai. ma quanto essi siano deter¬ 
minanti. e quanto solo condizio¬ 
nanti. Infine sui ruoto del fattori 
sodali, che sarebbero da me tra¬ 
scurati, potrei ricordare che pro¬ 
prio io su queste colonne ho so¬ 
stenuto che le nevrosi ne derivano 
a tal punto da meritare meglio il 
nome di * sodasi ». ( g. (.). 


In una corrispondenza te 
lensiva da New York, Rug¬ 
gero Orlando riferiva che Fon. 
Rumor, il segretario polìtico 
della DC in viaggio per l'Ame¬ 
rica. parlava in nome del po¬ 
polo italiano. Sia ben chiaro 
che questo non è vero: Ru¬ 
mor esalta gli Stati Uniti e 
la loro aggressione al Viet¬ 
nam. il popolo italiano invece 
condanna duramente il gover¬ 
no USA per questa sporca e 
incivile guerra. 

D'altra parte, non sì riesce 
proprio a capire come possa 
Fon. Rumor prendersi Furbi 
trio di k parlare a nome del 
popolo italiano ». quando an¬ 
che nelle stesse file della DC 
non mancano coloro che con 
dannano duramente la politi¬ 
ca estera di Rumor. Moro. 
Scriba e Pietro Nennt 
Cordiali saluti. 

PASQUALE MORI 
(Chàtillon - Aosta) 


Il « biTiossurt» » non 
l’hanno ancora visto 

Recentemente, durante un 
e Convegno dei 5 » alla radio, 
si è parlato del diritto di vo¬ 
to ai giovani che abbiano 
compiuto il 1S> anno d'età. An 
ch'io sin qui son d'accordo, 
ma sono rimasto veramente 
stupito quando ad un certo 
punto del dibattito un profes¬ 
sore (non ricordo it nome) 
motivava l'esigenza di dare 
appunto il roto ai diciottenni 
col fatto che i giovani d'ogm 
vivono nel « benessere » e le 
loro aspirazioni sono quelle rii 
migliorare ulteriormente le 
proprie condizioni. 

Francamente mi sembra 
una visione un po’ troppo ot¬ 
timistica dell'attuale situazio¬ 
ne. Tutti sappiamo che tantis¬ 
simi giovani italiani, special- 
meni ■ qui nel Veneto e anco¬ 
ra più nel Meridione, se vo¬ 
gliono guadagnarsi il pane de¬ 
vono emigrare all'estero. E 
dove è allora il « benessere »? 

Voglio fare un esempio con¬ 
creto. Il mio unico fìalto. che 
presto compirà 30 anni, hn 
fatto la quarta geometri c non 
ha potuto concludere gli stu¬ 
di per mancanza di mezzi e a 
causa della nostra scarsa sa 
Iute fio sono un invalido con 
le gambe paralizzate e mia 
moglie è quasi cieca); non può 
nemmeno emigrare avendo 
noi due continuo bisogno dt 
cure ed assistenza. E dobbia¬ 
mo vivere in tre con le sole 
nostre pensioni (53 mila lire 
al mese) perchè min fini io si 
trova disoccupato da oltre 2 
anni. Ila bussato «• sta bus¬ 
sando a tutte le porte per tro 
tare un impiego a un lavoro, 
ma tutti fino ad ngai gli han 
no chiuso queste porte in far¬ 
cia. E' certo che noi non sap¬ 
piamo neppure lontanamente 
che rosa sia questo nuovo 
« benessere ». 

LETTERA FIRMATA 
(Castelfranco V. - Treviso) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere clic ci perven¬ 
gono. Vogliamo assicurare 1 
lettori che ci scrivono ed i 
cui scritti non sono stati pub 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per il gior¬ 
nale. 

Oggi ringraziamo: Raimon¬ 
do LANGIU. Telti; Angelo 
BINI. Fibbtana; Riccarda 
SCALMANA, Sarezzo; Renato 
GORGHI. Reggio E.: Vincrn 
zo BONDIOLE Monte S. Pie 
Irò; Angiolo MOCAI. Bologna: 
Gianni D’AMBROSIO. Sam 
pierrìarena; Celeste BERCIO 
GLIO. Robella d'Asti: Ma 
no MARCHEGIANO. Roma: 
Eugenio PELI.ONI. Ca^telve- 
tro: Franco CASALI. Carpi: 
Angelo CANT INI, Firenze; Ce 
sare VANNE ITI. Firenze: 
G C„ Roma; S. COLANTI. 
Fano; Aldo CASAGRANDE. 
Snsa: Giovanni B., Cremo 
na TP. Bari; Ettore BRES- 
SAN. Malcesine; F.V.. Mi¬ 
lano; Corrado CORDIGLIE¬ 
RI. Bologna; Giulio PALBO- 
NO. Ravenna; Luigi ZAM¬ 
BRANO. Milano; Angelo 
TERRADURA e Alessio LE 
GRENZIO. Rapallo; Enzo 
BERGAMINI. Bologna; Gio¬ 
vanni ASSERETO. Savona; 
Mauro TARA VACCI, Ortono- 
va; Bruno ARMANE Marche¬ 
rà: Mario DELL’ORO. Valma- 
drera: Bruno PENSIERO. G* 
nova: Luigi TAGLIASI. lecco; 
I. 7. . Venezia: G. FATTORINI. 
Milano Marittima: Filippo O., 
Sanremo; B. SCANAGATTA. 
Milano; un empito di sottuffi¬ 
ciali e guardie di P.S. di Pe¬ 
saro: Angelo AMATO, S Gior¬ 
gio Morgeto: Valerio ZACCHT. 
Verona: Mario VIGNA, Faen¬ 
za; Teresa DORATO. Roma: 
Un lettore di Merate; GB. 
ALABASTRO, Genova; Olindo 
CAMANZI. Alfonsine; Enrico 
LUVISOTTI. La Spezia; Ve 
lerio OSTINI. Legnano; Ar¬ 
temio BERTELLI, Modena; 
Ald o LE ONI. Ferrara; Ennio 
CASETTI. Cesena; Teodiro 
CAPRERI. Genova; Pietro SA¬ 
TINI, Trieste. 

— Il lettore Èrcole F. «il 
Forlì, rhe ci s< rive a nome 
di un gruppo di onerai iscrit¬ 
ti al PS17. se desidera che la 
sua lettera venga pubblicata 
dovrebbe inviarci anche l’in¬ 
dirizzo. 

— Ci mandino l’Indirizzo 
anche f lettori: Pasquale PIN- 
TO. Carlo ROSSI di Vado L. 
B L. di Trieste. Piero NOTA- 
RI di Ferrara e Arturo ASCA¬ 
RI di Modena. 

— Ringraziamo vivamente I 
lettori Placido MARSILIO di 
Venarla e Nello BORETTINI 
di Viadana che hanno sotto¬ 
scritto 1 000 lire ciascuno per 
« l'Unità ». 


Scrivete lettere timi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce alla lettera non compaia li 
proprio nome, ce lo precisi. le 
lettere non firmate, o sitate. « 
con firma Wenribile, o rhe reca¬ 
no la fola Indicarione: • l'n grup¬ 
po di... • non vrniono pubblicate. 




















